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smettere 

APERTE 

ai direttore 


Lingua e matematica 

t Egregio signor diretiore, ha 
Iella con una certa meraviglia 
la sua risposta al signor Por¬ 
cari fRaUiocorricrc TV n. 14) 
in merito all'uso delle espres¬ 
sioni “ cubico "e “ minuto se¬ 
condo Im mia meraviglia de¬ 
riva dal fatto che lei basa le 
sue convinzioni su testi del 
XVH secolo e su scritti di Car¬ 
lo Cattaneo che, se non vado 
errato, è passato alla storia 
per motivi che nulla hanno a 
che vedere con le scienze ma¬ 
tematiche. Allo stesso modo, 
lei è andato a consultare i " più 
qualificati dizionari ", forse 
ignorando che, quando si trat¬ 
ta di questioni tecniche e scien- 
liliche, sono proprio i diziona¬ 
ri a riportare inesattezze e 
storture. Non le starò a fare 
un elenco di quelle che ho avu¬ 
to modo di constatare, ma, 
una per tutte, le citerò quanto 
dice un noto dizionario alla 
voce “ rivoltella " ... 2. Qua¬ 
lunque utensile simile alla for¬ 
ma e nel funzionamento, im¬ 
piegato per vari usi (p.e. per 
piantar chiodi, spruzzare ver¬ 
nice) ". Ora, anche i bambini 
sanno oggi che esistano le pi¬ 
stole chiodatrici e le pistole 
spruzzatrici, mentre a quanto 
pare il redattore non sembra 
cono.scere la differenza fra ri¬ 
voltella e pistola. Ho voluto ci¬ 
tarle quest'esempio per smor 
zare la sua fiducia, che mi sem¬ 
bra veramente illimitata, nei 
dizionari. Sarebbe stalo piu 
opportuno, nel caso specifico, 
consultare un libro di male¬ 
malica o quello che da decen¬ 
ni della legge in materia: il 
Manuale deH'ingcgnere del Co¬ 
lombo (Ed Hoepli). Per quan¬ 
to riguarda il caso proposto 
dal signor Porcari, se posso 
convenire con lei che dire " mi¬ 
nuti secondi ’ non costituisce 
una “ stortura ", per quanto ri¬ 
guarda i " cubici " non posso 
non dare ragione al signor Por¬ 
cari. Non solo: le segnalo an¬ 
che un'altra " stortura " che ho 
avuto occasione di udire fre¬ 
quentemente: ‘ metri quadri " 
in luogo di “ metri quadrali ". 
Checché ne dicano i “ qualifi¬ 
cati dizionari ", la questione 
sta in questi termini: “ qua¬ 
drato "e “ cubo " sono due 
forme geometriche in cui, ri¬ 
spettivamente, superficie e vo¬ 
lume vengono calcolati molti¬ 
plicando un lato per se stesso, 
due oppure tre volte. “ Qua¬ 
dro "e " cubico " stanno inve¬ 
ce ad indicare forme simili ad 
un quadrato o ad un cubo. Co¬ 
si, p. e„ si dice " vela quadra ", 
anche se in effetti la forma di 
questo tipo di vela è trapezoi¬ 
dale. Da ciò mi sembra eviden¬ 


te che dire “metro quadro ’ o 
“ metro cubico " è errato, dato 
soprattutto che la matematica 
non è una questione di stile o 
di opinioni ma, per antonoma¬ 
sia, una scienza esatta. E, dato 
che siamo in argomento di 
scienze esatte, le segnalo una 
inesattezza in cui il Radiocor- 
riere TV incorre spesso (v. 
n. 14, pag. IS4 in entrambe le 
rubriche) (e con lui molli altri 
settimanali e quotidiani), quel¬ 
lo di far seguire un simbolo 
dal puntino. Millimetro, centi- 
metro. metro, chilometro, ecc. 
si scrivono mm, cm, m, km e 
non mm., cm., m., km. Il pun¬ 
tino sta ad indicare abbrevia¬ 
zione di parola (spett. per spet¬ 
tabile, sig. per signor, ecc.), 
mentre il simbolo costituisce 
di per sé parola o, perlomeno, 
segno convenzionale. Ma que¬ 
ste sono quisquilie. Ben altre 
" storture " si sentono alla ra¬ 
dio ed alla televisione. E poi. 
perché prendersela? In fin dei 
conti trovo la cosa divertente... 
Voglia gradire distinti saluti • 
(Doti. Renalo Pera - Milano). 

Formalmenle le sue osserva¬ 
zioni sono ineccepibili. E' ve¬ 
ro che i malematici dicono me¬ 
tri cubi e non metri cubici, 
mciri quadrati e non metri 
quadri ed è esatto che i sim¬ 
boli di millimetro, centimetro, 
metro, chilogrammo, ecc. non 
vanno seguiti dal puntino (co¬ 
me non lo vanno i simboli chi¬ 
mici e le targhe automobilisti¬ 
che). Ma nel suo ragionamento 
c’è un errore di fondo. Laji so¬ 
stiene che in materia non det¬ 
tano legge i dizionari bensì gli 
esperti, i tecnici, gli scienziati 
(e pai licolai mente il Manuale 
dell'ingegnere, del Colombo), 
tanto più che « la matematica 
non è una questione di stile o 
di opinioni ma, per antonoma¬ 
sia, una scienza esatta ». Ora, 
la matematica è una scienza 
esatta per quanto riguarda le 
operazioni di calcolo, ma ha di¬ 
verse validità a seconda dei vari 
livelli (il postulalo di eonlinui 
tà di Archimede non vale pei 
la geometria non archimedea, 
il quinto postulato di Euclide 
non e accettato da altre geo 
metrie, così come sono smen¬ 
titi o considerati insullicieiui, 
per certi aspetti, i teoremi di 
Pitagora c di Desargues, ecc.); 
non solo, ma viene persino po¬ 
sto in discussione il fondamen¬ 
to stesso dei numeri (se cioè 
sono entità oggettive oppure 
soggettive: il problema è stato 
brillantemente divulgato da un 
noto matematico, Eric Tempie 
Bell, nel suo libro Im magia dei 
numeri, apparso in Italia una 
ventina d’anni fa). Come pos- 

•egue a pag. 6 


FedOrlCO eccotena eccetera dì Cavandoli e Costanzo 
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Come Fare la rivoluzione con una patata... 


3ià fatto: 

Cipster Saiwa le non-patatine 
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Le patatine 

che non sono patatine 
ma sembrano patatine 
sono Cipster. 

Mai vista patatina cosi. 
Non sono unte. 

Non sono (troppo) salate. 
Non sono pesanti. 

Non sono patatine. 

Ma sembrano patatine. 

Sono Cipster, 
sfogliatine di patata. 

Difficili da spiegare, 
lo ammettiamo. 

Ma, una volta assaggiate, 
facilissime da mangiare. 


Cipster, le non-patatine 
sono un'invenzione 
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_I CHE COimASSEGIIA 

LA VOSTRA COPU DQ RAMOCORRKRE TV 
VI PERMIETTE M PARTECMRE 
AL NOSTRO NUOVO GRANDE CONCORSO 




QUESTA 

SETTIMANA 

POTETE 




Consultate a pagina 16 II sesto elenco dei fortunati vincitori del concorso 


REGOLAMENTO 

La ERI Edizioni RAI Radiotelavisione 
Italiana, editrice del « Radiocorrlere 
TV », bandisce un concorso a premi 
secondo le seguenti norme. 

Il concorso avrà svolgimento setti¬ 
manale e durerà 10 settimane nel 
periodo dali'11-17 aprile 1971 (« Ra- 
diocorriere TV » n. 15) al 13-19 giu¬ 
gno 1971 (« Radiocorriere TV » n. 24). 
Per ciascuna settimana le copie del 
periodico saranno contraddistinte da 
una lettera dell'alfabeto — che va¬ 
rierà per ciascuna settimana — e sa¬ 
ranno, settimana per settimana, pro¬ 
gressivamente numerate. 

A partir* dal 16-4*71 e par 10 setti¬ 
mana vorrà operata ogni venerdì 
Testrailon* per sorteggio di 21 nu¬ 
meri, più 9 di riserva, tra quelli del¬ 
le copie del periodico « Radlocor- 
rlere TV » poste in vendita nella set¬ 
timana precedente. I numeri cosi 
estratti verranno pubblicati sul « Ra¬ 
diocorriere TV » della settimana suc¬ 
cessiva. 


Verranno assegnati settimanalmente 
i seguenti premi: 

— 1° premio: 100 gettoni d'oro del 
valore complessivo lii 945.000 lire 
al primo estratto; 

— 20 secondi premi del valore di 
L 10.000 agli estratti dal 2° al 21°. 

Par conseguir* l'assegnazione del 
premi gli interessati dovranno — a 
pena di decadenza — inviare in bu¬ 
sta chiusa alla ERI - Edizioni RAI 
Radiotelevisione Italiana - Via del 
Babuino 9 - 00187 Roma - a mezzo 
di raccomandata con avviso di rice- 
vinwnto, il ritaglio della testata del 
periodico « Radiocorriere TV » recan¬ 
te il numero estratto. Indicando in 
forma chiara e leggibile nome co¬ 
gnome e domicilio. 

La raccomandata in busta chiusa do¬ 
vrà essere spedita (e per queste 
avrà valore il timbro postale) entro 
e non oltre II decimo giorno suc¬ 
cessivo alla data di estrazione che 
sarà indicata su ogni tagliando e 
dovrà contenere una sola testata. 

L'assegnazione del premi avverrà di norma 
attribuendo II premio maggiore (945.000 lire 
in gettoni d’oro) al primo astratto ed i 
20 premi minori (del valore di L. 10.000 ca- 
duno) ai successivi estratti 


Tuttavia è ammessa l^ surrogazione nel di¬ 
ritto al premio qualora si sia verificato il 
mancato Invio della testata avente diritto al 
1° premio o il suo Invio fuori dal tempo mas¬ 
simo stabilito dal presente regolamento. 
S'Intende che l'assegnazione del l** premio 
per surrogazione fa decadere dal diritto ai 
premi successivi glè previsti dal valore di 
lire 10.000. 

La operazioni di sorteggio vorranno effet¬ 
tuate presso gli Uffici di Roma dalla ERI, 
sotto la vigilanza di una Commissione com¬ 
posta da un Funzionario del Ministero delle 
Finanze che fungerà da Presidente e da due 
Funzionari della ERI dei quali uno con fun¬ 
zioni di Segretario. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concor¬ 
so I dipendenti della Sodati ERI, RAI, SACIS, 
ILTE, TELESPAZIO, SIPRA, SODIP e MESSAG¬ 
GERIE INTERNAZIONALI. 

Nei caso in cui ragioni di carattere tecnico 
ed organizzativo Impediscano che In tutto 
o in parte lo svolgimento del concorso ab¬ 
bia luogo con le modallti a nel termini fis¬ 
sati dal presente regolamento, la ERI si ri¬ 
serva di prendere gli opportuni provvedi¬ 
menti previa autorizzazione del Ministero 
dalle Finanze, dandone comunicazione al 
pubblico. 

I neml degli atiegitaleri dei premi teranne 
pabbllcali tal ■ Radiecarriere TV ». 

La partecipazione al concorso Implica la 
piena conoscenza e l'Incondizionata accet¬ 
tazione delle norme del presente regola¬ 
mento 

GII Interessati potranno richiedere alla ERI 
la copia del presente regolamento 


(Aul min n 2-213273 del 9-4.t97t) 






















perilvostro 

pavimento... 

KOP pavimenti lava, risciacqua 
e profuma in una sola passata 
pavimenti, marmi, bagni ecc. 

contiene le figurine del Concorso MIRA LANZA 




LANZA 
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Danone sceglie 
solo 

le più buone! 




DANONE 



yogurt con frutta vera, scelta 



segue da pag. 2 


siamo pretendere allora che 
detti legge in fatto di lingui¬ 
stica? La verità è che una lin¬ 
gua, nelle sue strutture, nei 
suoi significati, nelle sue for¬ 
me. non tollera alcuna autorità, 
né politica né scientifica, ma 
solo quella dell’uso. Un uso 
che può nascere dal basso, che 
può essere influen7.ato dalla 
(orza di uno scrittore, che può 
venire favorito dai mezzi di co¬ 
municazione di massa, ma che 
comunque deve presentare le 
caratteristiche della diffusione 
e dell’attualità. 1 matematici 
possono e devono dire metri 
quadrati, centimetri cubi; e 
scrivere m e cm senza i pun¬ 
tini, ma non possono senten¬ 
ziare che la gente sbaglia quan¬ 
do la grande maggioranz-a di 
una popolazione dice anche me¬ 
tri quadri (come avviene qua¬ 
si dovunque in Toscana) o cen¬ 
timetri cubici e scrive m. e cm. 
con tanto di puntino. I medici 
possono e devono seguitare a 
dire complicanze, ma non po¬ 
tranno impedire che tutti gli 
altri dicano complicazioni. Gli 
ingegneri delle ferrovie conti¬ 
nuano a scrivere svio nei loro 
rapporti, ma la gente capisce 
solo se si parla di deraglia¬ 
mento. Ecco perché ho negato 
che le espressioni denunciate 
dal signor Porcari fossero stor¬ 
ture: perché si trattava di lo¬ 
cuzioni entrate nell’uso, e non 
da oggi. Nulla di male, quindi, 
se le adoperano anche i redat¬ 
tori del Giornale radio e del 
Telegiornale. Ecco perché mi 
sono appellato ai dizionari. 
Perché è vero che spesso ri- 
piortano parole e modi di dire 
ormai desueti, ma li registrano 
a titolo di documentazione, a 
testimonianza cioè che un tem¬ 
po erano in uso; quello che 
però registrano in ogni caso è 
tutto ciò che è entrato stabil¬ 
mente nell’uso e quindi ha ac¬ 
quisito piena dignità nel lin¬ 
guaggio scritto e parlato. A 
questo punto sorge il problema 
della funzione che assumono la 
radio e la televisione nella for¬ 
mazione del linguaggio. E’ un 
problema vastissimo, che evi¬ 
dentemente non posso sbrigare 
in poche parole. In linea di 
massima ritengo che la radio c 
la televisione debbano espri¬ 
mersi nel linguaggio medio cor¬ 
rente, cioè comprensibile a tut¬ 
ti, senza compiacersi, da una 
parte, di arcaicismi, raffinatez¬ 
ze, squisitezze letterarie, tecni¬ 
cismi; e senza scadere, dall’al¬ 
tra, nel gergo, negli idiotismi, 
nelle volgarità e negli effetti 
banali. Mi darà atto, dottor Pe¬ 
ra, che si tratta di un compito 
solo apparentemente facile. An¬ 
che perché è sempre in ag¬ 
guato la tentazione di scivolare 
nella faciloneria e nel pressap¬ 
pochismo. Perciò fa piacere ri¬ 
cevere lettere come la sua. E’ 
un conforto constatare che esi¬ 
stono ancora persone che si 
sforzano di salvaguardare la 
precisione e la concretezza nel 
modo di esprimersi, in un pe¬ 
riodo in cui parole anche sug¬ 
gestive tendono ad assumere si¬ 
gnificati ambigui e sfuggenti. 


Pannocchie 


« Egregio direttore, qualche se¬ 
ra fa alla televisione e preci¬ 
samente a Carosello hanno 
chiamato erroneamente " pan¬ 
nocchie " le spighe del grano- 
turco. Infatti i botanici chia¬ 
mano pannocchie le infiore¬ 
scenze maschili e spighe quel¬ 
le femminili, mentre si chiama 
tutolo la parte dell'infiorescen¬ 
za femminile che rimane dopo 


aver tolte le cariossidi (chia¬ 
mate comunemente semi). Mi 
sono permessa fare questa se¬ 
gnalazione per evitare che i gio¬ 
vani imparino una nomencla¬ 
tura sbagliala che e poi tanto 
difficile far dimenticare » (Li¬ 
liana Fedeli - Recanati). 


Ho sempre saputo che nel 
granturco l’infiorescenza ma¬ 
schile viene comunemente chia¬ 
mata • pennacchio » e quella 
femminile « pannocchia ». D’ac¬ 
cordo sul « tutolo » inteso co¬ 
me asse ingrossato sul quale 
sono disposti i fiori femminili. 
Tecnicamente, però, ha ragio¬ 
ne lei. Infatti, l’infiorescenza 
femminile è a spiga, e cosi i 
botanici la chi.imano. I gio¬ 
vani nelle scuole imparano la 
terminologia esa'ta. Ma poi. 
quando parlano con gli uomini 
dei campi, sentono chiamare 
pannocchia l’infiorescenza fem¬ 
minile e si convertono sen¬ 
za discutere alla terminologia 
usuale. A questo punto, che co¬ 
sa può tare un inserzionista di 
pubblicità? Far vedere le spi¬ 
ghe, dire che si chiamano spi¬ 
ghe. e poi aggiungere che co¬ 
munemente vengono chiamate 
pannocchie, ma che è sbaglia¬ 
to chiamarle pannocchie per¬ 
ché i botanici, ecc. ecc.? Diven¬ 
terebbe una lezione troppo co¬ 
stosa. E siccome compito degli 
esperti pubblicitari è di farsi 
capire e non di tenere lezioni, 
c tanto meno di correggere il 
linguaggio comune, abbia pa¬ 
zienza e si rassegni a sentir 
parlare di pannocchie invece 
che di spighe. Tanto, il risul¬ 
tato si chiama sempre polenta. 


Fernandel 


« Siamo un gruppo di gente 
anziana, fedele alla televisione 
che qui a 1000 metri di altitu¬ 
dine ci porla voce e visione di 
lutto quanto succede nel mon¬ 
do. Ci lamentiamo solo di una 
cosa: la nessuna commemora¬ 
zione del grande attore comi¬ 
co Fernandel. Si aspettava di 
vederlo sul video nella impa¬ 
reggiabile parte di Don Camil¬ 
lo. Meriterebbe un ricordo co¬ 
si vasto come offre la televi¬ 
sione in riconoscenza della 
gioia visiva procurata a chi 
poteva vederlo!... perciò at¬ 
tendiamo... con rispetto » (Un 
gruppo di lettori - Alagna). 


Il Parco d’Abruzzo 


« Egregio direttore, esprimo la 
più entusiastica adesione al¬ 
l'appello lancialo sul Radiocor- 
riere TV per la salvezza del 
Parco Nazionale d'Abruzzo. 
Condivido tutte le preoccupa¬ 
zioni e le ansie espresse da An¬ 
drea Barbalo e, purtroppo, an¬ 
che le note di sfiducia che tra¬ 
pelano dall'articolo. Ma penso 
che, anche in relazione alla isti¬ 
tuzione dell'ente regione, sia 
possibile fare qualcosa^ con 
l'unione e l'iniziativa dei bene 
intenzionati. Come abruzzese, 
ed amante della mia splendida 
terra, sono poi particolarmen¬ 
te sensibile a questo argomen¬ 
to, come, penso, saranno sensi¬ 
bili gli abruzzesi tutti, che, se 
resi edotti dei reali pericoli che 
corre il Parco, non potranno 
consentire alla insana furia di 
pochi interessati. Spero, quin¬ 
di, che il Radiocorriere ’rV e 
la RAI continueranno, con im¬ 
pegno, in questa azione di ve¬ 
ro e proprio salvataggio di una 
ricchezza nazionale, e sono 
certo che non mancherà l'ap¬ 
poggio della pubblica opinione. 
A sua disposizione per ogni 
occorrenza relativa a questa 
azione, la saluto cordialmente » 
(Mario Franceschelli - Roma). 
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Chi, come GIACOMO AGOSTINI, capisce il motore sceglie api 


vi consiglio apilube 
i'olio che sopporta perfino 
i colpi del "fuori- 

Il motore deH’automobile non dovrebbe mai 
ondare fuori-giri, ma qualche volto succede; 

Apilube, l'olio a superviscositò 
sempre costante, a durata illimitata, 
aumenta il margine di sicurezza, 
perchè incassa senza danno 
le sollecitazioni più violente. 

Quando un lubrificante 
lavora bene in condizioni difficili, 
certamente non ha problemi 
nel traffico normale. Apilube, 
l'olio dell'autostrada, è cosi. 
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schiaccianti prove di colpe¬ 
volezza, o rimangono inno¬ 
minati nell'ombra e nel si¬ 
lenzio compiacente. E tal¬ 
volta un'organizzazione pre¬ 
cisa, un cervello delittuoso 
ma lucido sembrano pre¬ 
siedere ai piani criminosi. 
Via le coppole, i muli, i lu¬ 
cili a lupara, i campieri, le 
donne in nero, i codici d'ono¬ 
re: la malia si veste di gri¬ 
gio, lavora in uffici apparen¬ 
temente normali, si nascon¬ 
de dietro volti che sembra¬ 
no rispettabili o autorevoli. 
Strumento e supporto del 
potere, organi 7 .zazione di in¬ 
teressi economici, la mafia 
ha da temere solo — come 
si diceva — dalla verità, dal¬ 
la pubblicazione dei nomi, 
dalla coraggiosa denuncia 
delle complicità, delle omis¬ 
sioni, delle indagini sbaglia¬ 
te, dei poteri inefficaci o ag¬ 
grediti dalla mafia stessa. 
Uomini sequestrati o uccisi, 
delitti impuniti, romanze¬ 
sche vicende petrolifere o 
minerarie, gigantesche spe¬ 
culazioni. omertà; la mafia 
attende solo che ritorni la 
oscurità per ricominciare il 
suo lavoro. 

Ora il Parlamento, espres¬ 
sione della volontà pubblica, 
apre lentamente i suoi archi¬ 
vi. dà mandato a una sua 
commissione di pubblicare 
gradualmente i testi del lun¬ 
go lavoro d'indagine svolto; 
interi settori sociali saranno 
radiografali. Se non sarà il 
verbale notarile d'un disa¬ 
gio (e certo non lo sarà), 
questo rapporto, una volta 
completo, dovrebbe illumi 
nare nella sua complessità 
la trama di malavita e di 
criminalità che dalla Sicilia 
si ramifica verso il Nord. 
Molle voci fantasiose ca¬ 
dranno. molti fenomeni ro- 
manze.schi saranno forse ri¬ 
dimensionati; ma qualun¬ 
que sia l'epi.sodica, ciò che 
interessa è il quadro gene¬ 
rale, la spiegazione profonda 
dei motivi per i quali la ma¬ 
fia ha continuato per anni 
e anni a vincere una batta¬ 
glia dopo l'altra. Otto anni 
di lavori (tanto a lungo ha 
lunzionato la commissioi e) 
faranno certamente luce s tl- 
le relazioni clandestine che 
legano le organizzazioni ma¬ 
fioso della regione e dell'in¬ 
tero Paese agli enti e agli 
organismi privati e pubblici. 
La saldezza d'una società si 
misura dalla sua capacità 
di conoscere e di guardare 
in viso la verità. Quando gli 
Stati Uniti appresero il con¬ 
tenuto del rapporto Kefau- 
ver sul gangsterismo, la rea¬ 
zione fu anche quella di una 
vigorosa riaffermazione del¬ 
la legalità e di un più pro¬ 
fondo spirito civico. Non è 
una battaglia, che si vince 
in pochi giorni. Ciò che con¬ 
ta è non temere la verità, 
non tentare di evitare lo 
scandalo, non esitare nel¬ 
l’estirpazione del male. Il co¬ 
raggio è necessario e ur¬ 
gente. 

Andrea Barbato 
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MAFIA ALLO SCOPERTO 
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Il giornalista Mauro De Mauro scomparso dal 15 settembre 
1970: una delle più recenti vittime della criminalità mafiosa 


10 e ad ogni trapianto, co¬ 
me una robusta pianta ma¬ 
ligna. Chissà che questa vol¬ 
ta una democrazia più soli¬ 
da nelle convinzioni di fondo 
non riesca ad estirpare dalla 
Sicilia (e dal continente) 
questo funesto fenomeno. 
Alcune considerazioni gene¬ 
rali si possono fare sugli av¬ 
venimenti degli ultimi tem¬ 
pi. Innanzitutto, la rinnova¬ 
ta audacia del crimine ma¬ 
fioso; la strage di via Lazio 
a Palermo, la vicenda del 
giornalista De Mauro, l’as¬ 
sassinio di Candido Ciuni 
nell’ospedale civile palermi¬ 
tano, il regolamento di conti 
in piena Milano, e infine il 
delitto di via dei Cipressi, 
l'omicidio dello stesso pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palermo. La mafia è dirama¬ 
ta e potente, priva di scru- 
jjoli, protetta da complicità 
tanto misteriose quanto va¬ 
ste. Con una rete di trame, 

11 potere mafioso riesce a 
porsi talvolta come altema- 


riserve di ricchezza, le aree 
fabbricabili, la droga, il com¬ 
mercio. Ha corrotto il costu¬ 
me suggerendo modelli an¬ 
che in città distanti, dimo¬ 
strando che un gruppo può 
tentare di opporsi, in difesa 
dei propri interessi partico¬ 
lari, alla legalità dello Stato, 
con ogni sistema. Ha, infine, 
stretto rapporti ambigui di 
sudditanza e di aiuto con 
una parte esigua del potere 
politico, chiudendo così il 
cerchio del dare e dell’avere, 
del servigio e del beneficio. 
Lo spirito di casta, la difesa 
dei privilegi, il corrotto con¬ 
formismo, i ritardi dello spi¬ 
rito civico, della socialità, 
delle istituzioni democrati¬ 
che, del progresso economi¬ 
co: sono tutte folate o raf¬ 
fiche di vento che soffiano 
nelle vele della mafia. Tal¬ 
volta la macchina del cri¬ 
mine sembra quasi imbatti¬ 
bile: mafiosi noti e ricono¬ 
sciuti sfuggono alla giusti¬ 
zia, si sottraggono alle più 


tiva dei poteri dello Stato, 
a impacciarne l'apparato bu¬ 
rocratico e giudiziario, a 
fermare la mano degli or¬ 
gani pubblici che devono tu¬ 
telare le leggi, a guadagnarsi 
impunità. 

Attraverso questa relativa si¬ 
curezza (continuamente ali¬ 
mentata da nuove vittime e 
stragi) la mafia degli anni 
Settanta ha di nuovo cam¬ 
biato connotali: non è piu 
un fenomeno agrario, né una 
taglia sulla mano d'opera, 
ne una milizia padronale. O 
meglio, non è più soltanto 
questo. E non è nemmeno 
un fenomeno di gangsteri¬ 
smo urbano, di bande rivali, 
simile a quello che è germo¬ 
gliato 111 America al .seguito 
dei capibanda più lamosi, e 
descritto con tanto acume 
nel recente romanzo di Ma¬ 
rio Puzo, Il Padrino. 

La mafia ha scoperto sentie¬ 
ri di ricatto e di corruzione 
più sottili e segreti. Ha este¬ 
so il suo potere alle nuove 


C omincia finalmen¬ 
te a diradarsi 
quel fitto velo di 
misteri, complici¬ 
tà e silenzi che 
circonda la mafia sicilia¬ 
na: un fenomeno di delin¬ 
quenza che ha radici antiche 
e profonde nell'arretratezza 
sociale, e che si rafforza nel 
lavoro di corruzione e di de¬ 
litto compiuto neH’ombra, 
al riparo dalle luci della cro¬ 
naca. Perciò, proprio la pub¬ 
blicità delle notizie, le porte 
spalancate, l'esposizione al 
sole dei fatti e dei nomi 
sono i nemici peggiori della 
cancrena mafiosa. Più e più 
volte, nel corso d’una lunga 
storia secolare, il potere 
pubblico ha ottenuto vitto¬ 
rie momentanee sulla mafia, 
seguite a breve termine dal¬ 
la ricrescita di questo male 
gravissimo: con una straor¬ 
dinaria adattabilità, la mafia 
ha cambiato volto e metodi, 
tattiche e perfino continen¬ 
te, adattandosi ad ogni suo- 


con Hollywood 

• ^ la gomma #del Californiano 

SI Vincono moto 
••.moto...moto ! 


Hanno già vinto la loro Guzzi V-7 Special: 

Igniazio Biancofto • Revello (CN) 

Michela Russo - Napoli 
Cecilia Libonati - Napoli 
Giuseppe Corrado - Portici (NA) 

Mario Luigi De Rossi - Sassuolo (MO) 

Gino Veronese - Padova 
Franco Ghezzi - Torrenieri (SI) 
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prendono 


la pillala d'energia 


(e non si caricano mai) 
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E' Timex a darti gli orologi del mondo nuovo. 
Con gli uni ti metti al polso 200 milioni di ritmi 
all'anno tutti uguali. Con gli altri, gli elettronici, 
ti compri finalmente la sofisticata tecnologia a 
transistor (99,99% di precisione). Timex a pillola 
d'energia è a garanzia totale, è l'orologio delle 
"prove tortura" che hai visto in televisione. 
15 modelli a prezzi da gigante dell'orologena. 
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LA PIU GRANPE INDUSTRIA DI OROLOGI DEL MONDO 


da 15.000 a 43.000 lire 
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Un recente microsolco « Ar¬ 
go ». siglato in versione ste¬ 
reo ZRG 654, è affidato per 
l'interpretazione a un com¬ 
plesso orchestrale assai no¬ 
to; r« Academy of St. Mar- 
tin-in-the-Fields », diretta da 
Neville Marriner. Il violino 
solista è Alan Loveday. Di 
questo gruppo di artisti ho 
scritto varie volte sempre 
elogiandone la tecnica po¬ 
lita, il gusto avvertitissimo, 
la fedeltà non ristretta ai 
se^i, ma legata agli spiriti 
dei testi, la conoscenza ap¬ 
profondita degli stili, la 
freschezza nel » far musi¬ 
ca ». Nel nuovo microsolco 
r« Academy » interpreta un 
capolavoro della letteratura 
musicale del 700: Sta¬ 

gioni di Vivaldi. Di questa 
opera somma sono reperi¬ 
bili nei mercati discografici 
internazionali per lo meno 
una ventina di microsolco, 
fra cui spiccano le edizioni 
della « EMI », della « CBS », 
della « RCA » e della « Arco- 
phon » e anzitutto quella 
della « Philips ». di cui sono 
protagonisti i «Musici» (per 
le Case prima citate hanno 
inciso « l Virtuosi di Ro¬ 
ma ». i « Solisti Veneti ». il 
complesso « Società Corei- 
li », i « Solisti di Milano », 
quest'ultimi con Fantini pri¬ 
mo violino e Angelo Ephri- 
kian direttore d'orchestra). 
Per ciò che attiene agli ese¬ 
cutori stranieri, darei la 
preferenza a Reinhold Bar- 
chet e all'Orchestra da Ca¬ 
mera di Stoccarda diretta 
da Karl Miinchinger (disco 
« Decca », serie economica 
« Ace of Clubs »). che a mio 



giudizio ancor oggi merita 
interesse. Un'altra edizione 
della stessa Casa, in cui fi¬ 
gura la medesima orche¬ 
stra con Miinchinger anco¬ 
ra .sul podio e con Krotzin- 
ger al posto di Barchet, è 
assai più recente, ma mi 
sembra notevolmente infe¬ 
riore sotto il profilo artisti¬ 
co alla precedente. A pro¬ 
posito della pubblicazione 
con Neville Marriner e con 
r« .Academy of St. Martin » 
aggiungerò che la lavorazio¬ 
ne tc*cnica è stata condotta 
dagli « ingegneri del suono » 
inglesi con estrema cura. 

ICi(*or«lo di Liipaiti 

La « Decca » ha pubblicato 
in serie economica « Ace of 
Diamonds » un microsolco 
in cui figurano due pagine 
schumanniane: il Concerto 
in la minore op. 54 per pia¬ 
noforte e orchestra e il Car- 
naval op. 9 nella versione 
strumentata dal Glazunov 
e da vari altri composito¬ 
ri russi, Rimski-Korsakof 
compreso. L'interpretazio¬ 
ne è affidata all'Orchestra 
della « Suisse Romande • di¬ 
retta da Ernest Ansermet, 
e, per ciò che attiene al 
Concerto, al solista Dinu 
Lipatti accompagnato dalla 
medesima orchestra. Ho già 
parlato altra volta, in que¬ 


sta rubrica, dell'arte di Li- 
patti, il compianto pianista 
romeno scomparso nel 1950 
per un morbo crudelissimo 
che privò il mondo artisti¬ 
co di uno fra gli interpreti 
più raffinati e grandi. Chi 
ascolta una sola volta una 
interpretazione di Dinu Li- 
patti — chi ha avuto la 
ventura di assistere a un 
suo concerto — non dimen¬ 
ticherà mai la qualità ecce¬ 
zionale di un pianismo in 
cui si risolveva l'artificiosa 
dicotomia tecnica-espressio¬ 
ne, tutl'uno essendo i modi 
del suo dire e ciò che di¬ 
ceva attraverso la tastiera. 
Il pianoforte era per Lipat- 
ti davvero un puro e sem¬ 
plice strumento di una co¬ 
municazione d'arte che ac¬ 
costava anche il profano al¬ 
la musica e di essa gli fa¬ 
ceva intendere i valori più 
sottili e sfuggenti. Nel mi¬ 
crosolco « Decca », certa¬ 
mente un po' invecchiato 
sotto l'aspetto tecnico. le 
virtù artistiche di Lipatti 
non appaiono menomate, 
ma balzano vive fin dal¬ 
l'inizio del Concerto in la: 
si veda come l'artista rie¬ 
sce a esprimere i trasali¬ 
menti della passione schu- 
manniana, a « cantare » il 
tema splendido che domi¬ 
na la partitura, limitandosi 


con fedeltà toccante alle in¬ 
dicazioni dell'autore, al leg¬ 
gero « crescendo » che sboc¬ 
ca nello « sforzato » della 
terza battuta e al «crescen¬ 
do-diminuendo » che se^e, 
senza ricorrere alla dovizia 
di colori con cui altri pia¬ 
nisti, per esempio Rubin- 
stein, tinteggiano il motivo 
capitale del Concerto. Li- 
patti, pur nella contenuta 
espressione, disegna con ele¬ 
ganza estrema la curva del¬ 
l'emozione lirica: quale ma¬ 
gia nella bruciante ma ca¬ 
sta tensione, nell'ardore spi¬ 
ritualizzato con cui il soli¬ 
sta penetra la partitura, 
umilmente fedele alle elo¬ 
quenti. sobrie indicazioni 
dinamiche di Schumann! Ai 
meriti di Lipatti corrispon¬ 
dono quelli dell'indimenti¬ 
cabile Ansermet: direttore 
d'orchestra di primissimo 
rango, musicista erudito, al 
quale venne affidato dalla 
sorte il compito di rivelare 
autori come Stravmski. 


aTooeair» di llarh 

E' u.scito recentemente nel 
nostro mercato discografi¬ 
co il secondo volume di 
Toccate per clavicembalo di 
Johann Sebastian Bach, ese¬ 
guite da Jànos Scbestyén e 
pubblicate dalla « CBS » (col¬ 


lana « Odissea »). Il primo 
volume, come si ricorderà, 
era sigiato S 54079 e com¬ 
prendeva le Toccate in re 
minore BWV 9/3, in sol mi¬ 
nore BWV 916, in re mag¬ 
giore BWV 912, in mi mino¬ 
re BWV 9/4, affidate all'in¬ 
terpretazione del medesimo 
clavicembalista. In quell'oc¬ 
casione ebbi modo di parla¬ 
re dell'arte del Sebestyén, 
dei suoi meriti che sono 
non soltanto quelli di un 
virtuosismo eccezionale, ma 
di una lettura attenta e il¬ 
luminata dell'opera bachia- 
na. Anche nel nuovo micro¬ 
solco l'artista si dimostra 
maturo e sensibile, degno 
di essere considerato fra i 
grandi interpreti che oggi 
coltivano lo strumento di 
Bach. Il disco comprende 
le Toccate in sol minore 
BWV 9/5, in do minore BWV 
9//, in fa diesis minore 
BWV 9/0 (seguo l'ordine in 
cui esse figurano nella regi¬ 
strazione) e. inoltre, il Pre¬ 
ludio e Fuga in la minore 
BWV 894. Diro per inciso 
che la sigla BWV significa 
• Bach Werkc Vcrzcichnis ». 
cioè a dire • Indice delle 
opere di Bach » ed è perciò 
una sigla dì catalogazione. 
Segnalo volentieri ai letto¬ 
ri questa meritevole pubbli¬ 
cazione che si aggiunge con 
pieno decoro alla preceden¬ 
te. Le note illustrative del 
retro busta sono di Silvio 
Cerutti Rossati e illumina¬ 
no pienamente l'ascoltato¬ 
re, lo avviano alla compren¬ 
sione dei testi musicali. La 
sigla è la seguente: S 54089, 
versione stereo. 

Laura Padellaro 


Panna Gillette 


tratta bendatila pelle 



Tratta bene la tua pelle», 
passa alla "Panna per raderti 
Gillette! 

Mettila alla prova 
nella nuova fragranza 
"Lemon-Lime" 
più decisa e tonificante. 
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Cucire? 

Con piacere, con Singer 700 

(fra parentesi è faeìle) 
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Cucire è un’altra cosa quando È facile ricamare qualunque sia 

la macchina è Singer. Prendi la Singer il punto fra i mille possibili che scegli. 
700 Maximatic: non ci sono limiti 1 ^ possibile e facile 

alle sue possibilità, cuciture 

ed è facile perché # .j\ ^ elastiche perfette, 

tutto, tutto imbastire, 

è automatico. ^ ^ rammendare. 

Occhielli? Squadrati !■! attaccare bottoni, 

o arrotondati, grossi ^ ^ . 

o finissimi, è facile. ^ facile risparmiarsi 

i lati noiosi del cucito. Con Singer 
700 Maximatic è automaticamente 



facile; la Bobina Magica si 
carica da sè al tocco d’un dito. 

E scoprirai che puoi inventare 
la moda che vuoi, 

Tarredamento 

Vieni a vedere la 
Singer 700 Maximatic 
al più vicino negozio Singer. Scoprirai 
anche come è facile acquistarla. 


SINGER 

Che casa sarebbe senza Singer? 














Ij'nomo «l4‘l Tataro 


DISCHI CCIàCCRI 


to sostanziali mutamenti ol¬ 
tre quelli consigliati dalle 
particolari caratteristiche 
della voce di Humperdinck. 
il quale se la cava, come 
sempre, egregiamente. 


jAMbs Taylor 

Non c'è oggi cantante ame¬ 
ricano più Famoso di James 
Taylor. Time gli ha dedica¬ 
to alcune settimane fa la 
copertina, un fatto senza 
precedenti, se si escludono 
Sinatra e la Streisand, e si 
è aggiudicato il « Narm » 
(l'Oscar del disco america¬ 
no) per il 1970. Taylor, 23 
anni, di Boston, figlio di un 
medico, comincio a suona¬ 
re la chitarra a soli 15 anni. 
Dopo disastrose esperien¬ 
ze con la droga, ha ritro¬ 
vato se stesso ed il gusto 
per suonare, cantare e com¬ 
porre canzoni. Questo can¬ 
tautore, che sta rivoluzio¬ 
nando il rock con una inie¬ 
zione di melodia, suona in¬ 
fatti molti strumenti e sa 
« adoperare » la voce con 
un'abilità che non è in¬ 
feriore certamente a quel¬ 
la di Sinatra e con risulta¬ 
ti sul pubblico certamente 
superiori a quelli di Feli- 
ciano. E' apparso ora in 
Italia il suo long-playing 


premiato, Sweel Baby Ja¬ 
mes (33 giri, 30 cm. « War¬ 
ner Bros. »). in cui ha rac¬ 
colto canzoni ispirate a ri¬ 
cordi d'infanzia, sensazioni, 
momenti della sua vita. Il 
suo modo di cantare, mol¬ 
lo simile a quello tradizio¬ 
nale dei grandi artisti, ha 
conquistato i giovani ed 
apre nuove prospettive al 
futuro della canzone. 


Li'iinoiiinio Cipriani 

Piccolo di statura, la faccia 
di ragazzo, fino a qualche 
anno fa Stelvio Cipriani era 
uno dei tanti giovani musi¬ 
cisti. una bella promessa, 
non di più. Era insomma 
l'anonimo Cipriani. Oggi il 
compositore romano (34 an¬ 
ni, sposato, due figli) è con¬ 
teso dai produttori di film 
sia italiani che americani. 
L'autore della colonna so¬ 
nora di Anonimo veneziano, 
il film di Enrico Maria Sa¬ 
lerno e dello scrittore Giu¬ 
seppe Berto, firma ora la 
copertina di un 33 giri del¬ 
la • Ri.Fi. », intitolato Ac¬ 
querello italiano e che con¬ 
tiene l’elaborazione e l'ar¬ 
rangiamento di dodici po¬ 
polari canzoni italiane, da 
Addio sogni di gloria a Qui 
sotto il cielo di Capri, da 
Veleno a Balocchi e profu¬ 
mi. da / cadetti di Guasco¬ 


gna a Vecchia Roma. Il gu¬ 
sto e le coloriture che Ci¬ 
priani rivela anche in que¬ 
sto 33 giri estemporaneo 
sono particolarmente ap¬ 
prezzabili. 

.Vnrora rtIì Acnavlva 

La poesia spagnola e le mu¬ 
siche di Manolo Diaz sono 
sicuramente alla base del 
successo degli Aguaviva e 
del loro primo disco. Ora lo 
stesso Manolo Diaz ha mu¬ 
sicato per il complesso di 
giovani studenti spagnoli 
un gruppo di liriche di poe¬ 
ti di varia nazionalità e le 
ha raggruppate sotto un 
unico titolo: Apocalipsis 
(33 giri, 30 cm. stereomono 
« Carosello •). Il tema del¬ 
l'Apocalisse è affrontato in 
chiave moderna: dei quat¬ 
tro cavalieri biblici soltan¬ 
to la Guerra mantiene il 
suo significato originario, 
mentre la Fame è vista co¬ 
me frustrazione, la Morte 
come oppressione e la Pe¬ 
ste come una conseguenza 
delle deflagrazioni atomi¬ 
che. Il disco si apre con un 
prologo spaziale, E nasce 
il sole, e si conclude con 
un poema di Cesar Vallejo 
intitolato Massa che termi¬ 
na con una marcia che ri¬ 
sulta dalla fusione di vari 
inni nazionali, quasi a si¬ 


gnificare una ritrovata so¬ 
lidarietà fra gli uomini. 
L'assunto del disco, come 
si vede, era dei più impe¬ 
gnativi: merito degli Agua¬ 
viva di aver saputo tradur¬ 
re le intenzioni in un lavoro 
concreto che non mancherà 
di avere eco favorevole an¬ 
che fra il grosso pubblico. 
Dal 33 giri è già sfato tratto 
un 45 giri con due delle can¬ 
zoni, Cuando mi hijo na- 
ciò e Me queda la palabra. 
Ire le più indovinate del¬ 
l’album. 


l<^i>»l»or(azioaF 

Uno fra i maggiori • consu¬ 
matori > di canzoni italiane 
e senza dubbio Engclbert 
Humperdinck. cuore medi- 
terraneo trapiantato in In¬ 
ghilterra, il quale cerca ali¬ 
mento al suo repertorio 
sempre più frequentemente 
Ira i nostri autori. Su un 
nuovo 45 giri « Decca » tro¬ 
viamo infatti una delle can¬ 
zoni presentale a Lanzonis- 
sima da Massimo Ranieri. 
Sogno d'amore, che l'ingle¬ 
se Mason ha trasformato 
in Santa Lija, e il vecchiot¬ 
to ma sempre efhcace Ro¬ 
mantico blues, che nella 
versione inglese e aivenla- 
to Siranger step mio my 
World, A parte le parole, i 
due pezzi non hanno subi¬ 


l*ol vf^rlzzozione 

Molti complessi sono in cri¬ 
si. altri si sono sciolti, altri 
sono in via di liquidazione. 

I giovani americani sono 
stanchi del rock frutto di 
esibizioni collettive e tendo¬ 
no a creare nuovi divi, poi¬ 
ché sembra stiano apprez¬ 
zando ciò che le singole per¬ 
sonalità riescono ad espri¬ 
mere. Vittima di questa si¬ 
tuazione si è polverizzato il 
gruppo Crosby, Sfills, Nash 
& Young, che fu all'avan¬ 
guardia del movimento che 
portò alla rinascila del rock 
e alla definitiva giubilazio¬ 
ne del beat. Ora Stephen 
Slills si ripresenta da solo 
al pubblico sviluppando un 
discorso personale che mol¬ 
ti certamente sentiranno di 
condividere. Stills, accom¬ 
pagnandosi alla chitarra c 
usando come sottofondo la 
musica di vari solisti, che 
varia a seconda delle esi¬ 
genze del pezzo da inter¬ 
pretare. riesce a creare una 
atmosfera incantevole di di¬ 
stensione e a convincerci 
che il ritorno del rock a 
livelli sonori ragionevoli è 
una conquista che non ci 
dobbiamo lasciare sfuggire. 
L'interessante 33 giri, inti¬ 
tolato semplicemente Ste¬ 
phen Stills, e edito dalla 
• Atlantic ». 

B. G. Lingua 


UNA NUOVA. AFFASCMANTE 
COLLEZIONE PER I VOSTRI 
RAGAZZI MA ANGUE PER VUD 


LLNAK'.RON 


MODELLI DI AEREI 
EDISON AIR LINE H. F. 

LE LEGGENDARIE GESTA DEI PIONIERI DEL VOLO. LE IMPRESE EPICHE 
DEGLI ASSI DELLE DUE GUERRE MONDIALI, I PRIMATI MERAVIGLIOSA¬ 
MENTE CONQUISTATI, GLI STRAORDINARI SERVIZI DELLA MODERNA 
AVIAZIONE CIVILE, ILLUSTRATI E RIVISSUTI ATTRAVERSO SPLENDIDI 
MODELLI COSTRUITI IN METALLO, COMPLETAMENTE MONTATI. IN SCA¬ 
LA PERFETTA, FEDELI AGLI ORIGINALI IN OGNI DETTAGLIO TECNICO, 
NEI COLORI E NELLE DECORAZIONI. 


MODELLI DI AEREI 
EDISON AIR LINE H. F. 

UNA COLLEZIONE APPASSIONANTE, ALTAMENTE EDUCATIVA, DA AC¬ 
CRESCERE E CONSERVARE NEL TEMPO COME UNA DOCUMENTAZIONE 
ECCEZIONALE DI QUEGLI AEREI MILITARI E CIVILI CHE HANNO DATO 
UN CONTRIBUTO DETERMINANTE ALLA RECENTE STORIA DEI POPOLI 
ED ALLO SVILUPPO DELLA LORO CIVILTÀ. 


ANSALDO A. 1 "Ballila* 1917 
SCALA 1:72 


FOKKER Or. I 1917 
SCALA 1,72 


MODELLI DI AEREI 

EDISON AIR LINE H. F. ^ 

UNA REALIZZAZIONE DELLA EDISON GIOCATTOLI S.p.A. 


SPADSXI'I 1917 
SCALA 1:72 


UN NUOVO MODELLO 
IN VENDITA OGNI 45 GIORNI 
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Lagostina ha una passione 
creare in acciaio inossidabile 


pntola a pra 
rdi cottura e 


ze raddoppiato, Eit r en a a dì E poi, niente 

attacca ^ fiondo gtaeie al famoso fiondo TtaenntH’l^! 
Uitùno vantalo; dentro ogni pentola a presìone Lagcv 
stìna troverete un bdltssimo ricettano omaoio: ri¬ 

cette studiate ^ipositamente per la aia pentola a pre ssione . 


famosa pentola a pressione 
breve tempo. Signora, faccia 
Lira ridotti della metà. Quindi 
^o. Quali sono i vantaggi 
maina? Sapore delle pietan- 






Pretesti dell’egoismo 

« E' incredibile come si sa ma- 
•icherare l'egoismo nei rappor¬ 
ti umani, egoismo che sporca 
così e rovina anche le buone 
azioni che qualche volta fac¬ 
ciamo » (F. Ó. - Civitavecchia). 

Contro l'egoismo ci mette 
in guardia Gesù, che ben sa 
come sia esso l'unico vero 
ostacolo alla fioritura nel bene 
della nostra anima. « Rinnega 
te stesso > è la premessa indi¬ 
spensabile per chi vuol essere 
cristiano: senza la vera rinun¬ 
cia si « gioca » al cristianesi¬ 
mo, ma non si è cristiani. Dif¬ 
ficile è guardarsi e difendersi 
dagli incredibili pretesti con i 
quali abitualmente mascheria¬ 
mo continuamente questo ri¬ 
sorgente egoismo. E' la vec¬ 
chia storia di Pierino. Incon¬ 
tro Pierino che ha in mano 
un bel vasetto di marmellata. 
« Oh che bella marmellata! Me 
ne dai un pochino? ». « Volen¬ 
tieri te ne darei, ma non è tut¬ 
ta mia; metà è di mia sorella ». 
« E va bene... ma tu puoi dar¬ 
mene un po' della tua ». « Co¬ 
me faccio? La mia è quella che 
sta... di sotto! ». Ogni pretesto 
è buono, pur di non riconosce¬ 
re: sono un egoista! 

San Francesco 
in Terra Santa 

« E' vero che san Francesco 
d'Assisi è stato anche in Terra 
Santa? » (V. G. - Pegli). 

Sì; per amore alla terra di 
G^ù e f)er avvicinare il sul¬ 
tano d'Egitto e parlargli di 
Cristo. Più d'una volta France¬ 
sco tentò il viagpo, ma solo nel 
1219 potè compierlo e riuscì a 
entrare, a Damietta, nella ten¬ 
da del sultano, che lo accolse 
con curiosità e simpatia. A lui 
parlò di Gesù e di pace tra 
Cristiani e Saraceni. Il sultano 
lo ascoltò con benevolenza e 
lo congedò con doni e con il 
permesso di raraungere i Luo¬ 
ghi Santi. E Francesco potè 
cosi rimanere diversi mesi in 
Terra Santa, insieme con alcu¬ 
ni coi^agni. Ritornò in Italia 
nel 1220, senza risultati concre¬ 
ti. apparentemente, mentre in¬ 
vece quel viaggio (che è una 
componente importante della 
personalità attiva, fattiva, rea¬ 
lizzatrice di Francesco) fu il se¬ 
me da cui, attraverso molte 
vicende, nacque la Custodia di 
Terra Santa, cioè la presen¬ 
za in Terra Santa di France¬ 
scani che da secoli — fino ad 
oggi — custodiscono fedelmen¬ 
te, religiosamente e anche eroi¬ 
camente i Luoghi Santi della 
Palestina. 


Animali gelosi? 

« In un circo equestre francese 
uno scimmione ne ha ucciso 
un altro — dicevano i giornali 
— per rivalità d'amore. E' pos¬ 
sibile? » (V. R. - Trapani). 

Senza andare in Francia tutti 
possiamo ricordare un fatto 
accaduto nel 1956 al Circo 
To^i. Sotto gli occhi atter¬ 
riti di centinaia di spettatori 
avvenne una lotta mortale tra 
due leoni; ‘Tarzan, il re, dopo 
una lotta furibonda spc^ò con 
un colpo di zanna la spina dor- 
.sale di Tobruk, il < rivale », e 
lo uccise. Rivali in amore — 
dissero i giornali — per la 
leonessa Zara. E anche allora 
molti si domandarono; è stata 
una tragedia della gelosìa, co¬ 
me tra noi uomini? Non è faci¬ 
le rispondere! Certo è che noi 


uomini umanizziamo, cioè ten¬ 
diamo a interpretare in modo 
umano realtà a noi esterne, 
proiettando in esse ciò che 
esiste dentro di noi. Come è il 
nostro interno, così tendiamo 
a vedere ciò che è a noi ester¬ 
no: è il fenomeno dell'antro¬ 
pomorfismo, che si verifica sia 
nel sopra-umano (quando at¬ 
tribuiamo a Dio, purissimo spi¬ 
rito, occhi, braccia, mani 
quando diciamo che Dio si 
adira, è contento, sorride...), sia 
neH’infra-umano (parliamo di 
« vino traditore », ai salice, che 
ha la chioma piegata a terra, 
• pianante », o vaiamo il sor¬ 
riso di un fiore, o diciamo la 
violetta umile, ecc. Tutte uma¬ 
nizzazioni). 

Con gli animali, questi cari 
nostri compagni di viagmo, 
facciamo anche di più. Men¬ 
tre abbiamo in comune con 
essi la vita vegetativa, cono¬ 
sciamo invece pochissimo il 
loro « interno », la loro « psi¬ 
che » (non pariamo!). Vediauno 
d'altra parte adcune loro ma¬ 
nifestazioni simili o analoghe 
alle nostre (li vediamo «con¬ 
tenti », « timorosi », « adirati »), 
e concludiauno che le loro emo¬ 
zioni e p^sioni sono quamto 
mai identiche alle nostre. La 
gelosia che cos'è nel mondo 
umano? Uno vuole bene a una 
persona e se la vede portare 
via da un rivale sente gelosia. 
Qtialche cosa di simile c'è pu¬ 
re nel mondo degli animali, 
sia dì quelli domestici sia dì 
quelli selvatici (s'è riscontrato 
tra insetti, farfalle, piccioni 
viaggiatori, tra balene e scim¬ 
panzè). Possiamo accettare la 
parola gelosìa? Io andrei ada¬ 
gio, perchè nell'uomo, oltre il 
senso, inseparabile sia pure, 
condizionato sia pure, c'è an¬ 
che, distinguibile e distinto, 
lo spirito. Nella gelosia uma¬ 
na c'è un fattore che mi pa¬ 
re quindi assente nella « gelo¬ 
sia » animale; l’idea, la rifles¬ 
sione, la responMbilità. Nel¬ 
l'animale c'è l'istinto della di¬ 
fesa e della conservazione, un 
meccanismo di azioni e rea¬ 
zioni, di impulsi fisiologici non 
controllati dalla ragione. E cre¬ 
do che su questo punto siano 
concordi tutti gli zoolom e gli 
zoofili. Tanto è vero che nes¬ 
suno dice « colpevole » il leone 
che ha ucciso il rivale, alme¬ 
no nessuno, seriamente, lo po¬ 
trebbe affermare. Forse la giu¬ 
sta soluzione è qui: in noi la 
sfera animale, e diciamo pure 
belluina, è piu sviluppata, im¬ 
portante e « pesante » di quan¬ 
to riteniamo e molte nostre 
manifestazioni che impropria¬ 
mente diciamo « umane » sono 
semplicemente « animali », ap¬ 
partengono ancora e soltanto 
^la sfera animale. 

Annuncio matrimoniale 

« Alla TV lei ha letto un ori¬ 
ginale annuncio matrimoniale. 
Lo vorrei conoscere e usare 
per le mie prossime nozze, per 
non fermarmi ai soliti annunci 
standardizzati » (G. M. - Asti). 

Eccolo: « Il signor X e la si¬ 
gnorina Z U giorno... alle ore... 
nella Chiesa... si doneranno il 
Sacramento del Matrimonio ». 
Segue, su un lato del carton¬ 
cino-annuncio, questa breve in¬ 
vocazione: « Signore, che ac¬ 
cendi nelle creature la fiamma 
del tuo amore, per renderle 
strumento della vita e della 
gratzia, santifica col tuo Sa¬ 
cramento questa nostra faimi- 
glia, affinché sempre in essa, 
nella gioia e nel dolore, si ele¬ 
vi un canto alla tua gloria, nel¬ 
la preghiera, nel sacrificio, nel¬ 
l’amore ». 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 

Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Por II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l’Indicatore della 
scala pariante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz. 


LOCALITÀ' 

Programma 

Nazionala 

Secondo 

Progremme 

Terzo 

Programma 


kHz 

kHz 

kH* 

PIEMONTE 




Alessandria 


1448 


Biella 


1446 


Cuneo 


1446 


Torino 

856 

1446 

1367 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

B9B 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

656 

1464 

1564 

Bressanone 


1448 

1564 

Brunice 


1446 

1564 

Merano 


1446 

1564 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1448 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 

1564 

Vicenza 


1464 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1576 

1484 


Trieste 

eia 

111$ 

1564 

Trieste A 




(in sloveno) 

960 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1576 

1034 

1367 

La Spezia 

1576 

1446 


Savona 


1464 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1564 

Rlminl 


1223 


TOSCANA 




Arezzo 


1464 


Carrara 

1576 



Firenze 

656 

1034 

1367 

Livorno 

1061 


1564 

Pisa 


1115 

1367 

Siena 


1446 


MARCHE 




Ancona 

1578 

1313 


Ascoli P» 


1446 


Pesaro 


1430 


UMBRIA 




Perugia 

1576 

1448 


Temi 

1576 

1484 


LAZIO 




Roma 

tnt 

845 

t3t7 

ABRUZZO 




L’Aquila 

1578 

1484 


Pesewa 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 




Campobasso 

1578 

1313 


CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

•ss 

1034 

13(7 

Selenio 


1448 


PUGUA 




Bari 

1331 

1115 

1367 

Foggia 

1576 

1430 


Lecce 


1484 


Selenio 

566 

1034 


Squinzano 

1061 

1448 


Taranto 

1578 

1430 


BASILICATA 




Matera 

1578 

1313 


Potenza 

1576 

1034 


CALABRIA 




Catanzafo 

1578 

1313 


Cosenza 

1576 

1484 


Reggio C. 

1576 



SICILIA 




Agrigento 


1448 


Ca.Umisselta 

566 

1034 


Catania 

1061 

1448 

1367 

Messina 


1223 

1367 

Palermo 

1331 

1115 

1367 

SARDEGNA 




Cagliari 

tosi 

1448 

1SM 

Nuoro 

IS7* 

1484 


Oristano 


1034 


Sassari 

ISTI 

1448 

13(7 



ELIMINARE I FOSFATI DAI DETERSIVI 

Nel prossimo biennio saranno eliminati tutti i fosfati dai 
detersivi prodotti o in commercio negli Stati Uniti. La 
< revisione » dei detersivi è già cominciata nello Stato del¬ 
l'Indiana dove il governatore Edgar D. Whitcomb ha firma¬ 
lo di recente il decreto che limita al 3 per cento la presenza 
di derivati e composti dell'acido fosforico in tutti i detersi¬ 
vi a partire dal I gennaio 1973. Lo Stato di New York c la 
California stanno per semire l'esempio dell'Indiana met¬ 
tendo in subbuglio le relative industrie chimiche. Si cal¬ 
cola infatti che attualmente almeno metà dei detersivi pro¬ 
dotti negli Stati Uniti contenga più del SO per cento di 
fosfati. Autorevoli esperti di ecologìa (la scienza che stu¬ 
dia le relazioni fra gli esseri viventi e l'ambiente naturale) 
sostengono che i fosfati accelerano in maniera impressio¬ 
nante la crescita e diffusione di alghe nei fiumi e nei laghi. 
Le alghe sottraggono troppo ossigeno alla vita dei pesci de¬ 
terminando il decesso di molte varietà o, nella migliore del¬ 
le ipotesi, frenandone la riproduzione. I fabbricanti incri¬ 
minati ribattono che soltanto un terzo dei fosfati « inter¬ 
cettati » dalle centrali di filtraggio e di purificazione delle 
acque proviene con certezza dai detersivi. I maggiori quan¬ 
titativi, affermano, derivano dai resti dell'alimentazione 
umauia. D'altro canto, le sostanze indicate come alterna¬ 
tiva dei fosfati sarebbero più pericolose ancora per la 
fauna e perfino per gli esseri umani. 

BOOM DELLE - ROULOTTES - IN USA 

Più dì sette milioni e mezzo di « roulottes » e di analoghi 
autoveicoli da campt^gio saranno in circolazione entro il 
1980 negli Stati Uniti. Questa previsione è contenuta in un 
rapporto dell’U.S. Recreatìonal Vchicle Institute attual¬ 
mente all'esame del ministero degli Affari Interni di 
Washington. Il Dipartimento dispone di un proprio Uffi¬ 
cio per lo svago all'aperto (Bureau of Outdoor Recrea- 
tion) incaricato di coordinare ed anzi di incoraggiare il 
previsto « ritorno alla natura » del prossimo oecennio. 
Oggi le « roulottes » ed autoveicoli affini (cottages su 
ruote, battelli anfibi su ruote gommate, ecc.) in circola¬ 
zione sono già Ire milioni. Nel solo 1969 furono fabbri¬ 
cate e vendute quattrocentomila « roulottes ». L’anno scor¬ 
so quaranta milioni di americani spesero due miliardi di 
dollari (milleduccentocinquanta miliardi di lire) per l'ac¬ 
quisto o l'affitto o l'uso di attrezzatura da campeggio. 
Nel 1975 — secondo l’U.S. Recreational Vchicle Institute — 
questa cifra sarà raddoppiata. Per avere un'idea della dif¬ 
fusione dei « campeggi su ruote » basti pensare che la 
Divisione Autocarri Dodge della « Chrysler » ha visto la 
propria fabbricazione di « roulottes » e affini moltiplicarsi 
ventuno volte nel decennio 1956-1966 passando da quindi¬ 
cimila a più di trecenlc^uarantamila veicoli. I colossi del¬ 
l'industria automobilistica americana sostengono ad oltran¬ 
za il programma del « ritorno alla natura » convinti che 
si traiti di un mercato in piena espansione. Gli Stati Uniti 
dispongono di circa seicentomila « zone » del demanio 
pubblico (federale o regionale) o private nelle quali il 
camFM^gio è autorizzato sia « su ruote » che sotto una 
semplice tenda. A Washington si pensa che se, dopo il 
1980, rincremcnlo numerico degli autoveicoli da diporto 
continuerà con Io stesso ritmo e nelle stesse proporzioni 
del decennio precedente, sarà inevitabile mettere un freno 
all'attività edilizia in diversi Stati della Confederazio¬ 
ne USA, In tale ipotesi si avnà un conflitto tra i formi¬ 
dabili interessi dell'industria dello svago motorizzato e 
quelli, non meno vasti e polenti, degli imprenditori. 

L’UTILITARIA A TRAZIONE ELETTRICA 

Anche la Francia, dopo ringhilterra, il Giappone e gli Stati 
Uniti, ha moltiplicato gli sforzi per « lanciare » una auto¬ 
vettura utilitaria a trazione elettrica. Lo Stato incoraggia 
— attraverso I’« Institut de Dèveloppement Industricl » 
(I.D.I.), l’equivalente francese dcll’l.R.l. — la produzione 
in serie del modello di mini-vettura con guida automa¬ 
tica elettronica disegnato da Jean e Jacques Jarret. La 
società, creata appositamente, si chiama « Voiture Electro- 
nique » e dispone di impiantì in costruzione a Creutzwald 
nella Lorena. Il primo complesso di stabilimenti ha una 
superfìcie (utile) di cinquemila metri quadrati. Il capitale 
iniziale della società, sette milioni di nuovi franchi, è stato 
di recente elevato, grazie all'intervento dell'I.D.L, a dieci 
milioni e mezzo di nuovi franchi. Maggiore azionista deija 
« Voiture Electronique » è la SOFIREM, la finanziaria 
della « Charbonnages de France », che detiene il M per 
cento del capitale originario della nuova società. Vi sono 
poi delle partecipazioni della « Electricitè de France », della 
C.G.E. e della Leroy ^mmer che costruisce i motori delle 
mini-autovetture. I dirigenti della società sono decisi a 
procedere con molta gradualità iniziando, appunto, entro 
la fine dell'anno in corso con una produzione limitata a 
4(X)0 o al massimo a 6000 autoveicoli • minimi » (un metro 
c tredici centimetri di larghezza ed un metro e settanta 
centimetri di lunghezza) di prevalente uso domestico ò 
« interno »: per invalidi, per rapidi spostamenti ncU’am- 
bito di stazioni ferroviarie, aerojmrti, grandi magazzini 
ecc. Alla fine del prossimo biennio, risolto il problema 
del rapporto fra il « peso » delle batterie e del complesso 
di « cellule » elettriche e le dimensioni dell'autovettura, si 
passerà a veicoli più grandi e di prevalente uso • esterno ». 

Sandro Paternostro 
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Talvolta è proprio un bel problema 
essere Ramazzottimisti. 




Unitevi ai Ramazzottimistì 
(un Ramazzotti fa sempre bene) 


Beh,è vero, certe vdte é proprio un 
bel proUema Perché rAmaro Ptamazzotti 
non si sa mai come prenderio. 

Uscio è ^isito, col seitz diventa 
ancora i»u brioso, cd g^iiaccio va ghi 
che è un piacere, caldo é una b(mtà 
che ristora. Ed anche nel caffè porta il suo 


inconfondibile tema E per questo 
che sc^^re diventa un bel problema. 

Ma ogni txxm Ramazzottimista 
sa che comunque lo beva, 
fAmaro Ramazzotti gli fEurà semine bene 
ed in phi k) aiuterà ad affrontare la vita 
nel mig^re dei modi: ccm un sorriso. 







Concorso 

Una primavera foro 

/ vincitori delle prime estrazioni 
Lettera A 

Maurizio Eustachio, via Cirillo Francesco, 4 - Ac¬ 
quaviva delle Fonti. Il lettore ha diritto a uno 
dei premi minori. 


Lettera D 

Simone Giuseppe, via delta Vittoria, 43 ■ Atessa 
(Chieti); Franca Matta, via Appia Nuova, 185 - 
Roma; Franco Deplano, vicolo Asprani, I - Gon- 
nesa; Sara Silva, via Castello, 30 - Bobbio (Pia¬ 
cenza); Giuseppe Prato, via Monte Ortigara, 73 - 
Brescia; Andrea Slamitz, via A. Diaz, 3 - Melzo; 
Pina Fumagalli, via Brignano, 2 - Treviglio; Fer¬ 
nando Dotti, viale Gramsci, 90 - Modena; Otto¬ 
rino Sgrigimoli, via Goldoni, 16 - Bologna; Wan¬ 
da Belardinelli Torre, via Fracausano, 67 - Bar¬ 
letta; Maria Di Bisceglie, via Verdi 30 - Venaria 
(Torino). 

Perdurando il disagio conseguente allo sciopero 
postale, rAmministrazione si riserva di pubbli¬ 
care sui prossimi numeri del Radiocorriere TV 
altri nominativi di vincitori dell’estrazione rela¬ 
tiva alla lettera D (tra i quali potrebbe essere il 
possessore della testata D 453938, prima estratta) 
che dovessero ancora pervenire con la data di 
spedizione entro i termini validi (secondo nor¬ 
me di concorso). 

A norma di regolamento, in caso di mancata 
spedizione entro tale termine della testata D 
453938, il primo premio verrà assegnato per sur¬ 
rogazione. 

Venerdì 21 maggio, nella sede della ERI 
(Edizioni RAI - Radiotelevisione Italiana) in 
Roma, Via del Babuino 9, alla presenza di 
un funzionario del Ministero delle Finanze 
e di due funzionari della ERI, sono stati 
estratti, secondo le modalità di legge, i se¬ 
guenti TRENTA NUMERI relativi alla se¬ 
rie F del concorso 


Una primavera d’oro 

tra quelli stampati sulla testata delle copie 
del Radiocorriere TV n. 20 portanti la data 
16-22 maggio 1971 


F 137037 
F 241833 
F 592301 
F 400889 
F 035536 
F 513874 
F 246850 
F 729062 
F 244362 
F 711241 


F 601641 
F 347675 
F 592190 
F 416540 
F 258252 
F 498056 
F 711079 
F 696150 
F 628481 
F 505104 


F 104403 
F 260349 
F 319437 
F 521556 
F 641592 
F 155518 
F 723183 
F 019039 
F 210237 
F 324271 


L’ordine di estrazione è da sinistra a de¬ 
stra e dalla prima riga ail’ultima. I premi 
saranno attribuiti ai primi ventuno numeri 
estratti. Gli ultimi nove numeri sono da 
considerare di riserva. 


ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso di una copia 
del Radiocorriere TV n. 20 datata 16-22 maggio 
1971 e contrassegnata con uno dei 30 numeri qui 
sopra elencati, possono spedire il ritaglio della 
testata contenente il numero e firmata personal¬ 
mente a « Radiocorriere TV (concorso), via del 
Babuino 9, 001877 Roma », a mezzo di lettera racco¬ 
mandata con ricevuta di ritorno, indicando ben 
chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: tale 
lettera dovrà pervenire al Radiocorriere TV en¬ 
tro e non oltre il /' giugno 1971. Solo cosi gli 
aventi diritto potranno concorrere, secondo le 
modalità fissate, all'assegnazione dei premi. 
Non spedite le testate se non avete controllato 
attentamente che il numero sia tra quelli estrat¬ 
ti! Rileggete il regolamento del concorso a pag. 4. 



LETA’ _ 

CRITICA 

L a vita femminile è ca¬ 
ratterizzata essenzial¬ 
mente da due periodi 
fondamentali di transizio¬ 
ne: la pubertà e la meno¬ 
pausa o climaterio. La pri¬ 
ma costituisce il periodo 
di evoluzione nel quale 
l’organismo si prepara al¬ 
la funzione sessuale e alla 
capacità di riprodurre ed 
è contrassegnato dal me¬ 
narca, che vuol dire il prin¬ 
cipio delle mestruazioni. Il 
climaterio o menopausa 
(esiste anche un climate¬ 
rio maschile o andropau¬ 
sa) è invece il periodo in¬ 
volutivo nel quale l'orga¬ 
nismo femminile vede l’e¬ 
stinguersi della capacità 
riproduttiva (ma non del¬ 
la funzione sessuale) ed è 
contrassegnato dalla so¬ 
spensione dei cicli me¬ 
struali. 

Se la pubertà è un periodo 
critico, sia dal punto di 
vista fisico, sia dal punto 
di vista psichico, tanto per 
l’uomo che p>er la donna, 
la menopausa è la vera e 
propria « età critica » del¬ 
la donna. Con la menopau¬ 
sa la donna diventa inca¬ 
pace di generare, pur po¬ 
tendo continuare l’attività 
sessuale, al contrario del¬ 
l’uomo, il quale può giun¬ 
gere alla vecchiaia ancora 
con la capacità di genera¬ 
re, oltre che con quella 
di mantenersi sessualmen¬ 
te attivo. 

Il climaterio, per essere 
più precisi, è la fase di 
transizione intermedia fra 
la maturità sessuale e la 
senescenza o vecchiaia, ha 
una durata media di do¬ 
dici anni, estendendosi fra 
i 40 e i 65 anni. La meno¬ 
pausa propriamente detta 
si manifesta di solito dopo 
i primi 6-8 anni di clima¬ 
terio, in genere intorno agli 
anni cinquanta. Essa è pre¬ 
ceduta da disturbi tipici 
del ciclo mestruale per un 
periodo di tempo che va 
da uno a tre aniti e che 
viene detto premenopau¬ 
sa. L’ejjoca poi che va dal¬ 
la menopausa alla fine del 
climaterio dura da 5 a 10 
anni e viene indicata co¬ 
me postmenopausa. 
Orbene, solo il 20 per cen¬ 
to delle donne va esente 
dai caratteristici disturbi 
del climaterio. Tali distur¬ 
bi possono durare da qual¬ 
che mese ad un anno, op¬ 
pure protrarsi per tutto il 
tempo della postmenopau¬ 
sa. Nel 30 per cento circa 
dei casi, inoltre, i distur¬ 
bi sono talmente penosi 
da richiedere cure più o 
meno lunghe e faticose. 

In che consistono i distur¬ 
bi che costituiscono la sin¬ 
drome climaterica? Consi¬ 
stono in vampate di calo¬ 
re, sudorazioni profuse. 


mal di testa, vertigim, 
oscillazioni della pressio¬ 
ne sanguigna, padpitazioni 
di cuore, dolori al petto 
che simulano rangina di 
petto, meteorismo intesti¬ 
nale, stitichezza o diarrea, 
coliche delle vie biliari o 
epatiche, irritazioni e in¬ 
fezioni deH'uretra e della 
vescica urinaria. Gli orga¬ 
ni genitali, in particolare, 
vanno incontro ad altera¬ 
zioni atrofiche che provo¬ 
cano sensazioni di pruri¬ 
to, di bruciore e facilitano 
l’instaurarsi di infiamma¬ 
zioni vulvo-vaginali. Tipica 
forma involutiva del cli¬ 
materio è la craurosi, cioè 
la sclerosi o indurimento 
dei tessuti cutaneo-mucosi 
della vulva e della vagina, 
che in alcuni casi può co¬ 
stituire la base per l’inse¬ 
rimento di un tumore ma¬ 
ligno. Spesso queste alte¬ 
razioni atrofico-sclerotiche 
possono dare origine ad 
una dispareunia, cioè un 
rapporto sessuale doloro¬ 
so o comunque spiacevole. 
Dal punto di vista esteti¬ 
co, il climaterio comporta 
anche un insieme di alte¬ 
razioni che, pur non pro¬ 
vocando disturbi, deprimo¬ 
no la donna: la pelle del 
viso diventa poco elastica 
e favorisce il formarsi del¬ 
le rughe; il corpo aumenta 
di peso e si incurva, i mo¬ 
vimenti sono sempre più 
inceppati, la statura dimi¬ 
nuisce. 

Ai sintomi fisici si accom¬ 
pagnano quelli non meno 
seri che concernono la psi¬ 
che e cioè insonnia, can¬ 
giamenti improvvisi dello 
umore, instabilità emotiva 
ed affettiva, ansia, irrita¬ 
bilità, depressione, psicosi 
a tipo maniacale, melan¬ 
conico o isterico. Le facol¬ 
tà intellettive possono en¬ 
trare in crisi con ridotta 
capacità al raponamento: 
si ha diminuzione dell’at¬ 
tenzione e della memoria 
per i fatti più recenti. 

A tutto ciò si aggiungono 
reazioni soggettive; la don¬ 
na quarantenne si accorge 
di invecchiare, il cessare 
dei flussi mestruali le dà 
l’impressione di « non es¬ 
sere più donna » nel senso 
più completo della parola, 
il marito la trascura, i fi¬ 
gliuoli ormai adulti indi¬ 
rizzano altrove i loro inte¬ 
ressi. In questo clima psi¬ 
cologico la menopausa ge¬ 
nera o esaspera nella don¬ 
na conflitti emotivi e affet¬ 
tivi che possono sfociare 
in disordini della persona¬ 
lità con psicosi prevalente¬ 
mente depressivo-ansiosa. 
Il climaterio non è una 
malattia, intendiamoci, ma 
può determinare le condi¬ 
zioni favorevoli per l’in¬ 
staurarsi di talune malat¬ 
tie tipiche: l’arteriosclero¬ 
si, l’osteoartrosi, l’osteo- 
porosi e l'ipertensione (del¬ 
ie quali ci siamo già oc¬ 
cupati in queste colonne). 


Causa principale, per non 
dire proprio unica, dei di¬ 
sturbi del climaterio e di 
queste malattie che si ma¬ 
nifestano nella postmeno¬ 
pausa è la carenza degli 
ormoni sessuali femminili 
chiamati estrogeni. Tale 
carenza è provocata a sua 
volta da insuliìcien7.a ova- 
rica, ossia dal progressivo 
affievolirsi della funzione 
delle ovaie, con graduale 
diminuzione nel prodursi 
degli estrogeni, della folli¬ 
colina, il prodotto ultimo 
del follicolo ovarico, che 
mensilmente si rompe con 
la fuoruscita della cellula 
uovo. La produzione degli 
ormoni femminili è stret¬ 
tamente legata allo svilup¬ 
po degli ovuli. All’epoca 
della pubertà ogni ovaio 
contiene circa diecimila 
follicoli con i relativi ovu¬ 
li; ma nel corso dell’età 
feconda della donna — la 
quale dura 35 anni circa — 
soltanto 4(X) follicoli circa 
si sviluppano permettendo 
la maturazione dei loro 
ovuli, mentre gli altri di¬ 
ventano attesici, cioè si 
atrofizzano. 

Stabilito, dunque, che il 
climaterio è essenzialmen¬ 
te uno stato di carenza di 
ormoni femminili o estro¬ 
geni, appare chiaro che la 
via maestra da battere, per 
combattere i disturbi e 
prevenire i malanni legati 
allo stato climaterico, è 
quella della terapia sosti¬ 
tutiva, basata sulla som¬ 
ministrazione di ormoni 
estrogeni. Questa cura or¬ 
mai non costituisce una 
novità: nuovo semmai è il 
farmaco che, lungi dal pre¬ 
tendere di essere la « pil¬ 
lola della eterna giovinez¬ 
za », è certamente quanto 
di meglio oggi la medicina 
possa offrire alla donna in 
menopausa per assicurar¬ 
le. come è stato detto in 
un recente simposio sul¬ 
l’argomento svoltosi a Pa¬ 
lermo, una effettiva « feli¬ 
cità biologica », per affran¬ 
carla da quella « schiavi¬ 
tù biologica » cui madre 
natura l’ha inesorabilmen¬ 
te destinata. 

In questo simposio si è 
messa in risalto l’impor¬ 
tanza della terapia con 
estrogeni nella menopausa, 
che altro non è — lo ripe¬ 
tiamo — se non una caren¬ 
za di tali ormoni femmi¬ 
nili. Soprattutto si è posto 
l’accento su un preparato 
di associazione di estradio- 
lo (un estrogeno) con aci¬ 
do valerianico che si som- 
ministra per bocca (una 
pillola insomma). Questa 
pillola, una volta introdot¬ 
ta nell’organismo, consen¬ 
te aH’ormone estradiolo di 
rimanere libero (l’estradio- 
lo si libera dell’acido vale¬ 
rianico che lo ha veicolato) 
e di agire su tutti i tessuti 
e non solo su quelli rela¬ 
tivi alla sfera sessuale. 

Mario Glacovazzo 
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Nessun profumo forte e fastidio¬ 
so, ma una leggerissima nota evane¬ 
scente. 

Impedisce la formazione di odori 
sgradevoli senza coprire il tuo profu¬ 
mo preferito. 


Nessuna traccia perchè è comple¬ 
tamente asciutto. 

Quindi non bagna, non appiccica, 
non ti dà alcuna sensazione sgrade¬ 
vole sulla pelle. 
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Nessun problema anche spruz¬ 
zandolo attraverso i tessuti leggeri. 

In ogni momento puoi quindi rin¬ 
frescarti anche attraverso i vestiti. 


Nessun rossore, nessuna irrita¬ 
zione: è privo di alcool. 

£ cosi sicuro e gentile da poter 
essere impiegato anche ncH’igiene 
intima. 


. I ^ 

DanuM 

invisìbile spray 





UREPUBBUGA 



11 



L» 

1 


t '. j 

" "1 

^ìj 




h 

l. 


^ t':’) _^ _ ;:'* J 1 

Hi 























njonniiBT jr rrrjiUHP"** *"******* * * * * * 


La televisione rievoca gli avvenimenti 
referendnm istitniionale ed alla elezione della 
Gostitnente in nna serie di tre 
doenmentari diretti da Sandro 

Solchi, Vittorio De Sica, Ermanno Olmi 


in questo articoto I/m Zat- 
terin che, tra l'altro, è stato 
a lungo direttore del nostro 
settimanale, rievoca le vicen¬ 
de collegate alla nascita della 
repubblica quali le visse dalla 
sua posizione di giornalista 
impegnato nella redazione del 
quotidiano socialista t'Avantil 
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Roma 


maggio 


uale 


di Ugo Zatterin 


enticinque anni dopo, la 
nascita della repubblica 
vien ricordata nelle cele- 
braziojijuc cui testi conne 
mt vittorioso plebiscito 
gli italiani com- 
ratica. Ma 


zkmi per il referendum e l’elezione 
della Costituente, una grande incer¬ 
tezza, che ogni tanto assomigliava 
alla paura, cominciò a pesare sul¬ 
l’intera classe politica. Repubblica¬ 
ni e monarchici avevano fondati 
motivi per credere che l’altra parte, 
battuta dal voto popolare, non 
avrebbe accettato la sconfitta. An¬ 
che i giornalisti dei giornali più 
impegnati furono consi^iati di pre¬ 
munirsi. Chi aveva un'arma la por¬ 
tò in redazione. Gli operai avevano 
fatto altrettanto. Io deposi nel cas¬ 
setto della scrivania una vecchia 
Johnson Smith a tamburo, benché 
dubitassi che sarebbe scoppiata ap¬ 
pena avessi tentato di usarla. 

1 primi risultati del referendum 
giunsero al Viminale a tarda sera 
di quello stesso 3 giugno. Verso 
mezzanotte il capo gabinetto di Ro¬ 
mita, l’attuale capo della polizia, 
posò sul tavolo del ministro una 
dei dati fino a c^uel momen- 
' l*ux>lU: dai quali risultava che 
‘ te giMiarchia era nettamente in 
vantaggio. Si trattai soprattutto 
arriyate dal Meridione, do- 
monarchica era 
ter dell’alba la ten- 
«d invertirsi, con l’ac- 
dei risaltati deH'Italia 
rimprcssione di 
seguitò a dominare il 
itta la nottata e lo 
Eoodere soltanto una 
«tei risultati, ac- 
i , *eema a m. 2/ 










I sa %#icailia U priino dei tre sceneggiati sui venticinquesimo anniversario della storica data dei 2 giugno 1946. 
vicina ^ Bolchi è toccato il compito di far rivivere gli «antefatti», ossia il periodo che va dalla Libera¬ 
zione alla decisione di indire il referendum istituzionale, contemporaneamente alla prima elezione democratica per l'Assemblea Costituente. Vittorio Ema¬ 
nuele III, compromesso più di ogni altro con la dittatura fascista, non voleva abdicare. Fu però costretto, sul finire del 1944, a cedere la « luogotenenza » 
del regno al figlio Umberto. La idcenda narrata da Bolchi continua poi con i due governi democratici di Bonomi, col governo Pani e con i due governi 
De Gasperi; ricorda le riunioni della Consulta, il parlamentino nominato dal CLN che precedette la Costituente; registra la tardiva abdicazione di Vittorio 
Emanuele III in favore di Umberto II, il i* maggio 1946, quando ormai già era stato deciso il referendum istltuzioiule, per il successivo 2 giugno, che 
avrebbe sancito la definitiva caduta della monarchia. Nella fotografia, la ricostruzione della riunione avvenuta al Grand Hotel di Roma nel giugno ‘44, 
ptKdil giorni dopo l'arrivo delle truppe alleate nella Capitale, e orgaiiizzata dal generale inglese MacFarhme, membro della Commissione alleata di con¬ 
trollo. Si riconoscono, da sinistra: Carlo Sforza, il « grande esule », De Gasperi e Togliatti in rappresentanza dei partiti del CLN, Badoglio e MacFariane 


L'ammiraglio Stone, della Marina 
statunitense. Interpretato dall'atto¬ 
re Michael Foresi. L'ammiraglio 
Stone- fu II presidente della Coro- 
ndasione alleala che durò fino al 
trattalo di pace e sotto il controllo 
della quale fu attuato II referendum 


Umberto II, Interpretato dall'attore 
Gianfranco Ombssen. Luogotenente 
del regno dalla fine del IM4, diven¬ 
ne re per l'abdlcsulone del padre 
II 1* maggio 1946. Regnò poco più 
di un mese e la storia lo ricorda 
appunto come « II re di maggio » 


Vittorio F.manueJe III, interpretato 
dall'attore Giulio Girola. E' la terza 
volta che Girola compsue alla TV 
In questo ruolo. La prima fu nel¬ 
lo sceneggiato di Leto sul proces¬ 
so di Verona, la seconda in quel¬ 
lo di Vsmcini sul IO giugno 1940 


Benedetto Croce, interpretato dal¬ 
l'attore Manlio Buaonl. Il filosofo 
napoletano, giù ministro di Giollttl 
nei 1921, fece parte del 2* governo 
Badoglio e del 1* governo Bonomi 
nel '44 come ministro senza por¬ 
tafoglio e < grande consigliere » 
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LA PRDIiVEBA CHE d HA MTO LA REFUBBUCA 


segue da pag. 19 

compagnati da indiscrezioni anodi¬ 
ne, buone per tutte le interpreta¬ 
zioni, e globalmente svuotate dalla 
precisazione che nessuna cifra sa¬ 
rebbe stata vera se non fosse stata 
ufficiale, e non sarebbe stala uffi¬ 
ciale se non l’avesse comunicata lui 
in persona. 

L'indomani, 4 giugno, alcuni gior¬ 
nali monarchici poterono perciò an¬ 
nunziare a grandi titoli la vittoria 
della monarchia e alcuni repubbli¬ 
cani la vittoria della repubblica. 
« La monarchia ha conquistato il 
60 per cento dei voti » intitolò il 
domale della sera. VAvantU, non 
osò riassumere la situazione altri¬ 
menti che con « La lotta tra i due 
simboli a.ssume toni di alta dram¬ 
maticità ». 

La sera, nella redazione del quoti¬ 
diano socialista, i musi erano an¬ 
cora lunghi. La somma dei risultati 
parziali, quelli comunicati a sua 
scelta dal Viminale e quelli raccolti 
dai corrispondenti diceva, sì, che 
la repubblica aveva un milione di 
voti in più della monarchia, su un 
totale di circa 9 milioni di schede 
scrutinate, ma che quei 9 milioni 
erano in gran parte settentrionali, 
mentre nessuno di noi aveva ancora 
potuto metter l'occhio sui risultati 
delle roccheforti monarchiche del 
Meridione. All’ora di cena (si fa 
per dire: chi mai pensava a ce¬ 
nare?) i timori crebbero. I monar¬ 
chici rimontavano. Alle 23, con ven- 
tiquattr’ore di ritardo sul Viminale, 
la monarchia usciva in testa alla 
repubblica dalla piccola calcolatrice 
della redazione socialista. 

Qualcuno suggerì di chiederne con¬ 
ferma a Romita: « Se non è già 
scappato, dovrà pur raccontarci 
qualcosa ». Toccò a me cercare il 
ministro degli Interni. Al Viminale 
risiKisero che non c’era, e questo 
confermò nel collega il sospetto che 
fosse scappato. A casa invece mi 
rispose la figliola, gentile ma tur¬ 
bata: « Papà era molto stanco, la 
notte scorsa non ha dormito. E’ ap¬ 
pena andato a letto ». Insistei con 
la signorina, pregandola di vedere 
se per caso fosse ancora sveglio. 
Nemmeno il prìncipe di Condé sa¬ 
rebbe riuscito a prender sonno in 
una notte simile. Dopo qualche mi¬ 
nuto, sempre più imbarazzata, la 
dolce interlocutrice mi comunicò 
con cresciuto imbarazzo: « Il mini¬ 
stro dorme profondamente, comun¬ 
que conferma di non aver nulla da 
dichiarare ». Testuale. 


La guerra dei nervi 


Da Milano Arturo Tofanelli, allora 
capo redattore dell'edizione setten¬ 
trionale, chiedeva lumi. Le incredi¬ 
bili cifre che aveva davanti signi¬ 
ficavano addirittura che i monar¬ 
chici avevano vinto nel capoluogo 
lombardo e persino in molte rossis¬ 
sime città della valle padana. Gli 
mandammo vaghe parole di inco¬ 
raggiamento, come da chi sa tutto, 
ma non può parlare. 

Non ricordo quale collega finalmen¬ 
te ebbe l’idea: « Telefoniamo a Men¬ 
ni. Se sa qualcosa, è l’unico che 
parla». Menni era in casa. Inco¬ 
minciò tentando anche lui di sod¬ 
disfarci con generiche frasi di fidu¬ 
cia. Insistemmo che la nostra non 
era semplice curiosità, ma avevamo 
un giornale da chiudere, e nessuno 
meglio di lui sarebbe stato in grado 
di capire le nostre necessità. Trat¬ 
tammo una diecina di minuti, quin¬ 


di Menni cantò. Ci fece promettere 
che non l’avremmo detto a nessuno 
e soprattutto che non lo avremmo 
scritto sul giornale dell’indomani, 
perché lui, Pietro Menni, vice presi¬ 
dente dei Consiglio e ministro della 
Costituente, una delle tre sole p)er- 
sone in Italia, con Romita e De 
Gasp>eri, esattamente informate sul¬ 
la situazione, si era formalmente 
imjjegnato a non aprir bocca. Ecco 
la verità: la vittoria repubblicana 
era ormai certa, due milioni di van¬ 
taggio separavano la repubblica dal¬ 
la monarchia, i voti non ancora 
scrutinati erano pochissimi. Però 
bisognava non dirlo subito, né tutto 
in una volta, per dar tempo al re 
di andarsene ed impedire un colpo 
di stato. 

Ad onor del vero qualcun altro, 
oltre Menni, non doveva esser riu¬ 
scito a conservare intero il segreto. 
Era app>ena l’una, che Vittorio Gor- 
resio ci telefonava da Risorgimento 
liberale, per chiederci conferma del¬ 
la vittoria repubblicana. Non ci 
sbottonammo, ma fummo a nostra 
volta informati che nella sala stam¬ 
pa tutti, più o meno, sap>evano. Ciò 
rendeva più sgradevole la nostra 
parte di giornalisti che, pur cono¬ 
scendo la verità, avremmo dovuto 
fingere di ignorarla. Non potevamo 
capacitarcene. C’erano con noi Igna¬ 
zio Silone, direttore àeìVAvanti!, e 
Mario Alicata, direttore deiri/nifà. 
Il massimo che il Viminale ci con¬ 
sentiva era un blando titolo: « Si 
delinea il volto della repubblica ». 
Alle 3 di notte ne rigiravamo an¬ 
cora tra le mani la bozza, sempre 
più combattuti tra ubbidire o dire 
tutto. A quell’ora piombò in tipo¬ 
grafia un cronista portando la noti¬ 
zia, raccolta chissà dove, che radio 
Montevideo aveva già annunziato la 
vittoria repubblicana in Italia. Ali¬ 
cata gmrdò Silone: « Se l’ha già 
annunziato persino radio Montevi¬ 
deo... Ormai è notizia pubblica, 
mondiale ». Silone suggerì di ser¬ 
virsi deH’argomento per convincere 
Romita. Chiamato da Alicata, il mi¬ 
nistro stavolta non si fece negare. 
Sentimmo tutti la sua voce sussul¬ 
tante, le parole smozzicate, l’urlo 
semistrozzato dentro il microfono: 
« Smentite radio Montevideo e ren¬ 
derete un servizio alla patria! ». 
Avemmo l’impressione che, compiu¬ 
to quello sforzo e lasciato cadere 
il telefono, svenisse. 

Non smentimmo radio Montevideo. 
Mandammo in macchina il giornale 
così com’era, e ci dedicammo su¬ 
bito a preparare un’edizione straor¬ 
dinaria per mezzogiorno, col titolo 
enorme: « Repubblica! ». Quando lo 
ebbe letto. Romita ci mandò a dire 
che lo avevamo « rovinato ». Ma 
alle 18 del 5 giugno, facendo buon 
viso a cattivo gioco, decise di con¬ 
vocare i giornalisti al Viminale, p»er 
comunicare il risultato che ormai 
tutti cono-scevano e ripetere che 
non permetteva pubbliche manife¬ 
stazioni di giubilo. Più d’uno si bu¬ 
scò l’amichevole pugno sulla spalla 
che il ministro soleva distribuire 
in segno di cordialità. Quello che 
dette a me fu molto più forte del 
solito, e mi lasciò per alcuni giorni 
un segno bluastro sul bicipite si¬ 
nistro. 

Ma non finì la guerra dei nervi. 
Era incominciata ai primi di mag¬ 
gio, quando in un Paese, che fino 
a quel momento sembrava ipnotiz¬ 
zato dalla volontà dei repubblicani, 
era sbocciata improvvisamente la 
reazione monarchica. Il 5 maggio 
i sostenitori della monarchia si ra¬ 
dunarono al Palatino, ed erano più 


di quanti si fosse preveduto. Al¬ 
l’occhiello di molta gente, la più 
diversa, fiorirono i « nodi di Sa¬ 
voia » e altri simboli sabaudo-pa- 
triottici. Nei luoghi più impensati 
cominciarono a campeggiare foto¬ 
grafìe con un cordiale gruppo fami¬ 
liare di Umberto, Maria José e i 
figlioletti. Giornali che avevano sem¬ 
pre fatto più o meno i pesci in ba¬ 
rile, attaccarono in crescendo la 
sinfonia del « salto nel buio » e della 
» scelta decisiva tra Oriente e Occi¬ 
dente ». 

Il 9 maggio, Vittorio Emanuele fu 
spinto dalla corte e dagli esponenti 
conservatori ad abdicare in favore 
del figliolo, che da quella sera, gra¬ 
zie anche ad un titolo ironico del- 
VAvantU, divenne « il re di mag¬ 
gio ». Tutti capirono subito che 
quell’atto, a meno d’un mese dalle 
elezioni, riduceva il margine di cer¬ 
tezza della repubblica. Togliatti, 
spalleggiato da Pacciardi, propose 
di mettere fuori legge il nuovo re, 
poiché la monarchia era venuta 
meno all’impegno di non compiere 
atti di importanza costituzionale 
senza un accordo col governo. Ro¬ 
mita e in genere i socialisti, che si 
preoccupavano soprattutto di non 
offrire un pretesto jjer un rinvio 
delle elezioni, suggerirono la pru¬ 
denza. Prevalse la tesi di Saragat, 
secondo cui l’abdicazione probabil¬ 
mente era illegittima, ma si sareb¬ 
be p>otuta tollerare se Umberto non 
avesse oltrepassato in futuro i po¬ 
teri che gli erano stati assegnati 
fino a quel momento, quale luogo- 
tenente di Vittorio Emanuele. 


Lotta contro il tempo 


I monarchici sottolinearono l’avven¬ 
to del nuovo re con una rumorosa 
dimostrazione davanti al Quirinale. 
Umberto vi aggiunse un proclama 
agli italiani, col quale far leva sui 
sentimenti patriottici dei combat¬ 
tenti e dei reduci, ed esaltare la fun¬ 
zione d’una monarchia costituzio¬ 
nale. Seguirono scioperi e contro¬ 
manifestazioni dei repubblicani. La 
provocazione monarchica aveva un 
duplice scopo alternativo: scuotere 
a proprio favore i dubbiosi, soprat¬ 
tutto la gente cosiddetta « d’ordi¬ 
ne », o, meglio ancora, accendere 
tali disordini da spingere gli alleati, 
che erano pur sempre gli arbitri 
della situazione, a rinviare il refe¬ 
rendum istituzionale. 

Era una marea che cresceva di 
giorno in giorno. La repubblica lot¬ 
tava contro il temi^, era già pen¬ 
sabile che il margine amplissimo, 
di cui essa godeva qualche mese 
rima, si riducesse a zero prima del 
giumo. 1 fautori della monarchia 
non lasciavano nulla di intentato 
per toccare i benpensanti italiani. 
Anche la voce divisissima che in 
ogni caso il Quirinale sarebbe ricor¬ 
so al colp>o di stato, sostenuto dai 
carabinieri e dalle forze armate e 
tollerato dagli alleati, doveva far 
presa sui timidi. Umberto si lanciò 
in una sptecie di viaggio elettorale: 
andò in Sardegna, a Napoli, a To¬ 
rino, in Sicilia, a Genova, a Milano, 
a Venezia. Rientrò a Roma il 1* giu¬ 
gno, vigilia delle elezioni. Era stato 
più fischiato che applaudito al Nord, 
ma non male accolto al Sud. E 
quando ormai la legge elettorale 
prescriveva il silenzio d’ogni pro¬ 
paganda, le ultime ventiquattr'ore 
prima del voto, lanciò un altro pro¬ 
clama agli italiani, con cui ripe¬ 
teva che, scegliendo lui, avrebbero 


scelto la civiltà occidentale contro 
la barbarie orientale. 

I nervi tesi di molti repubblicani 
stavano per cedere. Cedettero un 
istante quelli di Togliatti, proprio 
di colui che nella primavera del '44 
con estrema spregiudicatezza e mas¬ 
simo realismo politico aveva por¬ 
tato i comunisti e determinato gli 
altri partiti antifascisti e repubbli¬ 
cani a collaborare col governo del 
re, unica via, secondo lui, in quella 
particolare situazione p>olitica, per 
poter arrivare al referendum isti¬ 
tuzionale. Ora Togliatti proponeva 
di rintuzzare il gesto scorretto di 
Umberto con un apptello alla piazza. 
Se Menni non lo avesse dissuaso, 
avrebbe sicuramente commesso l’er¬ 
rore che i suoi avversari si aspet¬ 
tavano da Menni, offrendo forse 
l’auspicato pretesto per un rinvio 
delle elezioni. 

II valore psicologico, più che jjoli- 
tico, di queirultima mossa del Qui¬ 
rinale aumentò le ansie dei repub¬ 
blicani. Biso^ava fare qualcosa. 
Ma che cosa? Un aiuto insperato 
venne da Menni. Quella mattina De 
Gasjjeri, che voleva molto bene al 
leader socialista, anche se le loro 
idee politiche e reli^ose erano tan¬ 
to diverse (e da Menni del resto 
De Gasperi era altrettanto benvo¬ 
luto), gli aveva confidenzialmente 
rivelato che il marchese Diana, am¬ 
basciatore presso il Vaticano, era 
stato incaricato da Umberto di chie¬ 
dere un colloquio a Pio XII proprio 
la vigilia delle elezioni, però si era 
ricevuto un cortesissimo rifiuto dal¬ 
la Segreteria di Stato, alla quale 
non era sfuggito lo scopo elettorale 
della richiesta. Menni ne aveva par¬ 
lato con noi e noi, senza chiedergli 
Il consenso, vi organizzammo sopra 
un’edizione straordinaria, con la 
quale informammo gli elettori che 
neanche il Papa voleva aver più a 
che fare con Umberto. Poi ci sot¬ 
traemmo i>er ventiquattr’ore dai 
p>ossibiii itinerari del ministro della 
Costituente. 

La vivace rimonta monarchica, che 
forse era stato ingenuo non preve¬ 
dere, era l’aspetto esterno ed elet¬ 
torale dell’azione del Quirinale in 
vista del referendum. Ma dietro i 
comizi, i proclami, le fotografie, i 
nodi sabaudi si preparavano piani 
e si raccoglievano consensi per una 
soluzione non elettorale della que¬ 
stione istituzionale. Romita sembra¬ 
va esserne abbastanza informato, e 
Menni ogni tanto ci confidava qual¬ 
cosa dei timori del ministro. Se¬ 
condo notizie raccolte dal Vimina-’- 
le, che aveva mandato fiduciari in 
giro per l’Italia, il colpo di stato 
sarebbe dovuto esplodere nel Meri¬ 
dione; i rappresentanti del governo 
sarebbero stati destituiti in Sicilia, 
in Puglia, in Campania e in Cala¬ 
bria; i carabinieri avrebbero dato 
l’appoggio della « fedelissima »; tut¬ 
ti i militari sarebbero stati conge¬ 
dati, con l’intesa però che quelli 
favorevoli alla monarchia si sareb¬ 
bero subito ripresentati nei luoghi 
prestabiliti. 

Erano state costituite anche forma¬ 
zioni paramilitari, alcune clandesti¬ 
ne, altre sotto veste combattenti¬ 
stica o politica. C’erano i RAAM 
(reparti antimarxisti antitotalitari 
monarchici), gli IVE (gruppi Italia 
Vittorio Emanuele), i nuclei monar¬ 
chici della Marina e dell’Esercito. 
Nel Meridione un generale Falanga 
prometteva 30 mila accoliti armati; 
nelle grandi città, ma particolar¬ 
mente a Napoli, erano sorte varie 
formcizioni di « arditi »; da Roma 
in su il Movimento Tricolore, i 
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Gruppi Cavour, la stessa Unione 
monarchica sembravano poter di¬ 
sporre di altre 20 o 30 mila unità 
pronte ad agire. 

Rapporti sottratti ad un dirigente 
del Movimento Tricolore davano 
un’idea abbastanza chiara delle in¬ 
tenzioni e delle organizzazioni. Nel¬ 
la capitale un ammiraglio e nume¬ 
rosi ufficiali superiori tenevano pe¬ 
riodiche riunioni in un villino di 
piazza Bolivar per coordinare la fu¬ 
tura azione. Romita li faceva con¬ 
trollare. Il ministro sa[>eva anche 
che il comandante generale dei ca¬ 
rabinieri, il capo della polizia, f>er- 
sino il questore di Roma erano aper¬ 
ti sostenitori della causa monarchi¬ 
ca, anche se alla fine il loro compor¬ 
tamento non potrà giudicarsi sleale. 
L'unica precauzione che prese nei 
loro confronti fu quella di tenerseli 
sempre vicini nei momenti cmciali, 
perché — disse a Di Vittorio che lo 
accusava di leggerezza — era il mo¬ 
do migliore per controllarli. 

La tattica del Viminale, in quel pe¬ 
riodo di gravi incertezze, consistette 
nel contrapporre ai carabinieri, così 
profondamente monarchici, ufficiali 
e agenti di polizia, il cui orienta¬ 
mento era prevalentemente repub¬ 
blicano. La polizia, appunto, infor¬ 
mò Romita che un gruppo monar¬ 
chico stava organizzando il suo ra¬ 
pimento e contava, per attuarlo, su 
un giovane amico dei suoi figlioli, 
che frequentava la sua casa. Ancora 
la (lolizia soffiò al ministro che nu¬ 
merosi carabinieri in borghese ave¬ 
vano preso possesso del Viminale, 
proprio le ore successive alle vota¬ 
zioni, e alcuni s'erano piazzati tra 
l'ufficio del ministro e quello del 
capo della polizia; vennero subito 
fatti allontanare. E sempre forze 
fedeli di polizia presero contatti 
con la RAI per assicurare in ogni 
caso il funzionamento dei trasmet¬ 
titori di Santa Palomba, che avreb¬ 
bero dovuto informare l'Italia e il 
mondo nella deprecata iprotesi che 
ogni altro mezzo di comunicazione 
fosse stato messo fuori uso. 
Quanto all’atteggiamento degli al¬ 
leati, gli inglesi, rappresentati pri¬ 
ma da MacFarlane e successiva¬ 
mente da MacMillan, erano abba¬ 
stanza chiaramente filorepubblica¬ 
ni. Invece il rappresentante ameri¬ 
cano, ammiraglio Ellery Stone, ca¬ 
po della Commissione alleata di 
controllo, non tenne mai un atteg¬ 
giamento nitido, anche se non com¬ 
pì atti clamorosi in favore dei mo¬ 
narchici. A maggio era stato solle¬ 
citato dal Quirinale a rinviare le 
elezioni, e aveva risposto di non 
poterlo fare; però fece capire che 
la sua impossibilità sarebbe potuta 
venir meno, se fossero intervenuti 
fatti nuovi. L’incertezza circa le sue 
vere intenzioni causò inquietudini 
e non avvantaggiò certo la parte 
repubblicana. 

Decisione di Romita fu che per 
smontare la macchina « Golpista » 
bisognava diluire la vittoria repub¬ 
blicana e far si che i vincitori evi¬ 
tassero, col loro giubilo, di provo- 
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Nasce la Repubblica Italiana. A di¬ 
stanza di venticinque anni De Sica 
ha voluto far rivivere quelle fatidi¬ 
che giornate attraverso il racconto 
che un testimone diretto, ormai an. 
ziano, fa al piccolo nipote, mentre 
con lui ripercorre i luoghi « stori¬ 
ci »: Porta S. Paolo, dove T8 set¬ 
tembre 1943 1 granatieri si sacrifi¬ 
carono nell'inutile tentativo di im¬ 
pedire l’entrata in Roma dei nazi¬ 
sti; il Palazzo della Consulta, dove 
si riunivano i rappresentanti del 
CLN che dovevano preparare le pri¬ 
me elezioni democratiche; il Quiri¬ 
nale, dove risiedeva Umberto di Sa¬ 
voia, luogotenente del regno prima e 
< re di maggio » poi; il Viminale, dove 
lavorava II presidente del Consiglio 
Alcide De Gasperi, cui sarebbe toc¬ 
cato il compito di garantire l'ordi¬ 
nato svolgimento del referendum e 
di assumere, in caso di vittoria re¬ 
pubblicana, i pieni poteri fino alle 
eiezioni del capo provvisorio dello 
Stato. Nella fotografia qui a de¬ 
stra, il nonno e il nipote (gii at¬ 
tori Giuseppe Addobbati e Gianni 
Pagano) sostano alia Fontana di Tre¬ 
vi prima di salire al Quirinale, do¬ 
ve la telecamera seguirà io stesso 
tragitto percorso da De Gasperi 
quando si recò da Umberto per no¬ 
tificargli la vittoria repubblicana e 
per convincerlo a lasciar subito il 
suolo italiano, nonostante la lilut- 
tanza del re. Intenzionato ad atten¬ 
dere la proclamazione « ufficiale » 
da parte della Corte di Cassazione. 
L’indomani i corazzieri (nella foto 
sopra, mentre ricevono le istruzio¬ 
ni di De Sica) daranno l’ultimo sa¬ 
luto a un membro di casa Savoia, 
nello stesso momento in cui De Ga¬ 
speri (interpretato da Nino Del Fab¬ 
bro ) in una veramente < storica > 
conferenza stampa annuncerà la 
nascita della Repubblica Italiana 

















care troppe reazioni sentimentali 
nei perdenti. Anche a tanti anni di 
distanza è difficile afTermare se fu 
saggio comportamento o se non sa¬ 
rebbe stato meglio invece chiudere 
subito energicamente la partita, nel 
trionfo della causa repubblicana. 
Comuncme sia, le cose andarono 
così. 11 5 giugno, prima ancora che 
Romita avesse dato l’annunzio uffi¬ 
ciale dei risultati, i monarchici in¬ 
sorsero a Napoli. Non fu una vera 
rivoluzione, piuttosto un moto spon¬ 
taneo. C’era molto folklore nelle 
manifestazioni che si ripetevano a 
catena traverso la città, tra canti 
di < Lassatece passà, viva Savoia », 
scaramucce con la Celere, sventolìo 
di stendardi con le immagini di 
monarchi passati o ancor per poco 
presenti. Gli • arditi « dei maggiori 
Ciavarella e Pecorella avevano ap¬ 
postato una vecchia mitragliatrice 
davanti all’ingresso della loro sede, 
armi affioravano nella folla, manca¬ 
vano però evidentemente un piano 
e un comando. Alcune decine di 
ufficiali superiori arrivarono da Ro¬ 
ma la sera del 5, alcuni si raduna¬ 
rono in una saletta del caffè Ca- 
flisch, in via Roma, altri in un palaz¬ 
zo di fronte, al numero 210. Uno ave¬ 
va l'incarico di investire piersonal- 
mente il comandante delle forze in¬ 
surrezionali del Meridione, in nome 
d’un altissimo ufficiale di S.M., del 
quale sfoderò una credenziale auto¬ 
grafa; ma non riuscì a individuare 
il predestinato. Presso un sarto di 
lusso di via Chiaia altri militari di¬ 
scutevano il daffarsi con esponenti 
dei combattenti e dei reduci; altri 
ancora neirabitazionc d’un noto de¬ 
putato qualunquista. 

Incontri e discussioni durarono con¬ 
fusamente tutta la notte e tutto il 
successivo giorno 6. Emissari arri¬ 
vavano da Roma, altri ripartivano 
per la capitale. Le squadre Savoia 
e gli « arditi » accentuavano la loro 
rumorosa presenza in città, come 
se si disponessero a controllarla. 
Improvvisamente, quando ormai 
tutto a Napoli lasciava credere che 
l’insurrezione fosse imminente, in¬ 
torno alle 19 dì quel 6 giugno, fu 
dato l’ordine di « soprassedere ». Le 
manifestazioni di piazza tuttavia 
continuarono, il buon i:wi>olo sca¬ 
tenato seguitò a manifestare, il 
7 giugno si ebbero violenti scontri 
con la piolizia: e i disordini prose¬ 
guiranno fino al 12 giugno, quando 
un tentativo dì assalto alla federa¬ 
zione comunista mise in serio peri¬ 
colo alcuni dirigenti del PCI, tra i 
quali Giorgio Amendola. Gli agenti 
spararono, si ebbero 7 morti e oltre 
70 feriti. Poi venne la rassegnazione. 
Anche a Roma quella del 6 giugno 
fu notte di tensione. Voci allarmi¬ 
stiche si accavallavano: che Romita 
era stato arrestato dagli alleati per 
brogli elettorali; che Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando aveva protestato per 
irregolarità nel referendum; che 
Nenni — proprio lui — aveva smen¬ 
tito la vittoria repubblicana... Da 
ambienti militari sì assicurava che 
il « colpo » stava p>er effettuarsi, con 
la mobilitazione dei carabinieri e 
l’assunzione di tutti i poteri pub¬ 
blici da parte dello Stato Maggiore, 
il quale per prima cosa avrebbe 
dichiarato invalido il referendum e 
arrestato tutti gli esponenti repub¬ 
blicani. L’allarme durò fino alle 2 e 
mezza della notte. Press’a poco a 
quell’ora si seppe che i monarchici 
avevano, anche qui, soprasseduto. 
Tra altre cause del « rinvio », non 
ultima fu il rifiuto dei vari gruppi 
fascisti od ex fascisti, che erano 


stati sollecitati a partecipare alla 
rivolta. In qualche modo erano ser¬ 
viti anche gli incontri, se non pro¬ 
prio le intese, che dirigenti socia¬ 
listi avevano avuto alla nne di mag¬ 
gio con diversi esponenti del pas¬ 
sato regime, soprattutto della re¬ 
pubblica dì Salò, ai quali avevano 
garantito che la repubblica non 
avrebbe significato per loro un ba¬ 
gno di sangue né una recrudescenza 
dell’epurazione: in cambio avevano 
ottenuto l’impegno di non associar¬ 
si ad un’eventuale azione violenta 
promossa dalla monarchia. 

Il giudizio dì Romita, a posteriori, 
fu che alle forze monarchiche man¬ 
carono capi decisi e autorevoli, ol¬ 
tre che mordente e unitarietà ' di 
azione. Ma nessuno può dire che 
cosa sarebbe accaduto se i monar¬ 
chici non avessero soprasseduto. 
A Roma, di fronte a due battaglioni 
di carabinieri, ottimamente organiz¬ 
zati, c’erano due battaglioni della 
polizìa, e tre modesti reparti « ce¬ 
leri », assai meno armati. Al Nord 
la repubblica poteva contare anche 
sull’organizzazione paramilitare del 
partito comunista, ancora salda, e 
su residuati partigiani dei socialisti 
e del partito d’azione. Nella confu¬ 
sione meridionale i repubblicani era¬ 
no piuttosto impreparati e indifesi. 
C’erano i presupposti d’una guerra 
civile, sul tipio di quella che insan¬ 
guinò la Grecia, ma è fuori dubbio 
che l’esito sarebbe stato determi¬ 
nato dall’atteggiamento degli alleati. 
La rinunzia all’immediata reazione 
armata non mise fine all’estrema 
difesa della monarchia. Il 7 giugno 
due esponenti liberali, Giovanni Cas- 
sandro, che sarebbe stato poi tra i 
primi giudici costituzionali della re¬ 
pubblica, e Leone Cattaui, futuro 
segretario del repubblicanissimo 
partito radicale, ricorsero contro i 
risultati elettorali servendosi d’un 
cavillo giuridico; che la necessaria 
« maggioranza degli elettori votan¬ 
ti », non andasse computata sul nu¬ 
mero dei voti validi, ma su quello 
complessivo dei voti espressi, com¬ 
presi quelli nulli o bianchi. In realtà 
un tale ricalcolo non avrebbe capio- 
volto la situazione, ma avrebbe ri¬ 
dotto al minimo la differenza in 
favore della repubblica. Anche que¬ 
sto servi tuttavia a mantenere tesa 
la situazione e incerti gli animi per 
altri quattro giorni, cioè hno al 
10 giugno, quando la Corte dì Cas¬ 


sazione, secondo il compito affida¬ 
tole, proclamò ufficialmente i risul¬ 
tati del referendum, non omettendo 
di aggiungere che avrebbe espresso 
in un secondo tempo il proprio giu¬ 
dizio sui ricorsi presentati. 

Bastò questa riserva rituale perché 
la solenne cerimonia nella sala della 
Lupa, a Montecitorio, servisse di 
pretesto a nuove mene e a nuove 
tergiversazioni della monarchia. La 
procedura stabilita voleva che, do- 
JKJ la conferma della Cassazione, la 
carica di capo dello Stato fosse 
assunta provvisoriamente dal pre¬ 
sidente del Consiglio, De Gasperi, 
in attesa che l’assemblea costituen¬ 
te eleggesse il primo capo dello 
Stato repubblicano. Umberto II ri¬ 
fiutò le consegne. La corte lo con¬ 
sigliava di aspettare appunto che 
ogni ricorso fosse stato esaminato 
e chiarito. Così la repubblica avreb¬ 
be seguitato ad avere un re in ca¬ 
rica, per un tempo non determinato. 
Intanto nel Sud si ripietevano le 
manifestazioni popolari dei monar¬ 
chici. Il « colpo », a cui s’era sopras¬ 
seduto, poteva essere riorganizzato. 
De Gasperi personalmente, assistito 
dal ministro Bracci, illustre costi¬ 
tuzionalista, iniziò trattative col 
Quirinale, ma ne ricevette solo ri¬ 
fiuti arroganti, alcuni piersino mi¬ 
nacciosi; no al trasferimento dei 
pioteri, no anche ad una proposta 
di compromesso, che il re delegasse 
i propri jxiteri al presidente del 
Consiglio in attesa del « responso 
definitivo ». Forse per evitare che 
la prudenza fosse scambiata per de¬ 
bolezza, il pomeriggio di martedì 
Il giugno, per la prima volta dalla 
nascita della repubblica. Romita 
permise una pubblica manifestazio¬ 
ne di giubilo. In piazza del Potalo 
si radunarono 300 mila romani, e 
parlò anche lui, per esortare all’or¬ 
dine e alla legalità. Volli strìngergli 
la mano, facendomi largo tra i tanti 
che lo sommergevano. Mi sferrò 
il solito pugno e farfugliò: « Se fos¬ 
se stato per voi scapestrati, a que¬ 
st’ora saremmo in piena guerra ci¬ 
vile ». 

Ma lo spettro della guerra civile si 
aggirava ancora nella capitale, e 
molti lo avvertirono la notte tra 
rii e il 12. Romita stesso riunì nel 
suo ufficio gli ufficiali supieriori del¬ 
la polizia, mentre il comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri veniva invi¬ 
tato a non lasciare il Viminale, dove 


Ermanno Olmi: 
In nome del 
Popolo Italiano 

Terza parte del programma TV 
« Nascita della Repubblica » è il 
documentario di Corrado Stajano 
e Ermanno Olmi « In nome del Po¬ 
polo Italiano» (di cui vediamo, 
nella fotografia qui a fianco, un « si 
gira » con Olmi, appunto, alla mac¬ 
china da presa). Protagonista del 
documentario i la Costituzione del¬ 
la Repubblica e la sua attualità, og¬ 
gi. Ma lo sceneggiato cerca anche di 
chiarire II processo storicc che por¬ 
tò alla Costituzione: dalle riunioni 
antifasciste in montagna al Comita¬ 
ti di Liberazione Nazionale, al voto 
per la Repubblica. Aldo Bozzi (li¬ 
berale), Paolo Rossi (socialdemocra¬ 
tico), Giovarmi Leone (democristia¬ 
no), Ugo La Malfa (repubblicano), 
Lelio Basso (socialista indipenden¬ 
te), Umberto Terracini (comunista) 
ricordano in una serie di interviste 
quei giorni difficili. Da allora mol¬ 
ti passi sono stati compiuti, ma la 
lotta per la Costituzione rimane lot¬ 
ta anche oggi perché si identifica 
con le riforme e la garanzia delle li¬ 
bertà democratiche. E il documenta¬ 
rio si conclude con le Immagini di 
una grande marcia antifascista dei 
nostri giorni proprio per sottolinea¬ 
re questa caratteristica di attualità 


la sua presenza era « indisftensa- 
bile » al ministro. Furono messi sul¬ 
l’avviso alcuni carabinieri repubbli¬ 
cani, ai quali era stato affidato il 
compito di sabotare, al primo al¬ 
larme, le autoblindo pronte p>er la 
sortita. 

A mezzogiorno del 12 il ministro 
della reai casa. Falcone Lucifero, 
consegnò a De Gasperi il rifiuto 
definitivo di Umberto di delegargli 
i ptoteri di capo dello stato. Il mo¬ 
mento era drammatico, la repub¬ 
blica affrontava la sua prima gra¬ 
vissima prova. Malgrado qualche 
tentennamento e con l’opposizione 
dei ministri liberali, il governo in¬ 
fine scelse chiaramente: proclamò 
al Paese che « ope legis », cioè in 
forza stessa della legge, senza biso¬ 
gno di consegne e tanto meno di 
deleghe, i poteri di capto dello stato 
venivano assunti dal presidente De 
Gaspieri. Il cerino acceso de'l’estre- 
ma decisione passava alla monar¬ 
chia. 

La corte si trovò divisa: chi era pter 
il coipto di stato subito, chi pter 
l’abbandono del trono dopKi una 
violenta protesta, chi per asptettare 
qualche giorno senza reagire. Um¬ 
berto, che quella notte prudente¬ 
mente aveva dormito in una villa 
di amici, volle che a sciogliere il 
nodo fosse l’ammiraglio Stone. Gli 
chiese un appuntamento segretissi¬ 
mo pter domandargli se gli alleati 
avrebbero appoggiato una resisten¬ 
za armata della monarchia. Stone 
rispKtse no. Allora il re di maggio 
tornò al Quirinale, convocò i fede¬ 
lissimi pter l'estremo saluto, alle 
15,40 era già sull’unico ed ultimo 
quadrimotore dell’aeronautica mili¬ 
tare che, decollato da Ciampino, 
l’avrebbe portato in Portogallo. La¬ 
sciava dietro di sé il terzo proclama 
del suo breve regno, col quale accu¬ 
sava il governo d’aver compiuto un 
« gesto rivoluzionario », « un atto 
unilaterale e arbitrario »: avrebbe 
dovuto costituire la premessa pier 
una rivendicazione che dura, senza 
alcun turbamento pter gli italiani, 
da un quarto di secolo. 

Ugo Zatterln 


Le tre parti di Nascita della Repub¬ 
blica vanno in onda martedì /’ giugno 
(La vigilia), mercoledì 2 giugno (2 giu- 
^o) e giovedì 3 giugno (In nome del 
Popiolo Italiano) alle ore 21 sul Na¬ 
zionale TV. 
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Ritratto di Caria Gravina, ia modeiia Lucia dei Segno dei comando 




Da poco 
ha smesso 

di arrossire 


di Donata Gianerl 


Roma, maggio 

V iene considerata l’ante- 
signana della conte- 
stazione, la ribelle an¬ 
te litteram, colei che 
ha osato mettere in di¬ 
scussione certi pilastri « prudes » 
e piccolo-borghesi quando anco¬ 
ra non era di moda. Eppure 
Carla Gravina, 2 mni trenta, ra¬ 
gazza-madre di una bambina 
decenne nata dall'unione con 
Gian Maria Volontà (regolar¬ 
mente coniugato), oggi legata 
sentimentalmente ad un grosso 
industriale della pasta (a sua 
volta sposato con figli), non ha 
nulla della ribelle e ancor meno 
della contestatrice accanita. 
Piuttosto un’aria vagamente tra¬ 
sognata da Giovanna d’Arco e 
uella timidezza congenita delle 
onne fulve; ha smesso di arros¬ 
sire, confessa, pochissimo tempo 
fa dopo un lungo ed accurato 
autocontrollo; ma ancora oggi, 
di fronte al r-cgistratore, si sente 
assolutamente a disagio, la ma¬ 
scella le si indurisce poiché il 
microfono le mette addosso una 
soggezione incredibile e non rie¬ 
sce più a spiccicar parola, così 


come le accade quando frequen¬ 
ta — di rado, beninteso — qual¬ 
che ricevimento mondano e al¬ 
lora si ritira nel suo guscio, fa¬ 
cendo tutto il possibile per pas¬ 
sare inosservata. 

Ma certamente non è tipo da 
passare inosservato (come mo¬ 
strano queste foto di Chiara Sa- 
mugheo): lunga e sottile come 
un asparago, le gambe da gril¬ 
lo chiuse negli stivali di ca¬ 
moscio, la minigonna di ren¬ 
na che le scopre le cosce len¬ 
tigginose, una testa a ricci rossi 
e cortissimi come quella del- 
l'Ermes di Prassitele e lo stesso 
profilo classico, naso diritto, 
mento quadrato, labbra carnose 
apF>ena rivolte all’insù. E a mano 
a mano che parla, spalancando 
gli incredibili occhi color pera 
sotto le sopracciglia dorate, con 
la sua voce decisa e ingoiata, 
senza pudori e incertezze, si ca¬ 
pisce che la sua molla non è 
tanto lo spirito di ribellione, 
quanto una solida tenacia friu¬ 
lana che non la fa arretrare di 
fronte a nulla rendendola infles¬ 
sibile con se stessa. Non per 
niente la Gravina è forse l’unica 
attrice italiana che non ha mai 
un minuto di ritardo sul set, mai 
un giorno di assenza, perché 
tutti i raffreddori, le influenze. 


le epidemie li sopporta in piedi: 

« Una roccia sono, tale e quale 
mia nonna ». 

E come tutte le esiline di ferro 
non ha neppure bisogno di pau¬ 
se o vacanze per tirarsi su: « Io 
lavoro molto, lavoro di continuo: 
e quando mi fermo non lo fac¬ 
cio per riposarmi, ma soltanto 
perché in quel momento sono 
libera da ogni impegno ». Eppu¬ 
re non è certamente di quelle 
che cedono al proprio ruolo, in¬ 
terpretando un film dopo l’altro 
e conducendo quella vita di re¬ 
lazioni pubbliche intensa e grot¬ 
tesca per cui uno deve scrivere, 
telefonare, ringraziare, far regali 
e rinchiudersi in un clan ceri¬ 
monioso e suscettibile. 

Ha un giro ristretto di amici ed 
evita accuratamente gli incontri 
che < servono ». Malgrado ciò è 
sempre sulla breccia: è anco¬ 
ra sugli schermi televisivi nella 
parte di un delizioso fantasma 
in II segno del comando e sta 
già per iniziare II tema di Mar¬ 
co, film diretto da un regista 
debuttante. Massimo antonelli: 
€ (k>sa vuole, io mi considero 
un po’ la cavia dei giovani 
registi: ormai si può dire che 
io lavoro soltanto più per loro. 
Ed è proprio in questo mio se¬ 
segue a pag. 27 


Carla Gravina, 
trent'annl, una figlia 
di dieci, 
ma 11 viso, la figura, 
la timidezza cono 
rimasti quelli 
di quando 
quattordicenne iniziò 
la carriera di attrice: 

a Deve trattarsi 
di una sorta 
di deformazione 
mentale o forse di una 
inesauribile 
giovinezza. Certo, 
mi considero 
una che ha ancora 
molto cammino 
da compiere e ancora 
molto da imparare ». 
Intanto, come 
mostrano le immagini 
di queste pagtiw, 
impara l’arte 
della fotografia 
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piu tempo con tuo marito: 
lascia i pantaloni allo 
stiracalzoni Reguitti 




'¥1?^' 'Sf. 


Risparmiare tempo prezioso, per dedicarlo o lui. E la piega dei pantaloni 
di tuo marito lo vuoi fresca, ogni giorno. Allora lascia questo compito 
allo stiracalzoni Reguitti. 

A sera metti i pantaloni tra i due pannelli di legno, morbidamente imbottiti, 
che si chiudono con una semplice leva a pressione. Al mattino dopo 
lo stiracalzoni Reguitti ti restituirà i pantaloni con una piega perfetta. 

Per te una fatica in meno, per lui più eleganza. 


lo stiracalzoni Reguitti, in una vasta gamma di modelli e di colori, 
è in vendita presso i negozi di arredamento, casalinghi e articoli da regalo. 


reguìttì 


crea con il legno 
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Da poco 
ha smesso 
di arrossire 

segue da pag. 25 

condo periodo cinematografico 
— perché ho avuto un primo e 
un secondo periodo —, interpre¬ 
tando un certo genere di film, 
sempre in comproduzione, per 
cui oltre al resto non guadagno 
una lira, che ho capito come sì 
fa a non arrivare al grosso pub¬ 
blico. Sono film che nessuno 
vede, senza noleggio. Rimangono 
nell'ambito del cinema d'essai ». 
Il « primo periodo » ebbe inizio 
quando la Gravina aveva appena 
quattordici anni, portava i ca¬ 
pelli lunghi trattenuti da un na¬ 
stro, le calze in filo di Scozia, 
ed era preceduta dalla fama dì 
ragazzina all'antica, tipico pro¬ 
dotto dell'educazione severa e 
marziale di un padre colonnello. 
Poi ci fu l'incontro con Gian 
Maria Volontè, la rottura coi ge¬ 
nitori, la figlia; e il cinema al¬ 
l'improvviso le chiuse le p)orte: 
< Perché in Italia non si deve 
mai scindere il lavoro dalla vita 
privata. E così, dato che ero di¬ 
ventata madre, non potevo più 
interpretare parti da ragazzina; 
ma poiché il mio fisico era sem¬ 
pre quello della ragazzina non 
potevo neppure interpretare par¬ 
ti da donna. Rimasi sette anni 
senza fate del cinema; ammetto 
che la colpa fu in parte anche 
mia. perché in quel perìodo mi 
interessava di più il teatro. Ri¬ 
cordo che un giorno mi presen¬ 
tai ad un regista amico mio che 
cercava la protagonista per un 
suo film e mi sentii rispondere: 
" Carletia, ormai ti sei data al 
teatro. Nel cinema, lo sai, si re¬ 
cita in modo del tutto diverso 
e se tu tornassi sul set ti senti¬ 
resti a disagio Fu la più atroce 
delusione della mìa carriera. In 
quell'occasione scopersi come in 
Italia il cinema respinga spesso 
l'attore teatrale, mentre all'este¬ 
ro accade proprio l'opposto. Poi, 
aH'improwiso, il mio orizzonte 
si schiari: arrivò Samperi a of¬ 
frirmi la parte di protagonista 
in Cuore di mamma. E fu l'inizio 
del mio secondo periodo ». 

« E ora? A che punto della sua 
carriera pensa di essere arriva¬ 
ta. signorina Gravina? ». 

• A che punto della mia carrie¬ 
ra? Mamma mia, p>er me è diffi¬ 
cile dirlo; io mi sento sempre 
agli inizi. Deve trattarsi di una 
sorta di deformazione mentale 
o forse di un'inesauribile giovi¬ 
nezza jjer cui ogni volta che co¬ 
mincio un nuovo lavoro è come 
se fosse la prima volta e lo af¬ 
fronto con energie intatte, piena 
di interesse e di curiosità. Certo 
mi considero una che ha ancora 
molto cammino da compiere e 
ancora molto da imparare; ma 
anche una che ha ancora molto 
da dire. Soltanto che nel cinema, 
come nel teatro, il bisogno dì 
esprimersi va a finire puntual¬ 
mente in vicoli ciechi. Ti trovi 
davanti dei muri, un meccani¬ 
smo industriale e burocratico 
contro il quale è impossìbile lot¬ 
tare ». 

Difficile dunque la sopravviven¬ 
za per un'attrice tirata su alla 
dura scuola di Volontè, il qua¬ 
le a suo tempo ebbe il corag¬ 
gio di rifiutare un contratto di 
250 milioni con la De Laurentiis. 
Inammissibile per lei scendere 
a quei piccoli compromessi per 


« Io lavoro molto, di continuo: e quando mi fermo non è per riposare, ma solo perché non ho impegni » 


cui sì accettano, sia in teatro 
sia in cinema, autori innocui 
e commestibili, piegandosi così 
al prodotto puramente commer¬ 
ciale. Resta solo una via di mez¬ 
zo, ed è appunto quella scelta 
dalla Gravina la quale da circa 
tre anni mastica gomma ameri¬ 
cana in Carosello per una ditta 
di chewing-gum. 

■ E non è tutto: sono scesa an¬ 
che più in basso interpretando 
il mio bravo fotoromanzo. Ma 
eravamo quasi alla fame, Gian 
Maria ed io. Allora per me ce¬ 
dere a queste lusinghe di facile 
guadagno fu uno sforzo terribi¬ 
le, assai più di quanto non lo 
sarebbe adesso. Perché arriva 
sempre un momento in cui uno 
comincia a domandarsi: echi me 
lo fa fare? Compiere acrobazie 
per sbarcare il lunario, soffrire 
la fame, a che prò? Forse che il 
pubblico se ne accorge o ti ap»- 
prezza di più? ». 

« EHciamo allora che uno non lo 
fa per il pubblico, ma per se 
stesso ». 

« Giusto, diciamolo: tanto più 
che il pubblico, come non si ac¬ 
corge delle cose deteriori, così 
non si accorge neppure di quelle 
importanti. Io, a soli ventott’anni, 
ho interpretato VElettra di So¬ 
focle, a Siracusa: e le posso assi¬ 
curare che non è mai esistita al¬ 
cuna attrice che si sia sentita in 
grado di affrontare questo per¬ 
sonaggio prima dei ouaranta- 
quarantacinque anni. Ho anche 
avuto un successo incredibile, lo 
dico apertamente, senza falsa 


modestia. Bene; non lo sa nes¬ 
suno. Non solo, ma ho sjjeri- 
mentalo a mie spese che è i>er- 
sino controproducente che io lo 
ricordi a produttori o registi 
p>erché corro il rischio di sentire 
commenti del genere: “ La Gra¬ 
vina! Meglio lasciarla pevere, 
quella ormai fa il teatro impe¬ 
gnato! ". E dicono " ormai " con 
la stessa aria di circostanza che 
userebbero parlando di una fal¬ 
lita ». 

Agita p>ensosamente il ghiaccio 
nel bicchiere di pomjjelmo; ma 
gli occhi sono ridenti come quel¬ 
li di un'adolescente che sta an¬ 
cora scoprendo il mondo e, mal¬ 
grado tutto, si aspetta grandi 
cose da esso: « Tirando le som¬ 
me, sono molto soddisfatta della 
mia vita e la rivivrei tutta, gior¬ 
no per giorno, se potessi tornare 
indietro. Certo ho anch'io i miei 
alti e bassi: adesso, per esempio, 
sto attraversando un momento 
difficile. Ma si tratta di proble¬ 
mi comuni a tutte le donne della 
mia età, credo. C’è un conflitto 
continuo tra la parte di me che 
risente ancora di un certo tipo di 
educazione e la parte di me che 
a questa educazione si ribella ». 
« Per una come lei, che si sente 
appunto vittima di un'educazio¬ 
ne sbagliata, è difficile allevare 
una fi^ia? ». 

« No, cerco soltanto di lasciare 
mia figlia molto libera: credo di 
non averle mai detto devi fare 
questo o non devi fare quello. 
Al massimo le ho spiegato per¬ 
ché è meglio che agisca in un 


modo anziché in un altro. So¬ 
prattutto faccio il possibile per 
essere sincera con lei; per me 
la sincerità è la base di un rap»- 
porto chiaro tra madre e figlia. 
Così non appena Giovanna è 
stata in grado di capire le ho 
detto che io e Gian Maria non 
eravamo sp>osati e le ho spiegato 
pierché si chiamava Gravina: ha 
accettato tutto molto semplice- 
mente senza alcun complesso. 
Ora siamo ottime amiche ». 

« E lei continua ad essere con¬ 
traria al matrimonio? ». 
«Certamente: per me l’istituzione 
del matrimonio così com’è con¬ 
cepita è un contratto gelido, due 
persone che devono considerar¬ 
si legate luna all’altra soltanto 
pwrché hanno messo la loro 
firma su un registro. E di qui 
le brutture che conseguono se 
il matrimonio fallisce: gli stra¬ 
scichi morali e finanziari, i ri¬ 
catti; tu ti prendi la casa, ma 
io mi tengo il figlio, tutte di¬ 
scussioni allucinanti. Invece un 
rapporto non condizionato da 
firme ufficiali è molto più spon¬ 
taneo e onesto: due persone de¬ 
cidono di vivere insieme perché 
si amano e finché si amano, 
pronte però a dirsi addio, senza 
odio né rancore, non app>ena si 
accorgono che è finito il mera¬ 
viglioso sentimento che un tem¬ 
po le aveva legate ». 

Donata Glanerl 


Il segno del comando va in onda do¬ 
menica 30 maggio alle ore 21 sul 
Programma Nazionale TV. 
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Philippe Leroy 
(a destra), 
l’Interprete 
del < Leonardo » 
televisivo, con 
la moglie Fran 90 isc 
ad una mostra 
di disegni e incisioni 
di Enzo Frascione. 
Sul piccolo schermo 
l'attore francese 
sarà 

Leonardo dall’età 
di 24 anni 
alla morte (67 anni): 
quindici volti 
diversi sono stati 
studiati per lui 
dal truccatore 
Euclide Santoli 



In cinque puntate lo spettacolo-inchiesta diretto da Castellani per* 


Con Leonardo 
appuntamento 
autunno 



// lungo e difficile lavoro di preparazione. 
La scelta de! protagonista 
(Philippe Leroy} e degli altri attori. 

Le difficoltà nate durante 
le riprese. La scena _ 


de! volo umano 


di Antonio Lubrano 


Roma, maggio 

U na data puramente indica¬ 
tiva è stata già fissata; 
3 ottobre 1971. Quella do¬ 
menica dovrebbe andare 
in onda la prima puntata 
di Leonardo, il programma televi¬ 
sivo di Renato Castellani sulla più 
popolare tra le grandi figure della 
civiltà italiana. La notizia è emersa 
all’indomani della conferenza-stam¬ 


pa che lo stesso regista ha tenuto 
martedì 18 maggio in un salone 
della sede RAI di viale Mazzini, do¬ 
ve oltre cinquanta giornalisti hanno 
assistito alla proiezione di alcuni 
brani della trasmissione, parte a 
colori e parte in bianco e nero. 

Pur suscettibile di slittamenti (qual¬ 
che settimana), l'appuntamento con 
Leonardo è destinato a caratteriz¬ 
zare nel prossimo autunno la nuova 
stagione televisiva. Si tratta infatti 
di un tentativo inedito, almeno per 
il piccolo schermo, di raccontare 
dalla nascita alla morte la vita di 
un personaggio che ancora oggi, 
malgrado lo scrupoloso lavoro di 
stucnosi appassionati in quattro se¬ 
coli, è avvolta nel mistero. 

Scarsi i documenti, non sempre ve¬ 
ritiere le fonti, avari di notizie gli 
stessi manoscritti dell’artista e 
scienziato; « Per Leonardo dun¬ 
que », dice Giovanni Leto, della Di¬ 
rezione Spettacolo della TV. che ha 
seguito la realizzazione dell’opera, 
< non sembravano esser validi gli 
schemi spettacolari di vite sceneg¬ 
giate già adoperati con successo in 
altre biografie televisive, da Miche¬ 
langelo a Cavour, da Caravaggio a 


Colombo a Dante a san Francesco; 
per un personaggio così complesso 
e sfumato, entrato di forza nella 
leggenda già pochi anni dopo la sua 
morte, occorreva una chiave nuova. 

E Renato Castellani, a cui si era su¬ 
bito pensato quale autore del pro¬ 
gramma anche in virtù di certe sue 
doti di accuratezza e di precisione 
filologica, propose appunto quella 
di uno spettacolo-inchiesta ». 

Il regista, come si sa, ci ha lavo¬ 
rato sopra due anni; ricercando pa¬ 
zientemente nelle cronache e nei 
documenti dell’epoca tutti i dati che 
potessero rivelarsi utili a ricostrui¬ 
re con attendibilità, nella sua esat¬ 
tezza storico-sociale, l’ambiente in 
cui Leonardo aveva agito; rileggen¬ 
do e annotando gli scritti del genio ^ 
e gli autori che di tempo in tempo 
si sono occupati di lui, il Vasari, 
Stendhal, Clark, Solmi, Pedretti, 

K. R. Eissler; consultando la raccol¬ 
ta degli Studi vinciani di Milano e 
seguendo i preziosi suggerimenti di 
un esjjerto famoso in tutto il mon¬ 
do come Cesare Brandi, ex diretto¬ 
re dell’Istituto del Restauro e ordi¬ 
nario della cattedra di Storia del¬ 
l'Arte airUniversità di Roma (con 
lo stesso Cesare Brandi il regista 
ha scritto la sceneggiatura della tra¬ 
smissione). Infine, dopo un così ^ 
lungo periodo di studio. Castellani 
ha dato inizio alla vera e propria 
fase preparatoria delle riprese TV. 
Sopralluoghi nelle località dove sa- 
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la TV sulla vita de! più geniale artista e scienziato dei Rinascimento italiano 




Leonardo mentre dipinge ia « Dama dali'ermeilino ». Il celebre quadro 
è conservato attualmente in un museo di Cracovia (Polonia). L'artista vi raffigurò 
Cecilia Galleranl, che fu l’amante di Ludovico il Moro e, secondo alcuni, 
anche l’unico amore di Leonardo. Nello spettacolo-inchiesta TV la « dama 
dall’ennelllno » è interpretata daH'attrlce Sarah Franchelti (foto a sinistra) 


rebbero state mrate alcune scene, 
scelta degli ambienti interni (circa 
duecento), degrinterpreti (un cen¬ 
tinaio), risoluzione di problemi tec¬ 
nici e organizzativi: di questo i>e- 
riodo e delle difficoltà incontrate 
esiste un curioso e interessante do¬ 
cumento, il diario tenuto dai due 
diretti collaboratori di Castellani, 
gli aiuto-registi Piero Cristofani e 
Gabriele Polverosi. Qualche esem¬ 
pio sarà sufficiente a chiarire la 
delicatezza e l’importanza del lavo¬ 
ro che ha preceduto il primo ciak. 
« 18 novembre 1969: un quesito ri¬ 
masto insoluto in sede di sceneg¬ 
giatura ma che deve essere comple¬ 
tato ai fini del racconto. Il blocco 
di marmo che Michelangelo usò per 
il David di cui disputò l’apparte¬ 
nenza con Leonardo, perché era in 
un angolo di S. Maria del Fiore? 
Da chi era stato abbandonato? 
Oiando e perché? 19 gennaio 1970: 
sopralluogo sull’Adda. Siamo stati 
cos) fortunati da trovare l’identico 
paesaggio che fa da sfondo alla 
Gioconda. 25 gennaio: se Philippe 
Leroy non accetterà di fare Leonar¬ 
do, chi dovremo prendere in consi¬ 
derazione? Vedremmo volentieri 
Max Von Sidow nei suoi panni. Ne 
abbiamo parlato a Castellani, ma 
lui che è in polemica con le proble¬ 
matiche di Ingmar Bergman (il 
famoso regista svedese, N.d.r.) e 
non ne va a vedere 1 film, non lo 
conosce. 7 febbraio: tra alcuni gior¬ 


ni arriverà da Vinci un camioncino 
con tutti i volumi, circa 300, del 
locale Museo vinciano. Li fotografe¬ 
remo all’Istituto Luce e faremo qui 
le copie che ci occorrono ». L’ulti¬ 
ma annotazione di questo diario è 
del 12 marzo: « Ricordarsi che Zo- 
roastro, il meccanico di fiducia di 
Leonardo, deve essere uno che sap¬ 
pia tenere in mano gli arnesi e deve 
avere un fisico da atleta ». 

Ma le difficoltà, com’è intuibile 
quando si tratta di un’opera di 
grosso respiro, non finiscono certo 
con la fase preparatoria. Altre ne 
sono nate durante le riprese. Val¬ 
gano due soli casi: il giorno avanti 
di girare una scena in cui risultava 
impegnato Peter Chatel nel ruolo di 
Francesco Melzi, l’allievo prediletto 
di Leonardo da Vinci, l’attore viene 
arrestato jjerché coinvolto in una 
questione di droga. Bisogna trovare 
subito un altro Melzi. Chi scegliere? 
Si pensa a Carlo Simoni, uno dei 
giovani protagonisti del teleroman¬ 
zo I fratelli Karamazov. Per fortu¬ 
na in quel momento Simoni risulta 
libero da impegni ma è necessario 
lasciargli il tempo d’imparare la 
parte, di entrare nel personaggio. 
Poi, la macchina per volare. Quan¬ 
do tutto è pronto per riprendere la 
scena in cui 2U)roastro — appunto 
il meccanico di fiducia di Leonardo 
— deve sperimentarla, la macchina 
s’inceppa, non funziona. 

Adesso, dopo trentimo settimane ef- 
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Giulio Bosetti, in abiti d’oggi, è il conduttore dello spettacolo-inchiesta su Leonardo 


Con 
Leonardo 
appuntamento 
in autunno 


fattive di lavorazione, poco più di 
tre mesi dedicati al montaggio, non 
resta che da girare questa sola 
scena del volo umano (in giugno, 
nella zona di Calcata presso Civita 
Castellana) e per la quale baste¬ 
ranno due o tre giorni, e da portare 
a termine il doppiaggio e la sono¬ 
rizzazione di certe sequenze filma¬ 
te, e completare il missaggio. Le 
puntate invece di quattro sono di¬ 
ventate cinque: un cambiamento 
che è stato suggerito ai program¬ 
matori TV proprio dalla ricchezza 
del materiale girato. In pratica alla 
fine di luglio Leonardo sarà pronto 
per andare in onda ma è logico che 


per il prevedibile interesse di questo 
« spettacolo-inchiesta » si preferisca 
dargli una collocazione autunnale. 
Il più ansioso del giudizio del pub¬ 
blico appare oggi Philippe Leroy. Il 
copione gli affida poche battute, 
Leonardo era un uomo schivo e 
taciturno e l’attore non fa altro che 
ricordare le prime parole che gli 
disse Castellani all'inizio della lavo¬ 
razione; « Gli occhi, lo sguardo ed 
il " jjeso " di Leonardo devono dire 
a tutti: " questo è veramente Leo¬ 
nardo Tieni sempre presente che 
era un uomo che piegava con le 
mani un ferro di cavallo e che poi, 
con quelle stesse mani ha dipinto 


la Gioconda ». Gli è sembrato tut¬ 
tavia di buon auspicio il fatto che 
pochi giorni fa, recatosi a visitare 
la mostra del disegnatore e incisore 
Enzo Frascionc, qualcuno lo ha sa¬ 
lutato chiamandolo Leonardo. 
Accanto al protagonista, nel pro¬ 
gramma televisivo troveremo altri 
attori che godono già le simpatie 
del pubblico; Giulio Bosetti, pier 
esempio, che in abiti d’oggi, muo¬ 
vendosi fra i personaggi e gli am¬ 
bienti rinascimentali, farà da guida 
al telespiettatore in questa ricerca 
deH'uomo-Leonardo; Bruno Cirino, 
l’ex Franceschiello di Blasetti ne 
La fine dei Borboni, che qui veste 
i panni di Michelangelo; Nino 
Dal Fabbro, che ha il ruolo di Pier 
Soderini; e Filippo Scelzo, Glauco 
Onorato, Giampiero Albertini, Anna 
Odessa, Bianca Toccafondi, Ottavia 
Piccolo, solo F>er citarne alcuni. E 
Sarah Franchetti a cui Renato Ca¬ 
stellani ha attribuito la parte di 
Cecilia Gallerani, l’unico presunto 
amore di Leonardo da Vinci. 

E' lei infatti la donna raffigurata 
nel quadro della « Dama dall’er¬ 
mellino », che si conserva al Museo 
Czartoryski di Cracovia in Polonia. 
La stessa Cecilia Gallerani scrisse 
nell’aprile del 1498 all’amica Isabel¬ 
la d’Este, confidandole che Leonar¬ 
do l’aveva voluta a modella. L’unica 
prova di un sentimento d’amore che 
il genio di Vinci avrebbe nutrito 
per lei sarebbe invece in un bi- 
g^lietto che l’artista indirizzò alla 
Gallerani, chiamandola « mia diva ». 
E la diva Cecilia (fra le donne più 
in vista della Milano-bene del Quat¬ 
trocento) non è che una delle tante 
zone d’ombra della vita di questo 
sconosciuto che è ancora Leonardo. 

Antonio Lubrano 



Baby shampoo 

putissimo non causa 
nessuna irritazione 
o bruciore asii occhi. 


shampoo 


^tton fioc 


Baby olio contro i rossori, 
e le irritazioni; mantiene 
morbidd la pelle tra un 
bagnetto e I altro. v 


Cottoli fìoc 

il bastonano flessibile 
e sicuro che pulisce 
i punti piu delicati: 
orecchie, naso, occhi. 




laico 


Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe ogni residuo 
di umidità e 
protegge la sua pelle. 


Prodotti Johnsons: creati 
per i piccoli, ottimi per i grandi 







Noi abbiamo cura della vostra vettura 
come delle nostre Gulf-Porsche (campioni del mondo). 


A Monza, alla Targa Fiorio, 
a Imola e nelle altre corse 
del Campionato del Mondo 1970 
il nostro servizio veloce e 
meticoloso ha spianato alla 
Gulf-Porsche la via della vittoria. 

La nostra esperienza 
l’abbiamo maturata 
negli autodromi e continuiamoa 
perfezionarla nelle vittorie 


di quest’anno. Noi gestori Gulf, 
vogliamo darvi il servizio 
“spaccasecondi” delle corse. 

Vi accoglieremo 
con premura, vi puliremo il 
parabrezza e vi controlleremo 
acqua, olio e batteria. 

È il nostro modo di offrire 
alla vostra vettura "il Servizio 
dei Campioni del Mondo’’. 



Gulf corre per voi 
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Sì, noi ci mettiamo il sole e il mare 
pulito di Sardegna, l’olio di fattoria. 
K adesso al tonno aggiungiamo an¬ 
che il contorno: Verdure scelte. Pi¬ 
selli. Fagioli. Palate. Solo Paimera 
di Sardegna — oltre alla confezio¬ 
ne « tuttotonno » — vi offre i piatti 
guarniti della cucina-mare più schiet¬ 
ta! Ecco le specialità pescelonno 
« Palniera di Sardegna >»: 


Palmer^ arriva in 

(DI SARDEGNA)^ 

tavola Icon 

contorni 


cinque 

X ^ 


SCATOLA ROSSA/TUTTOTONNO 

E' tutto tonno di razza scelta della specie 
< Pinna d’oro ». La lunga stagionatura fa 
di questo alimento, altamente energetico, 
una delizia destinata ai palati più raffinati. 
(Confezione famiglia gr. 200, confezione 
singola gr. 100). 


SCATOLA VERDEMARE con verdure scelte 
sottaceto 

Un'originalissima variazione Paimera sul 
tema tonno, già cucinato con verdure scel¬ 
te. E’ un piatto leggero, fresco, da consu¬ 
marsi come pietanza: indicatissimo suiche 
come antipasto freddo. 




®TQNNP 


TONNO • Pisau 


SCATOLA VERDE con piselli 
Tonno con piselli tenerissimi d'orto. Si tratta 
di un “piatto-pronto” completo, appetitoso, 
ottimo anche con la pastasciutta. 


SCATOLA ARANCIONE con fagioli 

Tonno e fagioli « alla casalinga >: la pie¬ 
tanza della cucina-mare più tradizionale, 
già pronta per un « secondo > rapido o 
come piatto da pic-nic. 


SCATOLA ROSA con patate al sugo e con 
patate in salsa verde 

Potete scegliere fra due piatti sostanziosi: 
tonno cucinato con patate novelle al sugo 
o in salsa verde. In tutti i casi potete con¬ 
tare su una pietanza pronta, gustosissima. 


PALMERA PRENDE 

E PREPARA 


el 





















2. Odol penetra ovunque 
e combatte Tallio cattivo 
a fondete a lungo. 




• •». '- ** . ,tm 


Stretta di mano fra il capitano del Napoli Montefusco (ora al Foggia) c 11 capitano 
dello Swindon Town, le due squadre finaliste del 70. La partita 
giocata a Napoli laureò campione lo Swindon Town. AlFedlzione di quest'anno 
partecipano per l’Italia: Inter, Bologna, Roma, Cagliari, Verona e Sampdoria 


Televisione e radio alla seconda edizione de! torneo calcistico anglo-italiano 


L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma Odol arriva. Perché Odol è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con Odol. 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

Odol. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 








Una sfida 
fra tradizione 
e fantasia 


1. Lo spazzolino arriva fin qui 
E solo fin qui. 


di Maurizio Barendson 


Roma, maggio 


I l calcio cerca nuovi 
orizzonti e formule. In 
Europa insegue a fa¬ 
tica ma con tenacia 
una sua dimensione 
unitaria più aderente ai 
tempi. Quattro le Copp>e 
di club a livello continen¬ 
tale che tessono da anni 
questa tela. Sono la Cop)- 
pa dei Campioni, che tie¬ 
ne banco da più tempo e 
con più prestigio, la Cop¬ 
pa delle Fiere, che que¬ 
st’anno vede finalista la 
Juventus, la Coppa delle 
Coppe e la Mitropa Cup. 


Da due stagioni, da due 
primavere un'altra com¬ 
petizione si è aggiunta al¬ 
la serie forse fin troppe 
fitta delle Coppe fra Pae¬ 
si europei. E' un torneo 
limitato a due sole ntizioni, 
che pessono considerarsi 
storicamente le più forti 
del continente: l’Inghilter¬ 
ra, creatrice delle regole e 
detentrice dello spirito del 
gioco, l’Italia che, se andia¬ 
mo alle origini, è la na¬ 
zione che forse ha vinto più 
titoli con due Campionati 
del mondo, una Olimpiade, 
un Campionato d’Europa 
e tre Copp)e mondiali di 
società fra Inter e Milan. 


segue a pag. 35 
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l*l«Tt ili dtAti 


iOifoi 
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__ _l 

alito simpaHeo 


Odo! agisce dove nessuno spauolino 
da denti può arriTare. 


Concessionaria esclusiva per l'Italia: Johnson e Johnson. 










D’accordo, contìnua a fingere 



Amaro Medicinale Giuliani: il digestivo che in più riattiva il fégato. 


Lavori come un matto, guidi, 
ti arrabbi, respiri smog, dormi male, 
mangi in fretta e poi riattacchi. 

Ci sono giorni in cui ti prende una 
strana sonnolenza dopo mangiato, 
magari con mal di testa. 

Tua moglie ha ragione; tu continui 
a credere (o a fingere) 
che la soluzione dei tuoi problemi 
sia un digestivo fortemente 
alcoolico, una scarica di alcool... 


Già, tu sei di quelli che in farmacia 
non mettono piede. 

Eppure il tuo farmacista ti direbbe 
che stai dimenticando il tuo fegato. 

E scopriresti 

che il prodotto giusto c’è per una 
digestione completa, a fegato attivo, 
libero dalle tossine. 

Si chiama Amaro Medicinale Giuliani 
Aiuta ir tuo stomaco e in più 
ti riattiva il fegato. Adesso lo sai... 










Come i metalli prezioai. 
anche l'acciaio ha un tìtolo 
che ne garantisce la massima 

purezza e qualità: 18 / 10 . 

Cesellare racciaio è arte di AleSsL e Alessi cesella solo questo acciaio. 


segue da pag. 33 

Il calcio inglese e quello italiano sono anche i più 
fortemente rivali d’Europa. Li dividono differenze 
di carattere, di mentalità, di stile che hanno spesso 
inasprito la storia di questi rapporti. Quando la no¬ 
stra Nazionale andò a giocare per la prima volta in 
Inghilterra, nel '34, violando lo splendido isolamento 
in cui il calcio britannico viveva allora nella convin¬ 
zione di una superiorità dogmatica, la partita si colori 
immediatamente di violenze. Un grave infortunio al 
nostro centromediano Luisito Monti ridusse gli az¬ 
zurri subito in dieci uomini. Ma fu soprattutto il modo 
diverso di marcare e di interpretare alcuni falli, 
quale la carica al portiere, a creare le premesse di 
un malinteso antagonismo accentuato anche dalla 
vana ricerca azzurra di battere almeno una volta la 
Nazionale inglese. 

Anche le folle sono state contagiate da questa situa¬ 
zione, come avvenne qualche anno fa a Roma per 
una partita di Coppa delle Fiere fra la Roma e il 
Chelsea, durante la quale il pubblico della capitale fu 
protagonista del più spettacolare e tenace lancio di 
carta e oggetti che la storia del football ricordi e 
che costò alla società romana una lunga squalifica 
in campo intemazionale. 

Da queste premesse, o meglio dal desiderio di avvici¬ 
nare il calcio più tradizionale al più fantasioso d'Eu¬ 
ropa, è nata l’idea del torneo anglo-italiano che da 
due anni fa da epilogo al campionato nei due Paesi, 
impegnando sei squadre di società p)er parte con una 
formula e anche con un regolamento che nessuno 
finora aveva mai tentato. 

La formula: si gioca prima in una nazione poi nell’al¬ 
tra con le dodici squadre divise in tre gironi. La sud- 
divisione non ha in pratica valore. E’ soltanto una so¬ 
luzione organizzativa. Dopo andata e ritorno la squa¬ 
dra italiana e quella inglese che hanno realizzato 
il maggior punteggio, indipendentemente dal girone 
nel quale si trovano, disputano la finale, che per ora 
(il torneo è alla sua seconda edizione) si svolge sul 
campo della squadra italiana finalista. 

Se la formula è inedita, il regolamento lo è ancora di 
più. A parte il tradizionale punteggio (due punti in ca- 

segue a pag. 36 


“preziosi” da tavola 


una vastissima collezione di modelli in acciaio cesellato. 
Sono i veri “preziosi” da tavola: 
utilissimi, eleganti, inalterabili nel tempo. 

Sono modelli che non si sciupano mai e tanto facili da pulire. 


eESELLERIA 


TORNEO ANGLO-ITALIANO 


RADIO 


1* giornata (26 maggio): ore 20^5. Pro¬ 
gramma Nazionale, durante la cronaca 
deH’incontro Juventus-Lceds United p>er 
la finale della Coppa delle Fiere, col- 
legamenii con i sei campi secondo la 
formula di « Tutto il calcio minuto per 
minuto 

2* giornata (29 maggio): ore 16,45, Pro¬ 
gramma Nazionale, collegamenti con 
i sei campi. 

3* giornata (1* giugno): ore 22. Secondo 
Programma, collegamenti con i .sei 
campi. 

4" giornata (4 giugno): ore 22, Secondo 
Programma, collegamenti con cinque 
campi. 

Finale del Tomeo (12 giugno): ore 1735 
Secondo Programma, radiocronaca di¬ 
retta del secondo tempo. 


TELEVISIONE 


I* giornata: il giorno successivo (27 
maggio), sul Programma Nazionale, 
sintesi delle sei partite. 

2* giornata: ore 16,30, Secondo Program¬ 
ma. telecronaca diretta della partita 
Crystal Palace-lnternazionale. 

4* giornata: il giorno successivo (5 giu¬ 
gno), ore 16. sul Secondo Programma, 
telecronaca registrata della partita 
Sainpdoria-Swindon Town. 

Finale del Tomeo: ore 16,55, Secondo 
Programma, telecronaca diretta della 
partita. 


fra tradbione 8 fantasia 












UiB sBd a^ 

fra trailzioiiB e taitasis 



mare 


anziché lire 


tonno tenero 


segue da pag. 35 

so di vittoria, uno di pareggio) viene assegnato anche 
un punto per ogni gol all'attivo. Esempio: una squa¬ 
dra che vince due a zero totalizza in pratica quattro 
punti. E' una innovazione che può piacere o meno, 
ma che costituisce comunque un successo se si pensa 
che è stata adottata con la collaborazione delle orga¬ 
nizzazioni calcistiche inglesi di cui è noto l'attacca¬ 
mento alle regole originarie e il rigido conservato¬ 
rismo. 

Chi ha creato tutto questo? Chi ha convinto gli inglesi 
ad accettare un tootball diverso? Solo un personag¬ 
gio che conosceva ugualmente bene questi due mondi 
calcistici fjoteva superare gli ostacoli e le riserve 
che una comi)etizione del genere presentava in par¬ 
tenza per i problemi di calendario e per la diffidenza 
soprattutto italiana sull'esito economico e spettaco¬ 
lare di tutto ciò che non è campionato. 

Quest'uomo è Gigi Peronace, un personaggio che ha 
dedicato tutta la vita ad avvicinare calcisticamen¬ 
te Italia e Inghilterra. Peronace, che sulla stampa 
inglese è noto semplicemente come Gigi, entrò nel 
mondo del calcio più di venti anni fa in modo singo¬ 
lare. Aveva lasciato il suo paese, Soverato in Cala¬ 
bria, emigrando a Torino per studiare ingegneria e 
giocare possibilmente al calcio. Non era un campione, 
ma sapeva un po' di inglese imparato durante la 
guerra. Agnelli Io vide, lo trovò simpatico e poiché 
la Juventus a quell'epoca aveva come allenatore l'in¬ 
glese Jesse Carv'er che si rifiutava di parlare italiano, 
o non vi riusciva, Peronace fu addetto alla sua perso¬ 
na come interprete. 

In breve Gigi scoprì il calcio d’oltre Manica fino a 
diventare con gli anni il più grosso importatore di 
assi inglesi in Italia (uno per tutti John Charles che 
la Juventus acquistò sulla sua parola): un simpatico 
« pericolo pubblico » per le società e i tifosi britannici 
preoccupati di vedere partire i loro beniamini verso 
l'Italia. 

L'iniziativa del torneo risale a due anni fa quando 
cominciò a titolo sperimentale fra Napoli, Verona, 
Sunderland e Sheffield. Nel '70 la Lega italiana e 
quella inglese ne accettarono l'ampliamento dando 
vita alla prima edizione che fu vinta dallo Swindon 
Town sul Napoli. Il successo spettacolare, nonostan¬ 
te la concomitanza con il Campionato del Mondo, fu 
buono, con una media di undicimila e cinquecento 
sp>ettatori paganti p>er ognuna delle ventiquattro 
partite. 

L'edizione di quest'anno comincia il 26 maggio in 
Inghilterra, riprende il 4 giugno in Italia e si conclude 
sempre in Italia il 12 giugno. Vi partecipano ^r noi; 
rinter, il Bologna, la Roma, il Cagliari, il Verona e 
la Sampdoria; p>er gli inglesi; il West Bronwich, il 
Crystal Palace, lo Stoke City, il Blackp>ooI, lo Swindon 
Town e l'Huddersfield. Vi sono soltanto arbitri italia¬ 
ni e inglesi (ecco un punto impiortante p>cr avvicinare 
il diverso modo di comportarsi in camp>o). Gli italia¬ 
ni, fra i quali i due big Lo Bello e Sbardella, dirige¬ 
ranno le partite in Inghilterra, gli inglesi quelle in 
Italia. Diciotto «giacchette nere» più due riserve. 
L'edizione di quest'anno si varrà anche di un notevole 
risalto radiotelevisivo. La radio proporrà pier l'oc¬ 
casione una edizione speciale di Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto così felicemente collaudato alla do¬ 
menica. Con l'organizzazione di Guglielmo Moretti 
saranno ai microfoni Enrico Ameri, Andrea Boscione, 
Mario Giacomini, Paolo Arcella, Ezio Luzi, Mario 
Guerrini. La TV sarà presente in tre occasioni: sabato 
29 maggio per Crystal Palace-Inter, sabato 5 giugno 
p)er SampKloria-Swindon Town, e infine p>er la fina¬ 
le del 12. 

Le squadre inglesi favorite sono il West Bronwich, nel¬ 
la quale gioca anche uno dei personaggi più in vista 
del torneo — Tony Brown, capocannoniere del campio¬ 
nato inglese con 30 gol —, e lo Swindon che, benché 
sia l'unica squadra di seconda serie, ha vinto l'anno 
scorso e conosce quindi le insidie della formula. Per 
l'Italia naturalmente la più accreditata è l'Inter, men¬ 
tre non vanno sottovalute Cagliari, Roma e Bologna 
che sono le squadre « più inglesi » del nostro cam¬ 
pionato. 

E' un test imjwrtante per i nostri allenatori, che di 
fronte alla necessità di segnare molti gol (in caso di 
parità di classifica è fra l'altro la differenza-reti a 
decidere) non potranno certamente spingere le loro 
squadre ai soliti calcoli difensivistici. E' spettacolo che 
si chiede loro e speriamo che facciano di tutto per 
non deludere. 

Maurizio Barendson 






















AQFA-GEVAERT 


svenuto ? 

No, si è mossa la macchina fotografica 


Oggi questo non succede più: con Sensor 


Le nuove Agfa Sensor hanno un punto rosso, una membrana 
da sfiorare con un dito. E’ il nuovo automatismo di scatto, la certezza 
di non muovere la macchina, una grande novità che elimina 
l’ultima difficoltà del fotografare. Oggi per la prima volta esiste una 
macchina con prestazioni professionali che tutti possono usare. 

E’ la sicurezza che le vostre fotografie saranno sempre meravigliose. 






«Colazione allo Studio 7»: senza tartufi la sfida culinaria fra Piemonte 
e Umbria. Resta 
U dilemma: sono migliori 
quelli di Alba 
o quelli scuri di Norcia ? 


Mancato 
scontro 
fra bianchi e neri 



Grive delle Langhi 


Occorrente per 4 persone; 

200 gr. di fegato di maiale; 

200 gr. di carne magra di maiaie; 
omento di maiale (la rete di 
grasso che avvolge l'intestino); 
2 uova; 

2 cucchiai di pane grattugiato; 


una manciata di formaggio gra 
mezza noce moscata; 
due bacche di ginepro; 

50 gr. di burro; 

1 deciUtro di olio; 
un pizzico di pepe; 
sale quanto basta. 


Prendete due etti di fegato e due etti di carne magra, entrambi di 
maiale, tritate tutto, poi aggiungete due uova, sale quanto basta, 
un pizzico di pepe, due cucchiai di pane grattugiato, un'abbondante 
manciata di formaggio, mezza noce moscata e infine due bacche di 
ginepro pestate. Avviluppate il tutto nell’omento di maiale, mettete 
poi in una teglia con coperchio con burro e olio e lasciate cuocere 
lentamente per circa un’ora. 


Lentìccriie con salsicce 


Occorrente per 4 persone: 
300 gr. di lenticchie; 

8 salsicce; 

1 carota; 

1 costa di sedano; 


2 spicchi d'aglio; 

1 decilitro di olio di frantoio; 
300 gr. di pomodori; 
un pizzico di pepe; 
sale quanto basta. 


Lessare le lenticchie fino a cottura completa con gli odori e cioè 
uno spicchio d’aglio, mezza carota, un po’ di sedano. Fare a parte 
un soffritto di olio, carota, aglio e sedano tritato fino fino; versarci 
contemporaneamente le salsicce. Appena queste saranno rosolate 
aggiungere il pomodoro e farlo restringere un pochino. 

Versare le lenticchie con tutta l’acqua in modo che ne conservi il 
sapore. Farle bollire ancora per 10 minuti o un quarto d'ora e servire 
ben calde. 










Lo scrittore 
Viario Soldati 
al tavolo 
della giuria 
di « Colazione 
alio Studio 7 » 
durante l'assaggio 
dei piatti tipici 
presentati 
da Piemonte 
e Umbria. 

Nella foto 
della pagina 
a fianco, 

Umberto Orsini 
e Luigi Veronelli 
(in piedi) 
assistono 
ai « lavori » 
dei giurati 
(da sinistra, 
seduti: Corrado, 
Mario Soldati, 
Flora Volpini, 
Sergio e 

Bruno Corbucci) 


di Antonino Fugardi 

Roma, maggio 

A proposito dei tar¬ 
tufi scrive Pelle¬ 
grino Artusi nella 
sua ormai ottua¬ 
genaria La sden¬ 
ta in cucina: « La gran 
questione dei Bianchi e dei 
Neri, che fece seguito a 
quella dei Guelfi e dei Ghi¬ 
bellini c desolò per tanto 
tempo l’Italia, minaccia di 
riaccendersi a prop)osito 
dei tartufi: ma consolatevi, 
lettori miei, che questa 
volta non ci sarà spargi¬ 
mento di sangue; i parti¬ 
giani dei bianchi e dei ne¬ 
ri, di cui ora si tratta, so¬ 
no di natura molto più be¬ 
nevola di quei feroci di al¬ 
lora ». 

La questione non è ancora 
chiusa. Sono più buoni i 
tartufi bianchi di Alba (Pie¬ 
monte) o quelli neri di Nor¬ 
cia (Umbria)? La soluzione 
avrebbe potuto offrirla la 


prossima puntata di Cola¬ 
zione allo Sliuiio 7 che ve¬ 
de appunto di fronte il Pie¬ 
monte e l'Umbria. Ma sic¬ 
come siamo fuori stagio¬ 
ne i tartufi sono stati mes¬ 
si da parte e le due regioni 
— rappresentate proprio 
da Alba e da Norcia — 
scendono in gara con altri 
piatti. 

L'occasione è tuttavia op¬ 
portuna per un discorso 
sul tartufo, perché si deve 
anche al tartufo, prima 
nelle due regioni e poi in 
gran parte d’Italia, se è ca¬ 
duto il muro delle distin¬ 
zioni sociali nella gastro¬ 
nomia. Ci sia però prima 
consentito di sgombrare il 
terreno da una possibile 
confusione, quella che fa 
coincidere il nome di que¬ 
sto ascomiceto con l’ipo¬ 
crisia. Quello che non si 
rie.sce a capire è perché 
l'ipiocrita — che è buono 
di fuori e cattivo di den¬ 
tro — si debba chiamare 
tartufo, che è invece tutto 
segue a pag. 40 



Un riconoscimento «utiiciale» del valore didaltico-gastronomico 
di « Colazione allo Studio 7 »: ecco un gruppo di allievi 
della Scuola Cuochi dell'Enalc di Castelfusano mentre assiste 
in « lezione esterna » alla sesta puntata della trasmissione 
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Tre volumi da biblio¬ 
teca al prezzo delle 
edizioni tascabili: per¬ 
ché questa offerta ec¬ 
cezionale? 

Siamo la più grande Associamone d'Eu¬ 
ropa di appassionati di storia, abbiamo 
una fortissima tiratura e vendiamo sol¬ 
tanto per corrispondenza, eliminando 
qualsiasi intermediario. Perciò possiamo 
offrirvi questi tre volumi di lusso, di 
grande valore materiale (sono rilegati in 
vero cuoio, con decorazioni dorate) e dt 
grande interesse storico, a meno della 
metà di quanto li paghereste m libreria. 
Approfittate subito di questa offerta che 
per la sua eccezionalità è limitata nel 
tempo! 


ECCO IL SOMMARIO 
DEI TRE VOLUMI 


La storia e i segreti di 
una delle »Jiù potenti fa¬ 
miglie d'America. Da Pa¬ 
trick Kennedy, il caposti- 
pite che nel 1848 era sca¬ 
ricatore nel porto di Boston, a John, a 
Robert, a Edward: finalmente raccontati, 
per la prima volta tutti insieme, i prota¬ 
gonisti scomparsi e quelli ancora viventi 
di un'ascesa finanziaria e politica che ha 
del prodigioso. La loro vita pubblica e 
segreta, i perché insoluti, il tragico ac¬ 
canirsi del destino: c'è tutto di tutti i 
Kennedy in questo libro appassionante, 
imparziale e profondamente documentato. 


stampa su carta di lusso uso mano 
Numerose illustrazioni fuori testo 


IL DRAMMA 
DEI KENNEDY , 


, LA TRAGICA FINE 

llr DEGLI INCAS_ 

Finalmente un libro che 
dona il piacere di una co- 
noscenza più approfoiKlita 
nella storia e dei suoi 
protagonisti. Chi era in 
realta Francisco Pizarro, lo spagnolo che 


con soli 200 uomini e 27 cavalli riuscì a 
sottomettere il favoloso impero degli In- 
cas? Era un nobile cavaliere o un feroce 
sanguinario? Un eroe esaltato dalla fede 
0 un crudele avventuriero spinto dalla 
sete delCoro? La conquista del Perù, 
culminata nei massacro degli inermi In- 
cas, rivive in tutti t particolari, resa an¬ 
cora più avvincente dalla descrizione dei 
favolosi tesori deir« Impero del Sole». 


Tre volumi piu appassionanti di qualsia¬ 
si poliziesco, perchè narrano vicende 
drammatiche, realmente vissute. 


Gl E] Gl E! El ET EIE] Gl G| Lai 

GLI AMICI 

DELLA 

STORIA 

^EDIZIONI LOMBARDE^ 

Piauadella Repubblica. 10-20121 Milano 

La più importante associazione di 
appassionati di storia, con oltre due 
milioni di aderenti in sei Paesi e 
duecentomila nella sola Italia. 


LA CAMPAGNA 

DI RUSSIA 


E' l'allucinante racconto 
di uno dei pochi scampa- 
airinferno di neve con- 
tro il quale nulla potè, nel 
1812, la Grande Armata di 
Napoleone. Erano 600.000 soldati e ne ri¬ 
tornarono 40.000. laceri e sfiniti, di¬ 
strutti dalle sofferenze. Appena tornato 
a Parigi, il generale napoleonico Conte 
di Sègur rievocò tappa per tappa le mar¬ 
ce estenuanti, le vittorie inutili e sangui¬ 
nose e infine le spaventose bufere che 
trasformarono la ritirata in una tragedia. 
Era davvero indispensabile questo imma¬ 
ne sacrificio di vite umane? Napoleone 
stesso riconobbe il proprio errore, ma 
troppo tardi. 


Rilegatura di lusso in 

VERO 

CUOIO 


lEUETELI 6IUTIS, E ACSUISTATEU 
SOLO SE VI PIACCIONO! 

Questo buono vi dà diritto di riceve¬ 
re I tre volumi gratuitamente e sen¬ 
za alcun Impegno d'acquisto. Potete 
tenerli per 10 giorni ed esaminarli 
con calma. Potete anche leggerli e 
se non II avrete trovati di vostro gra¬ 
dimento. sarete liberissimi di resti¬ 
tuirli: non ci dovrete nulla. Ma af¬ 
frettatevi a spedire II buono! I pri¬ 
mi e rispondere saranno naturalmen¬ 
te I primi ad essere serviti. 


BUONO DI LEHURA GRATUITO 


Da spedire a-, 

GLI AMICI DELLA STORIA 


P.zza Repubblica, IO - 20121 Milano 


Inviatemi in esame, etAtis e senza impeeno d'acquisto, i tre volumi. 
Se di mio gradimento e non restituiti entro 10 giorni, mi addebite¬ 
rete Lire 1970 -f 220 per spese di spedizione. inkirc 


Nome e Cognome 

Indirizzo . 

C.A.P. 

Provincia ... 

Firma. 


Città 


Mancato scontro 
fra bianchi e neri 



Lo chef piemontese Gianfranco Bovio e Luciano De Gia¬ 
comi, presidente dell'Ordine Cavalieri dei Tartufo di Alba 


segue da pag. J9 
il contrario. Il fatto è che 
tartufo, in senso di ipocri¬ 
ta, risale ad un « pam¬ 
phlet • francese del 1609, ri¬ 
preso dalla commedia del¬ 
l'arte italiana nel sec. XVII 
e quindi immortalato da 
Molière. I.a parola si scri¬ 
veva però con due efie, 
« tartuffe», e non voleva ri¬ 
ferirsi al tartufo vegetale, 
che in francese si chiama 
« trufTe ». Ma quando il no¬ 
me di quel personaggio 
venne tradotto in italiano 
si trovò comodo dire tar¬ 
tufo, con la confusione 
che sappiamo, vale a dire 
che i francesi chiamano il 
tartufo « truffe » e noi in¬ 
vece diamo agli autori di 
quella specie di truffa che 
è l'ipocrisia il nome di tar¬ 
tufo. 

Chiarito (speriamo) l'equi¬ 
voco, diremo che il tartu¬ 
fo era conosciuto dagli an¬ 
tichi romani, i quali — as¬ 
sicura il primo esteta mo¬ 
derno della gastronomia, 
il Brillat-Savarin — lo fa¬ 
cevano venire dalla Libia. 
Poi subi una lunga eclissi 
c riapparve sulle tavole ita¬ 
liane agli inizi del sec. XVI 
— pare in una domenica 
di carnevale del 1524 alla 
corte di Ferrara — e trion¬ 
fò sulle tavole francesi a 
cominciare dalla seconda 
metà del sec. XVIII, prima 
della Rivoluzione francese. 
C'è forse una spiegazione 
a questo ritorno del tartu¬ 
fo nelle corti signorili e 
nelle ca.se più ricclie pro¬ 
prio nei periodi di vita 
gaudente: si attribuivano 
infatti al tartulo poteri- 
afrodisiaci. Oltre a questo, 
poiché erano (c sono) costo¬ 
sissimi, le famiglie aristo¬ 
cratiche ne facevano mo¬ 


tivo di distinzione, tanto 
piti che con i cibi importati 
daH'Amcrica c la conqui¬ 
sta portoghese del Malabar 
i condimenti a base di spe¬ 
zie non erano piu indispen¬ 
sabili e le spezie stesse 
erano cadute di prezzo. Fu 
allora che il tartulo ven¬ 
ne detinilo « aglio dei ric¬ 
chi ». 

Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia. proprio in Piemonte 
questa distinzione era par¬ 
ticolarmente gradita. E 
per due motivi: perché il 
tartufo piemontese è il tar¬ 
tufo bianco che non va 
cotto, ma viene usato per 
« rilevare » il piatto, per 
aggiungervi cioè un appe¬ 
titoso aroma, un elemento 
di buon gusto, di grazia e 
di eleganza; e poi perchè 
in Piemonte la divisione 
fra cucina popolaresca, cu¬ 
cina borghese e cucina ari¬ 
stocratica è stata mante¬ 
nuta per secoli con capar¬ 
bia ostinazione. 

La cucina popolaresca è 
nata nelle campagne ed 
ha sempre avuto per piat¬ 
to fondamentale la bagna 
caóda, che stava in un 
grande tegame al centro 
della tavola, dove tutti in¬ 
tingevano grossi sedani, 
variopinti pepertini, cavoli- 
verza e cardi croccanti. La 
cucina borghese, ultima ve¬ 
nuta, si era fatta un nome 
con quella succulenta sal¬ 
sa (o meglio ragù) che è 
la finanziera, distesa sul ri¬ 
solto bianco o sui liletli di 
manzo. Il nome dice che 
era particolarmente gradi¬ 
ta agli uomini d'alTari di 
Torino. 

La cucina aristocratica, in¬ 
fine, cresciuta nei numero¬ 
si castelli piemontesi, ave- 
segiie a pag. 42 
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”il sapctre del sole” 

arriva sulla vostra tavola con 
i Pelati Cirio. 1 più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore perché 

solo 4 pomidoro su 10 diwntano filati Orio 
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segue Ja pag. 40 

va in esclusiva la carne no¬ 
bile, cioè la cacciagione, e 
non tollerava che essa fos¬ 
se adoperata dai mercanti 
e dai contadini. 

Ma c'era una zona del Pie¬ 
monte particolarmente re¬ 
frattaria al dominio dei 
nobili, la valle del Tanaro, 
tra Alba ed Asti, liberi co¬ 
muni ancor prima della 
Lega Lombarda, e qui si 
vollero costantemente ab¬ 
battere i confini tra cuci¬ 
na nobile e cucina popola¬ 
resca. Cosicché, quando 
tornarono di moda i tar¬ 
tufi e gli aristocratici ne 
fecero un loro ingrediente 
esclusivo. Alba — che di 
tartufi era la maggior pro¬ 
duttrice — propose di ag¬ 
giungere i tartufi alla 
bagna caóda (innovazione 
che i gastronomi non ap¬ 
provano) ed anche alla 
fondue di origine svi/.z,e- 
ra. che però appunto con 
i tartufi cd altre aggiun¬ 
te, diventala la londuta, 
venne iscritta fra i piatti 
di lusso. 

Comunque, se l’accordo Ira 
cucina popolaresca e cuci¬ 
na nobile mediante i tar¬ 
tufi non fu sempre rag¬ 
giunto, il tentativo però 
non e andato del lutto a 
vuoto, ed ancor oggi lo si 
sta assiduamente perse¬ 
guendo. Nel quadro più va¬ 
sto di tale ormai secolare 
ricerca vanno inserite le 
grive. Le grive sarebbero 
i tordi, ma poiché i tor¬ 
di erano un privilegio dei 
nobili, i cittadini del co¬ 
mune e gli abitanti del 
contado li sostituirono con 
involtini di carne e fegato 
di maiale, conditi come i 
tordi, ai quali dettero lo 
stesso nome, cosi da poter 
dire, con fierezza, che a ca¬ 
sa loro si mangiava come 
nei castelli. Ed appunto 
le grive delle Langhe co¬ 
stituiscono il piatto che 
presenta il Piemonte a Co¬ 
lazione allo Siiidio 7. 

A volersi tenere su un ter¬ 
reno di cucina originaria, 
e quindi popolare, visto 
che quella aristtx'ratica e 
borghese risentono molto, 
e forse troppo, della Fran¬ 
cia. il Piemonte avrebbe 
potuto far gustare anche 
un altro piatto tutto suo, 
uno dei pochissimi apprez¬ 
zato poi in tutta la nazio¬ 
ne, gli agnolotti, tipico del¬ 
le feste, assai più indige¬ 
no dei tajarin (una specie 
di tagliatelle) e delle lasa¬ 
gne (anche se proprio gli 
albesi un tempo erano 
chiamati « lasagnun »). 
Altro vero piatto piemon¬ 
tese (se pure talvolta in 
condominio con la Fran¬ 
cia) poteva essere l'oca, 
che nel Novarese e nel 
Vercellese viene chiamata 
« piccolo maiale ». Veniva 
conservata sotto grasso in 
una antichissima olla, det¬ 
ta la dója (un Giovanni 
della dója, in piemonte¬ 
se « Gian d’Ia dója », di¬ 
venne poi Gianduja), ma 


ora l’uso è quasi abbando¬ 
nato. Infine si poteva ri¬ 
correre alla panisela o pa- 
nissa, un lisotto rustico 
con il lardo al posto del 
burro ed un brodo di 
verdure in luogo del bro¬ 
do di carne, che per molli 
secoli fu il piallo unico 
della gente di risaia. 

A questo proposito, pero, 
c’è da osservare che il Pie¬ 
monte, sebbene sia oggi il 
più forte produttore di ri¬ 
so, lu tra gli ultimi a co¬ 
noscere in Italia questo ci¬ 
bo. e seppe elaborarlo solo 
in pochi modi. Non basta; 
sino al secolo scorso ave¬ 
va la brutta abitudine di 
lavarlo con l'acqua calda 
prima di cuocerlo. Perciò 
giustamente i piemontesi 
hanno rinunciato a presen¬ 
tarsi col risotto. Non han¬ 
no pero rinunciato a ciò 
che veramente li rende 
gloriosi nella gastronomia 
italiana: i vini, dai Barolo 
al Barbaresco, dal Nebio- 
lo al Grignolino, dalla Bar¬ 
bera alla Freisa, e ad altri 
ancora, che sono tutti pre¬ 
senti a Colazione allo Stu¬ 
dio 7. 

Se in Piemonte il tartufo 
bianco è stato una pietra 
di paragone per le classi 
siKiali, in Umbria il tar¬ 
tufo nero ha costituito 
semmai uno stimolo per la 
cucina tipica della regione, 
che è stata sempte una 
cucina vigorosa e sana¬ 
mente popolaresca, nata 
prima ancora che Roma si 
affacciasse con le sue le¬ 
gioni al di là dei monti Ci- 
niini e lungo le valli del 
Tevere e della Nera, 
l tartufi neri di Norcia so¬ 
no usati oggi con la pasta, 
ma non è improbabile che 
si tratti di un millenario 
accoppiamento già realiz¬ 
zato eia genti che — ancor 
prima degli Etruschi — 
sapevano discernere le se¬ 
menti, fare la pasta (senza 
le uova, donde sono poi 
derivate le siringozze). 
preparare le focacce, e vi¬ 
vendo fra i querceti — di 
cui l'Umbria è stata sem¬ 
pre ricchissima — rintrac¬ 
ciare ed assaporare i « ter- 
rae tuberi », appunto i tar¬ 
tufi. Poi questo accoppia¬ 
mento si deve essere per¬ 
duto. 

Gli umbri sono rimasti fe¬ 
deli al pane condito con 
un altro prodotto della lo¬ 
ro terra, l’olio (e ci han¬ 
no tramandato la bruschet¬ 
tà). oppure ne hanno cu¬ 
rato la confezione per po¬ 
terlo conservare fresco il 
più a lungo possibile. Ci 
sono riusciti con il pane 
bigio dei francescani, che 
dalla mola di pietra passa 
subito al forno, e mantie¬ 
ne la sua freschezza per 
due settimane. Anche in 
questo si sono rivelati di¬ 
versissimi dai piemontesi 
che un pane tutto loro non 
ce l’hanno (il vero pane a 
biove oggi non esiste più), 
ma in compenso hanno 
invaso l’Italia e il mon- 
segue a pag. 44 
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Cè qualcuno che sa dare nuovo sapore alle cose genuine... 


nuovi dalla Hndus 
doratinì di manzo 



con formaggio 


Polpa di manzo tenera, tenera... 

Saporito Emmenthal di Baviera... E a chi non piacciono? 
Adesso sono insieme, in un piatto tutto nuovo 
della Findusl Assaggiate presto i Doratini di Manzo Findus, 
tutto manzo tenero e tanto buon formoggio: 

sentirete che gusto appetitoso e nuovo. 

Doratinì dì manzo Findus 
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do con i grissini, ordinati 
(1668) dal doti. Tecchio, di 
Lanzo, ad Antonio Brunero 
perché il principe di Sa¬ 
voia, che aveva in cura, 
non digeriva il pane. 
Quanto ai querceti, gli unti- 
bri preferirono ciò che po¬ 
teva vivere, non vegetare, 
sotto di essi, cioè i suini. 
Ancora oggi i suini hanno 
in Umbria una importanza 
che non s’incontra nel pa¬ 
trimonio zootecnico di al- 
cun'altra regione italiana. 
E se a Roma le salumerie 
si chiamano norcinerie, è 
perche un tempo erano 
prerogativa degli abitanti 
di Norcia che sapevano la¬ 
vorare il maiale come nes¬ 
sun altro. 

Sempre in fimbria prospe¬ 
rarono assai presto certi 
prodotti originari del Me¬ 
diterraneo, come le fave 
e le lenticchie. Perciò pro¬ 
prio airUmbria si deve 
quel piatto veramente nu¬ 
triente, sapido e popolare¬ 
sco che sono le salsicce 
con le lenticchie, lentic¬ 
chie. si badi bene, lcx;ali, 
cioè del Castelluccio, che 
sono più piccole e rathnate 
di quelle normali. Di qui il 
piatto che l'Llmbria ha 
presentato a Colazione alto 
Sitidio 7, le salsicce appun¬ 
to con le lenticchie, nel 
quale si è trovato il modo 
di armonizzare anche l'olio 
d'oliva, le carote, il seda¬ 


no, l'aglio, il pomodoro, il 
sale e il pepe nero. 

Dicono che i tartufi con le 
salsicce non c’entrano, ma 
che invece vanno benissi¬ 
mo con il tacchino, come 
chiedeva quel buongustaio 
che fu Gioacchino Rossini; 
e persino con le trote, tro¬ 
te naturalmente del Nera. 
Per accompagnare queste 
pietanze così prelibate 
l'Umbria però non ha an¬ 
cora vini all'altezza. In un 
autorevole trattato di eco¬ 
nomia regionale (Milone, 
L’Italia nell'economia delle 
sue regioni) del 1955 si 
legge a proposito della vi¬ 
ticoltura umbra: « Terreni 
e climi non si confanno 
abbastanza alla coltura 
della vite; piuttosto arre¬ 
trati, nella media, sono 
i metodi della vinifica¬ 
zione; e i vini non sono 
molto pregiati: poco alcoo- 
lici, mal sopF>ortano il tra¬ 
sporto. Mirabile eccezione 
rappresentano i vini di Or¬ 
vieto... ». E l'Orvieto, da 
.solo, basta a nobilitare 
una regione. Si racconta 
che quando i Visigoti con¬ 
quistarono la cittadina 
scambiarono il suo vino 
per oro liquido. In un cer¬ 
to senso non si sbagliavano. 

Antonino Fugardi 


Colazione allo Studio 7 va in 
onda domenica 30 maggio al¬ 
te ore 12,30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 


E voi la domenica che cosa mangiate ? 

Nel periodo fra il marzo e il maggio W1 sono state 
effettuate complessivamente più di 2000 interviste tele¬ 
foniche agli abitanti delle 20 regioni per sapere verso 
quali cibi si orientassero le loro preferenze. L'indagine 
è stata limitata al primo piatto consumato la domenica 
che immediatamente precedeva l'intervista. 

L'indagine è stata elTettuata soltanto nei capoluoghi di 
regione, tra le casalinghe che hanno affermato di inte¬ 
ressarsi personalmente della cucina I risultati hanno 
semplice valore orientativo perché basati, in ogni sin- 

f ola regione, soltanto su un centinaio di interviste. 

uttavia essi mostrano alcune tendenze che, se in alcuni 
casi abba.slanz.a ovvie, come l'elevata percentuale di con¬ 
sumo di pastasciutta a Napoli, non sono nel complesso 
prive di un certo interesse. 

Per Torino e Perugia, capoluoghi delle regioni in lizza 
questa settimana, sono stati ottenuti i seguenti risultati: 

DOMANDA; « La domenica lei In genere prepara qual¬ 
cosa di diverso dagli altri giorni, oppure cucina più o 
meno le stesse cose? ». 



TORINO 

»» 

PERUGIA 

H 

qualcosa di diverso 

55 

64 

più o meno le stesse cose 
altre risposte (mangiamo fuori. 

38 

27 

dipende dal tempo, ecc.) 

7 

100 

9 

100 

DOMANDA: « Che cosa ha mangiato domenica 

TORINO 

PASTASCIUTTA (spaghetti. 

scorsa? ». 
PERUGIA 
A» 

bucatini, lingulne, ecc.) 

PASTA ALL'UOVO O PASTA 
FATTA IN CASA (tagliatelle, 
fettuccine, cavatelll. sagnetle. 

26 

23 

chitarra, gnocchi, orecchiette, ecc.) 
PASTA CON RIPIENO (lasa¬ 
gne, cannelloni, pasta al 

17 

38 

forno, tortellini, ravioli, ecc.) 
RISOTTO (timballo di riso. 

23 

29 

arancine, ecc.) 

16 

3 

BRODO 

7 

3 

MINESTRA 

3 

— 

POLENTA 

I 

— 

VARIE (antipasti) 

2 

1 

NON MANGIAMO IL PRIMO 

5 

100 

3 

100 


qui c'e la genziana.. 
..e la genziana fa bene! 


'\j.- 

FRATELLI RINALDI IMPORTATORI 

BOLOGNA 
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A loro piacciono solo cose di razza. 


Lei gli ha regalato un cucciolo figlio di campioni. 

Lui, un portatile Noonis 
cucciolo di grandi televisori. 


Lei ha trovato un regalo azzeccato; ma che fatica 


per trovare un cucciolo di grande "pedigree"! 
Lui invece è andato a colpo sicuro: ha scelto^^^^M 
un portatile NAONIS TN 12. Un televisore 12 pollic^^^fK^^^Bk 
di linea essenziale e moderna, 
completamente transistorizzato e integrato con 
sintonia elettronica e preselettore a pulsanti 
che sceglie da solo i programmi. 

Un vero portatile, leggero e maneggevole: il 

cucciolo dei grandi televisori NAONIS. ^ 


Jjls 


Per acquistare un prodotto Naonis 
a prezzo già scontato e sicuro 

basta chiedere al rivenditore il 
PREZZO VALORE NAONIS RACCOMANDATO 


luì per lei vuole Naonis 






^ desiderio nel cucHie 

Mi volete gustoso, saporito... 

E allora una volta tanto lasciatemi parlare: 
per cortesia friggetemi con Teodora! 


Teodora, l’olio limpido, leggero, 
che esalta il sapore dei vostri cibi, 
perchè estratto da semi pregiati 
accuratamente selezionati. 



L’olio di semi vari 
neirinconfondibile lattina rossa. 






IjA tv dei ragazzi 




Si chiude il primo ciclo della rubrica di Damato 

LA PAROLA Al GIOVANI 


(ìun ed't i giugno 

G inu Ziirdan, un ragazzo 
di Mantova, turbato dal 
la condanna inflitta al¬ 
la madre colpevole di aver 
rubato una gallina per sfa¬ 
mare i propri tigli, decide 
che da grande farà l'avvoca¬ 
to: e poiché a cau.sa di que¬ 
sta triste esperienza e arri¬ 
valo alla conclusione che esi 
stono due diverse giustizie, 
una per i ricchi ed una per 
I poveri, egli farà l'avvocato 
dei poveri. 

Con questo serv'izio, dal tito¬ 
lo Un avvocato di 12 anni, 
la rubrica Racconta la tua 
itona. a cura di Mino E Da 
matu, inizio, nel gennaio scor¬ 
so. la serie delle sue trasmis¬ 
sioni. Storie di ragazzi d'ogni 
regione d'Italia, storie dram¬ 
matiche e avventurose rac 
contate dai protagonisti, vis 
sute in cronaca diretta mcn 
tre il fatto avveniva, o rivis 
sute e ricostruite con gli stes¬ 
si protagonisti. 

Mino E. Damato, con i redat- 
'oi i Francesco Calle, Umberto 
Calle, Elisabetta Ponti e Fran¬ 
ca Rampazzo, ha cercalo con 
Racconta la tua storia di 
identificare i temi che set' is¬ 
serò ad abbattere il diafram¬ 
ma fra la rubrica e i telespet¬ 
tatori. Una ricerca che è con¬ 
tinuata anche nel linguag¬ 
gio, sempre scarno, fatto di 
notizie e di realtà ripresa sen¬ 
za alterazioni, senza montag¬ 
gi, senza commenti in mcKlu 
che i^ni telespettatore si 
identificasse con la macchina 
da presa. Problemi di tulti 


e a me non restavano altro 
che I Irutti selvatici». Do|m 
che la piulizia l'ha trovato, in 
seguito a una segnalazione, 
Francesco e stato condotto 
in un istituto di Iglesias, cu¬ 
ralo. seguito, incoraggialo. 
Ora sta imparando a legge¬ 
re e scrivere, disegna, fa pro¬ 
getti per il futuro, sta diven¬ 
tando insomma un ragazzo 
come gli altri. 

Ecco Valerio Colambaioni che 
lavora in un circo e fa il 
clown sin da quando aveva 
cinque anni, un ragazzo che 
ha tanta passione pier il suo 
lavoro e che è particolarmen¬ 
te soddisfatto quando riesce 
a far divertire i bambini. In 
polemica con Fellini che li- 
tiene il circo e il clown or¬ 
mai tramontati. Valerio ij- 
balte che lui continuerà a fa¬ 
re il clown ■ finché avra la 
toiza di mantenersi in pie¬ 
di ». « Un maestro di tennis 
mi disse che sarei potuto di¬ 
ventare un campione, ma 
non ho mai avuto i soldi per 
allenarmi e così sono diven¬ 
tato un " jolly ", uno dei tan¬ 
ti ragazzi che allenano chi 
gioca a tennis per dima¬ 
grire », e la malinconica di¬ 
chiarazione di Giuseppe Aval¬ 
lalo al campione di tennis 
.Adriano Panalta che lo ha 
intervistalo per la rubrica 
Racconta la tua storia 
Cé la curiosa esperienza del¬ 
lo studente Marco Villarosa 
diventalo, per un seguito di 
circostanze, • l'ultimo della 
classe ». Marco racconterà co¬ 
sa significa essere confinato 
all'ultimo banco ed essere 


del « tesoro di Montecristo ». 
Giuseppe Rossi, figlio del cu¬ 
stode dell'isola, ed il suo ami¬ 
co Marco Solari, che invoca¬ 
no provvedimenti atti a sal¬ 
vaguardare la flora e la fauna 
dell'isola, continuamente mi¬ 
nacciata dalla speculazione 
turistica. 

Come hanno reagito i giovani 
telespettatori alle trasmissio¬ 
ni di Racconta la tua storia? 
Non erano abituati a questi 
temi, a questo linguaggio, ma 
sono entrati subito nello spi¬ 
rito della rubrica; hanno in¬ 
viato lettere, a centinaia, a 
migliaia, esprimendo consen¬ 
si, segnalando * casi » parti¬ 
colarmente interessanti, chie¬ 
dendo di poter corrispondere 
con i protagonisti dei servizi 
trasmessi per inviare un aiu¬ 
to, per domandare un sugge¬ 
rimento, per offrire la pro¬ 
pria solidarietà, la propria 
simpatia, la propria amicizia 
1 sondaggi svolti dal Servizio 
Opinioni della RAI tra i vari 
gruppi di ascolto hanno dato 
un ottimo indice di gradi¬ 
mento: una media che oscil¬ 
la da 7? a 75. Sondaggi so¬ 
no stali condotti anche ira 
gli alunni delle scuole medie 
con esito positivo. 

Giovedì .1 giugno la rubrica 
Racconta la tua storia con¬ 
cluderà il primo ciclo delle 
sue trasmissioni. Tornerà, 
nell'ultima puntata, Gino Zor- 
dan. « l'avvocato di 12 anni ». 
per dirci che cosa è accaduto 
durante questi mesi, quali 
nuove esperienze ha vissuto, 
quanti amici, piccoli e gran¬ 
di, si sono interessati ai suo 



Seduta di lavoro nella redazione di « Racconta la tua storia » a cura di Mino E. Damato 


i giorni e casi limite che la 
realtà ci ripropone perché 
spesso quei problemi di lutti 
i giorni erano stati ignorati. 
Ecco il caso di Francesco 
Melis, un ragazzo sardo di 
12 anni che sino a qualche 
settimana fa non aveva mai 
visto un biglietto da mille 
lire, mai una radio, un oio- 
logio, un treno. Viveva in una 
zona della campagna d'igle- 
sias facendo il guardiano di 
maiali. • I maiali si mangia¬ 
vano tutto il pane che avevo 


considerato un « peso » dal 
professore. 

Vi sono i « gemelli delle stel¬ 
le ». Francesco e Filippo Do¬ 
minici. apparentemente due 
ragazzi prodigio, che calcola¬ 
no il « percorso dei satelliti ». 
Lodevolmente, non si consi¬ 
derano ragazzi eccezionali, 
ma, al contrario sono con¬ 
vinti che qualsiasi loro coe¬ 
taneo possa fare calcoli si¬ 
mili. purché sia in grado di 
estrarre una radice quadrata. 
Vi sono gli strenui difensori 


caso. Le trasmissioni ripren¬ 
deranno in autunno; intanto 
Mino Damato e la schiera dei 
suoi collaboratori continua¬ 
no ad aggiornarsi settimana 
per settimana, ad interessar¬ 
si ad altri < casi », a prepa¬ 
rare nuovi servizi, attenti a 
non perdere contatto con 
una realtà in continua tra¬ 
sformazione, per tenere la 
« formula » del programma 
sempre viva, vera, immedia¬ 
ta. insomma, una < non for¬ 
mula ». 



Evi Maltagliati e .Andrea Matteuzzi sono fra gli interpreti 
di « Viaggio di ritorno > diretto dal regista Enrico Colosimo 


Da un racconto dì Cassieri 

UN VIAGGIO 
TRA I RICORDI 


Mercoledì 2 giugno 

I l Gargano, promontorio 
della Puglia settentriona¬ 
le, detto sperone d'Italia, 
è un massiccio carsico la cui 
singolarità consiste nel fatto 
che, nonostante la sua altez¬ 
za non superi i 1100 metri, 
sprofonda da ogni parte ripi¬ 
do nel mare. Per questa ca¬ 
ratteristica il Gargano si dif¬ 
ferenzia da molte altre mon- 
ugne; è ricco di falde, che 
sono come delle terrazze na¬ 
turali. 

Da lontano sembra che regni 
solo l'arida pietra, invece 
nella profondità di queste 
falde vivono misteriose fore¬ 
ste ricche di faggi, roveri, 
pini, lecci, castagni. Tra di 
esse, la più interessante e 
suggestiva è la Foresta Um¬ 
bra, piena di fantastici sce¬ 
nari. 

Uno dei paesi più tipicamen¬ 
te belli della regione è Rodi 
Garganico, con la sua ampia 
spiaggm, gli agmmeti famosi 
carichi di frutti d'oro, i pin¬ 
gui pergolati, gli ulivi argen¬ 
tei, i frutteti rigogliosi, che 
vengono amorosamente chia¬ 
mati « giardini ». Qui è nato 
lo scrittore Giusrape Cassie¬ 
ri del quale la TT' dei Ra¬ 
gazzi presenta per la serie 
Racconti italiani del ‘900 uno 
sceneggiato dal titolo Viag¬ 
gio di ritorno con la regìa 
di Enrico Colosimo. 

Si tratta in effetti di un bra¬ 
no — che può valere come 
racconto a sé — tratto dal 
romanzo Aria cupa che Cas¬ 
sieri scrisse, giovanissimo, nel 
1952 e a cui venne assegnato 
il Premio Gargano. Cassieri 
è autore di opere di grande 
impiegno narrativo, tra cui 
/ delfini sulle tombe, del 1958; 
Andare a Liverpool, del 1968; 
Offerta speciale, del 1970. 

In Viaggio di ritorno vedia¬ 


mo Andrea, il protagonista, 
brillante professionista tren¬ 
tenne. al volante della sua 
macchina. Egli toma, dopo 
un’assenza di vent'anni, al 
paese nativo. Rodi Garganico, 
per visitare il suo padrino. 
Michele Carnevale. D'un trat¬ 
to il fischio di un trenino a 
mezza costa, lo fa rallentare; 
è la « Garganica », che fa ser¬ 
vizio fra San Severo e Rodi. 
« E' incredibile! Lo stesso... ». 
mormora Andrea, e si abban¬ 
dona ai ricordi. 

Affiorano così episodi della 
sua fanciullezza; i giochi, la 
festa della cresima, le gite 
in campila col padrino, i 
festosi ritorni dal collegio 
per le vacanze estive; poi il 
grosso episodio, fulcro del 
racconto: l'arrivo daH'Ame- 
rica del figlio del padrino. 
Francesco Carnevale con la 
moglie Mary e i figli Gemy 
e Susy. Un episodio che ha 
la.sciato un ricordo indelebi¬ 
le nell'animo di Andrea per¬ 
ché ha rivelato molte cose, 
differenze profonde, incom¬ 
patibilità di una civiltà arcai¬ 
ca, e tuttavia a misura di 
uomo, nei confronti di un’al¬ 
tra civiltà: quella che oggi 
si chiama la civiltà dei con¬ 
sumi. 

Al termine della trasmissione 
avrà luogo in Studio un di¬ 
battito cui prenderanno parte 
l'autore, il professor Luigi 
Baldacci, curatore del ciclo 
Racconti italiani del '900, e 
gruppi di ragazzi delle scuole 
medie, ai quali è stalo dato 
in lettura il testo originale 
in mudo che possano render¬ 
si conto delle variazioni ap¬ 
portate in sede di sceneggia¬ 
tura. La realizzazione è ar¬ 
ricchita di lunghi brani fil¬ 
mati, che il regista Colosimo 
ha girato a Rodi Garganico. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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I novità I 

1 LIUnERIA i 


Renato Grispo 

MITO E REALTÀ DEL TERZO MONDO 


Gli Stati di nuova indipendenza comu¬ 
nemente definiti con termine spesso 
generico ed impreciso Terzo Mondo, 
sono da tempo al centro dell’attenzio¬ 
ne degli storici più accreditati. Tutta¬ 
via, siPo ad ora, si sono presi in esame 
singoli aspetti dei problemi del Terzo 
Mondo circoscrivendone l’esame se¬ 
condo il Continente di appartenenza; 
Africa, Asia, Sud America. La presen¬ 
te opera cerca di porre ordine al qua¬ 
dro spesso confuso e contraddittorio 
che i singoli studi danno delle vicende 
del Terzo Mondo presentando uno stu¬ 
dio globale del problema senza remo¬ 
re di confini o di Continenti, quanto 
più aggiornato sia consentito dal con¬ 
tinuo evolversi delle condizioni politi¬ 
che, economiche e sociali determinate 
da un immutabile processo di accele¬ 
razione storica. 

Oltre la metà del volume di Renato 
Grispo è costituito da una ricca do¬ 
cumentazione nella quale costituisce 
parte di rilievo una serie di documenti 
diplomatici, politici, storici che testi¬ 
moniano delie vicende dei Paesi del 
Terzo Mondo. Cartine geografiche e 
tavole di sintesi pongono a disposi¬ 
zione del lettore il maggior numero 
possibile di notizie e di dati di rapida 
interpretazione. 


RENATO GRISPO 

MITO E REALTA' DEL TERZO MONDO 




Volume di 712 pagine 

con 17 cartine e 6 tavole di sintesi 

Coperta in Imitlin 

con sovracoperta plastificata - L. 5.800 
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Q. 


domenioa 



NAZIONALE 


11 — Da Legnano 
SANTA MESSA 

celebrata sutl'altara dot - Car¬ 
roccio • 

Ripresa televisiva di Gianni Vsr- 
nuccio 

12— DOMENICA ORE 12 

Settimanale di fatti e notizie re* 
ligioee 

a cura di Giorgio Gazzella 
Regia di Marcella Curti Glaidino 


meridiana 


12.30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un programma di Paoilnl e Sii* 
ve stri 

con la coneulenza e la partecipa¬ 
zione di Luigi Veronelli 
Presenta Um^rto Orsini 
Regia di Lino Procacci 
Sesta puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pelati Cirio - Lazzaroni - Ce¬ 
ra Emulalo - Birra Splùgen) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto SbsHi 
Presenta Ornella Caccia 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
smino 


pomeriggio sportivo 


15.30 54“ GIRO CICLISTICO 
D'ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta dello 
Sport » 

Arrivo della decima tappa: Forte 

dei Marmi-Sestola 

Telecronisti Adriano De Zan e 

Giorgio Martino 

Regista Enzo De Pasquale 

SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Adica Pongo - Salvelox - Sa¬ 
lumi Gurmé - Bicicletta Gra¬ 
ziella Carnlelll - Biscotti al 
Plasmon) 

la TV dei ragazzi 

16.45 RE ARTU' 

Spettacolo di cartoni animati 
» Le tredicesima stanza 
— Casa di riposo per cevalisri 
^ Una nuotata sconsigliata 
Rsalizzazione di Zoran Janjic 
Prod. Associates British-Pathé 
Ltd. 

17,15 IL TESORO DEGÙ 
OLANDESI 

Settimo episodio 
Pista oltre oceano 
Personaggi ed Interpreti: 

Olympe Claude Bessy 

Stéphane Claude Ariel 

Jacinthe Catherine Boucky 

Bicou Pierre Didier 

Moralèa Jacques Decornine 

Luiu Jacques Febbri 

Boudot Félix Marten 

e con I primi ballerini deM'Opera 
di Parigi; CyriI Athanassof. Jean- 
Pierre Bonr>efous 
Regie di Philippe /^ostini 
(Una coproduzione O.R.T.F.-CATS 
FILM) 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(RawfvAtor» Baby Bianco - 
Pompeimo Idrolltlna) 

17.45 LA FRECCIA D'ORO 

Gioco spettacolo 
condotto da Pippo Baudo con Lo¬ 
retta Goggi 

Testi di Baudo. Franchi, Terzoll 
Regia di Giuseppe Recchla 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edtzion* d«l ponwriQglo 

GONG 

(Oleificio Belloll - Detersivo 
Finish - Briosa Ferrerò) 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca raglatrata di un lampo 
di una partila 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dato - Pneumatici VìO Kléber 
- Doppio Brodo Star - Pasta 
Sanila - Rowntrea - Beauty 
Group) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Biscotti al Plasmon - Carne 
Simmenthal - BP Italiana) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dentifricio Ultrabralt - Zuccht 
Telerie - Naonis Elettrodome¬ 
stici - Lines Pacco Arancio) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Campari Soda - (2) Hol¬ 
lywood Elah - (3) Piaggio - 
(4) Coca-Cola - (5) Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Casallnl - 2) 
Film Made - 3) Film Makers - 
4) Unionfllm P.C. - 5) Car- 
loons Film 

^’Tl segno 

DEL COMANDO 

di Flaminio Bollini e Giuseppe 
D’Agata 

Collaborazione al soggetto di Den¬ 
te Guardamagna e Lucio Mandarè 
Terza puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

George Powell Massimo Girotti 
Edv^ard Forster Ugo Peghai 

Barbara Peoie Tedesco 

Un cameriere Giencer/o Pmlermo 
Raimondo Anchisl Franco Volpi 

II sarto Passili Amedeo Girard 

Leeter Sullivan Cerio Hintermenn 
Una suora Anne Sa^nini 

Giuliana Anqiole Seggi 

Il banditore Franco Odoerat 

L'intermedlsfio Franco Angrisano 
Olivia Roeaelle Falk 

La signora Giannelll 

Silvie Monelli 
La sconosciuto Giovanni Attanasio 
Lucia Carle Gravina 

Uno Spiritista Pietro Villani 

Il Portiere di notte 

Armarìdo Branda 
Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Giovenna La Placa 
Musiche originali di Romolo 
Grano 

Per le riprese filmate: Direttore 
della fotografia Marco Scarpelli 
Delegato alla produzione Gaetano 
Stucchi 

Regie di Daniele D'Anza 
DOREMI’ 

(Issimo Confezioni - Crema- 
caffè espresso Faemino • Bo¬ 
nus Photo Kodak - Idro Pejo) 

22,15 PROSSIMAMENTE 

Programmi sette sere 

a cura di Gian Piero RaveggI 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmale e commenti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

BREAK 2 

(Italo Cremona - Fabbri Di¬ 
stillarle) 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA . SPORT 


pomeriggio sportivo 


17— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


17,30-19,10 I GIOCHETTI DI UN 
SIGNORE TRANQUILLO 
Tre atti di J. B. Prieatley 
Traduzione di Adolfo Mori- 
coni 

Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Lucy Baxiey Elsa Merlinì 
Elsie Radfern 

Francesca Siciliani 
Bernard Baxiey Carlo Romano 
George Radfern 

Franco Sportelli 

Harold Ross 

Renzo Montagnani 
Joe Fletten Merlo Pucci 
Dorothy Radfern Laura Solari 
Ispettore Stack 

Leonardo Severinl 
Il sergente Corrado Nardi 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Regia di Francesco Dama 

(Rapi Ics) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Total - Camay - Birra Moret¬ 
ti - Negozi Alimentari Despar 
- Prodotti lohnson t Johnson - 
Flesta Ferrerò) 

21.15 

PER UN GRADINO 
IN PIU’ 

Spettacolo musicale 
a cura di Belel, ClericettI, 
Domina, Marchesi, Testa 
condotto da Gloria Paul 
con Memo RemigI, Gian¬ 
franco Kelly, Mario e Pippo 
Santonaataso 

Scene di Duccio Paganini 
Orchestra diretta da Gigl 
Cichellero 

Regia di Stefano De Stefani 
DOREMI’ 

(Agfa-Gevaert - Wafers Love 
Maggiore - Magneti Marelll - 
Alka Seitzer) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per satta aara 
a cura di Gian Piero RaveggI 


Trasmissioni In lingua i 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dia groeasn Zaito 
Zirkuslmpressionen aus 
dar Sowjatunion 
Ragie: Robert Cohen 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagaaachau 



















30 maggio 


COLAZIONE ALLO STUDIO 7 - Sesta puntata 


ore 12,30 nazionale 

Lo scrittore Mario Soldati tor¬ 
na alla televisione con la ga¬ 
stronomia per presentare il 
Piemonte che, nella odierna 
puntata di Colazione allo Stu¬ 
dio 7, deve vedersela con l'Vin- 
bria, a sua volta rappresentata 
da una scrittrice, Flora Volpi¬ 
ni. Sia il Piemonte sia l'Um¬ 
bria vantano il primato dei 
tartufi. Quelli piemontesi sono 


bianchi e quelli umbri neri, 
tuttavia oggi non avremo né 
gli uni né gli altri perché non 
è stagione. Di conseguenza, 
sebbene i cuochi che rappre¬ 
sentano le due regioni proven¬ 
gano proprio dai centri più 
qualificati dei tartufi. Alba e 
Norcia, i piatti in programma 
sono ili altro genere. Per il 
Piemonte, Gianfranco Bovio e 
il dati. Luciano De Giacomi di 
Alba annunciano le • grive del¬ 


le Ganghe ». Per l'Umbria, Nel¬ 
la e Sergio Bianconi di Norcia 
preparano le • Salsicce con len¬ 
ticchie ». Oltre alla Volpini e 
a Soldati, fanno parte della 
iuria i registi Sergio e Bruno 
orbucci e l'attore Enrico Mon¬ 
tesano. Ospite fuori concorso 
il presentatore Corrado. Diri- 
e sempre Umberto Orsini e 
unge, come al solito, da esper¬ 
to Luigi Veronelli. (Vedere ser¬ 
vizio alle pagine 38-44). 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15,30 nazionale 
e 17 secondo 

li Giro d'Italia è giunto a me¬ 
tà percorso e i corridori han¬ 
no già accumulato nelle gambe 
più di 1700 chilometri. L’odier¬ 
na frazione. Forte dei Mar- 
miSestola, è tra le più brevi 
1123 chilometri), ma i durissima 
con arrivo in salita. Tre i Gran 
Premi della montagna di cui 


il piu alto, sitiuito a Foce delle 
Radici, in provincia di Lucca, 
raggiunge i 1529 metri. Gli al¬ 
tri due si trovano alla galleria 
del Cipollaio e all'arrivo a Se- 
stola. la fase finale della tap 
pa ripresa dalle telecamere, è 
prevista fra le ore 16 e le 16,30. 
Altro aweiiimento inserito nel 
Pomeriggio sportivo è l'ippica. 
Si corre all'!ppodromo roma¬ 
no d Premio Presidente delfa 


Repubblica che ritorna que¬ 
st'anno alla sua caratteristica 
di base, cioè di confronto clas¬ 
sico fra i purosangue di tre 
anni e gli anziani. Unica diffe¬ 
renza, la riduzione della di¬ 
stanza: dal miglio e mezzo, in 
pista piccola, ai 2000 metri, in 
pista « derby » e quindi con 
una sola grande curva. Il folto 
campo dei partenti garantisce 
la spettacolarità della corsa. 


LA FRECCIA D’ORO - Gioco spettacolo 


ore 17,45 nazionale 

Al termine di una lunga tournée Adamo toma 
negli studi della TV ospite di Pippo Bando. Il 
simpatico cantante italo-belga interpreterà Non 
aver paura. Gli altri cantanti che prenderanno 
parte alla trasmis.sione sono: Giovanna con lo 
volevo diventare e Peter Holm con Sei troppo 
bella. E' poi annunciata la presenza di Ottavia 
Piccolo protagonista di II mulino del Po an¬ 
dato in onda recentemente, dell'atfascinante 
stella cinematografica Gianna Serra, già appar¬ 
sa in televisione mesi or .sono fra gli interpreti 


di un racconto di Nero Wolfe; e del comico 
siciliano Pino Caruso. Quanto ai concorrenti 
che tenteranno di detronizzare il milanese Va¬ 
lentino Gritti, anni 13, campione in carica da 
6 settimane con il cospicuo bottino di 900 mila 
lire, ecco nell'ordine lo schieramento di micro- 
mini-midi-maxi: Ersilia Calvanese, IO anni, di 
Roma: Teresita Ftirrer, 20 anni, impiegata di 
l-egnano. Sperando Satta Flores, 32 anni, ban¬ 
cario di Lucca ed ex ufficiale dei bersaglieri; 
Teresa Calvaruso, 61 anni, casalinga milanese. 
Loretta Goggi collabora, come sempre, con Pip¬ 
po Bando alla presentazione dello spettacolo. 


IL SEGNO DEL COMANDO 


ore 21 nazionale 
Riassunto delle 
puntate precedenti 

Il professor Edward Forster 
si reca a Roma per verificare 
l'interpretazione di un passo 
del diario del poeta Byron che 
oscuramente allude a espe¬ 
rienze nel mondo soprasensi¬ 
bile. Per prima cosa cerca il 
pittore Tagliaferri che gli ha 
scritto mandandogli la foto di 
una piazza descritta da Byron 
e che Forster presumeva fosse 
fantastica. Invece di Tagliafer¬ 
ri trova la sua modella Lucia 
che lo porta alla Taverna del¬ 
l'Angelo, lo fa bere e addor¬ 
mentare: quando rinviene, For¬ 
ster si ritrova nell'auto senza 
la borsa che conteneva i mi¬ 
crofilm del diario di Byron e 
con in più uno strano amuleto 
che Lucia portava al collo. 
Forster non solo apprende da 
un commissario di polizia che 
la Taverna dell'Angelo non è 
mai esistita, ma, recatosi a 
tros’are Tagliaferri, viene in¬ 


formato da un vicino di casa 
che il pittore è morto esatta¬ 
mente un secolo prima e che 
la sua modella Lucia si uccise 
per il dolore. Al Caffè Greco 
di via Condotti c'è un auto- 
ritratto di Tagliaferri, che ri¬ 
sulta un sosia perfetto di For¬ 
ster: inoltre il pittore è nato 
un secolo prima, nello stesso 
giorno di Forster ed è morto 
il 28 marzo 1871: mancano po¬ 
chi giorni a quella data ed è 
proprio il giorno nel quale 
Forster deve tenere una con¬ 
ferenza su Byron per invito 
dell'addetto culturale delTam- 
basciaia, Powell, che gioca una 
strana parte in questa vicen¬ 
da. Forster apprende anche da 
una coppia di amici inglesi 
che si occupano di antiquaria¬ 
to, Olivia e l-ester Sullivan, che 
l'amuleto di Lucia è opera di 
un famosissimo incisore e ne¬ 
gromante, Branduani, nato e 
morto alle stesse date di Ta¬ 
gliaferri e Forster. La foto¬ 
grafia della piazza descritta da 
Byron è in realtà la riprodu¬ 
zione di un quadro. Forster 


scopre che questo quadro è 
stato dipinto da Tagliaferri e 
che fa parte della collezione 
del principe Anchisi. Mentre 
si reca nel palazzo di quest'ul¬ 
timo, Forster rivede ancora 
una volta il fantasma di Lucia 
e trova il cancello sbarrato. 

La puntata di stasera 

fi prof. Forster riesce final¬ 
mente a parlare con il prin¬ 
cipe Anchisi. ma il quadro di 
Tagliaferri è già partito per 
un'asta. Inutilmente lo insegue 
Forster, un misterioso compra¬ 
tore lo precede sempre: in que¬ 
sta ricerca il professore si reca 
a un indirizzo misterioso dove 
una medium gli procurerà un 
incontro sconvolgente. Nello 
sfondo si muovono enigmatici 
Olivia e Tester Sullivan, men¬ 
tre il ricordo di Lucia, o del 
fantasma di Lucia, provoca a 
Forster una inquietudine feb¬ 
brile... (Vedere alle pagg. 24-27 
un'intervista a Carla Gravina, 
interprete del teleromanzo nel¬ 
la parte della modella Lucia). 


PER UN GRADINO 
Spettacolo musicale 

ore 21,15 secondo 

L'esibizione di Rita Pavone, 
annunciata in un primo tem¬ 
po per la settimana scorsa, è 
in programma invece questa 
sera. Rita, le cui apparizioni 
sui teleschermi costituiscono 
sempre uno spettacolo nello 
spettacolo, presenterà il suo 


IN PIU’ 


siKcesso più recente: La sfac¬ 
ciataggine. Maddalena è inve¬ 
ce ù titolo della canzone che 
dalla sigla del radiofonico Gran 
Varietà il Quartetto Cetra tra- 
^erisce oggi negli studi della 
Tv. Im trasmissione — presen¬ 
tata e animata come al solito 
da Gloria Paul e dai suoi quat¬ 
tro « cavalieri » Memo Remigi, 


Gianfranco Kelly, Mario e Pip¬ 
po Santonastaso — ospiterà 
inoltre Bruna Lelli con 11 ma- 
glioncino marrone, il giovane 
ma già affermato Rossetti e 
l'inconfondibile trio meneghi¬ 
no Nanni Svampa, Lino Patru- 
no e Franca Mazzola che in¬ 
terpreteranno Mi sono inna¬ 
morata di Yves Montand. 


oasfinCOUIB 

CONTINUANO 
LE AVVENTURE 



OLIO DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI ARACHIDE 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
OLIO DI SEMI DI MAIS 
OLIO DI SEMI VARI 



OLEIFICIO F.LLI BELLOLI 


Questa sera in «Intermezzo» 

L’importanza 
di avere una 
seconda pelle. 



Protagonista: il cerotto 

Band-Aid 

Johnsonpiast 
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NAZIONALE 



domenica 30 maggiìo 


CALENDARIO 

IL SAKTO; S. Gabino. 

Altri Santi; S. Criapolo, S. Giovanna d'Arco. S. Fardinando. Sant'Anastasio. 

Il sola sorge a Milano alle ore 5.39 e tramonta alle ore 2t.0C; a Roma sorge alle ore 5.39 e 
tramonta alla ore 20.37; a Palermo sorge alle ore 5.47 e tramonta alle ore 20.22. 

RICORRENZE: In questo giorno, rial 1583. muore II poeta e drammaturgo Christopher Marlowe 
PENSIERO DEL GIORNO: Siate In generale virtuosi e sarete felici. (B. Franklin) 



La giovane pianista Laura De Fusco, solista nel « Concerto in sol », di 
Maurice Ravel che Riccardo Muti dirige aUe 1730 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


kHi UOB m m m 
kHz eiflO ■ m 48.47 

kHz 72S0 ■ ffl 41J8 

kHz 9646 ■ m 31.10 

9.15 Mese MariatiO: Canto alia Vergine - • Le 
Madre di Geeù e la òoiuie, oggi -, medltazio> 
ne di Don Valentino Dal Mazza • Giaculatorie. 
9.30 In collegamento RAI; Sente Masas le 
lingua italiane, con omelia di P. Giulio Ce> 
sare Federici. 10.30 Senta Meaee In lingua 
latina. 11.30 Liturgia Orieirtale In Rito Etiopico. 
14.X Radloglomele In italiano. 15,15 Radiogior- 
naia In spagnolo, frencesa. tedesco. Inglaaa, 
polacco, portogheee. 18,15 Liturgie Orientale 
In Rito UcreIfM. 20 Nasa nadeija a Krittuaom; 
poroclia. X.X OricxontI Cristiani: « Le Pente- 
coeta, genesi dello Spirito », alevaziono litur¬ 
gica di Cosimo Petiru). 21 TreemlaalofM In 
altre lingue. 21,46 La ^rrtocdte è Roma. 22 
Santo Rosario. 22.15 Oekumenieche FrMen. 

22.45 Weekiy Concert of Secred Mueic. 22.30 
Cristo en venguerdia. 23,46 Replica di Ori» 
zonti Crletlani (su O. M.). 


radio avizzera 


MONTECCNERI 

I Progranune (kHz 567 - m 539) 

8 Musica ricreative - Notiziario. 8,06 Cronacha 
di lari - Lo sport • Arti e lattare - Musica varie 
- Notiziario. 8,30 Ora dalla tarre. a cura di 
Angalo Frigerio. 10 Note popolari. 10,10 Cort- 
varaaziorra evangelica del Pastore G. Ganser. 
10.30 Radiorcheatre - Informazioni. 11,18 Dalla 
Cattadrala San Lorenzo in Lugano: Sanata Mas¬ 
sa. 12.X Musica organistica 13 Da Locamo; 


Festa del fiori 1971. 13.30 Notiziario • Attualità. 
14.06 Canzonetta. 14,10 11 mineatrorm (alle ti- 
clneaa) - Irtformazioni. 15,05 Complessi stru- 
memali 15,15 Cssalls postale 230 risponde a 
domande di varia curiosità. 15.46 Musica richie. 
sta 18,15 Musica oltre frontiera. 18,15 Voci e 
note. 16,X La domenica popolare. 19.15 Pome¬ 
ridiana - Informazioni. 19,30 La giornata spor¬ 
tiva. 20 Ocarine. X,15 Notiziario - Attualità. 

20.45 Maiodia e canzoni. 21 Mercedet. Comme¬ 
dia in tre atti di Honcré de Balzac nella ver¬ 
sione rimaneggiata di E. Dennéry. Traduzione 
di Eugenio Gara Marcadat; Fausto Tommei: 
La signora Marcadet: Maria Rezzonico; Giulia; 
Mariangela Weltl; Minard; Alberto Genette: Ver. 
delln; Serafino Peytrignet; Gouiard; Giovanni 
BertinI; Pierquin: Fabio M. Barblan; Violetta: 
Romeo Lucchini: Mérincourt; Ugo Basai; Da 
la Brive; Alberto Ruffinl; Giuetlno; Raniero 
Gonnella: Teresa; Artemia Antogninl; Virginia; 
Pax Perlaaca. Regia di Carlo Castelli 23 Tnfor. 
mazioni - Donf>enica sport. 23.20 Panorama mu¬ 
sicale 24 Notiziario • Attualità. 0,25-1 Nottur¬ 
no musicele. 

Il P ro gre w m e (Stazioni ■ M.F.) 

15 In nero a a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzere 
Italiana. 15,36 Musica pienietioe. Charles tvee: 
« Troia Piàcaa • (PianisitI Georg# C. Pappaatre- 
vou e Stuart Warren Lenning). 15,50 Le « Co¬ 
eta del barbari •. Guida pratica, acherzoaa per 
ti utenti dalla lingua ItBiiana a cura di Franco 
iri. Presenta Febo Conti con Flavia Solari e 
Luigi Faloppe (Replica dal Primo Programma). 

19.15 Raaaegna discografica Traamissione di 
Vittorio Vigorelli. 17 òarman. Opera di Geor¬ 
ges Bizet. Interpreti: Anna Moffo, Helen Do- 
neth, Frertco Coralli, Barry Me Daniel - Diret¬ 
tore Lorin Meazei. 19 Almanacco musicale. 

19, X Colloqui sottovoce; Venezia... eterna. 

20. X Dischi par i giovani. 21 Diario culturale. 

21.15 Notizie sportive. 21,30 II canzoniere. 

21.46 Occasioni della muaica, a cura di Ro¬ 
berto Oikmann. 23-23,30 Meteriell. (pulndicinele 
di informazioni culturali. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Gioacchino Roastni: L'inganno felice, 
sinfonia (Orchestra • A. Scarlatti - di 
Napoli della RAI diretta da Nino San- 
zoano) * Chriatoph-WlMibald Gluck: 
Orfeo e Eundics; Danza degli spiriti 
beati (Orchestra London Symphony di¬ 
retta da Pierre Monteux) • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy: Concerto In mi mi¬ 
nore op. 64 per violino e orchestra: 
Allegro molto appassionato - Andante 
- Allegretto non troppo - Allegro molto 
vivace (Solista Validi Manunin • Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlir>o diretta 
da Wilhelm Furtwaerìgler) • iohann 
Strauss jr Indigo: Intermezzo (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Rudolph Kempe) 

6,54 Almanacco 

7— MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
George Gershwin. Un americarto e Pa¬ 
rigi (Orchestra Sinfonica delta NBC di¬ 
rette da Arturo Toacanini) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto avangallco 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaaalnt 

9 — Musica per archi 


9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Cre¬ 
sima fondamento deli'apoatolato dai 
laico Servizio speciale di Gregorio 
Donato e Mano Puccinelll • Notizie 
e servizi di attualità 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

in coilegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Padre 
Giulio Cesare Federici 
10.15 SALVE. RAGAZZI I 

Traamisaione par le Forze Annele 
Un programma presentato a rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 
10,45 Mike Bongiomo presenta; 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon¬ 
giomo e Limili 

Orchestra diratta da Tony Do VHa 

Regia di Pino Gilioll 

(Rephea dal Sacondo Programma) 

— L'Orsa/ Moarll 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Il bambino a la ialtcìia 
12— Smaibl Dischi a colpo sicuro 
12.29 Lslio Liittazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del domala Ra¬ 
dio sul 54° Giro d'Italia 
Dai nostri Inviati Adone Carapezzl 
Sandro Ciotti e Claudio FarratU 
— Birre Dreher 

13.20 Dina Luce e Maorizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mifìa. a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinemartlnl 

Tra le 15.45 e le 17: 

54° Giro d'Italia 

Radiocronaca dell'arrivo della 10° 
tappa: Forte dei Marmi-Saatola 
Pian del Falco 

Radiocronisti Adone Carapezzl. 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 

— Birre Dreher 


16.48 II fischiatutto 

con Elio Pandolfi e Antonella Stani 
Tasti di Faela a Broccoli 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo MantonI 
(Replica} 

17.X IL CONCERTO DELLA DOME¬ 
NICA 

Stagione Pubblica della Radiotale- 

visione Italiana 

Direttore 

Riccardo Muti 

Pianista Laura De Fusco 
Maurice Ravel: Concerto In sol 
per pianoforte e orchestra: Alle- 
gramante-Andante - Adagio assai - 
Presto ° Johannes Brehms: Sinfo¬ 
nia n. 4 in mi minore op 96: Alle¬ 
gro non troppo - Andante modera¬ 
to - Allegro giocoso - Allegro 
energico a appassionato 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiolalevlalone Italiana 
(Ved. nota a pag. 86) 

18.45 Musica e sport 

Seconda parte 


19 — Paul Desmotìd a la sua orchestra 

19.15 I tarocchi 

19,30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Inchiesta confidenziale sull'operet¬ 
ta condotta da Nunzio Fllogamo 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramiari, 
con la partecipazione di Mllva e 
Mino Reitano 
Regia di Pino Gilloli 
(Replica dal Sacondo Programma) 

21.20 CONCERTO DEL FLAUTISTA SE¬ 
VERINO GAZZELLONI E DEL PIA¬ 
NISTA BRUNO CANINO 

Ludwig van Beethoven: Dieci temi va¬ 
riati op. 107 (1° volume): Aria tirolaee 
In mi bemolle maggiore - Arie ecoz- 
zese In fa megglore • Aria della pic¬ 
cola Rusala In sol maggiore - Aria 
scozzeae In fa niagglora - Arie tiro¬ 
lese In fa maggiore 

21.50 DONNA -70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 L'orchestra di Pepe Femandaz 


22.40 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei 
programmi radiofonici della set¬ 
timana. a cura di Giorgio Parinl 

22,56 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23,05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 




Severino Gazzelloni (21,20) 


M 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 

Nell'intervallo (ore 6.24): 

Bollettlrv} p>er i naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Gabriella Ferri e 
I Bisonti 

G Ferro-V. Fem-PintuccI: Se tu 
ragazzo mio • De Torres-Bixio: 
Canta se la vuoi cantar • G. Ferrl- 
Nocenzl: ... E niente • Pisano- 
Ciotti: Ciccio Formaggio • Feirl- 
Marchetti I miei vent anni • Fe- 
nori-Fnggierl-Angrek: A pagina 26 
• Friggierl-Muccl-GattI: Occhi di 
sole • Fenori-Angrek: Per il mon¬ 
do me ne vo’ • Frigglerl-Fllsclan: 
Richiamo d'amore • Friggieri-Prln- 
cipe-Anqrex: Mi è rimasto un fiore 
— Burro Milione Invemtzzl 

8.14 Musica espresso 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Amuni e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Charles 
Aznavour, Fiorinda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra. Franco Frartchi, Cic¬ 
cio Ingrassia, Sandra Mondaini e 
Paolo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Frattco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

12.30 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lanza 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9.25 alle IO) 

9,25 Tendenze caratteriali dei nati nel 
segno della vergine. Conversazio¬ 
ne di Maria Maitan 

9,30 Corriere dalTAmerica, risposte de 

• La Voce dell'America » al ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9,45 Place de TEtolle - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Hector Beriioz: Romeo e Giulietta, 
suite n 1 dalia Sintonia drammatica 
op 17 Romeo solo Tristezza > 
Concerto e ballo • Gran feeta presso 
I Capuleti - Scena d amore (Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston diretta da 
Charles Munch^ • Ludwig van Beetho¬ 
ven . Ah' perfido, spergiuro •. scena 
e aria op 65 per aopr8r>o e orche¬ 
stra (Soprano Birgit Niisson - Orche¬ 
stra Sinfonica di Vienna diretta da 
Ferdinand Leitner) • Richard Strausa 
Cosi parlò Zarathustra, poema sinfo¬ 
nico op 30 (Violino solista David 
Fnsina • Orchestra Filarmonica di Los 
Angeles diretta da Zubtn Mehta) 

t1.15 Concerto dell'organista Albert De 
KJerk 

Orlando GibbonS: Far>cy in la mir>ore 

• Domenico Zipoli Canzorre • Mi¬ 
chel Corrette Vous qui dèsirez sane 
fin • Johann Sebastian Bach Cir>que 
Preludi e Fughette n 4 m sol mag¬ 


giore • n. S in fa maggiore - n. 6 in 
SI maggiore - n. 7 in do minora • 
n. 8 in sol mirK>re 

11.50 Folk-Music 

yVronimi: Canti folkioristici dell’An- 
gola (Complesso Ngola Ritmu); Canti 
beduini della Tunisia La tua tribù è 
partita (Voce aoliata e Complesso ca¬ 
ratteristico) 

12,10 Nel gran teatro delta vita. Con¬ 
versazione di Marcello Camilucci 

12,20 Sonate di Giuseppe Tsrtinl 
Seconda trasmissione 
Sonata in re minore per violino e 
basso continuo (Revts di G Gugliel- 
nno) Siciliana - Allegro - Allegro e 
affettuoso: Sortala in mi minore per 
vtolir>o e basso continuo (Revia. di 
G Guglielmo): Andante cantabile - 
Allegro cantabile Allegro assai 
^iovanni Guglielmo, violino: Antonio 
Pocaterra. violor>cello): Sonata In re 
minore per violino solo (Revis. di 
G. Guglielmo) Andante cantabile - 
Allegro Allegro assai (Solista 
Giovanni Guglielmo): L’arte dell'ar¬ 
co. variazioni sopra la Gavotta del- 
l'op V di A. Coralli, per violino e 
basso continuo (Realizz basso con¬ 
tinuo di E. Mabilia) (Giovanni Gu- 
glielnto, violir>o: Ezio Mabilia. clavi¬ 
cembalo) 

12,45 Johann Philipp Kriager; Cantata « Herr, 
auf dich trau ich • (Georg Jelden. te¬ 
nore; Walter KSgi e Dieter Workolz, 
violini; Josef Ulsamer. viola da gam¬ 
ba. Wolfgar>g Kurt Senn. organo) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Facis 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Mo|oll Serafino beat (Sauro Sili) * 
Calabrese-Lauzi Reverben O frigidai¬ 
rò (Mauro Migliardi) • Matlor>e Che 
male fa la gelosia (Mano Bertolazzi) 
• Ballotta-Righi-Saitto La ballata del 
West (Violinista William Righi - Di¬ 
rettore Ettore Ballotta) • Medini-Mel- 
lier La nostra notte (Gianni FaMa- 
bnno) • Lecuona Siboney (Zeno Vu- 
kelich) • Daiano-Aznavour-Garvananiz. 
Oramai (Enzo Ceragioli) • Albertalli- 
Riccardi Zingara (Giovanni Fenati) • 
Elab Esposito Vitti na crozza (Carlo 
Esposito) * Cordara Insinuation (Sau¬ 
ro Sili) 

15— La Corrida 

DilettanU allo sbaraglio prosantatl 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
(Replica dal Programms Nazionale) 


15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab Chim. Farm. M. Antonetto 

16.25 IL RISCHIANIENTE 
Programma condotto da Giuliana 
Longari 

Regia di Adriana Parralta 

16.55 INTERFONICO 

Dl8c-)ockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Cario 

17.25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 
Prima parte 
— Oleificio F.lli Belloll 

18.30 Giornale radio - Bollettino per 
i naviganti 

18.40 Spettacolo 

Un programma in blue-jeans scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgent 
con le canzoni originali di Mar¬ 
cello Do Martino cantate da • I 
Nuovi > di Nora OHandi 
(Replica dal Programma Nazionale) 


13 — Intermezzo 

Francois Adnen Boìeidieu Le Calìfe 
de Bagdad Ouverture (Orchestra New 
Philharmoma diretta da Richard Bo- 
Dynge) * Henri Duparc L’Invitation 
au voyage (su testo di Charles Bau¬ 
delaire) Philydé (au testo di Le- 
conte de Lisle) (Soprar>o Victoria De 
Los Angeles - Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
d( Parigi diretta da Georges Prètre) 

• Camille Samt-Saéns II carnevale 
degli ammali fantasia zoologica per 
due piarK>forti, archi, flauto, clarinetto 
e xilofono (Orchestra Sinfonica della 
Radiodiffusione di Bruxelles diretta 
da Franz André) • Paul Dukas La 
Perl, balletto (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Ansermet) 

14— CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Georg Solti 

Robert Schumann Julius Caesar. ou¬ 
verture op. 128 (Orchestra Filarmonica 
di Vienna) * Gustav Mshter- Sinfonie 
n. 2 In do minore • Resurrezione • 
Allegro maestoso - Andante con moto 
- Tranquillo e scorrevole - Molto so- 
ienr>e, ma con semplicità: « Luce pri¬ 
mordiale • - In tempo di Scherzo. 
Allegro energico - Lento misterioso: 
« Resurrezione • (Heother Harper, so¬ 
prano. Heien Watts. contralto • Or¬ 
chestra e Coro • London Symphony • 

• Maestro del Coro John Alldis) 


15.30 L’avventura di Maria 

Tre atti di Kalo Svevo 
Compagnia del Teatro Stabile di 
T neste 

Alberto Galli, negoziante 

Mano Erpichini 
Giulia, sua moglie Paola Bacci 

Piero, bambino Edoardo Zanmarchi 
Giorgio, professore, fratello di Giulia 
Massimo De Francovich 
Coppi, possidente Gianni Gaiavotti 
Carlo Tarelli Frar>co Mazzera 

Maria, sua nipote Franca Nuli 

Mair>eri maestro di musica 

Claudio Cassinellt 
Amelia, fantesca Giusi Carrara-Tieghi 

Regìa di Aldo Trionfo 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Corio Marinelli 

18— LE SCIENZE FANTASTICHE 
a cura di Paolo Bemobini 
5 Cosmologia 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Come SI vive nelle nostre città- il 
rumore che uccide - Mediterraneo for¬ 
za otto un pericoloso incrocio d'in¬ 
teressi - Tempo ritrovato uomini, fat¬ 
ti. idee 


19 .18 Pian del Falco: Servizio apeclale 
del Giornale Radio sul 54° Giro 
d'Italia 

Dai nostri Inviati Adona Carapazzl. 
Sandro Ciotti e Claudio Farretti 
— Birra Dreher 

19.30 RAOIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 I Vip dell’opera 

a cura di Rodolfo Celletti e Gior¬ 
gio Gualerzi 
• ALFREDO KRAUS • 

— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 ~ L'ARREDAMENTO NEI SECOU 
a cura di Gaepare De Fiora 
4. Il Seicento 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lucia Catullo e 
Raoul Graaallli 
4° puntata 
Maria 
Federico 
il Barorw 
Ciay 
Arnoux 
Dealauriers 
Luisa 
Pellerin 
Il medico 
Caterina 
Vatnaz 
Rosanna 
Delfina 


Lucia Catullo 
Raoul Grassiill 
Frar>co Luzzi 
Frar>co Morgan 
Gigi Rader 
Romano Malaapins 
Brunella Bovo 
Andrea Matteuzzi 
Antonio Guidi 
Wanda Paaquim 
Lia Angeieri 
Gianna Giachatti 
Giuliana Corballini 
ad ir>oltre: Nella Barbieri. Giampiero 
Becheralll. Stefano Gambacurti. Vival¬ 
do Mattaoni, Luigi Tanl. Angelo Za- 
nobini 

Regia di Ottavio Spadara 
(Ragiatrazlona) 

22.30 GIORNALE RADIO 


21.30 DISCHI RICEVLm 

a cura di UHI Cavasaa 
Presenta Elsa GMberU 

21.50 L’educazione 
sentimentale 

di Guatava Flaubert 
Adattamento radiofonico di Erman¬ 
no Carsana 


22.40 IL NOSTRO SUD 

con Otello Profazio e Matteo Sal¬ 
vatore 

23 — Bollettino per I naviganti 

23.06 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlatlco-muslcall di 
Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Mattaoll 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

J. Hoffmann: Concerto In re magg. per 
marKiolino e orch. (Solista E. Kurv 
schak • Orch. Pro Musica di Vlanr^ 
dir V HIadky) * C P E. Bach: Sin- 
fonia in fa magg. (Orch. • Bach a di 
Monaco dir. K. Richter) • J. Napo- 
muk Hummal: Cortcarto In sol mago. 
op. 17 per pf.. vi. a orch. (M. Gal- 
llng. pf.; S. Lautenbacher, vi. - Orch. 
Filarm di Stoccarda dir. A. Paulmùllar) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 
La Comune di Parigi 
a cura di Ruggero Betteglia 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti romantici tedeschi, a cura 
^ di Merio Devene 

6. Cenacolo dei poeti avevi: Gustav 
Schwab, Eduard HOnke 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

PIERROT IMPIEGATO DErTOTTO 
INCONTRA LA MORTE IN VA¬ 
CANZA 

Abracadabra di Glitllo Casari Caaéallo 
su testi dal teatro • grottesco • a din¬ 
torni 

con G. Bonagura, M. Bonfigli. F. 
Csjatl. L. Curci, G. Cirola, A. Lelio, 
G. Lojodioa. E. Magoia. P. Modugno. 
M Mollica, D. Parna Montaiaona. P. 
Poli, N Ricci. M. T. Rovere, M Scac¬ 
cia. A. Tiari, C. Todaro 
Ragia di Giulio Cesare Caatallo 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni tperlmontali a modulaziono di fra- 
quanza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ora 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.06 alla S.SO: Programmi mosi- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Caita- 
nisaetta O.C. au kHz 6060 pari a m ^.50 
e su kHz 9515 pari a m 3I.U a dal II ca¬ 
nale della RIodIffusiona. 

0.06 Ballate con noi - 1.06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2.06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale 

- 3,06 Confidenziale - 3.36 Sinfonie e bal¬ 
letti de opere - 4.06 Carosello Italiano - 
4.36 Musica in pochi - 5,06 Fogli d'album 

- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alla ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ora 0.30 - 1.30 - 2.30 - 340 - 4.30 - 5.30. 




STASERA 

IN DOREMI’ Z* CANALE 
ASPIRATORI 

TECNOLOGIA DELL’ARIA 

PERCHI’D'IIRIIISIVIVE 


STOFFE PER ARREDAMENTO TENDAGGI 
TAPPETI PERSIANI MOQUETTES 



negozi di vendita: 


Milano - Torino - Genova - Bologna - Brescia - Pescara - 
Venezia • Trieste - Firenze - Roma • Napoli - Bari - Palermo - 
Catania - Cagliari - Como - Lecce - Verona - Padova - Prato 



Riusciranno i nostri Antenati 
a liberarsi dalle mosche? 

Lo vedremo questa sera 
in Carosello 



oNeocid 
0 mosche 


lunedì 



NAZIONALE 


Por Palermo e Roma a zone 
rispettivamente collegate, in 
occasiona dalla XXVI Rara 
del Mediterraneo e della 
XIX Rara Campionaria Na¬ 
zionale 

10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La maschere dagli italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandolfl 
Regia di Enrico Vincenti 
2° puntata 

(Replica) 

13— NON E* MAI TROPPO 
PRESTO 

Settimanale di educazione 
sanitaria 

a cura di Vittorio FollinI 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni 
Presenta Rosalba Copelli 
Regìa di Alda Grimaldi 
10° puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Rex Galbanl - Shampoo Ube¬ 
ra i Bella - Tò Star - Esso 
Negozio) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


15,30 54° GIRO CICLISTICO 
DTTAUA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport > 

Arrivo deirundiceslma tap¬ 
pa: Sestola-Mantova 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 


per i più piccini 


17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Slmona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Danone Yogurt - Benckiser - 
Zatterino Algida - Trenini elet¬ 
trici Urna - Signal) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti aH'U.E.R. 
a cura di Agostino GhilardI 

18,15 SKIPPY IL CANGURO 
Alta marea 

con Ed Devereaux, Tony 
Bonner, Ken James, Garry 
Pankhurat 

Regia di Eric Fullllove 
Prod.: NORFOLK 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Invernizil Susarma - Sml- 
ve/oxj 


18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di htfomiazione 
libraria 

a cura di Giulio NaacimbenI 
e Inisero CremaachI 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 

GONG 

(Barllla - Cinsoda Cinzano - 
Dash) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini, Gio¬ 
vanni lona-Lasinio e Gior¬ 
gio Tocca 

Regia di Antonio Menna 
2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Esser Italia S.p.A. - Riviera 
Adriatica di Romagna - Acqua 
SangeminI - Dentiiricio Ultra- 
braìt - Industrie Alimentari 
Fioravanti - DelchI) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Brodi Knorr - Zoppes - Bl- 
dentìlrlclo Mira) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(All - Brandy Stock - Cerami¬ 
ca Marezzi - Endotén Helene 
Curtis) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Elettrodomestici Ariston 
- (2) Birra Peroni - (3) Pan- 
notinl baby Scott - (4) Ac¬ 
qua Minerale Fiuggi - (5) 
Neocid Florale 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) CE.P. - 3) Compagnia 
Generala Audiovisivi - 4J Ge¬ 
neral Film - 5) Cinetelevislone 

21 — 

FERMATA 

D’AUTOBUS 

Film - Regia di Joahua Logan 
Interpreti: Marilyn Monroe, 
Don Murray, Arthur O’Con- 
nell, Betty Field, Eileen 
Hockart, Robert Bray, Hope 
Lange, Casey Adams 
Produzione: 2(Jth Century 
Fox 

DOREMI’ 

(Denone Yogurt - Dentifricio 
Colgate - Amaro Medicinale 
Giuliani - Utensili Black A 
Decker) 

22.50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Amaro 18 Isolabella - Deodo¬ 
rante Frottée) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mennen - Analcoollco Crodl- 
no - Gruppo Industriale Agra¬ 
ti Garelli - Saponetta Pamir - 
GabettI Promozioni Immobilia¬ 
ri - Pizzalola Locatelll) 

21,20 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

Partiti e Sindacati 
a cura di Gastone Favero 

DOREMI' 

(Punt e Mes Carpano - Orolo¬ 
gi Bulova - Banana Chiquita 
- Oerre) 

22,20 STAGIONE SINFONICA 
TV 

— Georg Friedrich Haendel: 
Concerto grosso in re mi¬ 
nore op. 6 n. 10 per orche¬ 
stra (f archi: a) Ouverture 
(Grave - Allegro), b) Aria 
(Lento), c) Allegro, d) Alle¬ 
gro. e) Allegro moderato 

— Robert Schumann: Concer¬ 
to in la minore op. 54 per 
pianoforte e orchestra: a) 
Allegro affettuoso, b) Inter¬ 
mezzo (Andantino grazioso), 
c) Allegro vivace 
Direttore Alain Lombard 
Pianista Alexis Weisssnberg 
Orchestra -Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiane 
Regia di Lelio Colletti 


TrMifiiMioni in lingua tadaaca 
pmr la sona tfi Bolsano 

SCNOER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

It.SO Dia gotiacha Kircha 
Flimbarlcbt von Chriatof 
Schmid 

Rag»#; Frank Strackar 
Varlalh: TELEPOOL 

19.» Dar |fthzomiga |imga Mm 
Famaahfilm von Thaodor 
SchùbaI 

nach ainar Erzflhiung von A. 
Tachachow 

mit Nana Clarln un Karoia 
Ebating 

Ragia. Ralnar Eiiar 
Varlaih: BAVARIA 

Tagaaachau 



Il pianista Alcxls Weissen- 
berg partecipa al concer¬ 
to delle 22,20 sul Secondo 


sa 

















M 


31 msggio 


NON E’ MAI TROPPO PRESTO 

ore 13 nazionale 

Come nutrire quella delicata pianta che è l'or- 
ga/iismo umano nei suoi primi anni di vita? 
Come evitare i danni che possono derivare da 
eccessi e da difetti nella somministrazione del 
cibo ai bambini e ai ragazzi? Come farli cre¬ 
scere sani e robusti, seguendo norme dettate 
dalla razionalità e dall'esperienza medica? A 
questa serie di quesiti risponde il settimanale 
di educazione sanitaria Non è mai troppo pre¬ 
sto nella puntata odierna, dedicata appunto al¬ 
l'alimentazione dell'infanzia e dell'adolescenza- 


E' un tema di grande interesse, nel quale an¬ 
cora sopravvivono dannosi pregiudizi, tradizio¬ 
nali errori, abitudini inveterate. Alcuni sugge¬ 
rimenti pratici, basati su un'approfondita cono¬ 
scenza del problema, vengono autorevolmente 
fomiti, nel corso della trasmissione, dalla pro¬ 
fessoressa Renata Gaddini di Roma. E, a pro¬ 
posito di certe singolari, ma diffuse convinzio¬ 
ni, come quella che il vino sia una bevanda 
energetica e fortificante nel periodo de! primo 
sviluppo, si registra l'autorevole intervento 
del professor Gino Bergami, docente nell'Uni- 
versiià di Napoli 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Konrad Lorenz, lo zoologo- 
scrittore che per descrivere la 
vita delle anitre non ha esita¬ 
to a tuffarsi in uno stagno e 
a vivere con esse parecchie ore 
di giorno e di notte, ha scritto 
la prefazione a un libro che 
tratta della vita sessuale degli 
animali e che l'editore italia¬ 
no, Mondadori, presenta come 
una specie di ■ rapporto Kin- 
sey m sul comportamento dei 
mammiferi, degli uccelli, dei 
pesci e di tutte le varietà zoo¬ 
logiche sotto lo stimolo del¬ 
l'istinto sessuale. Questo libro, 
di cui è autore un altro popo¬ 
lare zoologo-scrittore, Wikler, 


e che si intitola Gli animali 
questi peccatori, offre lo spun¬ 
to a Tultilibri per un servizio 
dedicato a un tema oggi di 
grande interesse: « Il compor¬ 
tamento degli animali Oltre 
al volume di Wikler vengono 
presi in esame, nel corso del¬ 
la trasmissione, altri tre libri 
sull'argomento: Amore e odio 
di Irenàus Eibel-Eibesfeld (edi¬ 
zioni Adelphi), La comunica¬ 
zione animale di Hubert e Ma- 
ble Fnngs ( Bonnghieri) e Com¬ 
portamento degli animali di 
Danilo e Marisa Mainardi (Za¬ 
nichelli). l-a rubrica Tuttilibri 
suggerisce per la « biblioteca 
in casa • l'acquisto del volu¬ 
me einaudiano che raccoglie le 


Ultime lettere di Stalingrado. 
Per il settimanale « incontro 
con l'autore » si presentano sul 
video Renato Ghiotto, che ha 
pubblicato ultimamente il ro¬ 
manzo Adiós presso Rizzoli, e 
Manuel Puig, del quale è usci¬ 
to presso Feltrinelli Una frase 
un rigo appena. L'occasione 
per il servizio intitolato « un 
libro un tema » é offerta da 
due volumi di ispirazione reli¬ 
giosa: lo ti narro il Santo Van¬ 
gelo di Grazia Tadolini (editri¬ 
ce Capito!) e Racconta la Bib¬ 
bia ai tuoi ragazzi di Sinnema 
e De Vries (editrice Claudia¬ 
na). Conclude la rubrica di Na- 
scimbeni e Cremaschi il con¬ 
sueto « panorama editoriale ». 


SAPERE: Scienza, storia e società 


ore 19,15 nazionale 

Proseguono le trasmissioni della nuova serie 
intitolata^ Scienza, storia e società, con cui la 
rubrica Sapere intende analizzare alcuni « cam¬ 
pioni » di storia del pensiero scientifico. Fa¬ 
cendo rivivere sul video i grandi momenti del¬ 
lo sviluppo di scienze quali l'astronomia, la 
fisity, la biologia, la medicina, i curatori della 
serie televisiva — Paolo Casini, Giovanni Iona 
Lasinio e Giorgio Fecce, con il regista Antonio 
Menna e il responsabile della produzione San¬ 
dro Idi — vogliono mettere in luce i rapporti 


che legano le varie fasi del progresso scienti¬ 
fico con le situazioni culturali e politiche delle 
società nelle quali maturarono le scoperte de¬ 
gli scienziati. Speciale attenzione verrà dedi¬ 
cata ai rapporti tra scienza e società in parti¬ 
colari epoche storiche, esaminando le circo¬ 
stanze che favorirono determinate scoperte 
scientifiche: per esempio, la scoperta della cir¬ 
colazione sanguigna nel Rinascimento, oppure 
l'avvento della tecnologia nell'età della rivo¬ 
luzione industriale. Oggi verrà rievocata la bat¬ 
taglia condotta da Galilei per far riconoscere la 
giustezza del sistema astronomico copernicano. 


FERMATA D’AUTOBUS 


ore 21 nazionale 

Dopo II principe e la ballerina 
e Quando la moglie è in vacan¬ 
za. trasmessi recentemente, 
toma Marilyn Monroe in una 
delle sue prove più mature. 
Fermata d autobus, un film 
diretto da Joshua Lugan nel 
I9i6 e interpretato accanto a 
Don Murray, Arthur O'Connell 
e Betty Field. 

Il film è tratto da una comme¬ 
dia di William Inge che Logon 
aveva già messo in scena a 
Broadxvay (è la stessa trafila at¬ 
traverso cui era passato Pic¬ 
nic. altro esempio di collabo- 
razione tra Inge e Logon che 
ha molti punti di contatto col 
film del quale stiamo parlan¬ 
do). Vi si racconta d'un perfet¬ 
to esemplare di cow-boy allo 
stato brado, forte come un to¬ 
ro, un po' tonto, Bo Decker, il 
quale viene trascinato contro- 
voglia a Phoenix dall'amico 


Virgil allo scopo di trovarsi 
una ragazza. A Phoenix, dove 
si sta svolgendo il grande ro¬ 
deo annuale, la riluttanza di 
Bo riceve però un duro colpo. 
In un locale notturno egli in¬ 
contra la cantante-ballerina 
Cherie, incantevole e disposta 
a incantarsi al cospetto della 
sua robusta semplicità; e quan¬ 
do, alla fine della serata e do¬ 
po essersi cotto a fuoco lento, 
riceve dalla ragazza un bacio 
riconoscente, Bo è convinto di 
aver trovato l'amore della sua 
vita. Adesso i Virgil che si 
preoccupa, e tenta di allonta¬ 
nare Cherie pagandole il bi¬ 
glietto dell’autobus. Ma Bo, in¬ 
fallibile lanciatore di lazo, è 
puntuale alla stazione di par¬ 
tenza: Cherie viene catturata al 
volo come un cavallo selvag¬ 
gio, è trascinata all'autobus 
che parte per il Montana, non 
vale che scalci e si ribelli. Bo 
i irremovibile, e riesce perfino 


a scoprire per lei tattiche d'ap¬ 
proccio meno rudimentali. Che¬ 
rie, che non chiede di meglio 
che farsi conquistare, è ben 
presto fra le sue braccia. A 
trent'anni d'età, quando i do¬ 
ni del suo fascino straordina¬ 
rio erano ormai stati comple¬ 
tati da una tecnica di recita¬ 
zione pressoché perfetta e 
umilmente appresa, Marilyn 
in Fermata d'autobus non s'ac¬ 
contenta più d'essere un feno¬ 
meno di natura, ma scopre del 
personaggio che le è stato af¬ 
fidalo tutte le possibili sotti¬ 
gliezze psicologiche. A ogni in¬ 
terpretazione centrata della 
Monroe, la critica é andata 
in cerca di spiegazioni e ha 
creduto di trovarle nell'auto¬ 
biografia. Quante vite avrebbe 
dovuto vivere, povera Marilyn? 
La verità è che ne visse (trop¬ 
po brevemente) una sola: quel¬ 
la di un'attrice strepitosamen¬ 
te brava. 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttore Alain Lombare! 

ore 22,20 secondo C^rg Friedrich Haendel, scritto secondo lo 

. ... „ stile italiano e introdotto da una pomposa 

Protagonisti del concerto smfonico del lunedì Ouverture. Segue il famoso Concerto per pia- 

sono oggi il direttore d'orchestra Alain Lom- noforte e orcnestra in la minore op 54 di 

bard ed il pianista Àlexis Wetssenberg, insieme Robert Schumann, completato nel li*5 e con- 

cm la r Alessandro Scarlatti» di Napoli della cepito non più come pezzo di acrobazie per 

Radiotelevisione Italiana. In programma figura virtuosi eccezionali, ma come banco di prova 

il gustoso Concerto in re minore op. 6, n. 10 di per espressioni meno plateali e più spirituali. 


questa sera nel Tic Tac 

datevi 




un aria 
Delchi 


dal 1908 


condizionatori d’aria 


“Genzianelle” 
in “mini” per Suze 
“maxibottiglia" 


Un gruppo di graziosissime ragazze, in « minimise > 
azzurra e gialla, sta invadendo I bar italiani armato 
di... Suze (dalla caratteristica, lunga bottiglia) e di sor¬ 
risi; è una delle numerose iniziative per confermare il 
consumo dell'ormai noto < Aperitonico > SUZE: l'ape- 
ritivo-tonico a base di genziana (... < e la genziana 
fa bene! ») prodotto dalla PERNOD e distribuito in 
Italia da una delle più affermate e serie Case di impor¬ 
tazione: la Fratelli Rinaldi Importatori. E', questa of¬ 
ferta delle simpatiche < Genzianelle >, una ulteriore 
occasione per degustare una volta di più !'• aperito¬ 
nico > e per prendere debita nota, con l'approssimarsi 
del caldo, che Suze. oltre che liscio o con seKz (ma 
sempre ben ghiacciato!) o quale nuovissimo e già im¬ 
portante ingrediente per raffinati cocktails. è davvero 
l'ideale per long-drinks deliziosamente freschi e disse¬ 
tanti ssimil 





NAZIONALE 



lunedì 31 


maggio 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Patronilli. 

Altri Santi: S- Lupicino. S. Pascaslo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.38 e tramonta allo ore 21.03; a Roma sorge alle ore 5,38 
e tramonta alle ore 20,38: a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20,23. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1817. • prima - al Teatro alla Scala deM'opera La gazia ladra 
di Gioacchino Rosami. 

PENSIERO DEL GIORNO: L’arte più difficile è quella dal governo. (Confucio). 



Ileana Ghione è tra gli interpreti della commedia in due atti di Ar¬ 
nold Wesker « Gli amici » in onda alle ore 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


7 Mariano: Canto alla Vergine > « La 

Vergine e la gioventù •, meditazione di Don 
Valentino Del Mazza • Giaculatoria • Santa 
Metaa. 14,30 Redioglomale In italiano. 15,15 
Rediogiomale in apagnoio, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 20 Posebna 
vprasanja in Razgovori 20.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario • Attualità - « Dialoghi in 
libraria -, a cura di Fiorino Tagliaferri - • Cro* 
nache del cinema •, di Bianca Sermonti 
Pensiaro della aera. 21 Trasmiaaioni in altre 
lingua. 21.45 L'Eglise et la Paix. 22 Santo 
Rosario. 2.15 Kirche in der Weit. 22,4S The 
Fteld Near and Far. 23.X La igleaia mira al 
mundo. 23.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.). 


radio avizzera 


MONTECCNERI 
I Pro gm neMi 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 8,06 Lo sport - 
Arti a lettere - Musica varia - Notiziario. 9,45 
Willy Kranchar: Preludio - Serranda - Aria - 
Bourrèe (Radiorcheatra diretta dall Autore). 10 
Radio mattina. 13 Conversazione religiosa di 
Don Isidoro Marcionetti. 13,10 Musica varia. 
13,30 Notiziario - Attualità. 14,06 Intarmazzo. 
14,10 Carlo Castelli legga: Tempo di ntarzo. 
14,25 Orchestra Radiosa • Informazioni. 15,06 
Letteratura contemporanea. Narrativa, prosa, 
poesia a saggistica negli apporti del '900. 15,30 
I grandi interpreti. Pianista Walter Gieseking. 
Frédéric Chopln: Berceuse in re bemolle mag¬ 
giore op. 57; Wolfgang A m adetie Mozart: So¬ 
nata in re maMiore K. 311; Fallx Mendelssohn- 
Bartholdy: • Canti senza parole ». 10 Dischi 
vari. 10,15 Sport e musica. 18,15 Radio gio¬ 
vanti • Informazioni. 19,06 Buonasera. Appun¬ 
tamento musicale del lunedi con Benito Gia¬ 
notti. 19,30 Rassegna di strumenti. 19,46 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 20 Ritmi. 20,15 
Notiziario - Attualità. 20,45 Melodie e canzoni. 
21 Settimanale sport. Considerazioni, commenti 


e interviste. 21,30 La sposa venduta. Opera 
comica in tre atti di Bedrich Smetana. Testo 
di Karl Sabina. Personaggi e interpreti: Kru- 
achina, contadino: Lorenzo Malfatti, baritono; 
Kathinka, sua moglie: Vera Mansinger. sopra¬ 
no; Maria, loro figlia: Sylvia Curtln-Ammann. 
soprano. Miche, poesidente: Teodoro Rovetta, 
basso; Agnese, sua moglie: Claudia Cerbi, 
mezzosoprano; Wenzai, loro figlio: Luciano Del¬ 
la Pergola, tenore: Hans, figlio di Miche: Juan 
Oncina, tenore; KezaI, agente ntatrimoniale; 
Marcello Cortis, baaao; bameratda. ballerina 
dai Circo: Giovanna Flury, soprano; Springar. 
direttore del Circo: Adriano Ferrarlo, tenore • 
Orchestra e Coro della RSI diretti da Otto 
Ackermann. 23 Informazioni. 23,06 Incontri. 
23.36 Per gli amici del jazz 24 Notiziario • 
Cronache - Attualità. 0.25-1 Notturno musicale. 


Il Programma 

13 Radio Suisae Romanda: • Midi musique -. 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana -. 18 
Radio delia Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio Girolamo Frascobeldl (trascr. per 
orchestre d'archi: G. F. Malipiero): Toccata 
per orchestra d'archi; Thomas Augustina Ama: 
Suite in sol maggiore per clavicembalo e ar¬ 
chi; Michel Corretta (elab E. Laloir): • La Chol- 
sy >, Concerto per corno e orchestra; Wolf¬ 
gang Amedeus Mozart: Sinfonie n. 35 In re 
maggiore K. 385; Ernst Ludwig Uray; Duo par 
due violini e orchestra. 19 Radio gioventù • 
Informazioni. 19,36 Codice e vita. Aspetti della 
vita giuridica illustrati da Sergio Jacomella. 20 
Per I lavoratori italiani in Svizzera. Trasm. 
da Basilea. 21 Diario culturale. 21,15 Musica 
in frac Echi dai nostri concerti pubblici. 
Johann Sebsstlan Bach: Cor>certo in la minora 
per quattro pianoforti e orchastra BWV 1065 
(Hans Andreae, Lis Andreae, Sava Sovoff e 
Marc Andreae. pianoforti • Radiorcheatra diret¬ 
ta da M. Andreae) (Reglatraziorw del Concer¬ 
to pubblico effettuato allo Studio II 15 gennaio 
'70): Franz Joseph Haydn: Sinfonia n 61 in re 
maggiore Hob. 1: 61 CVioliniata Laurent Jaques 
- Radiorcheatra diretta da Bruno Amaducci). 
(Registrazione del Concerto pubblico effsttuato 
a Faido il 4 libilo 1970). 21,45 Rapporti ‘71: 
Scienze. 22,15 CSrchestre varia. 23-23^ Terza 
pagine. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Michail Glinka. La vita per lo zar 
mazurca (Orch. deM'Opera di Mon¬ 
tecarlo diretta da Louis Frémaux) 
* Franz Schubert Rondò in la 
maggiore, per violino e orchestra (Sol 
Felix Ajo - Orch de Camera • I Mu¬ 
sici •) • Richard Wagner: I Maestri 
Cantori di Norimberga Danza degli 
apprendisti e Marcia delle corpora¬ 
zioni (Orch. Filarm di Londra dir 
Otto Klemperer) • Peter llijch Clai- 
kowski Scherzo dalla Sinfonia n 4 
in fa minore op 36 (Pizzicato osti¬ 
nato) (Orch Filarm. di Berlino dir. 
Herbert von Karaian) • Edward Gneg 
Sigurd Jorsalfar Nella sala del re 
(Preludio) • Il sogno di Borghild (In¬ 
termezzo; - Marcia trionfale di omag¬ 
gio (Orch Sinf di Cincinnati dir 
Johnson Thor) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICAU (Il parte) 
Francis Poulenc Sinfonietta Allegro 
con fuoco Molto vivace • Andante 
cantabile - Finale (Orch Sinf di To¬ 
nno delle RAI dir Georges Prétre) 

7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Wine-Pettenati-Levine Candida • De 
Chiara-Costanzo-Morncone Se telefo- 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio spedale del Giornale Ra¬ 
dio sul 54° Giro d’Italis 
Dai nostri inviati Adone Carapezzl, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Dreher 

13,20 Lello Luttazzl presenta; 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Rephca dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.50 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedi condotto da 
Sandro Ciotti 

14,05 Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Tra le 15,30 e le 17: 

54° Giro d’Italia 

Radiocronaca dell arrlvo della 11° 
tappa: Sestols-Mantova 
Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Dreher 


19 — L’Approdo 

Sattimanala radiofonico di lattar» ad 
arti 

Il libro dal mese Convarsazloni di 
Alberto Moravia ed Enzo Slciliar>o su 
■ Invettive e licenze ». poesie di Da¬ 
rio Bellezza • Umberto Albini: Giove¬ 
nale e Cerorwttl - Nicola Ciarlatta; Il 
• Giulio Cesare • di Shakespeare per 
l’apertura del Teatro Argentina a Roma 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzona na¬ 
poletana 

Di Giacomo-De Leva: E spingule 
frangese (Miranda Martini^ • Nardel- 
Is-Murolo: Suapiranno (Pappino Di 
Capri) * Ottaviano-Gambardalla: 'O 
marananello (Orchestra a plettro Giu¬ 
seppe Anedda) • E. A. Mario-De Cri¬ 
stofaro: Napule a' ‘ne canzone (Ro¬ 
berto Murolo) • Boselll-AIfleri-Bene- 
detto: Tu al* l'ammora (Umberto Bo- 
selli) • Murolo-De Curtls: Ah l'am- 
more che ffa fa (Aurelio Fi erro) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa aera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 


nando • Washington-Nisa-Ardo-Young: 
My foolish heart • J Rodrigo (trascriz. 
Dossena Lama) Aranjuez mon amour 

* Toffolo Ah lavorare è bello * 
Paoli-Brel Ne me quitte pas * 
Murolo E -Tagliaferri Ammcre canta 

• Presley-Panzen-Matson Love me 
tender • Gimbel-De Moraes Carota 
de Ipanema 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lionello 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Minnie Minoprio 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Valla >4agno 
e Mario Colangell (103) 

Federico Renzo MontagnanI 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Bellofio- 
re. Giusi Raepani Dandolo. Gienfran- 
co D Arselo. Vittoria Di Silvano, Fa* 
darica laddei 

12,44 Quadrifoglio 


16— Programma per i ragazzi 
Scenario 

Carosello delle maschere Italiane 
a cura di Renata Paccarlé 
Collaboraziona e regia di Giusep¬ 
pe Aldo Rossi 
Seconda trasmissione 

16,20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz 

Jagger-Richard Gimme shalter (Grand 
Punk). Wild horaes (Rolling Stonaa) 
• Tchalcovaky, Pathétiqua (Nice) • 
Bach Italian concerto (Ekseplion) • 
Brasses La preghiera (Nanni Svam¬ 
pa) • Brel-Pagani Lombardia (Her¬ 
bert Pagani) • Jacobs Everything e 
gonna be airight (Butterfield Blues 
Band) * Winter Mean town blues 
(lohnny Winter) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L’ESTATE 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21,05 Dall Audltorlum delia RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 

Stagione Pubblica della RAI 
Direttore 

Massimo Pradelia 

Contralto Msureen Forrester 
Pianista Robert Csssdesus 
Domenico Scarlatti Salva Regina, 
per mezzosoprano, archi e basso con¬ 
tinuo • Lennox Berkeley Quattro poe¬ 
mi di Santa Teresa D'AvlIa. per mez¬ 
zosoprano e archi (Poemi tradotti In 
inglese da Arthur Symons) Moderato 
Allegro - Andante - Allegro mode¬ 
rato * Terenzio Gargiulo Seconda 
serenata, per due oboi, due comi e 
archi Piccole ouverture (Moderato-Al¬ 
legro) - Recitativo • Canzonetta (Al¬ 
legretto) - Corteo (Lentamente, molto 
sostenuto e cadenzato) - Berceuse - 
Marcia e Tarantella (Spedito con 
franchezza - Lo stesso tempo) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Concerto in 
do maggiore K. 467 per pianoforte e 
orchestra Allegro maestoso • Andan¬ 
te - Allegro vivace assai 
Orchestra • Alessandro Scarlatti • di 
Napoli della RAI 
(Ved. nota a pag. 85) 

22,25 XX SECOLO 

I socialiati r>el Parlanriento Italiano dal 
1862 al 1904 Colloquio di Geetar>o 
A/fé con Vittoria Pugliese Silva 

22,40 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo Nls- 
sim • Realizz. di Annando Adolglso 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotta 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentata da 
Adriano Mazzolettl 

Nell'Intervallo (ore 6^4): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio 

Al termine: Buon viaggio 
— FIAT 

7.40 Buongiorno con Fiorenzo Florotv 
tinl e MInnIe MInoprIo 
Froes-Petrollni Gastone • Ma¬ 
scheroni Giacinto • De Angells: 
Ma cos'è questa crisi * A. GUI: 
Pardon • Anonimo Bella quanno 
te foce mamma tua • Schlorre- 
Marchetti-Rosa Hélène: Cosa c'4 
di male se • Trent-Hlchlnaon- 
De Rose: Muddy water • Carpen- 
tar-Hlnes: You can depend on me 

— Invornlzzi Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parta) 


9.50 Doppia indennità 

di iames Celn 

Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liliana Fontana 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grasallli 
11“ puntmta 

Lola Teresa Ricci 

Huff Raoul Greaallll 

Phyllls Cecilia Pollzzl 

Faflpe Renzo Lori 

Regia di Guglieimo Morandl 
(Edizione Garzanti) 

— Burro Milione Invemizzl 

10.06 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presentano I cantanti 

10.30 domale radio 


lojs CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotta da Franco Mocca- 

Nell'Intervallo (ore 11.30); 
domale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 domalo radio 

12.36 Alto gradimento 

di Ronzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPeCIAU 
(dalle 9.25 alle IO) 

9.25 Benvenuto in Malia 

9.55 L'organista Giuseppe Agostini. 
Conversazione di Matilde Ulmo 

10 — Concerto di apertura 

CéMr Franck; Grvnde Pièce sympho- 
nlque n. 2 da • Stx Piècee pour grand 
orgue • op 17 (Organista Jeanne De- 
meeeievix) • Bele Be/tok: Quartetto 
n S per erchi (Quartetto Novak) 

11 — La Scuota di Mannholni 

Joherwì Chiiatlan Cannabich: Due 
Quartetti op. 1 par vx:h(: n i in re 
rruiggiore; n 2 in eoi maggiora (Quar¬ 
tetto d’archi di Torino della Radiote- 
ieviaior>e Italiana) • Ignaz Holzbauer; 
Sinfonia a 10 in mi bemolle maggiore 
op 4 (Orcheetra • A Scarlatti a di 
Napoli della Rad lotal evia ione italiana 
diretta da Pietro Argento) 

11,4S Musiche Italiane d'oggi 

Sebaatiarvo Caltabiano. Sor>atina in 
re minore per pianoforte (Soliate Ita¬ 
la Balestri dei Corona) • Salvatore 
Allegra- Nel parco di una città nor¬ 
dica (dalla r>otte al mettir>o) (Orche- 
etra Sinfonica di Milano delia Radio- 
televia«or>e Italiane diretta dall'Autore) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del dieco 

Wolfgang Amadeua Mozart; Dal Quar¬ 
tetto in re mir>ore K. 421 per archi 


(Quartetto Amer-Hir>demith) • Ludwrig 
ven Beethoven Trio in al bemoMa 
maggiore op. 97 per pianoforte, violi¬ 
no e violoncello • dell'Arcidoca • Al¬ 
fred Cortot. pierK»forte: Jacques thi- 
baud, violino: Peblo Caaala. violor»- 
oalio) 



Rosina CavlcchloU (ore 13) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHT 
Corrispondenza su problami aclan- 
ttficl 

14.05 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Farinon 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Ptccoia enciclopedia popolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Media delle valu¬ 
te - Bollettino per i naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Giacomo Puccini di Roman Viad 
3 Gli sBordì 

1605 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Si- 
monoMI diretti da Dino De Palma 
Negli Intervalli: 

{ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

17.50 Recentissime In microsolco 
— La Ducale 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playlng 
Selezione dal 33 giri 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

18.45 ROMA ORE 18,45 

Incontri di Adriano Mazzolettl 



Gabriella Farinon (ore 14,05) 


13 — Intermezzo 

Luigi Boccharini; Sinfonia in do mag¬ 
giore (Orchestra da Camera di Ro¬ 
ma diretta da Frarìceaco De Masi) * 
Giovanni Botteaini; Variazioni per con¬ 
trabbasso a pianoforte aull'ana • Nel 
cor più non mi sento •. da « Le mo- 
linara • d> Paisiello (Corrado Penta, 
contrabbasso. Mario òaporaloni. pia¬ 
noforte) • Francesco Averto Giay: 
Pastorale in sol maggiore per due 
flauti e orchestra (Orchestra da Ca¬ 
mera Italiana diretta da Salvatore Ac- 
cardo) • Leor>e Sinigagha Vecchie 
canzoni popolari del Piemonte (raccol¬ 
te. traacritte e strumentste daH'Auto- 
re): La pastora fedele • Il cacciatore 
del bosco - La pastore e il lupo - M 
pellegrino di San Giacomo - Ninna 
nanne di Gesù Bambino • Il grillo a 
le formica - Cecilia - Il maritino 
(Mezzosoprano Rosine Csvicchioli - 
Orchestra Sinfonica di Torino dalla 
RAI diretta da Mano Rossi) 

14— Ued^fistica 

Franz Liazt: Quattro Liader Mignona 
Lied - Freudvoll und LeidvoM • An- 
fanga wollt'ich fast verzagen • Die 
drai Tzigeuner (Magda Laszio. sopra¬ 
no. Antonio Baltrami pianoforte) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Intsrpreti di fsrl e di oggi: Orche¬ 
stra ds Camora Busch a Melos 
Ensemble 

iohann Sebaalian Bach: Concerto 
brandeburghese n. 1 in fa magg (Orch 
ds Camere Busch) • Felix Mendels- 
sohn-Batholdy: Ottetto in mi bem 
magg op 20 (Melos Ensemble) 


15.30 Giuseppe Verdi: Qusttro Pezzi sscri: 
Ave Maria, su scala enigmatica armo¬ 
nizzata a quattro voci miste, Stabat 
Mater, per coro a quattro voci miste 
e orchestra: Laudi ella Vergine Me¬ 
na. per coro femminile a quattro voci 
dal XXXlll Canto del Paradiso di Darw 
le. Te Deum per doppio coro e or¬ 
chestra (Orchestra Filarmonica d> Los 
Angeles e • Los Angeles Master Cho- 
rale • diretti da Zubm Mehta - Maè¬ 
stro dal Coro Roger Wagner) 

16.15 Ludwig van Bssthovee: Quartetto in 
Ib minore op 132 per archi (Quartet¬ 
to Ungherese) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.2S Dibattiti, illusioni e destino dell'in- 
tellettusle, oggi 

3 Le neosvar>guardie alla ricerca del 
nuovo sulle orme del passato Con¬ 
versazione di Antonio Seccò 

17.35 iszz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Segre Nuovi farmaci nella terapia 
dell'ipertensione essenziale - M Mo¬ 
reno L elettrosonno • L Gratton: li 
nucleo galattico - Taccuino 


19 .18 Mantova: Servizio speciale del 
Giornale Radio aul 54° Giro d'Maiia 
Dai nostri Inviati Adorra Carapazzi, 
Sandro Ciotti e Claudio Farratti 
— Birra Dreher 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Tasti di Corima a Torti 
Regia di Riccardo MantonI 
— Cere Cray 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
(Rapi Ica) 

— Star P^ottl Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marle-Claira Sinko 

22— APPUNTAMENTO CON 
SCHUBERT 

Prasentazione di Guido Plamonta 
Dalla Messa n 6 In rm bsmolls mag¬ 
giora par soli, coro a orchestra: Ky¬ 
rie - Gloria (Ruth Margaret Putz. so¬ 
prano; Anna Maria Rota, mezzosopra¬ 
no: Herbert Handt e Ugo Banani, te¬ 
nori; Carlo Cava, bsaao - Orchestra 


Sinfonica a Coro di Rome dalla Ra- 
diotalavlslona Italiana diretti da Car¬ 
lo Maria Glulinl - Maaatro dal Coro 
Nino Antonellinl) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 FLORENCE NIGHTINGALE 

Originale radiofonico di Livia Livi 
Compagnia di prosa di Firenze dal¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Ileana Ghione, Franco Graziosi, 
Evi Maltagliati 
6° epiaodio 
Sidney Hsrban 
Fiorance 
William 
Fanny 
Partha 
Hannah 

Lady Carolyna 
La signora Sharp, sarta 

Wanda Pssquinl 
Uno atri Mone Conedo De Crlstolsro 
Un uomo qualunque Livio Loranzon 
Salina Bracabridga Grazia Radicchi 
Richard Franco Graziosi 

1 Lina Bacci 

Tra candidata ; Clelia Bsmacchi 
' Edda Soligo 

Regia di Gian Domenico GiagiU 
(Raglstraziona) 

23— Bollettino per I naviganti 

23.06 Dal V Cenala dalla FllodIffualoiM; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Robert Schumann: Fantasia In do 
maggiore op. 17 * Alexander 

Scriabin; Sonata n. 9 In fa mag¬ 
giore op. 68 (Pianista Vladimir Ho- 
rowltz) 

20— Il Melodramma In diacoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Gli amici 

Commedia In due atti di Arnold 
Waskar 

Traduzione di Betty Foè 
Esther Gianna Piaz 

Manfrad Andrea Lala 

Roland Franco Mezzora 

Crispin Antonio Sai Ines 

Tessa Carmen Scarpitta 

Slmone Ileana Ghione 

Macey Vittorio Seni poli 

Musiche originali di Franco Neb¬ 
bia, eseguite alla chitarra da Ar¬ 
mando Celso 
Regia di Giorgio Bandini 
Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Mualce 
leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari tresmassi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlssetta O.C. su kHz 8060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della RIodHfuaiona. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello italiano - 2,06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2.36 Sette note Intorno 
al mondo - 3.06 Invito alla musica - 3.36 
Antologia operistica - 4.06 Orchestre alla 
ribalta - 4,36 Successi di Ieri, ritmi di 
oggi - 5.05 Fantasia musicale - 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 • 3.30 - 4.30 - 5,30. 


MIco Cundari 
Ileana Ghione 
Caaare Polacco 
Evi Maltagliati 
Graziella Galvani 
Miranda Campa 
Renata Negri 


SS 





stasera in Carosello 



martedì 


Mobil 
due ali in piu 


coreografie 'A'Gino Landi 

costumi 'A'Giulio Coltellacci 
regia if Duilio Giovagnorio 
ballano i 'A' G. L. 71 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

• televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fooovalige, registratori ecc. 
2* foto cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi efettroruci. batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• r " t trn ANCHE A RATE SENZA ANTICIPO 

• B o H L. 1.000 al mese ] l| 

a ^^9 *^'chieoeteci senza impegno ) • I x 

• CATALOGHI GRATUITI ; 

• della merce che interessa 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

00187 RoiM-Piazii A Sugna 4 —| 


p£.« 



mmt 



ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori; 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

(i: coliab-jrHnone con /« sianipcd 
itahantj 

MILANO Via Compaononi. 28 
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Per Palermo e Roma e zone ri¬ 
spettivamente collegete, in occa- 
aiorte della XXVI Fiera del PWledi- 
terraneo e della XIX Fiara Cam¬ 
pionaria Nazionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 



12,30 SAPERE 

Orientamenti cu/tura// e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'età della ragione 
a cura di Renato Sìgurtà 
con la collaborazione di Franco 
Rositi e Antonio Tosi 
Realizzaziorre di Eugenio Gia¬ 
cobino 
4“ puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

Il gatto Temiatocle 

il sosia 

Produzione Henna e Barbera 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Tic-Tac Ferrerò - Fescera 
ScholTs - Brandy Stock - Olio 
Dante) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più picci ni_ 

17 _ GIROMETTA, BENIAMI¬ 
NO E BABALU' 

Alla fasta di Beigaudio 

Testi di Lia Pierotti Gei 
Pupazzi di Ennio Di Maio 
Regia di Mane Maddalena Yon 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONIX) 

(Nutelle Ferrerò - Edison Air 
Line H.F. - Tropicali Boario - 
Dolo Crern - Lines Pasta) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di En¬ 
zo Balbonl. Guerrino Genti- 
lini. Luigi Martelli e Enze 
Sampò 

Realizzazione di Lydia Cat- 
tanl-Roffi 

18,15 IL LUNARIO 

Almanacco mensile 
a cura di Luigi Lunari 
Giugno con Raoul Grasiilli 
Scene e costumi di Duccio 
Paganini 

Regia di Guido Stagnare 

ritorno a casa 


GONG 

(Banana Chiquita - Dentifricio 
Colgate) 

18,45 LA FEDE OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 
Più dolce dare che ricevere 
Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 

GONG 

(Polveri Frizzine - Fette Biscot¬ 
tate Aba Maggiora - Prodotti 
Gemey) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
I proverbi ieri e oggi 
a cura di Tilde Capomazza 
con la collaborazione di To¬ 
ni Cortese 

Regia di Roberto Capanna 
7° ed ultima puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologi TImex - Pepsodent - 
Paveslnl - Confezioni Facis - 
Candy Lavastoviglie - Tonno 
Paimera) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Insetticida Getto - Fernet 
Branca - Aerobus ATI) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Prodotti Singer . Ollpak Sa- 
clà - Sole Piatti - Carrara i 
Matta) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Mobil - (2) Cucine Salva- 
rani - (3) Dinamo - (4) Tro¬ 
picali Boario - (5) Junior Te¬ 
stanera 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) BL Vision - 2) 
Bruno Bozzetto Film - 3) Mas¬ 
simo Saraceni - 4) Film Bou¬ 
tique - 5) Cartoons Film 

NASCITA DELLA 
REPUBBLICA 

Prima parte 
La vigilia 
di Sandro Solchi 
Sceneggiatura di Dante 
Guardamagna 

Consulenza storica di Paolo 
Ungari 

DOREMI’ 

(Caffè Lavazza Qualità Rossa 
- Safeguard - Pelati Cirlo - 
Frigoriferi Becchi) 

22 — ORIZZONTI DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 
BREAK 2 

(Nordltalla Assicurazioni - Bir¬ 
ra Dreher) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Coni-Totocalcio - Lacca 
Adorn - Doratlnl Findus - All- 
talia - Pneumatici Firestone 
Brema - Gelati Alemagna) 

21,20 

BOOMERANG 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 
DOREMI' 

(Caffè Hag - Vichy prodotti 
dermocosmeticl - Biscotti Gar¬ 
bar - I Dixan) 

22,20 LE AVVENTURE DI SI¬ 
MON TEMPLAR 
di Lesile Charteria 
Donne in gara 

Sceneggiatura di Leigh Vance 
Regia di Leslie Norman 
Interpreti: Roger Moore, Jan 
Holden, John Caraon, Kate 
O' Mara 

Distribuzione: I.T.C. 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die seltsamen Methoden 
des F. J. Wanninger 
• Die Karaffe - 
Helterer Krlmlnalfllm mit 
Beppo Brem 
Regie: Theo Mezger 
Vorlelh: BAVARIA 

19,56 Versunkene Stldte - Le- 
bende Gdtter 

Filmberlcht von Roland 
Dunkel 

ùber die Kultur dar Maya 
in Guatemala 
Verleih: TELEPOOL 

20,20 Schwimmen 

Eln Kurs fOr AnfSnger 
und Fortgeschrittone 
Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



Ruger Moore, interprete del telefilm « Donne in gara «del¬ 
la serie « Le avventure di Simon Templar » (22.20, Secondo) 






















giugno 



libertà einagh 
vuol dire... 


NASCITA DELLA REPUBBLICA: La vigilia 


ore 21 nazionale 

Sandro Balchi, ne La vigilia, chiarisce quali fu¬ 
rono i molivi di fondo che resero necessaria 
la scelta repubblicana. Im realizzazione di que¬ 
sto filmato è avvenuta allo Studio 3 di via Teu- 
lada. Manifesti elettorali sul referendum, pan¬ 
nelli fotografici, giornali dell'epoca formano la 
scenografia dello Studio, che si avvale pure di 
uno schermo gigante sul quale vengono proiet¬ 
tate immagini che documentano la scelta re¬ 
pubblicana del popolo italiano. In un angolo 
dello Studio si trovano riuniti attorno ad un 
tavolo molti attori nelle vesti dei protagonisti 


politici di quel tempo: De Gasperi, Romita, 
Senni, Togliatti, ecc. Gli interventi di questi 
attori illustrano, attraverso « immagini di ri¬ 
torno » che appaiono sul grande teleschermo, 
quei momenti drammatici. Potremo cosi ve¬ 
dere l'abdicazione del re, la seduta del Consi¬ 
glio dei ministri che valutò le conseguenze di 
tale abdicazione, ed infine i burrascosi colloqui 
tra Vittorio Emanuele III ed il maresciallo 
Badoglio. I vari episodi sono « legati » da una 
narrazione letta da due attori. Sceneggiatore 
del filmato è stato Dante Guardamagna. Con¬ 
sulente storico il prof. Paolo Vngari dell'Vni- 
versità di Roma. (Articolo alle pagine 18-23). 


BOOMERANG: Ricerca in due sere 

ore 21,20 secondo 



Il curatore della rubrica Luigi Pedrazzi (a sinistra) con il giornalista Pietro Plntus 
durante la preparazione di una trasmissione. Soltanto all'ultimo momento la redazio¬ 
ne può comunicare il tema della « ricerca in due sere >, basata su temi di attualità 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22 nazionale 

Da oltre venticinque settimane un volume di 
biologia è fra i primi cinque libri in testa alle 
vendile in Francia. In Italia, pubblicato quasi 
contemporaneamente, il saggio é alla terza edi¬ 
zione- ha venduto quasi venticinque mila co¬ 
pie. In Frarutia siamo alle 250 mila copie, il 
libro fa concorrenza a Love story. Il caso e 
la necessità, questo è il titolo del libro di cui 
parliamo, lo ha scritto Jacques Monod, bio¬ 
logo francese, premio Nobel, uno dei padri 
della biologia moderna. Monod, come altri, ha 
contribuito a cambiare radicalmente l'imma¬ 
gine tradizionale del ricercatore, dello scien¬ 
ziato; lungi dal murarsi nelle proprie specia¬ 
lità e disprezzare l'estensione dei concetti verso 
altre discipline egli prende, al contrario, co¬ 
scienza dei risultati ottenuti, cerca di estrame 
la carica rivoluzionaria e tutte le implicazioni 
possibili. Così non soltanto l'eccezionale con- 
a senso di pubblico, ma anche l'eccezionale in- 
1 tensità intellettuale del libro hanno creato un 

I • caso » Monod. Chi è Monod? Al di là del bio¬ 


logo, il libro ci propone un intellettuale im¬ 
pegnato nella filosofia, nella politica, nell'antro¬ 
pologia. In queste discipline, che esulano dalla 
sua specializzazione, cosa vale Monod? Il libro 
ha suscitato vespai e discussioni a non finire. 
Perché? Monod mette tutto in discussione: la 
filosofia tradizionale, posizioni troppo cristalliz¬ 
zate. l'origine della vita stessa. Per questo c'è 
stato chi ha visto nel libro di Monod un pro¬ 
fetismo fuori luogo come chi lo ha accolto 
come libro giusto scritto al momento giusto. 
All'Istituto Pasteur Monod, che ne è diventato 
recentemente direttore, ha raccontato agli au¬ 
tori del programma le sue idee, il nocciolo di 
Il caso e la necessità. Sono state poi raccolte 
da filosofi, biologi, sociologi, alcune opinioni 
sulle sue idee e sul suo libro: è stalo ripro¬ 
dotto, in piccolo, « Il caso Monod » con la col¬ 
laborazione di Edgar Morin, Luigi Silvestri, 
Nicola .Abbagnano, Adriano Buzza!i-Traverso, 
Lucien Sève. Giulio Macchi ha intervistato, 
con l'assistenza di un collaboratore italiano di 
Monod, .Massimo Piattelli, il grande biologo 
a Parigi. Il servizio è di Luciano Arancio. 


LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR: Donne in gara 


ore 22,20 secondo 

Toma Simon Templar in una 
serie di tre episodi. Sempre 
abile, brillante, pronto a sfi¬ 
dare il pericolo e a corteggia¬ 
re una bella ragazza, l'ormai 
celebre investigatore britannico 
si trova questa volta coinvolto 
nel gioco della rivalità all'ulti¬ 
mo sangue fra due donne-pilo¬ 


ta che gareggiano per strap¬ 
parsi un Gran Premio. Le due 
donne, Teresa Montesino e la 
ricchissima Cinzia Killen, pro¬ 
pongono entrambe a Simon, 
tra il serio e il faceto, di eli¬ 
minare la rivale. Templar nic¬ 
chia e prende tempo. Intanto, 
durante gli allenamenti, una 
fucilata sparata dai bordi del¬ 
la pista fa scoppiare una 


gomma della macchina di Cin¬ 
zia, a bordo della quale si 
trova Simon che riesce con 
la solita prontezza di riflessi 
ad evitare un irridente, il de¬ 
tective studia un piano e fa 
scattare la trapala durante la 
corsa per il Gran Premio: co¬ 
sì la persona che aveva inte¬ 
resse a uccidere Cinzia viene 
consegnata alla giustizia. 


la finestra più 
grande sul "mondo" 



stare in casa 
e nella natura insieme. 
Non pareti, 
ma verde dei prati 
e azzurro del cielo. 

Aria e luce. 

Ampie finestre sul mondo. 
In ogni caravan Einagh. 


Più di 13 modelli, 
differenti per 
grandezza, soluzioni 
di arredamento 
sistemazione letti e prezzo. 

tutte le caravan Einagh 
sono dotate di freni 
elettromagnetici automatici 
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einagh 

CARAVAN 


ELNAQH S.pJL 

20060 ZibMo San Giacomo (Milano) 

Salone esposizione di Milano 

«la Conca del Navigiio, 37 - Tal. S4M.440 

Vedere organizzazione di vendita in Italia 
su « PAGINE GIALLE • 



Richi«d«t* 
l'abbonamento 
gratuito 
alla rivista 
« ANDIAMO - 
inviando 
il tagliando 
al r>ostro indirizzo 



nome 


cogr>ofne 


ir>dirizzo 


n. ood. città 


scrivere stampatello 


RC400 


SI 









NAZIONALE 



1 ° 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'AngvIa. 

Altri Santi; S. Giovenzio. S. Felino. S. Gratlnlano, S. Procolo. S. Secondo. S. Simeone 
Il sole sorge a Milano alle ore 5.38 e tramonta alte ore 21.04; a Roma sorge alle ore 5,38 
e tramonta alle ore 20.38. a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20.23. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1926. nasce a Los Angeles (California) l'attrice Marilyn Monroe. 
PENSIERO DEL GIORNO: La vita è una lunga lezione di umiltà. (G. M. Barrie). 


giugno 




Un atteggiamento direttoriale di Igor Strawinsky. Al grande maestro, recen¬ 
temente scomparso, è dedicato, a cura di Boris Porena, un ciclo di trasmis¬ 
sioni in onda sul Nazionale e sul Terzo (Vedere locandina, a pag. 84) 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - • Le 
beatitudini, come nuove l^9e Cristie* 

ni », meditazione di Mona. Giuseppe Rovea • 
Giaculatoria • SanU Massa. 14.X Radiogior- 
naie in iUliano. 15.15 Radiogiomale in spa¬ 
gnolo. frane#»#, tadasco, Inglaaa. polacco, 
portoghese. 17 Discografie di Musica Reli¬ 
giosa Serie dischi della Radio Vaticana. 
20.X Orizzonti Criatlani: Notiziario a Attualità 
• Mondo Missionario: • I santi dal Co: Un mo¬ 
nastero di corttamplativi In Angola •, a cura di 
P. Cirillo Taacaroli • «Xilografia» • Pensiero 
della sera. 21 Traamiasloni in altre lingue. 
21.45 Dix ana d'indépendance en Afrique. 22 
SaMo Rosvio. 22.15 Nachrichten aua der Mia- 
iion. 22,46 Toplc of thè Week. 23.X La Pa- 
labra del Papa. 23.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattino. 8 Notiziario - Cronache di 
ieri - Lo sport - Aiti e lettere - Musica varia 
• Informazioni. 9.46 Emissione radioecolastica: 
Cantiamo inslama. tO Radio mattina. 13 Mu- 
alca vana. 13,30 Notiziario - Attualità > Rasse¬ 
gna stampa. 14.06 Intermezzo. 14,10 Cario Ca¬ 
stelli legge; Tmiipo di marzo. 14,25 Radiogra¬ 
fia dalla canzona. IrKontro musicale a cura di 
Enrico Romero - Informazioni. 16,06 Radio 2-4 
- Informazioni. 17,06 Quattro chiacchiera In 
muaica. Cronache, profili e notizia a cura di 
Vara Florence. 18 Radio gioventù • Informa¬ 
zioni. 19,06 II pendolo mualcala, piata a 45 girl 
preeenteta da Solidea. 19,30 II coro ineaa. 19,46 
Cronache della Svizzera Italiana. 20 Album di 
danza. 20,15 Notiziario • Attualità. 20,46 Melo¬ 
dia a canzoni. 21 Tribuna della voci: La vota¬ 
zione federale del 6 giugno. 21,40 Del Teatro 
A^llo: I concerti di Lugar>o 1971 par la Ras- 
segna Interr^zlonala delle Arti a dalla Cul¬ 


tura. Pianista Nikita Magaloff. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Variazioni sopra un tema di Jean- 
Pierre Dupont K. 573; Johann Sebastian Bach/ 
Fzmjccìo Busoni; Checonne (dalla Partita n. 2 
per violino solo); Robert Schumaem: Sei Studi 
da Paganini op. 3; Igor Markevitch: Variazioni 
e fuga sopra un tema di Hdndel (dedicato a 
Nikita MagalofO: Franz Uazt: Soiree de Vienne 
n. 6 (Valses Caprieea d'après Schubert). Nel- 
rintervallo: Conversazione • Informazioni. 23,30 
Questa nostra terra 24 Notiziario - Cronache 
- Attualità. 0,26-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisae Romanda; • Midi mualqua •. 
15 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio «. Franz Joseph Hayda: Six alle- 
mandes; Jaaa-Phllippa Ramaau: • L'impatlan- 
ce >, Cantata par voce sola, violoricallo obbli¬ 
gato a basso continuo (Charles Jauquiar. teno¬ 
re; Mauro Poggio, violoncello: Andreas PflOger. 
contrabbasso; Luciano Sgrizzi, clavicembalo); 
Léoa Janacask: Vici Stopa (La traccia del lupo) 
per soprano solo, coro femminile e pianoforte 
(Beala Retchitzka, soprano; Luciano Sgrizzi. 
pianoforte); GoacchJno Roaalal: • Tarantelle pur 
sang • (Pianista Luciano Sgrizzi): Ollvlar Mas- 
alaan: Cinq rechanta per dodici voci miste. 19 
Radio gioventù • informazioni. 19,36 La terza 
giovinezza. J^racastoro presenta l problemi 
umani delCetà matura. 20 Per i lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 20,30 Da Ginevra; Musica leg¬ 
gera. 21 Diario culturale. 21,16 L'audizione. 
Nuove registrazioni di muaica da camera. Frank 
Martin: Otto Preluda# per pianoforte (Solista 
Juna Pantillon); Luis Milan: ira villancicos; Mo- 
ralaa Fuanllaae: Da antequara sala el Moro 
(Ersilia Colonna, mezzosoprano; Ruggero Chie¬ 
sa. chitarra). 21,46 Rapporti *71: Musica. 22,16- 
23.30 1 grandi Incontri musicali: Quartetti Sma- 
tana a Janacak. Franz Schubert: (Quartetto d'ar¬ 
chi in la minore op. 29 n. 13 (Quartetto Jana- 
cek: Jirl Travnicek e Adolf Sykora, violini; Jlrl 
Kratochvil. viola; Karel Krafka. violoncello): 
Felix Mandelsaohn-Barthotdy: Ottetto in mi ba- 
molla maggiore op. 20 (Quartetto Smetana; Jirl 
Novak a Lubomir Kostacky. violini; Mllan 
Skampa, viola; Antonin Kohout. violoncello). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart; Les Petits 
nana, balletto K. app. 10 (Orchestra 
da Camera Pro Arte di Monaco diretta 
da Charles Msckerras) • Ottorino Re- 
•pighi Belfagor. ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Jorge Mestar) 

6.30 Corso di lingua frarKeae 
a cura di Enrico Arcainl 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert Musiche di scena da 
• Roaamunda •; Ouverture - Intermez¬ 
zo n. 3 • Balletto n 2 (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Wil¬ 
helm Furtwaengler) • Felix Mendel- 
saohn-Barthotdy Ruy Blaa. ouverture 
per il dramma di Victor Hugo (Orche¬ 
stra New F^ilharmonia di Londra di¬ 
retta da Wolfgang Sawalliach) 

7.45 LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Endrigo-Endrigo Canzone per 
te (Sergio Endrigo) • Pace-Contl-Ar- 
genio-Panzeri L'altalena (Orietta Ber. 
ti) * Pinto-Carrial: Il sogno di un 
bimbo (Al Bano) * Cucchlara Dove 
volano I gabbiani (Lara Saint Paul) * 
Galdieri-Redi; Non dimenticar (Roaaa- 


. no) • Tenco Tu non hai capito nien¬ 

te (Ornella Vanoni) * Di GiacomoCo- 
sta Lanulà (Miranda Martino) • Baz- 
zocchi-Migliacci-Oiamond: Se perdo 
anche te (G'anni Morandl) • Flshman- 
De Simone-Kluger- Iptisaam (Milva) 
• Monnot Hymne è l amour Cfr. Ed- 
die Calvari • Dir. Nome Paramor) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Alberto Uonello 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.30 COME E’ NATA LA REPUBBLICA 
ITALIANA 

a cura di Claudio Schwarzenberg 
1 Oai dibattili del CLN alla Luogo¬ 
tenenza 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 SmashI Dischi a colpo aicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Coataruo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (1(>4) 

Federico Renzo MontMnani 

e Cecilia Sacchl. Arnaldo Bello- 
fiore. Giusi Raapani Dandolo, Gian¬ 
franco O Angelo. Federica Ta^ei 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNAU RADIO 
13.15 Spettacolo 

Un programma in blue-jearta scrit¬ 
to e diretto da Maurizio Jurgens 
con le canzoni originali di Marcello 
De Martino cantate da « I Nuovi * 
di Nora Orlandi 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra¬ 
gazzi 

a cura di Basso. Pinzi, Zlllotto e 
Forti 

Regia di Marco Lami 


16 20 PER VOI 
GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Merlo Luzzatto 
Fegiz 

Jagger-Rlchard: Jumpin' Jack flash 
(Johnny Winter): Paint It black 
(Eric Burdon); Dead flowera (Rol- 
llng Stones) * D’Adamo-De Scalzi- 
Dl Palo; Una vita Intera (New 
Trolla) - Palle8i4.umni: Sognare 
(I Teoremi) • Famer- Comfort ma 
- Mason: Feelin' airight (Grand 
Punk) • Anderson: Up to me (Jeth- 
ro Tuli) 

Nell'Intervallo (oro 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L’ESTATE 

18.15 Canzoni e musica per tutti 
— Phonotype Record 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlatarotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicaetro 

Musiche di Rachmaninov, Haydn, 

Oonizetti 

19,30 BItl 

MIrellle Mathleu In un concerto 
pubblico registrato all'Olympla 
Vldolln-Jarre: Parta an colera • Ga- 
rard-BollIng: Noua on e'almera • 
Ithiar-Reed La darnière valse • Doua- 
sat-Gaubert: Ca aoir ila vont s'almer 

• Bonhaur-Bamard: J'al garda l'ac- 
cani - Damarny-Borly: A ccaur pardu 

• Damamy-Amla: Quand on pensa A 
[‘amour • Paacal-Mauriat: Mon credo 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20.20 Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Boris Porsns 
Prima traamlsslone 

• Presentazione dei ciclo » 

L'Uccello di fuoco, sutt# dal balletto 
(Orchestra Slrrfonice di Torino delta 
RAI diretta da Sergio Ceilbideche): 
Petruska, scene burlesche in quattro 
quadri (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta de Zubin Mehta); La 
Sagra delie primevere, quedri della 


Rueeie pagane in due parti (Orchestre 
Sinfonica Columbia dirette dall'Au- 
torà) 

22,06 FANTASIA MUSICALE 

23— GIORNALE RADIO - I progra.mml 
di domani - Buonanotte 


MIrellle Mathleu (ore 19.30) 



M 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddei 

Nell'Intervallo (ore 6.24); Bolletti¬ 
no per i naviganti - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termina; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Sergio Bruni a 
Ofelia 

Capaldo-Gambardella Comma fscatts 
mammata • Zanfagna-Elenedatto. Via- 
nama niuonno • Pugllaee-Vlan; Il 
mera * Sacco-Donizatti. Ta voglio 
bane aaaaia • Da Craacanzo-Alfiari- 
Banadatro: Barvltara bianca * Vaona* 
Carraraai-Teata-Vìrca; Simpatia: He¬ 
mingway • Vaona-Taata-Virca: L'ultima 
canzona • CarTaraai-A Tasta: Dim- 
malo parlami • Vaona-VIrca: Il mon¬ 
do dallo oro 
— Invarnizzl Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Doppia indennità 

di James Cain 

Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liliana Fontana 


Compagnia di prosa di Torino del* 
la RAI con Raoul Grasallll 
12** puntata 

La segretaria Nicoletta Languasco 
Huff Raoul Grassilll 

Un tecnico LuciarHj Fino 

La cameriera Anna Marcelli 

Phyliia Cecilia Polizzi 

Felipe Renxo Lori 

La cassiera Gioietta Gentile 

Dean Gabriele Carrara 

Liza Olga Fagnano 

Matnhoid Vigilio Gottardi 

Regia di Guglielmo MtKandI 

(Ed)zione Garzanti) 

— Invernizzi Milione 
10.05 UN DISCO PER LTSTATt 
Presenta Daniele PiOfnbl 

10.30 Giomele rodio 

10,36 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversezioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocce- 
gatts 

Nell'Intervallo (ora 11,30f): 

Giornale radio 

12,10 Traatniaaioni ragionali 

12.30 Giomale radio 

12.35 Un disco per l'estate 

Presenta Alberto Lupo 
— Shampoo Amami 


Q — TFIASMISSIONI SPECIALI 

^ (dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Bonvenuto In Italia 

9,55 Mallarmé rtel salotto di madame 
Laurent. Conversazione di Vincen¬ 
zo Sinisgalli 

10 — Concerto di apertura 

Franz Schi^>ert. Sinfonia n. 4 in do 
minora • Tragica • (Orcheatra della 
Cappella di Stato di Dreada diretta 
da Wolfgang Sawalliach) • Anton 
Dvorak Concerto in la minore op. 53 
per violino e orchestra (Solista Na- 
than Milatem - Orchestra • New Phil- 
harmonia • diretta da Rafael Fruhbeck 
de Burgoa) * Alexander Borodm: Il 
principe Igor Danze poiovesiane (Or- 
chestraz. di Rimsky Korsakov-Glazu- 
nov) (Orchestra Philharmonia di Lon> 
drs diretta da Herbert von Karaian) 

11,15 Musiche italiane d’oggi 

Flavio Testi Doppio cor>cefto per vio¬ 
lino. pianoforte e orchestra (Franco 
Gulh. violino. Enrica Cavallo, piano¬ 
forte - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Carlo Felice Cil* 
lane) 

11.45 Concerto barocco 

Arcangelo Corelh Sonata in mi mi¬ 
nore op V n 8 (Traacriz di Francesco 
Geminiani) (Clavicembaiists Bruno Ca¬ 
nino - Orchestra da Camera • Gli Ac¬ 
cademici di Milano ■ diretta da Dean 
Eckertaen) • Giovanni Battista Pergo- 
laai (attribuziona) Concertirio n 4 in 


fa mir>ore per orchestra d'archi e bas¬ 
so coTìtinuo (Orchestra da Camera di 
Amsterdam diretta da André Rieu) 

12,10 11 romanzo prussiano; Theodor 
Fontane. Conversazione di Eiena 
Croce 

12,20 Itinereri operistici 

DA CIMAROSA A ROSSINI 
Seconda trasmissione 
Domenico Cimarosa: Le astuzie fem¬ 
minili: • Declamo e mi protesto » 
(Revis. di Barbara Giuranrta) (RerìS 
Gary Faiachi. soprano; Luisa Discac¬ 
ciati. mezzosoprano; Giuseppe Val- 
dengo. baritono - Direttore Armando 
Gatto) * Valentino Fioravanti I vir¬ 
tuosi ambulami Sinfonia (Direttore 
Massimo Predella) • Sebastiano Na- 
Bolini Merope. • O cara immagine « 
(Revis di Rate Furlan) (Mezzoeoprar>o 
Giovenr>a Fioroni . Direttore Manr>o 
Wolf Ferrari) • Giuseppe Farir>eili: 
La locer>dier8 • Era il ciel serer>o e 
bello • (BarttoTK) Giuseppe Zecchino - 
Direttore Pietro Argento) • Pietro Gu¬ 
glielmi La virtuosa di Mergellirta: 
« Vaga mar>o • (Revis. di Emilia Cubi- 
tosi) (Maria Della Spezia. aoprar>o: 
Ennio Buoso, tenore; Renzo Gonzalet, 
bantorK) • Direttore Francesco De Ma¬ 
si) * Ferdinando Paér Griselda • Al¬ 
la natia capanna » (Baritono Guido 
Guarr>er8 - Direttore Manno Wolf Fer¬ 
rari) • Gioacchino Rossini: Demetrio 
e Polibio « Pian di contento in seno • 
(MezzosoprarK) Carmen Gonzales - Or. 
chestra • A Scarlatti - di Napoli dal¬ 
la RAI diretta da Massimo Predella) 


13,30 GIORNALE RADIO 

13,46 Quadrante 

14— COME E PERCHT 
Corrispondenza au problemi scien¬ 
tifici 

14,05 Su di giri 

Calabrese-Stephana Fantasia (Mi¬ 
na) • Bigazzl Cavallaro: America 
(Fausto Leali) * Cook-Greanaway: 
I am thè preacher (Paople) * Pin- 
der-Lauzi: Un uomo qualunque (I 
CamslaontI) - Long-Mizen: Bacau- 
se I lova (Ma)orlty Ona) • Ravar- 
barl-Tasta-Guglleri Amerai aolo 
me (Carmen Villani) • Page: The 
• In • crowd (Ramsey Levyla Trio) 

14.30 Trasmiastoni ragionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Piata di lancio 
— Saar 

15.30 Glomala radio 
Media dalla valute 
Bollettino per i naviganti 


19 .18 Desenzano dal Garda; Servizio 
speciale del Giornale Radio aul 
54° Giro d'IUlla 

Dai nostri Inviati Adone Carapazzi, 
Sandro Ciotti a Claudio Ferratti 
— Birra Dreher 

19.» RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lilian Tarry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomaz 

21,40 NOVITÀ* 

a cura di SatMiro Persa 
Presenta Vanna Broslo 

22— Terza giornata del 

TORNEO ANGLO-ITALIANO 
Edizione speciale di 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Radiocronisti E. Amari, P. Arcalla, 
A. Bosclona, M. Glacomini, M. 
GuerrinI, E. Luzzl 

23,05 Bollettino par I naviganti 


15.40 CLASSE UNICA 

Le malattìe del ricambio purinfeo. 
di Giuseppe Cali 

1 Iperuncsmis 

Coordinatori Antonio Morva s Pls- 
tro Nisk 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono corrdotU da 
Giancarlo Dal Re con Enrico SL 
monetti diretti da Dino Da Palma 

Negli Intervalli; 

(ore 16.» e ore 17,»); 

Giomale radio 

17.50 Un quarto d'ora di noviU 
— Durlum 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18 .» Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le caruoni 
di sempre 

Regia di Franco Frar>clil 


23,10 FLORENCE NIGHT1NGALE 

ODginaJe radiofonico di LhHa UvI 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
ia RAI con Ileana Chiorbe 
7** episodio 

Lord Stratford. ambasciatore 
a Costantinopoli Andrea Matteuzzi 
Lord Napier, primo segretario 
d ambasciata Franco Leo 

Fiorance Ileana Ghione 

Il comandante della nave 

Vittorio Donati 
Il dottor Hall, primario 

Corrado De Cristofaro 
li dottor Me Grigor Dante Biagiom 
Il maggiore Slllery, capo 
delle Suaeistenza Livio Lorenzon 
La prima infermiera Wanda Paequinl 
La seconda infermiera 

Giuliana Corbellini 
Le terza Infermiera Renata Negri 

La quarta infermiera 

Daniela Guarducci 
Il primo barelliere Vivaldo Matteoni 
Il secondo barelliere 

Gianni Bertoncin 
Suor Bermondaey Edda Sollgo 

Regìa di Gian Domenico Glagni 

(Registraziorte) 

23,25 Dal V Canale della Fllodiffusions: 

Miisica leggala 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Karl Ditterà von Ditteredorf Concerto 
in fa maggiore, per viola e orchestra 
(Solista Dirto Aeciolla • Orchestra 
- A Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Fneder Watsamann) * Gio¬ 
vanni Battista Viotti: Sonata In ai be¬ 
molle maggiore per arpa (Arpista Ni- 
canor Zabaieta) * Ottorino Reapighi; 
Gli Uccelli, suite per piccola orche¬ 
stra Preludio (da Bernardo Paaquini) - 
La colomba (de Jacques de Gallot) - 
La gallina (da Jean-Philippe Rameau) - 
L'usignolo (da un anonimo ir>g^lese del 
’600) - Il cucii (da Bernardo Pasquini) 
(Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
da Istvan Kertesz) 

14 — Salotto Ottoc:ento 

Stanislao Gastaldon Musica proibita 
(Gastone Limanlli. tenore Nino Plc- 
cinelh. pianoforte) • Carlos Salzedo 
Variazioni su un tema rvello stile an¬ 
tico (Arpista Susanna Mildonian) • 
Lèo Délibes Canzone spagnola (Me¬ 
na Masaeroni. soprano. Nino Piccl- 
nalh. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 11 disco in vetrina 

Ernst Bloch Suite per viola e piano¬ 
forte Lento. Allegro. Moderato - Al¬ 
legro ironico. Lento Allegro vivo 
(Ernst Walifisch. viola, Lory Walifisch. 
pianoforte) • Frank Martin Ballata 
per Hauto e piartoforte (Susanna Llndt- 
berg. flauto. Monica Hofmann, piano¬ 
forte) Ballata per violoncello e pia¬ 
noforte (Klaus Heitz. violoncello. Mo¬ 
nica Hofmann, pianoforte) 

(Dischi Da Camera Magna) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Witold Lotosi awski Cor>certo per or¬ 
chestra (Orchestra della Suiaee Ro- 
mande diretta da Paul Kletzki) • Leoa 
Janacek Sinfonietta op 60 (Orchestra 
Pro Musica di Vienna diretta da Jascha 
Horenatein) 

20,15 Bedrich Smetana: Dea Braurpaar-Pol- 
ka. Scherzo Polke op. 5 n. 1; Tre 
Polke poetiche op 8; Ricordi della 
Boemia r>eUe forme della Polka: Due 
Polke op 12 - Due Polke op. 13; 
Polke caratteristiche Bettina Polka - 
Venkovanka (Campagnola) (Pianista 
Gloria LannI) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 « RECONNAISSANCE DES MUSI- 
QUES MODERNES IV - 
Harriaon Birtwistls: Veraes, per com¬ 
plesso da camera • Pierre Boulez: 
• Cumminga iat dar Dichter... •. per 
coro e orchestre da camera; Domai- 
nes. per clarinetto e strumenti (Soli¬ 
sta Walter Boeykens - Orchestre ds 
Camera della Radiotelevisione Belga e 
« Schola Cantorum • di Coccarda 
diretti da Pierre Boulez - M« del Co¬ 
ro Clytus Gottwald) 

(Registrazione effettuata il 10 dicem¬ 
bre 1970 della Radio Belga) 

22,X Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


15,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Lovro von Matacic 

Violinista David OistraUi 
Peter llilch Ciaikowski: Capriccio ita¬ 
liano op ^ (Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano) • Sergej Prokofiev 
Concerto n. 1 in re maggiore op 19 
per violino e orchestra Andantino - 
Scherzo (Vivacissimo) • Moderato (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra) • Luduvlg 
van Beethoven Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore op S • Eroica •: 
Allegro con brio - Marcia funebre 
(Adagio assai) - Scherzo (Allegra vi¬ 
vace) - Finale (Allegro molto) (Orche¬ 
stra Filarmonica Boema) 

(Ved nota a paq 85) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa df Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.X Villa Manin a Passariano, resi¬ 
denza dell'ultimo Doge veneziano. 
Conversazione di Gino Nogara 

17, X Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18, X Musica leggera 

18 45 TROPPE MEDICINE 

a cura di Audace Gemelli 

Testo e realizzazione di Cario Fa- 

noglio 

4 I possibili rimedi 


stereofonia 


Suzioni ■porimenull a modulazlona di 
frequanza di Roma (1M.3 MHz) . Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica ieggera - ore 15.30-16» 
Musica ieggera - ore 21-22 Musice de 
cernere. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5»; Programmi musi¬ 
celi e notiziari traamessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 3S5, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanisaetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 48,50 e su kHz 9515 pari a m 31» a 
dal il canale della Rlodlffusiona. 

0,06 Musica par tutti - 1.06 Danze e cori 
da opere - 1.» Musica notte - 2,06 An¬ 
tologia di successi Italiani - 2.» Musica 
in celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 
3.» Ouvertures e intermezzi da opere - 
4,06 Tavolozza musicale - 4.» Nuove leva 
della canzone Italiana - 5,06 Complessi 
di musica leggera - 5.» Muaiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alta ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.» - 1.» - 2.» - 3.» - 4.» - 5.». 


sa 






SOMMARIO 

SERGIO BALDI Dickens: lettura adulta 
ANTONIO PIZZUTO Sintassi nominale e pagelle 
GUIDO CERONETTI Poesie 

GIORGIO BARBERI SOOAROTTI Discorso diretto 
sulla critica 

ANNA MARIA CARPI Premessa a Gottfried Benn 

GOTTFRIED BENN Una scena e due novelle 
(traduzione A M Carpi) 

GOTTFRIED BENN Poesie 
(traduzione A M. Carpi) 

VANNI BRAMANTI Bilenchi e - Conservatorio di 
Santa Teresa » 

DOCUMENTI 

Parole vere e parole ingannatrici 
« Il personaggio uomo » di Giacomo Debenedetti 

RASSEGNE 

Letteratura italiana: Poesia, Narrativa. Filologia clas¬ 
sica. Critica e filologia - Letteratura francese - 
Letteratura inglese - Letteratura tedesca - Lettera¬ 
tura spagnola - Letteratura americana - Arti figura¬ 
tive - Teatro - Cinema 
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Riccardo Bacchelli, Carlo Bo, Gino Doria, Diego 
Fabbri. Carlo Emilio Gadda, Alfonso Gatto, Nicola 
Lisi. Goffredo Petrassi, Diego Valeri, Nino Valeri 

Redattori: Carlo Betocchi, Leone Piccioni 

Responsabile: Carlo Betocchi 



EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


via Artenala 4t - 10121 Torino / via dal Babulno 9 - 00187 Roma 


mercoledì 



9.30- 11,30 ROMA: PARATA Al 
FORI IMPERIALI PER LA FE¬ 
STA DELLA REPUBBLICA 
Telecronisti Paolo Bellucci 
e Mauro Dutto 

meridiana 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati de Enrico Gastaldi 
L'Italia dai dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regìa di Virgilio Sabel 

■4“' puntata 

(Rapilca) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Brooklyn Perfetti - Invernizzl 
Milione - Amaro Cora - Su- 
pershell) 

13.30- 14 

TELEGIORNALE 
pomeriggio sportivo 

15.30 54* GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport • 

Arrivo della dodicesima tap¬ 
pa: Deaenzano del Garda- 
Semiga di Salò 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Bambole Purga - /nvern/zz/ 
Susanna - Giocattoli Baravelll 
- Pannollnl Polln - Amarena 
Fabbri) 

la TV del ragazzi 

17,45 RACCONTI ITAUANI DEL 
'900 

a cura di Luigi BaldaccI 
Viaggio di ritorno 
da un racconto di Giuseppe 
Cassieri 

Personaggi ed Interpreti: 
Francesco Carnevale 

Quinto Parmeggiani 
Michele Carnevale 

Andrea Matteuzzl 
Andrea trentenne 

Antonio Casagrande 
Adelina Evi Maltagliati 

Madre di Andrea 

Hallna Zaiewska 
Andrea tredicenne 

Carlo De Carolis 
Gemy Alessandro D'Alatrl 
Susy Eliana De Santis 


Mary Heien Campbell 

Il padre di Andrea 

Omero Gargano 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Iva Michelassi 
Regìa di Enrico Colosimo 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Dato - Rexona) 

18.45 INCONTRO CON GU 
SCOOTERS 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Gian Carlo Nicotra 

GONG 

(Curtlrlso - PepsI-Cola - Car- 
rarmato Perugina) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Pratichiamo uno sport 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Milo Panaro 
Seconda serie 
6" puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Motta - Dinamo - Olita Star 

- Aspirina rapida effervescen¬ 
te - Lacca EInett - Insetticida 
Flit) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Grartella 

ARCOBALENO 1 

(Sughi Althea - Uplm - Candy 

Lavatrici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Ariel - Yogurt GalbanI - Piag¬ 
gio - Simmons materassi a 
molle) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Pasta del Capitano - (2) 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - (3) Carne Slmmen- 
thal - (4) Il Banco di Roma 

- (5) Amarena Fabbri 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlsione 

- 2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 3) Film Made - 4) R.P.R. 

- 5) Mac 2 

21 — 

NASCITA DELLA 
REPUBBLICA 

Seconda parte 

II 2 giugno 

di Vittorio De Sica 
Sceneggiatura di Fabrizio 
OnofrI e Vittorio De Sica 
Consulenza storica di Paolo 
Ungari 

DOREMI' 

(Cerotto Ansaplasto - Sham¬ 
poo Activ Gillette - Oro Pilla - 
Detersivo Last al limone) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Chinamartlnl - Recinzioni 
Bekaert) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA . SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Calzaturlllclo di Varese - Bi¬ 
scotti al Plasmon - Rex Elet¬ 
trodomestici - Caffè Splendid 
- Reti Ondaflex - Rimmel 
Cosmetics) 

21,20 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo DI Giam- 

matteo 

(XI) 

LA NOTTE 

Film - Regia di Michelangelo 
Anton Ioni 

Interpreti: Marcello Mastro- 
ianni, Jeanne Moreau, Moni¬ 
ca Vitti, Bernhard Wicki, 
Rosy Mazzacurati. Maria Pia 
Luzi 

Produzione: Nepi Film - So- 
fitedip - Silver Film 

DOREMI' 

(Rowntree - Boac - Deodoran¬ 
te Frottèe Katrin Pronto- 
Moda) 



SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fùr Kinder und Jugertd- 
liche 

Des KOnigs Vagabund 
- Der Brief • 

Abenteuerfllm mit Chrl 
stian Marquand 
Verlelh; AHRENDT 

19,55 Dunia-Ratter-Show 
Musikalische Unterhal- 
tungssendung 
Regie George Moorse 
Verleih: TELEPOOL 

20,25 Aktuelles 

20,40-21 Tsgesschau 


Carlo De Carolis nella 
parte di Andrea ragazzo, 
protagonista del raccon¬ 
to « Viaggio di ritorno » 
di Giuseppe Cassieri (alle 
ore 17,45, sul Nazionale) 


SO 











2 giugno 


NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

ore 13 nazionale 



m 

m» 




Nello studio di Napoli di « Nord chiama Sud • Sud chiama Nord «: da sin. il regista Lello 
Capaldo, il capo redattore Baldo Fiorentino, i giornalisti Carlo Franco e Mario De Nitto 


SAPERE: Pratichiamo uno sport 

ore 19,15 nazionale 

l.'atìetica ritorna alle origini Lo sport più an¬ 
tico e più connaturale aliuomo non e nato 
certo sulle piste e sulle pedane. L'uomo primi¬ 
tivo compiva già i gesti fondamentali dell’atle- 
lica odierna — correre, lanciare e saltare —. 
ma a contatto diretto con la natura, in sim¬ 
biosi con essa. Ci sono ancora nell’atletica d'og¬ 
gi specialità che con.servano c/iiasi immutato 
il sapore dei gesti atletici primordiali. So¬ 
no la maratona, la marcia e la corsa campe¬ 
stre di cui si occupa l'odierna puntata del 
ciclo di Sapere. • Pratichiamo uno sport ». 1^ 


maratona è la gara più spettacolare e suggestiva 
dei programmi atletici, anche per l'impresa 
eroica cui deve il suo nome la vittoria di .Mil¬ 
ziade SUI persiani e la corsa di Filippide fino 
ad Atene per annunciare l'evento. La marcia 
é senza dubbio la specialità più singolare del¬ 
l'atletica, in guanto impone all'atleta un modo 
di procedere tra i più innaturali, non equiva¬ 
lendo ne a correre né a camminare: è anche 
quella che richiede ai praticanti la fatica più 
dura e a volte perfino disumana. Im corsa cam¬ 
pestre, infine, riporta l'uomo nel suo ambien¬ 
te naturale, sui campi, in mezzo ai boschi, lun¬ 
go I corsi d'acqua. 


NASCITA DELLA REPUBBLICA: Il 2 giugno 


ore 21 nazionale 

Questo programma diretto da 
Vittorio De Sica (scenegpatura 
di Fabrizio Onofri e dello stes¬ 
so De Sica, con la consulenza 
storica del prof. Paolo Ungari) 
abbraccia il periodo storico 
piu breve, ma più « intenso •: 
le giornate così piene di avve¬ 
nimenti che vanno dal giorno 
della consultazione popolare — 
2 giugno 1946 — a quello della 


proclamazione della repubbli¬ 
ca da pane della Suprema 
Corte di Cassazione. Gli attori 
che interpretano i vari uomini 
politici sono gli stessi usati 
nel precedente filmato di Boi- 
chi. ma qui vengono visti qua¬ 
si sempre di spalle o di profi¬ 
lo: i due « personaggi » princi- 
pah sono però fruito della fan¬ 
tasia: il nonno (Giuseppe Ad¬ 
dobbati) che racconta al nipo¬ 
tino (Gianni Pacano) gli storici 


eventi da lui vissuti. Il filma¬ 
to è interamente girato sui luo¬ 
ghi dove gli avvenimenti si svol¬ 
sero: Porla S. Paolo, Fontana 
di Trevi, Viminale, Palazzo del¬ 
la Consulta e Palazzo del Qui¬ 
rinale, nei cui interni le tele¬ 
camere sono entrale per la 
prima volta per registrare un 
episodio che non fosse di at¬ 
tualità giornalistica. (Vedere 
suirargomcnto un articolo alle 
pagine 18-23). 


donna trova infine la volontà 
di dichiarare al marito la fine 
del suo amore per lui, e il ma¬ 
rito, spaventato, lenta un inu¬ 
tile, angoscioso riapproccio, 
destinalo a lasciarli più iso¬ 
lati e soli di prima. Anionioni 
ha descritto con meticolosa sa¬ 
pienza formale e con grande 
acutezza psicologica un apolo¬ 
go che esprime assoluta, defini¬ 
tiva assenza di fiducia nei con¬ 
fronti dei rappresentanti d'u- 
na classe sociale e d'un mon¬ 
do che non riescono più a vi¬ 
vere al di fuori della finzione, 
che hanno rinunziato a cercare 
dentro di sé, nell'autenticità e 
nella chiarezza, le ragioni del¬ 
la propria esistenza. • Un po' 
faticoso nell'avvio », notava an¬ 
cora Spinazzola, « il racconto 
si sviluppa in seguilo con un 
ritmo disarticolalo e sciolto 
che bene aderisce all'intimo 
spirilo della vicenda, ed è ap¬ 
pena turbato da qualche resi¬ 
duo compiacimento formali¬ 
stico; e non meno strettamen¬ 
te coerente al pathos della nar¬ 
razione è l'accompagnamento 
musicale, desolato e suggesti¬ 
vo » (ne è autore il composi¬ 
tore Giorgio Gaslini). 


Momenti del cinema 

ore 21,20 secondo 

Definito da Vittorio Spinazzola 
» avvincente saggio di interpre¬ 
tazione psicologica nel quale 
le contraddizioni dell'animo e 
della vita borghese contempo¬ 
ranea sono messe a fuoco con 
maestria », La notte é stato rea¬ 
lizzato da Michelangelo Anto- 
nioni nel 1961, e con L’avventu¬ 
ra (1960) e L'eclisse (1962) com¬ 
pone, nell'opera del regista, la 
trilogia che segna il momento 
della definitiva affermazione 
artistica e di critica. Autore 
prolondamente interessato al¬ 
la condizione dell'uomo con¬ 
temporaneo, alle difficoltà e 
all'ambiguità della .sua collo¬ 
cazione entro schemi esisten¬ 
ziali continuamente sottoposti 
a verifica e messi in crisi, An- 
lonioni trae ad argomento del 
suo film la storia di un matri¬ 
monio fallito. Il matrimonio 
tra Giovanni Fontano, scritto¬ 
re, e sua moglie Lidia, si è 
svuotato nella noia e nel vo¬ 
lontario rifiuto opposto Ma 
comunicazione reciproca. L'uo¬ 
mo è un intellettuale tutto pre¬ 
so di sé, debole di carattere, 
sprezzante e chiuso nel proprio 


italiano: LA NOTTE 

orgoglio di casta, indifferente 
verso la sua donna e nello stes¬ 
so tempo incapace, per sicu¬ 
mera e per viltà, di ammet¬ 
tere la sua freddezza e il suo di¬ 
stacco. Più genero.sa e sincera. 
Lidia non è tuttavia meno col¬ 
pevole del fallimento: si è iso¬ 
lata nel suo rapporto col ma¬ 
rito, affidando a lui le ragioni 
stesse della sua esistenza e ri¬ 
nunziando ad affermarsi auto¬ 
nomamente. Legati unicamen¬ 
te dall'abitudine e dalle con¬ 
venienze. entrambi non hanno 
il coraggio di arrivare a un 
chiarimento definitivo. La visi¬ 
ta a uno scrittore prossimo 
alla morte comunica loro uno 
choc dai contraddittori effetti, 
che spinge Giovanni a cercare 
futili distrazioni e Lidia a va¬ 
gare senza meta per la città 
vuota e scostante, diventata 
specchio della sua critica si¬ 
tuazione spirituale. Durante 
una festa che si svolge nella 
villa d'un ricco industriale 
Giovanni incontra la figlia di 
costui, anch'essa sola e annoia¬ 
ta, e la corteggia: Lidia sta 
per lasciarsi prendere dalle at¬ 
tenzioni di un ospite, ma si 
trattiene in tempo. All'alba, la 




i 
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Albissoia (Savona). Si è inaugurato lo • L 4 Studio d arte contempora¬ 
nea », in via deirOratono. con un incontro • Pittura-Scultura - Espone¬ 
vano: Bec, Caminati, Carena. Ciam, Costa, Elda, Ferrari. Lerose. Ri- 
gon. Russo, Scrotani, Vermi. 

GefM>va. La Costa Armatori ha reso noto che al 3^ Premio di Pittura 
figurativa • Linea C * sono stati invitati i seguenti artisti; Arighano. 
Buasi, Bigoni. Figini, Cori, Graziola. Guerra. Hanset. Lovisolo. Mangiin. 
Mudado. Palacios. Piatti, Politi, Posarelli. Bruno. Semeraro. Sesia 
della Merla. Semino. Stasi. Supan, Villani. La crociera, durante la 
quale si svolgerà la seteziorie dei vir>citori ad opera degli stessi crocie¬ 
risti, sarà effettuata dal 5 al t5-7 pv sulla m/n - Franca C. • Itine¬ 
rario previsto Venezia. Katakolon. Istanbul. Kusadasi. Rodi. Pireo. 
Corfu. Dubrovnik e Venezia 

Roma. Alla galleria - Il Nuovo Torcoliere • via Ahbert n 25 sino 
airi-6 personale di Bruno Bruni Presentato da Guido Giuffrè. il Bruni 
espone una ventina di matite acquerellate e 5 litografie a colori ese¬ 
guite nei 1970 

Roma. • Il Grafo •. via del Babumo n 09 ha edito il nuovo bimestrale 
di grafica d arie « Imp • (impressit) La rivista, che si presenta come 
un agile catalogo delle principali mostre di grafica tn Italia e all estero 
riporta articoli di tecnica incisoria e di estetica su operatori principal¬ 
mente dediti alla grafica • Imp - m edizione normale costa L SOO. 
abbonamento annuo L 2 200. nell edizione di lusso, con 5 ir>ci6<oni 
originali in ISO esemplari. L 100 000 

Riaperto il Museo di Antropologia 
ed Etnologia a Torino 

Alcuni cmadini, politicamente e 
aocialmente ben diversi tra toro 
ai sono messi al lavoro Hanno 
(accolto I primi fondi hanno con¬ 
tribuito materialmente — ciascu¬ 
no secondo le proprie capacita e 
possibilità — al riordino delle 
migliaia di reperti raccolti in tan¬ 
ti anni di attivila E sono riusciti 
a rimettere m vita un museo Per- 
he di museo si tratta quello di 
Antropologia ed Etnologia di To- 
'^ino. che lAssociazione Amici 
del Museo (recenten>ente costi¬ 
tuita con regolare atto notarile) 
ha riaperto al pubblico il 6 mag¬ 
gio scorso 

E' una presa di coscienza im¬ 
portante da parte di tutti, la ria¬ 
pertura del Museo E un atto di 
squisita fede democratica, con 
l aggettivo inteso r>el significato 
Diu puro e libero, un gesto di al¬ 
letto da parte di torinesi pe' la 
loro città e per i loro concittadini 
L'Associazione Amici del Museo 
SI proporle scopi molto semplici 
a) difendere il patrimonio cultu¬ 
rale esistente b) riordinare e va¬ 
lorizzare i reperti, alcuni dei qua¬ 
li di interesse scientifico « mon¬ 
diale • c) collaborare con il di¬ 
rettore del Museo r>eirorganizza- 

zione di campagne per la raccolta del materiale d) propaganda e 
in tutti I modi e con tutti i mezzi possibili il significato e l’azione 
culturale del Museo di Antropologia ed Etnologia dedicando particoiar 
> messaggi • al mondo dei giovani 

Alcune delle vecchie e disadatte ■ bacheche - , in cui sono raccol* 
esempi splendidi della vita dell'uomo e della sua lentissima evolu¬ 
zione sono state rimesse a rniovo 

Certe mummie racchiuse m squallidi cassoni di legno greggio sor 
state esposte entro vetrine illuminate, gli arnesi ed i manufatti d^ 

• tagliatori di teste > hanno trovato una collocaztor>e adeguata 
I soci deirAssociazior>e Amici del Museo sono per ora una quarantina 
Ma il Museo, per vivere. r>e ha bisogno di altri Diventare soci noi 
costa molto Diecimila lire l'anno E per i giovani studenti. tremiLi 
lire l'anno Per informazioni rivolgersi Associazione di Antropolog-^ì 
ed Etnologia Amici del Museo di Torino - via Accademia Albertina l- 
Tel 832196 10123 Torino 

G. A. Cavallini alla Triade 

Torirto. Alla Galleria Triade, via Cavour n. 19. • tutto venduto • aH'inau 
gurazione della personale di Guglielmo Achille Cavallini Pittore-col 
lezionista come ama definirsi il Caveltini presenta nelle bruciature 
ravvivate armonicamente da timbncita squillanti o nelle casse imbaI 
lanti sue opere distrutte, le cer>eri della costa«3te poetica che e allo 
base della lucida, vivissima mtelliqenza che ha caratterizzato le sue 
scelte di coilezlonista-ien e di pittore-oggi 


I 


i 


Nella foto Un momento del vernissage Cavelhni. primo a sinistra 
s intrattiene con Norma Bertone, Plinio Marte//! e («lorgro Ciam D- 
quest'ultimo la Triade ospiterà in chiusura di stagione l'evento stn.t 
turato • Teatro Scultura • con la partecipazione mimica del • Gruppo 
Eugenia • 

Torino. Il 15-5 u s si è conclusa al Ridotto, via della Rocca n 33. la 
personale di Vittorio Cravetto 53 olii, in maggior parte paesaggi pre 
sentati in catalogo da Leone Piccioni 

Torino. La libreria Stampatori, via Stampatori 5. ha inaugurato la sua 
attività di grafica d'arte con una esposizione di 15 disegni di Giulio 
Paotini suH'Apollo e Dafne di Poussin. 
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SI 



NAZIONALE 



mercoledì 2 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'EraMno. 

Altri Santi: S. Marcellino. Sant’Eugenio. S. Nicola. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,37 e tramonta alle ore 21,04: a Roma sorge alle ore 5,37 
e tramonta alle ore 20.39; a Palermo sorge alle ore 5.46 e tramonta alle ore 20,24. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1882, muore a Caprera Giuseppe Garibaldi. 

PENSIERO DEL GIORNO: Davanti alla grandine brilla la polvere, e davanti al modesto 
brilla la grazia. (Bibbia). 



Fabio De Agostini e Liliana Fontana: una loto in tema con il giallo « Dop¬ 
pia Indennità a dì James Cain, del quale hanno curato Tadattamento radio¬ 
fonico. Alle ore 9^ sul Secondo Programma va in onda la 13* puntata 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Giuaappe Tartini: Sinfonia In la mag¬ 
giora (Orchestra da Camera di Zu¬ 
rigo diretta da Edmond De Stoutz) 

• André Grétry: Céfale et Procria, 
suite dal belletto (Orchestra Sinfo¬ 
nica INR diretta da Franz André) • 
Camilla Saint-Seéne: Concerto n. 2 
In sol minore per pianoforte e or¬ 
chestra (Solista Moura Lympany 
Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta da Jean Martinon) • Michail 
Glinka Rusalan e Ludmila: Danza 
(Orchestra Sinfonica delTURSS di¬ 
retta da Ya^any Soletanov) • Adol- 
phe Adam Giaalle. aulta dal balletto 
(Orchestra della Suiaae Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermat) 

7,04 Almanacco 

7,10 REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Servizio di Bruno Barblclntl e 
Duilio Mlloro 

7,25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamarte 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Albule-Martelli; Proposta (I Giganti) 

• Bardotti-Lai Love story (Patty Pra¬ 
vo) • Amurri-Ferno Quando mi dici 
cosi (Fred Bongueto) • Bindi- Le mu¬ 


sica é finita (Omelia Vanoni) • Gillr 
Canti nuovi (Aurelio Flerro) * Ce- 
purro-D< Capua: O sole mio (Mina) 
• Gabar. E allora dai (Giorgio Ga- 
ber) • Pallavicmi-Thaodorakis: (I ra- 

g azzo che sorride (Iva Zanicchl) • 
le Hellanda A banda (Direttore Lea 
Baxter e coretto) 

9— Quadrante 

9.15 Colonna mualcale 

9.45 FESTA DELLA REPUBBLICA 

Radiocronaca diretta delta Parata 
Militare 

n.30 COME E* NATA LA REPUBBUCA 
ITAUANA 

a cura di Claudio Schwarzenberg 

2. Il voto dei 2 giugno 

12— UN DISCO PER UESTATE 
Presenta Carlo Dapporto 

12.31 Federico 

eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Valla Magno 
e Mario Colangall (106) 

Federico Renzo Montegnsni 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Bellofiore. 
Giuai Rafani Dandolo. Gianfrarrco 
D'Angelo. Carlo Reali. Federica Te<Mel 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 54° Giro d'Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Dreher 

13.20 II fischiatutto 

con Elio Parrdolfi e Antonella Stani 
Testi di Faala e Broccoli 
Orchestra diretta da Franco Riva 
Regia di Riccardo Mantonl 

14— Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Tra le 15,15 e la 16J0; 

54° Giro d'Italia 

Radiocronaca dell'errlvo della 12° 
tappa: Desenzano dal Garda-Sar- 
niga di Salò 

Radiocronisti Adona Carapazzi, 
Sandro Ciotti e Claudio Fanatti 
— Birra Dreher 


16— Programma per I piccoli 
Gli amici di Sonia 
a cura di Luciana SalvettI 
Regia di Enzo Convalll 

16,20 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fagiz 

Hendrix: Angel; Izabella (limi Hen- 
drix) • Lee: Going lo try (10 Year 
After) • Wlnter: Mean town blues 
(iohnny Wlnter) • Guccinl: Un al¬ 
tro giorno è andato (FrarK:esco 
Guccinl) • Rocchi 8-1-1951 (Clau¬ 
dio Rocchi) • Blunt-Roden: Time 
(Bronco) • Ralph Wrong side of 
thè river (Mott thè Hoople) 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Carnet musicala 
— Cecca Dischi Italia 

18,30 I tarocchi 

18,45 Venticinque anni della Repubblica 
Italiana 

Conversazione di Domenico Sas- 
soll 


radio vaticana 


7 M«m d«l S*cro Cuom; Canto Sacro • • Baa- 
li i povarl in spirito •, meditazione di Mona. 
Giuseppe Rovea * Giaculatoria - Santa Massa. 
14.X Radiogiomala in italisno. 15.15 Radiogior- 
nsle in spagnolo, francese, tedesco, inglssa, 
polacco, portoghaaa. 20.X Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità • • I giovani interrogano -, 
a cura di P Gualberto Giachi - « Cronache dal 
teatro a cura di Fiora Favilla - Pensiero dal¬ 
la sera. 21 Traamlaaloni in sHra lingua. 21.46 
Audience Pontificale. 22 Santo Rosario. 22,15 
Komment^ aus Rom. 22,45 Vital Christian Doc- 
trine. 23.X Entrevistas y commantarios. 23.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (au O. M.). 


radio avlzzera 


MONTECENERI 
I P rogra mm a 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,9 Concer¬ 
tino del fnattino. 8 Notiziario • Cronache di 
Ieri - Lo aport • Arti e lettere • Musica varia 
- Informazioni. 9,46 Emissione radioscolastica: 
Cantiamo inaiarne. 10 Radio mattina. 13 Musica 
varia. 13,X Notiziario - Attualità Rassegna 
stampa. 14,06 intermezzo. 14,10 II romanzo a 
puntata. 14,25 ConfidentisI Quartat, diretto da 
Attilio Donadio. 14,40 Orchestra varia • infor¬ 
mazioni. 15,05 Radio 2-4 - informazioni. 17,06 
Certificato d’emora. Scherzo radiofonico di Elio 
Bossi. La diva dal cinema; Maria Rezzonico; 
Joa. ni>anag#f dalla diva: Alberto Ruffinl; Mauro 


Marra, giornalista: Fabio M. Barbian; Gli altri 
giornallati: Serafino Peytngnat, Giorgio Vallan* 
zaaca, Carlo Nobile e Feerico Costa. Sono¬ 
rizzazione di Mino Mùliar. Ragia di Bernardo 
Malacrida 17,9 Té danzante. 18 Radio gioven¬ 
tù - Informazioni. 19,06 33 - 48 - 33 Divertimen¬ 
to muelcaie a quiz abbinato a Radiotivu, di 
Giovanni Bartinl. Allestimento di Monika KrO- 
er 19,46 Cronache della Svizzera Italiana. 20 
auato Papetti al saasoforio. 9,15 Notiziario - 
Attualità. 9.46 Melodia a canzoni. 21 Orizzonti 
ticineai. Temi a problemi di casa noatra. 21,9 
Mosaico muaicala. 22 I grandi cicli praaantano: 
Il Generala Garibaldi - Informazioni. 23.06 Or¬ 
chestra Radiosa. 23,9 Ritmi. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno muaicala. 


13 Radio Sulaaa Romande; • Midi rmiaiqua ». 
15 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 18 Ra¬ 
dio dalla Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio •. Maspoll-Dalmatilco: • Ciapotala » 
per quattro voci fanrtmmlli a cappella: (Quattro 
ninna nanna siciliana (Solista Claudia Garbi); 
Wolfgang Amadeus Mozart (alab. R. Simmlar): 
• Due canoni italiani • par quattro voci # pia¬ 
noforte; Darlus Mllhaud: • Barba Caribo •, Rap¬ 
sodia provenzale par soli, coro a orchaetra 
(Tasti di Armand Lunal • Orchaetra a Coro 
dalia RSI diretti da Ediain Loahrar). 19 Radio 
iovantù - Informazioni. 18,9 Johaniwa Brahma: 
onata n. 2 in mi bamolla maggiora par piano¬ 
forte a clarinetto op. IX (idrg Damua, piano¬ 
forte; Karl Lelater, clarinetto). 20 Par i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 9,9 Traam. da Ber¬ 
na 21 Diario culturale. 21,1$ Musica dal no¬ 
stro secolo. 21,48 Rapporti *71: Arti figurativa. 
22,15 Musica sinfonica richiesta. 2^23,9 Idea 
a cosa dal nostro tempo. 


19- 


19.30 
20 — 
20,15 

20,20 


21.40 

21,50 


INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabrlal* da Agostini 
13. Modesto MussorgskI: . Quadri di 
un'ssposizlons . (Il) 

UN DISCO PER L'ESTATE 
GIORNALE RADIO 


Ascolta, al fa sara 


Una visita 
dall'indomani 


di Ermanno Maccario 
Compagnia di prosa di Flronza 
della RAI con Emma Danieli. Ar¬ 
noldo Foà e Mario Scaccia 
Dasiré Lavaisiare Mario Scaccia 
Lucrezia Renata Negri 

Jean Platon Mico Cundart 

Buaol Caaara Polacco 

Stanialav Carlo Retti 

Bromo Amoido Foà 

Fluor Emma Danieli 

Una voce dairindomani 

Ugo Marta Morosi 
ad inoltra: Giampiero Bacharalli, Cor¬ 
rado Da Cristofaro, Raffaella Minghat- 
ti. Franco Morgan, Wanda Paaquini a 
Lilly Tirinnanzi 

Regia di Umberto Bonodotto 


Intervallo musicala 
CONCERTO DEL FLAUTISTA SE¬ 
VERINO GAZZELLONI E DEL PIA¬ 
NISTA BRUNO CANINO 

Ludwig ven Beethoven; Diaci temi 
variati op. 107 (Il volume): Aria acoz- 
zasa In mi bamolia maggiora - Aria 
russa in la mir>ora • Aria scozzese 


In re maggiora - Aria scozzese i*) mi 
bamolla maggiora - Aria ■cozzata in 
sol minora 

22.20 Musica popolare ungherese 
23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so - I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 



Mario Scaccia (ore 20,20) 








0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ora 6J2A): 

Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gianni Pettenati 
e il Duo di Piadena 
Dubofl-Testa-Nisa: Bandtara gialla * 
Parazzini-Pattenati'Lacardi: Caldo cal¬ 
do • Taala-Bornard: Cary Judy ciao • 
Panzeri-Pace-Oamela: La tramontana • 
Peitanati-Wina-Levina. Cartdida ■ An¬ 
tonio Mia marna voal che fila; Donrta 
lombarda. Amore mio non piangere 
• Caatallaccl-Giutil; Quanto l'è bella 
l'uva focarina * Anonimo Filaatrocca 
della fune 

— Invarnliil Gim 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il pane) 

9.50 Doppia indennità 

di Jamet Cain 

Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Ullana Fontana 


Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Raoul Grassilli 


13^ puntata 

Huff 

Ptiylhs 

Loia 

to ragazio 
2° ragazzo 
lo ragazza 
Fidai 

Altra ragazze 


Raoul Graaaiiii 
Cecilia Pollzzi 
Teresa Ricci 
Giorgio Locuratolo 
Daniele Massa 
Rosalba Bongiovanni 
Gioacchino Soko 
S Daniela Scavalli 
t Erika Mariatti 


Regìa di Guglielmo Mora«idÌ 

(Edizione Garzanti) 

— Invemizzi Susanna 


10.06 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Franca Aidrov a ndl 


10,30 Giornale radio 


10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche dei mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Neirintervallo (ore 11.30): 
domale radio 


12 .X Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni 

— Hankel Italiana 


Q — TRASMISSIONI SPECIAU 
^ (dalle 9.25 alle W) 

9,25 D envami t o In Italia 
9,55 La musica e la vita di Niccolò Pie- 
cinni. Convfsaaiona di Vittorio Lom¬ 
bardi 

10 — Concerto di apertura 

Sergei Prokofievt Dieci Pezzi op. 12 
pianista Claudio Gherbitz) • Franz 
Schubert: Tno in ai bemolle maggio¬ 
re op. 99 per pianoforte, violino e 
violoncello (Trio di Trieste) 

11 — I Concerti di Bela Bartok 
Seconda trasmissione 
Concerto n. 2 per pianoforte e orche¬ 
stra (Solista Gaza Anda - Orchestra 
Sinfonica di Radio Berlino diretta da 
Ferenc Friesay) 

11,30 Georg Philipp Telemana: Sonata a 
quattro in fa diesis minore, per flauto, 
due viole da Mmba e basso continuo 
(Strumentisti del Concentue Musicua) 

11,40 Musiche Italiane d'oggi 

Marcantonio Borghese Fantasia (Pia¬ 
nista Omelia Vannucci Tnevese) * An¬ 
gelo Morbiducci: Mids Baccanale e 
^eludio atto IV (Or c h astra Sinfonica 
di Milano della RAI diretta da Nino 
Bonavolontè) 

12 — L'Infonnatore etnomusicologleo 
a cura di Giorgio Nataiettl 
1 2,20 Musiche perellele 

Ferruccio Busoni: Sonate n. 6. fantasia 
da camera sulla « Ceiznen • di Bizet 
(Pianista lohn Ogdon) • Pabio de Sa- 
raseta Fantasia su temi della • Car¬ 
men • di Bizet (Revta De Guamieri) 
(Salvatore Accardo. violino: Antonio 


Beltrami. pianoforte) • Vladimir Horo- 
witz: Variazioni su un tema della 
« Carmen • di Bizet (Pianista Vladimir 
Horowitz) • Franz Uazt: Raminascen- 
ze da • Simon Boccansgra • di Verdi 
(Pianista John Ogdon) 



Cecilia Fiuco (ore 1430) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* - Corrisponden¬ 
za su problemi scientifici 

14,06 Su di girl 

Buona aera, buona sera; Tl giuro che 
ti amo. Just a seaeon; Sei rimasta 
sola, Tweedie dee-tweedie dum. Po¬ 
pe. Cobra. Amico: Greenback doMar; 
Un'ora; The cat; The foci on thè hlil; 
Biche ma biche: Se perdo anche te: 
Delta lady. Mary oh Mary; Ehi ahi 
che cosa non farsi; Un uomo senza 
tempo. Leaving on a jet piane. 7 e 40: 
Lady d’Arbanvills: Tickatoo, Ti ho in¬ 
ventata lo 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Bollettino per | naviganti 

15.35 Pomeridiana 

Vsngsrde Un rayo de sol • Mogol- 
Battisti lo e te da soli • SlnK>netta- 
Gaber II Riccardo • Bardotti-Azna- 
vour Ed io tra di voi • Simon: Mrs. 
Robinson • Vincent-Van Holmsn-Mc 
Kay Sersnade • Mogol-Bongusto: Sul 
blu • Anonimo Greensleevst * Do- 
novan Sonshina superman • Lauzi- 
Carloa L'appuntamento * Laurence 
Mighty Mouse * John-Taupin Bordar 
song • Pazzsglia-Modugno- Ls gab¬ 
bia * Anonimo Ba^ns<^s schuhplat- 
ter • Dominguez Frenasi • De Mo- 


raes-Gimbel'iobim Insensatez • FrimI 
Indian iovs celi • Baird; Bom to 
werròer • Conte Sento Antonio Santo 
Frer>cisco * Paoli-Carucci. Di varo in 
fondo * Russe! I Little green appies 

* Vidalin-Bécaud; Silly aymphonie * 
Krieger Light my flre • Bigazzi-Po- 
lito Sogno d amore • Fogerty Lookin 
out my back door • Pizzicaria-Balzani 
Barcarolo romano • Anonimo: La do¬ 
menica andando alla Messa • Ban: 
Zazueira • Gens-Gates: Moke it wtth 
you • Fuaco-Falvo Dicitenceilo vujs 

* Hsmmerstein-Kem Old man rlver 

* Stein-Dietrich He lee loo ya * 
Barry Sugar sugar • Gl tocchi-Carlet- 
tl-Albertelli Mille e una sera * Mo- 
gol-Reitano L'uomo e la valigia * 
Jackson One bad appiè • Lumnt; 
Cnss cross * Me Csrtney-Lennoo: Let 
it be * Panavicinl>Lsyani-Jeannot-Har- 
vel E‘ una canzone cosi • Bechs- 
rsch The sprii foole 

17,50 Parata di successi 
— C.B.S. Sugar 

18.06 COME E PERCHE' - Corrisponden¬ 
za su problemi scientifici 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 

16.30 Glomale radio 
18,35 Intervallo musicale 

18.45 VIAGGIO IN ORIENTE 

Suoni e Impressioni raccolti da 

Vittorio Gassman e Ghigo Ds 
Chiara 


13— Intermezzo 

W A Mozeui Serenata in re magg 
K 100 • F. J Haydn: Trio n. 25 in 
sol maga - Trio zingaro • • N. Pa¬ 
ganini Sonata concertata in la mago. 
per chit. e vi * F Chopin: Krakoviak. 
grande rondò da concerto op. 14 per 
pf e orch 

14— Pezzo di bravura 

G Meyerbeer Gli Ugonotti - O beau 
pays de la Touraine • • G. Charperv 
tier Louise • Depuia le Jour ou Je 
me suis donnée • • C Gouood: Ro¬ 
meo et Juliette • Je veux vivrà dana 
le rève • (Sopr Montserrat Caballó - 
Orch Philharmonia di Londra dir. 
R Giovaninetti) 

14.20 Gtovanai Bonaventura Vlvlanl: Sonata 
in re rnagg. n. 2 per trombetta sola 
e organo 

14.30 Melodramma in sintesi 

L'AJO NELLTMBARAZZO 

Melodramma giocoso in due atti di Ja¬ 
copo Ferretti 

Musica di Gaetaeq Doelzetti 
Il marchesa don Giulio Antiquati: To¬ 
nino Boyer; Enrico: Ugo Benelli; Ma¬ 
dama Gilda Tallamanni- Cecilia Fueco; 
Il marchese Pippetto: Manlio Rocchi; 
Gragono Cordot^no; Plinio Clabasai; 
Leonarde; Anna Reynolda: Simone; Ro¬ 
bert Amia Et Hage 
Orcheatra Filarmonica di Roma diretta 
da Fr a n c o Ferrara 
15.25 Ritratto di autore 

Antonio Bazzini 

Quartetto n. 3 in mi bem magg. op. 
76 (E Minetti. G. Gambetti, vl.l; T. 


Valdiiìoci. v la: G Crepax. ve ); Con¬ 
certo n 4 in la min per vi a orch. 
(Revia F Gailini) (Sol A Ferraresi - 
Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir F Galllnl) 

16.15 Orsa minore 

L’UOMO, LA MOGUE, LA MOSCA 
Radiodramma di Luigi Malerba 
L'uomo Alberto Lionello 

La moglie Vanna Polverosi 

La mosca Frarteo Latini 

L imbonitore Franco Parenti 

ed inoltre: Lina Bernardi, Sma Betti. 
Maria Grazia Francia. Elena Da Ve¬ 
nezia. Rina Franchetti, Jone Morino, 
WinnI Riva 

Regia di Luciano MondoKo 

16.45 Quintetto Chico Hamilton 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Fogli d'allMm 

17.30 II diario garibaldirto dal megiatrato 
Centola Converaazions di Càiuaeppe 
Cassieri 

17.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

16 — Gebriel Faaré; Quartetto in do min. 
per pf.. vi., v.la e ve. 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G PHiglieae Carratalll. Nuovi studi su 
un'antica città della Magna Grecia - 
V Verrà: • Verità a interpretazione • 
in un saggio filosofico di Luigi Parey¬ 
son - I Insolera: L'uomo e l'ambiente 
in un recente convegno deM'Uneaco - 
Taccuino 


19 .18 Semiga di Salò: Servizio apecia- 
le del domala Radio aul 54° Giro 
d’Italia 

Dal noetri inviati Adorte Carapezzi, 
Sandro Ciotti e Claudio Farrattl 
— Birra Draher 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Raaaegna aettimanale di apottacoll 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franca Soprano 

21 — Invito alla sera 

21 .ss Appuntamento a Pssaarlano 
a cura di Sergio PIscitallo 
22— POLTRONISSIMA 

ControBOttlmanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolatU 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 FLORENCE NIGHTINGALE 

Originale radiofonico di Uvla Livi 
Compagnia di prosa di Flraraw 
della RAI con Ileana Ghlona 
aplaodio 

L'Infermiera Orake Renata Negri 
Bill Gianni Pulone 


Jack Plot, sergente Franco Leo 
Un malato Vittorio Donati 

La seconda Infermiera 

Grazia Radicchi 
Florence Ileana Ghione 

Un altro ferito Alessandro Berti 

Il dottor Hall 

Corrado De Cristofaro 
Il dottor Me Grigor Dante Blagloni 
Il dottor Smith Carlo Ratti 

Lord Stratford Andrea Matteuzzi 

O” b.- Il- 1 

Ragia di Gian Domenico Giagnl 

(Reglatr aziona) 

23 — Bollettino per l naviganti 

23.06 Dal V Canaio della Fllodiffusiona: 
Muaica leggera 

Me Dermot: Aquarlua • Lightfoot: 
Oh Linda • Hefti: Scoot • Lòhar: 
Tu che m'hai preso II cuor • Dei- 
ghan: Champs Elysòes • Dammic- 
co-Specchla-Della Gluatlna: Prigio¬ 
niero • Anderson: Bourrée • Mo- 
gol-Battlstl: Mi ritorni In ments • 
CloffI: Scalinatalla 

(dal Programma: Quadomo a qua- 
drettf) 

indi: Scacco matto 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Boris Porana 
Seconda trasmissione 

• Strawinsky e II ballstto • 

(Fedeia D’Amico e Aurelio Mlllocs) 

20.15 L’ISLAM 

3. Maometto tra Oriente e Occi¬ 
dente 

a cura di Francesco Gabrieli 

20.45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Alexander Scriabin 

Un caso di • morte dell'arte > 
a cura di Gianfranco Zàccaro 
Prima trasmissione 

22.30 Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Boris Porana 
Terza trasmissione 

• La musica da camera • 

(Aldo elemento 

Ai tarmine: Chiusura 


Stereo# on ìa 


Stazioni sperimentali a modul azi one di 
frequenza di Roma (1003 MHz) • Milano 
(1023 MHzl ■ Napoli (1033 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ora 15.30- 

16.30 Musica da camera • ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.00 alla 530: Progrananl musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calla- 
nissetta O.C. su kHz 0060 pari a m 4930 
e su kHz 9515 pori a m 3133 e dal II ca¬ 
nale della Fllodiflualona. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e ne¬ 
ro: ritmi sulla tastiera - 1.36 Ribalta Urica 
- 2.06 Sogniamo In musica - 2,36 Palco¬ 
scenico girevole - 3,06 Concerto in mi¬ 
niatura - 3,36 Ribalta intemazionale - 4.06 
Dischi In vetrina - 4,36 Sette note In al¬ 
legria - 5,06 Motivi del nostro toenpo - 
5,% Musiche per un buonglomo. 

Notiziari: In Itallarto o Inglese allo ora 1 - 
2 - 3 • 4 • 5, In francaae a tadeaco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 230.330 - 430 ■ 530. 


•S 







20.25 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

GRAN BRETAGNA: Leeds 

LEEDS-JUVENTUS: 
FINALE DELLA 
COPPA DELLE 
FIERE 

Telecronista Nicolò Caroslo 
Nell'Intervallo (ore 21,15): 

TELEGIORNALE 

22,15 INTERMEZZO 

(Superplla - Ragù Manzotin - 
Pepsodent - Cera Emulslo - 
Contorto FalquI - Personal 
G B. aperitivo) 

BOOMERANG 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzl 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
NanettI 

Regia di Paolo Gazzara 
DOREMI' 

(Videi Profumi - Glovenzerw 
Style - Tonno Nostromo - Bo- 
rtomelll) 


Trasmissioni In lingua tadasca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Preussen - Portrit elner 
politischen Kultur 
• AbenddSmmerung • 

Ein Flimborlcht von Colo 
Mann 

Regie: Manfred Dumick 
Verlelh; TELEPOOL 

20,20-20,30 Tagesschau 


Sabina Ciuffini, la vai¬ 
letta di Mike Bonglorno 
nel « Rischiatutto > (ore 
22, Programma Nazionale) 


questa sera 
in gong 


b hvatrice automatica 
w440ae luxe che 
lavora e non h sentite 
3 muove nel silenzio 


giovedì 


MIELE 

perfezione d costruzione e di funzionamento 
b migliore espressone deb tecnologo tedesca 

MIELE Srl 39100 BOLZANO vK3 Lanciai Tel 45612/13 


questa sera in 
DO-RE-MI ZCanale 


Ecco lo nostro "costato di more ": 
nutriente, saporito, leggera, come urxa vero costato. 
Garantita dall'esperienza Nostromo che conserva sempre 
intatto rollo valore nutritivo del fosforo 
e delle (xoteine tipiche del tonr». 


NPSTROMn 

il tomo "semprebuono' 


NAZIONALE I 


Per Palermo e Roma e zone ri- 
apottivamente collegata in occa- 
atone della XXVI Fiera del Medi¬ 
terraneo e della XIX Fiera Cam¬ 
pionaria Nazionale 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Onentamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Giappone 
a cura di Gianfranco Piazzesi 
Consulenza dì Fosco Marami 
Regia di Giuseppe Di Martino 
fOo puntata 
(Replica) 

13— 10 COMPRO. TU COMPRI 

a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Gabrie¬ 
le Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN FTAUA 
BREAK 1 

(Candy Lavatrici ♦ F/esta Fer¬ 
rerò - I.Binda - Baygon Spray) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 

GRAN BRETAGNA Wemb/ey 

CALCIO - FINALE COPPA 
DEI CAMPIONI: AJAX-PA- 
NATHINAIKOS 

Telecronista Nicolò Caroslo 
(Cronaca reqistrata) 

15.30 54° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport - 

Arrivo della tredicesima tappa: 
Salò-Sottomarina Lido 
Telecronisti Adriano De Zan e 
Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Artgelo D'Ales¬ 
sandro 
I due treni 

Soggetto di Luciana Martini 
Narratore Stefano Satta Flo¬ 
res 

Regia e fotografia di Bruna 
Amico 

17.15 UN MONDO DI SUONI 

a cura di Sergio Liberovlcl 
Regia di Adriano Cavallo 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Formaggino Mio Locatelll - 
Mattel - MoltenI Alimentari 
Arcare - Hollywood Elafi - 
Amaro Medicinale Giuliani) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IL GABBIANO AZZURRO 
tratto dal romanzo di Tone 
Seliskar 

con Ivo Morinsek. Ivo Pri- 
mec, Janez Vrolih, Klara Jan- 
kovil, Matija Poglajen, Bra¬ 
ce Ivano, Demeter Bitenc 
Settima puntata 
Regia di France Stiglio 
Una produzione della JRT di 
Ljubljana 

(• Il gabbiano azzurro » é pubbli¬ 
cato in Italia da Giunti-Bemporad 
Marzocco Ed.) 

18.15 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache, vita quotidiana e 
avventure vere raccontate da 
ragazzi italiani 
a cura di Mino E. Damato 


ritorno a casa 


GONG 

(Banana Somallta - Teodora 
olio semi vari) 

18.45 - TURNO C- 
Attualità e problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoli 
Realizzazione di Marida Bog- 
gio 

GONG 

(Miele Elettrodomestici - Linea 
Cosmetica Deborah - Formag¬ 
gi naturali Kraft) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Dalla bomba atomica all'e¬ 
nergia nucleare 
a cura di Gherardo Stoppini 
Fiegia di Vito Minore 
8° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Chiorodont - Omo - Biscotti 
Colossi Perugie - Tonno Ma- 
ruzzella - Cberms Alemagna - 
Castor Elettrodomestici) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO I 
(Esso Negozio - Detersivo 
Last al limone - Lacca Co¬ 
done tt) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dentifricio Colgate - Caffè 
Star - Ruggero Benelli Super- 
Inde - Standa) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (2) Perfette Citterio - 

(3) Idrol Itine Neutraclor - 

(4) I Dixen - (5) Aperitivo 
Aperol 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) C.E.P. - 3) 
Ultravislon - 4) General Film 
- 5) Cinetelevislone 

21 — 

NASCITA DELLA 
REPUBBLICA 

Terza parte 

In nome del Popolo Italiano 

di Ermanno Olmi 
Sceneggiatura di Corrado 
Stajano e Ermanno Olmi 
Consulenza storica di Paolo 
Ungarl 

DOREMI' 

(Pavesinl - Cucine Germal - 
Aperitivo Cynar - Macchirte 
fotografiche Polaroid) 


RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 

BREAK 2 

(Poltrone e Divani Urto Pi - 
Lesa) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 













3 giugno 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Un recente servizio di iMi.sa Rivetti per ta 
rubrica Io compro, tu compri, curata da Ro¬ 
berto Bencivenga, denunciò atl'opinione pub¬ 
blica la complessa e speculativa sitttazione del¬ 
le cosiddette • agenzie di collocamento » per 
i lavoratori domestici. Ijt • tratta delle came¬ 
riere • oltre ad as'ere avuto una vasta eco di 
stampa, fece scattare anche urta vastissima 
operazione a livello giudiziario. .Udolle agenzie 
furono chiuse e tutto il settore, che viveva 
sfruttando la buona fede delle lavoratrici do¬ 
mestiche, nonché quella delle padrone di casa 
alla ricerca di un difficile (e salato! aiuto, fu 
sconvolto dall'inchiesta che poneva in luce i 
sistemi e le speculazioni. A distanza di tempo 


i sindacali, sollecitati dalla mancanza di una 
regolamentazione precisa in fatto di colloca¬ 
mento del personale, hanno fatto proprie le 
istanze delle lavoratrici e dei datori di lavoro 
e in un libero dibattito nello studio di Io com¬ 
pro, tu compri esprimeranno il loro giudizio 
e i loro intendimenti per quanto riguarda que¬ 
sto delicato settore di lavoro. La trasmissione 
di oggi si concluderà con un servizio di Sergio 
,\lodugno sugli apparecchi elettrodomestici e, 
in particolare, sulla loro sicurezza. L'installa¬ 
zione di un frigorifero, per esempio, se non 
eseguita con quelle elementari norme di cau¬ 
tela, può diventare un latente pericolo, anche 
mort^e, ed esempi di luttuose disgrazie pur¬ 
troppo in questo campo non mancano. Cura 
la regia della rubrica Gabriele Palmieri. 



CALCIO - Finale Coppa dei Campioni; AJAX-PANATHINAIKOS 


ore 14 nazionale 

Tutto esaurito allo stadio londinese di Wem- 
bley per l’incontro calcistico fra la squadra 
greca del Panathinaikos e gli olandesi del- 
TAfax, per la finale della Coppa dei Campioni. 
Meno di un terzo dei centomila biglietti sono 
siati venduti in Inghilterra, mentre 40 mila 
sono sfati acquistati in Olanda e 30 mila in 
Grecia. Soprattutto in quest'ultimo Paese c'è 
molta attesa perchè è la prima volta che una 
compagine greca disputa la finale del torneo. 


Sono stali addirittura noleggiati 400 aerei e 
300 autobus, anche con sovvenzioni offerte da 
organi statali. La Coppa dei Campioni è stata 
istituita nel l953-'5è> e ha visto pravalentemenle 
f se si escludono le ultime edizioni) il dominio 
incontrastato delle squadre latine: gli spagnoli 
del Reai Madrid hanno vinto sei volte; i por¬ 
toghesi del Benfica e gli italiani delTInter e del 
Milan, due; con un successo ciascuno gli scoz¬ 
zesi del Celtic, gli inglesi del Manchester United 
e gli olandesi del Feifenoord che hanno vinto 
l'ultima edizione. 


I treni’^ero” 
sono la grande 
novità lima 

per le sue vacanze 
per il suo divertimento 

Sono in arrivo i « grandi » della Lima: 
i treni elettrici in scala zero, la grande 
novità di quest'anno. Gli zero, in scala 
1:45, sono pronti in stupende confezioni. 
Gli zero sono più grandi per avvicinarsi 
ancora di più ai treni veri; sono più grandi 
perchè lui si possa divertire ancora 
di più; sono più grandi per essere 
felici in tanti. 

Dona a tuo figlio un treno zero Lima. 

Se lo merita. 


CALCIO - Finale Coppa delle Fiere: LEEDS-JUVENTUS 


ore 20,25 secondo 

llltima fatica della Juventus in campo interna 
lionale: affronta stasera in Inghilterra la squa¬ 
dra del Leeds nella partita di ritorno per la 
finale della Coppa delle Fiere. La compagine 
bianconera è arrivata alla fase conclusiva del 
tornea a vele spiegate senza perdere un incon¬ 
tro. Im Coppa delle Fiere è giunta ormai alla 
undicesima edizione e solo una volta è stata 


vinta da una squadra italiana; dalla Roma nel 
1961, anno di istituzione del torneo. Nelle sta¬ 
gioni succes.sive si sema imposti due volte gli 
spagnoli del Valencia; una volta ancora gli spa¬ 
gnoli del Saragozza, gli ungheresi del Ferenc- 
varos, di iiiicrvo gli spagnoli del Barcellona e 
gli jugoslavi della Dinamo di Zagabria. Le ulti¬ 
me tre edizioni sono state, invece, monopolio 
di squadre inglesi: nel 196S ha vinto il Leeds, 
nel '69 il Newcastle e nel 10 TArsenal. 


NASCITA DELLA REPUBBLICA: In nome del Popolo Italiano 


ore 21 nazionale 


ì 


r 


Il primo articolo della Costituzione della Re¬ 
pubblica afferma che • ta sovranità appartiene 
al popolo ». Ecco spiegato il titolo del terzo 
sceneggiato rievocativo del 25’ anniversario 
del referendum. Anche questo filmato è stato 
affidato ad un noto regista, Ermanno Olmi 
Isceneggiatura di Corrado Stajano e dello stes¬ 
so Olmi, consulenza storica del prof. Paolo 
Ungari), cui è toccato il compito di trattare il 
tema della ricostituzione dello Stato con l'or¬ 
dinamento repubblicano, dall'elezione del capo 
provvisorio al dibattito dell'Assemblea Costi¬ 
tuente, dal quale emergono i caposaldi sui qua¬ 
li poggerà la nuova .società italiana. Le inter¬ 
viste con I personaggi di allora, ancora viventi, 
costituiscono il « tessuto • del filmato, ma at¬ 
traverso le carole di Terracini, di Senni, di 
Im Pira, di Basso, di Leone e di altri ancora, 
uomini politici e .semplici cittadini, rivivremo — 
attraverso bres'i filmati — le eroiche giornate 
della Resistenza, i timori della vigilia, la gioia 
per la vittoria repubblicana e il fervore della 
ripresa democratica. (Vedere sull’argomento 
un articolo alle pagine 18-23). 



n regista Ermanno Olmi (vicino alla Hne- 
Btra) durante le riprese In un asilo di Milano 


RISCHIATUTTO 

ore 22 nazionale 

Mentre l'annuale ciclo del Rischiatutto si avvia 
alla conclusione, riferiamo l'opinione sul gioco 
a quiz di un linguista, di uno psicologo e di 
uno scrittore. Bruno Migliorini: « L’unico ap¬ 
punto che muovo a questa trasmissione, peral¬ 
tro divertente e che vedo abbastanza volentie¬ 
ri, è che troppo frequentemente vengono sba¬ 
gliati gli accenti sulle parole. E questo non è 
un buon servizio per la lingua italiana, soprat¬ 
tutto per un programma cosi seguito come il 
Rischiatutto, che in questo caso divulga errori 
invece che notizie ». Emilio Servadio: « Perchè 
milioni e milioni di persone si appassionano 


alle vicende dei concorrenti del Rischiatutto.’ 
Inruinzi tutto per un processo di "identifica¬ 
zione " col concorrente che sta rispondendo. Poi 
per una forma di “ introiezione ", cioè faccia¬ 
mo entrare nella nostra sfera psicologica indi¬ 
viduale la tensione emotiva provata dal con¬ 
corrente ». Ercole Patti: « Perchè Rischiatutto 
ha tanto successo? E’ un rilancio di Lascia o 
raddoppia? degli anni 10. Lo stesso fenomeno 
di partecipazione popolare, di tipo sportivo per 
i personaggi del Rischiatutto, come avviene 
per i campioni di calcio. Mi sembra comun¬ 
que una trasmissione indovinata che va presa 
per quello che è: un passatempo, nè più nè 
meno come per una partita di foot-ball ». 











NAZIONALE 



giovedì 3 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. L«ur«ntÌno. 

Altri Santi: S. Pergentlno, S. Paola. S. Davino. S. Clotilde. Sant'Oltva. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.37 e tramonta alle ore 21.06: a Roma sorge alle ore 5.37 
e tramonta alle ore 20.40. a Palermo sorge alle ore 5.45 e tramonta alle ore 20.24. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1675, muore a Bougival il compositore Georges Bizet. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'amor di Dio fa nascere tutte le virtù, e per farle esistere in 
eterno dà loro per fondamento l'umiltà. (Bossuet). 



Per la Storia del Teatro del Novecento va in onda alle 18,45 sul Terzo 
una trasmissione sul surrealismo. Tra gli interpreti è Nicoletta Languasco 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro - « Beati 
gli afflitti •, meditazione di Mona. Giuseppe 
Rovea • Giaculatoria - Santa Messa. 14.X Ra> 
dlogiomale in italiano. 15.15 Radiogiomale in 
spagnolo, francese, tedesco, inglese, polacco, 
portoghese. 17 Concerto del Giovedì Dsrius 
Milhsud: Sinfonia Corsie op. 404 « Pscem in 
Terris » per solì. coro e orchestra (Prima parte). 
Testo della omonima Enciclica di Sua Santità 
Giovanni XXIil. 20.30 Orizzonti Cristiani: Noti* 
ziario • • Inchieste di Attualità opinioni s 
commenti su problemi d’oggi, a cura di Giusep¬ 
pe Leonardi. 21 Trasmissioni in altre lingue. 

21.45 Actualité musicale. 22 Santo Rosario. ^,15 
Tsologischs Fragen. 22,45 Timely words from 
thè Popes 23.30 Entrevistas y commsntarlos. 

23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma ^ 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,20 Concer¬ 
tino del mattiho. 8 Notiziario * Cronache di 
ieri * Lo sport • Arti e lettere • Musica vana 
• Informazioni, 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13.30 Notiziario * Attualità • Rassegna stam- 
a. 14,06 Intermezzo. 14,10 Canzonette. 14,25 
assegna di orchestre - Informazioni. 15,05 
Radio 2-4 - Informazioni. 17,05 Lo stracantone. 
17,30 Mario Robbiani e il suo complesso. 
18 Radio gioventù - Informazioni. 19,06 Canzoni 
di oggi e domani. Vetrina di novità disco¬ 
grafiche francesi presentata da Vera Florence. 
19,V Radiorcheetra. Hans MOIIer-Talemona: Mi¬ 
nuetto per orchestra d'archi: Ernst FIschar: Due 
schizzi di danza: Un soggetto delicato; Elle mit 
Welle (Direttore Louis Gay des Combes) 19,45 
Cronache della Svizzera Italiana 20 Scaccia- 
pensieri. 20,15 Notiziario - Attualità 20.^ Me¬ 
lodie e canzoni. 21 Opinioni attorno a un 


tema. 21,30 La RSl all'Olympia di Parigi. 
22.30 La giostra dei libri. Settimanale letterario 
diretto da Eros Bellineili - Informazioni. 23,05 
La • Costa dei barbari Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Lin. Presenta Febo Conti con Flavia 
Soleri e Luigi Faloppa 23,30 Galleria del jazz, 
a cura di Franco Ambrosetti. 24 Notiziario - 
Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando; • Midi musique >. 
15 Dalla RDRS: «Musica pomeridiana*. 18 
Radio delia Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio *. G. Bizet: Jeux d’enfants op. 22 
per pianoforte a quattro mani (Pianisti Herbert 
Scherer e Carlo Gruber): Anonimi: Canti spa¬ 
gnoli del *500 (Guy Torres-Wendell. tenore: 
Gianni Beltrami, pianoforte); C. Debussy: Le 
Promemoir dea deux amants (Monique Bergh- 
mans. mezzosoprano. Luciano Sgrizzi. piano¬ 
forte); I. Strawinsky: • Suite italienne • per 
violoncello e pianoforte (Hartwig Hoenle. vio¬ 
loncello; Luciano Sgrizzi. pianoforte); N. Coste: 
Due studi da concerto 19 Radio gioventù - 
Informazioni. 19.35 Georg Philipp Telemann: 
Fantasie in stile italiano (Clavicembalista 
Robert Veyron-Lacroix) 20 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 20,X Da Losanna Musi¬ 
ca leggera. 21 Diario culturale. 21,15 Club 
67 Confidenze cortesi a tempo di slow di Gio¬ 
vanni Bertinl 21,45 Rapporti *71; Spettacolo 
22,05-23,30 An>ore e morte per Nastasia Fillp- 
povna. Radiodramma di Gilberto Loverso da 
r* Idiota • di Fiodor Dostoevaki) Nastasia Fl- 
llppovna Ketty Fusco; Il principe Liev Niko- 
lajevich Miskun: Alberto Raffini; Aqlaia Iva- 
novna Epancin; Mariangela Weitl; Parfen Se- 
mionovich Roqozin; Vittorio Quadrelli- Il ge¬ 
nerale Ivan Fiodorovich Epancin: Alfonso Caa- 
soH: Afanaa) Ivanovich Totski}; Fabio M Bar- 
btan; La madre di Aqlais Maria Rezzonico: Il 
piccolo coro Lauretta Steiner, Moria Conrad. 
Anna Turco. Guglielmo Bogiiani, Dino Di Luca. 
Pier Paolo Porta, Cleto Cremonesi, Romeo Luc¬ 
chini e Ugo Bassi. Sonorizzazione di Mino 
Mùlier. Regia di Vittorio Ottino. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haendeir Rodrigo, sui¬ 
te daH’opera (Orchestra da Camera 
Philomusica di Londra diretta da An¬ 
thony Lewis) * Robert Schumann: 
Scherzo dalla Sinfonia n 3 in mi be¬ 
molle maggiore op. 97 • Renana • (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Ferdinand Leitner] • Nicolai Rim- 
ski-Korsakov La notte di Maggio, ou¬ 
verture (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest Ansermet) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcami 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Jacques Offenbach La beila Elena. 
fantasia (Orchestra Sinfonica diretta 
da Antal Dorati) • Giuseppe Martuc- 
ci Notturno • Alfredo Catalani Se- 
renatella * iules Massenet Le som- 
meli de Cendnllon (Orchestra - A 
Scarlatti ■ di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Tito Petralia) • Peter llijch 
Ciaikowski Capriccio italiano (Or¬ 
chestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Paul van Kempen) 

a— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Ferrer II re d'Inghilterra (Nino Fer- 
rer) • Tata-Balducci-Guarnien lo can¬ 
to per amore (Rosanna Fratello) • 
Endrigo Teresa (Sergio Endngo) • 
Morey - Devilli . Panzeri - Rasteill - 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio epeciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 54° Giro d'Italia 
Dai nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Dreher 

13,20 II giovedì 

Settimanale in ponteradlo 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Tra le 15,30 e le 17: 

54** Giro d'Italia 

Radiocronaca deil'arrivo delia 13^^ 
tappa Saló-Sottomarina Lido 
Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Dreher 


19 — PRIMO PIANO 

a cura di Claudio Catini 

• Robert Casadesus » 

19.30 VELLUTO DI ROMA 

Divagazioni musicali di Giorgio 
Onorato e Gino Conte 
Testi di Malfei e Rocco 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 APPUNTAMENTO CON DON 
BACKY 

a cura di Rosalba Oletta 

21 — Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Boris Porena 
Quarta trasmissione 

• La vita ■ 

(Mario Labroca) 

22 — Parliamo di spettacolo 

22.20 Orchestra diretta da Werner 
Muller 

22.40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folclo¬ 
rica italiana 

a cura di Giorgio Natalettì 


Churchill: Heigh hol Heigh hol (Gi¬ 
liola Cinguetti) * Proaperi-Fidenco: 
u ed IO. io e te (Nico Fldenc<^ • 
Alvist-Minerbi: La nostra strada (Car¬ 
men Villani) • Di Giacomo-Costa: 
CaruH cu st'uocchie nire nire (Rober¬ 
to Murolo) * Dizeo-Larici-Cabral: La 
foule (Milva) * Bigazzi-Polito: Sogno 
d amore (Massimo Ranieri) • Newell- 
Ohviero-òrtolani. Ti guarderò nel cuo¬ 
re (Katyna Ranieri) • Ithier-Reed: Lea 
bicyclettes de Beltize (Dir. Raymond 
Lefòvre) 

9 — Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Alberto Lionello 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parta 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (106) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Sacchl. Arnaldo BeMofiore. 
Giusi Raspani Dandolo. Gianfranco 
D'Anoelo. Daniela Nobili, Federica 
Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


16— Programma per I ragazzi 
Il fuoriclasse 

a cura di Claudio Grtsancich 

16,20 PER VOI 
GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fagli 

Lennon: God (John Lennon) • Me 
Cartnoy-Lennon: You've got to 
hide your love away (The Beatles) 

• Me Cartney: Another day: Oh 
woman oh why (Paul Me Cartney) 

• Me Cartney-Lennon I wanna be 
your man (The Beatles) • Harri- 
son Lei il roll (George Harrison) 

• Lennon-Mc Cartney: l'm a loser 
(The Be.itles) • Starkey: It don't 
come easy (Ringo Starr) 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

10— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Novità discografiche 
— Style 

18.30 I tarocchi 

10.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Robert Casadesus (ore 19) 








0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 
Nell’Intervallo (ore 6.24); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Edda Oliar! e 
Simon and Garhinkel 

Colmo - D’Onofrio - Vecchioni - Ingros¬ 
so Acqua passata * Baratta-Cavallaro: 
L’amor non è polenta • Sanofonto- 
Caaini . Che tu mi baciassi • Gal- 
dieri-D’Anzi Ma remore no • Pace- 
Conti-Argenio-Panzeri L'ora giusta * 
P Simon Cecilia. Mrs Robinson; 
America * Anonimo El condor pesa 
• P Simon The boser 
— Inverniz7i Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Doppia indennità 

di James Cain 

Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liliana Fontana 


Compagnia di prosa di Torino deU 
la RAI con Raoul Grassllli 


puntata 

Phyliia 

Fidel 

Huff 

Un camerlare 
La casaiara 
Dean 
Mainhold 
Il bigliettaio 
Il passeggero 
Lola 


Cecilia Polizzi 
Gioacchino Soko 
Raoul Grassi Ili 
Paolo Pagai 
Gioietta Genti le 
Gabriele Carrara 
Vigilio Gottardi 
Renzo Lori 
Iginio Bonazzi 
Teresa Ricci 


Regia di Guglielmo P4orandl 
(Edizione Garzanti) 

— Invernizzl Gim 


10.05 UN DISCO PER DESTATE 
Presenta Minnie Minoprio 

10,30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

NeH’intervallo (oro 11.30): 

Giornale radio 


12,10 Traamisaionl regionali 

12,30 Giornale radio 


12,35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bott- 
compagni 
— Stock 


9 _ TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9,25 alle 10) 

9^5 BenverMfio in Italia 

9,55 Eredita artistica della Repubblica 

sana Conversazione di Ubaido Sil¬ 
vestri 

10 — Concerto di apertura 

Robert Schumann: Manfred. ouverture 
(Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. 
Eliahu Inbal) • Peter Mijch Ciaikow' 
ski- Concerto n. 1 in si bem. min. 
op. 23 ^ s orch. (Sol. Sviatoalav 

Richter - Orch. Sinf. di Vienna dir. 
Herbert von Karajan) • Zoltan Koda- 
ly Hary Janos. suite dal Liederspiei 
(Orch. Sinf. di Londra dir. Istvan 
Kertesz) 

11.15 Tastiere 

Christian Rittsr. Sonatine in re magg. 
(Org Helmuth Traumnitz) • Giovanni 
Piatti. Sonata Vili in do min. (Clav. 
Manna Msunello) 

11.30 Polifonia 

Antonio Lotti. Diea Irae. per soli, coro 
e orch (traacriz. Giuseppe Piccioli) 
(Ester Orelt. sopr ; Bianca Bortoiuzzi. 
contr . Ennio Buoao. ten. - Orch - A. 
Scarlatti - di Napoli delia RAI e Co¬ 
ro òeirAssociazione - A. Scarlatti • 
di Napoli diretti da Herbert Albert - 
Mo del Coro Gennaro D'Onofrio) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York). James 
Per1<ins. Le cinque crisi delle Uni¬ 
versità mondiali 


12,20 I maeatri deirinterpretazlone 
Tromba ROGER VOISIN 

Giuseppe Torelli; Concerto in re magg. 
per tr. e archi (Orch. Kapp Sinfoniet- 
ta dir Emanuel Vardi) • Johann Jo¬ 
seph Fox; Serenata per due tr.e e ar¬ 
chi (Robert Nagel, 23 tr. • Orch. Kapp 
Sinfonietta dir. Emanuel Verdi) * Franz 
Joseph Haydn; Concerto In mi bem. 
magg per tr- e archi (Orch. Unicom 
Concert dir. Harry Oickson) 



Rubino Profeta (ore 2130) 


13.30 GIORNALE RADIO 
' 13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Carlo Dapporto 

14.X Traamissioni ragionali 

15— Non tutto ma di lutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino per i naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

Grandi Inventori e teorici della 
scienza, di Vincenzo Cappelletti 
9 La neurohaiologia tra Paviov a Shar- 
rmgton (1) 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

1 Giornale radio 

17.50 I nostri successi 
— Foni! Cetra 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrisponden¬ 
za su problemi scientifici 


18.30 Speciale sport 

Fatti a uomini di cui ai parla 
18.45 Romolo Valli presenta: 
QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco RIspoll 
Regia di Andrea Camllleri 



18,15 

Long Playing - Selezione dal 33 girl 

Elida Ullarì 

(ore 7,40) 

19.18 

Sottomarina Lido: Servizio specia¬ 

Il dottor Smith 

Cario Ratti 

Lord Stratford 

Andrea Matteuzzi 


le del Giornale Radio sul 54° Giro 

Lord Palmerston 

Franco Luzzi 


d’Italia 

Sir Stdr>«y Herbert 

Mieo Cundarl 


Dai nostri Inviati Adone Carapezzl, 

Rosamund. infermiera Mara Soleri 


Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 

M dottor Me Grigor 

Dante BiagionI 


Birra Dreher 

Il primo malato 

Gianni Pulone 



Il secondo melato 

Franco Leo 

19,30 

RADIOSERA 

Il terzo malato 

\ 

Alessandro Berti 
Claudio Benessei 

19.55 

Quadrifoglio 

Tre minatori ^ 

Vittorio Donati 
Livio Lorenzon 

20,10 

Lionel Hampton al vibrafono 

Richard 

Franco Graziosi 



Parthe 

Graziella Galvani 

20,25 

Calcio - da Leeds 

Fanny 

Evi Maltagliati 


Radiocronaca diretta dell'incontro 

Hannah 

Miranda Campa 


della 

Regia di Gian Domenico GiagnI 


FINALE COPPA DELLE FIERE 

(Regletraziona) 



Leeds United- 
Juventus 

Radiocronista Enrico Ameii 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 FLORENCE NIGHTINGALE 

Originale radiofonico di Livia Livi 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Ileana Ghione, Fran¬ 
co Graziosi e Evi Maltagliati 
9° episodio 

Florence Iteena Ghione 

Il dottor Hall Corrado Da Criatofaro 


23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Baratta-Cipriani- Anonimo Veneziano 

• Hubbard Crisia • Brysn-Fisher; Pag 
o' my haart • Pace-Panzerl-Pllat Rose 
nel buio * Gimbel-Oa Hollanda-io- 
bim Sabia' • Tommaai Gita al mare 

• Rustichelli Tema di Berta • Clau- 
dio-Bazzl-Bonfantl- Come un angelo 
blu * Guìzar Guadala|ara 

(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Otto Nicolai; Le allegra comari di 
Windsor ouverture (Orch. Sinf. di To¬ 
nno della RAI dir Hans von Benda) 

• Emmanuel Chabner: Dix pièces pit- 
toresques (Pf Jean Caaadesus) • Jean 
Sibelius Humoreaque op. 87 e 89. per 
vi. e orch (VI Aaron Rosarvd - Orch. 
Sinf della Radio della Germania 
sudoccidentale di Baòen-Baden dir. 
Tibor Szbke) 

14— Due voci, due epoche 

Vincenzo Bellini: Norma: • Mira, o 
Norma • (Rosa Ponselle. sopr : Marion 
Telva. contr) • Gioacchino Rossini: 
Semiramide • Serbami ognor si fi¬ 
do • (Joan Sutherland. sopr , Marilyn 
Horne. msopr.) 

14.20 Listino Borse di Milano 

14.30 11 disco In vetrina 

Giovanni Battista Lulli: Sinfonie per II 
riposo del re • Francois Couperin; 
Concerto n 10 in la minore (da • Lee 
goOts reunia ») (• Collegium Musicum • 
di Parigi dir Roland Douatte) • Ni¬ 
colai Rimaki-Korsakov: Sinfonia n. 2 
op 9 - Antar • (Orch Sinf. delTUtah 
dir Maurice Abravanel) 

(Diachi Ricordi Vogue) 

15.30 Concerto del pianista Giuseppe 
La Licata 

Beta Bartok; 14 Bagattella op 6 * 
Sergei Prokofiev Sonatina op 54 n. 2 

• Francis Poulenc: Suite pour piano 

16,15 Musiche Italiane d'oggi 

Felice Quaranta San Gabriel, per vo¬ 
ce e strumenti, dal > Romancero gita¬ 
no • di Garcia Lorca (Sopr. Lilya Re- 


Amoroso • Orch. Smf. e Coro di 
Tonno della RAI diretti da Mano Ros¬ 
si - Mo del Coro Ruggero Maghini) • 
Marcello Abbado. Musica per ve solo 
(Ve Giorgio Menegozzo) • Bruno 
Bartolozzi Concertazioni per fg . ar¬ 
chi e percuss (Sol. Giorgio Penazzi • 
Orch Smf di Roma della RAI dir. 
I Autore) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17,25 Liddel Hart: il capitano che ha in¬ 
segnato ai generali. Conversazio¬ 
ne di Tullio Lucio Fazzoiari 
17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,X Musica leggera 

18.45 Storia del Teatro del Nov ece nto 
IL SURREALISMO A TEATRO 
DA VITRAC A PICASSO 
Programma a cura di Cario Quertucci 
e Ippolito Siaftoels 
Presentazior>e di Alessandro D'Amico 
Comp di prosa di Tonno della RAI 
F^endono parte alla trasmissione; 
Gig> AngeliHo. Bruno Alessandro. An¬ 
na Bolens. Iginio Boriazzi, Mano Bru- 
sa. Walter Cassani. Sabina De Guida. 
Paolo Faggi. Antonio FrancionI, Vale¬ 
riane Gialli. Vigilio Gottardi. Nico¬ 
letta Languasco. Renzo Lori, Giovarv 
ni Moretti. Piero Noti. Giulio Oppi. 
Natale Peretti. Claudio Remondi. Al¬ 
berto Ricca. Teresa Ricci. Rino Su¬ 
dano. Edoardo Torncella 
Regia di Carlo QuartuccI 


19- 


20.40 I moti anconetani del 1914. Con¬ 
versazione di Fernando FerrIgrK) 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21.30 Elisa e Claudio 

ossia L’AMORE PROTETTO DAL¬ 


L'AMICIZIA 

Melodramma semiserio in due at¬ 
ti di Luigi Romanelli 
Revisione di Rubino Profeta 
Musica di SAVERIO MERCA- 
DANTE 


Elisa Virginia ZeanI 

Claudio Agostino Lazzari 

Carlotta Giovanna Fioroni 

Conte Arnoldo Ugo Trama 

Marchese Tricotazio 

Domenico TrimarchI 
Silvia Maria Luisa Carboni 

Celso Ennio Buoso 

Luce Guido Malfatti 

Direttore Ugo Rapalo 
Orchestra e Coro del Teatro di 
San Carlo di Napoli 
M” del Coro Giacomo Maggiore 
(Reg. eff il 31 gennaio 1971 dal Tea¬ 
tro di San Carlo in Napoli) 


(Ved. nota a pag. 84) 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi imial- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di Cal- 
tanissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,Ù e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusiono. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Dall’operetta 
alla commedia musicale - 1.36 Motivi In 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti 

1 tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4.06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 

2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


«7 





questa sera intermezzo 


venerdì 



per Voi 


centocinquanta negozi 
confezioni e abbigliamento 


SERVIZIO DOCUMENTAZIONE 
VENUS 

ROSSmi E SMALTI PER LA PRIMAVERA/ESTATE 

Per la primevera/estate 1971 la Vemis Cosmetici ha rinnovato com¬ 
pletamente la sua linea di smalti e di rossetti e propor>a: 

7 nuovi amalti: AmBrante. Corsi. Tahiti, un rosso hioco. un rosso 
chiaro, un rosso orientale. 

Solsll, Csnstlls. Caprica, Dsatrés. 4 madrepefiacei dal rosso accaso 
al rosa più delicato 

• auovi roasatti: Csnaitle. Cs$>rtce. Rose bébé. Deairés. Tahiti, tutti 
rossi madreperlacei dalle sfumature • dorato ». calde, morbide 
Corsi, un rosso brillante come un corallo 
Venus Cosmetici vi ricorda inoltre: 

Indurente per unghie: trasparente, completamente tricolore, è la base 
indispensabile per poter stendere perfettarriente lo smalto 
Solvente per unghie; lievemente oleoso, elimiria lo smalto, nutrerido 
le unghie 

Struccante per occhi a lalibra: delicatamente profumato, è più che un 
normale detergente Non brucia gli occhi, non irrita la pelle; è stato 
studiato appositamante per eliminare i rossetti (soprattutto ora che la 
moda vuole labbra rossa, rosse) e togliere il trucco degli occhi. 



DIVANI LETTO 


QUESTA 
SERA IN 
BREAK 2 



TRASFORMABILI 

BEKA-TREVIGLIO (BG) 



NAZIONALE 


Par Paiamo a Roma a zona 
lispettivamanta collagate. In 
occasiona dalla XXVI Fiara 
del MadKerranoo a dalla 
XIX Rara Campionaria Ra¬ 
zionala 

tO-11,2S PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costuma 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il romanzo polizioaco 

a cura di Luisa Collodi e 

Antonio De Benedetti 

Realizzazione di Dora Oa- 

senska 

1° puntata 

(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regta di Alessandro Spina 
13.2S IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK I 

(Idrolltlna Neutraclor - Lotta¬ 
r/a di Monza - Biscotti al 
Plasmon - BioPresto) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


15,30 54- GIRO ClCUSnCO 
D'ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta 
dello Sport > 

Arrivo dalla quattordicaaima 
tappa; Sottomarina-Bibiona 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 


per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 
Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— La matita magica 
Prod.; Film PoIskI 

— Il cagnolino 

Prod.: Romania Film 

— La ciambelle del piccolo 
cuoco 

Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Biscotti al Plasmon - Mica 
Pongo - Salvelox - Salumi 
Gurmé - Bicicletta Graziella 
Carnlalll) 


la TV dei ragazzi 

17,45 PROFESSIONI DI DOMA¬ 
NI PER I GIOVANI D’OGGI 
GII oceanografi 
a cura di Giordano Repoael 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Ma¬ 
ria Rosa De Salvia 
Ragia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Giovanni Bassetti - Supar- 
shell) 


18,45 SPAZIO kilUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farinon 
Musiche di Britten, Scioata- 
kovic e Rossini 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

GONG 

(Gruppo Industriale /gn/s - 
Mllkana Baby - Gelati San¬ 
soni 

18,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia daH'umorismo grafico 
a cura di Lidio Bozzinl 
Ragia di Fulvio Tulul 
5° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cibalgina - Caffè Splandid - 
Camay - lohnson t Son - Da¬ 
rla Biscotti Linea Mister 
Bsby) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Tonno Rio Mara - Lame Wll- 
klnson - Ceat Prìeumaticl 
SpA.) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(I Dixan - Parmeiat - Alltalla 

- Ultrarapida Squibb) 

” TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Beauty Group - (2) Birra 
Splùgan - (3) Tuttosi Lebole 

- (4) Invernizzi Milione - (5) 
Lavatrici Philco-Ford 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Compagnia Generale Audlovi- 
Blvl - 3) Freme - 4) Studio K 

- 5) Amo Film 

^'tribuna 

POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: DC-PflI 

DOREMI' 

(SAI Assicurazioni - Olio ex- 
travergine di oliva Carapelll - 
Gali - Royal Dolcemix) 

21.30 

TV7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 

22.30 MILLEDISCHI 
Rassegna di attualHè musi¬ 
cale 

redatta da Giancarlo Bertalli 
e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monta- 
gnani e Mariolina Cannull 
Regia di Fernanda Turvani 

BREAK 2 

(Divani e Poltrona Beka - Phi¬ 
lip Watch) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Coniazioni Drop - Aperitivo 
Aperol - Oent/frfck) Ultrabralt 

- Cara Overlay - Nescafé - 
Formaggi Star) 

21,30 

IL BAMBOLOTTO 

di Falicien Marceau 
Traduzione di Maurizio Co¬ 
stanzo 

Personaggi ad Interpreti: 

(in ordino di appanzione) 
L'Ispettore del lavoro 

Pino Caruso 
Femand Giacomo Rizzo 

Raoul Giancarlo Calo 

Eugène Gianrico Tedeschi 
Perula Stefanella Giovarminl 
losyane Marianella Laszio 

Irma Lina Voionghi 

Gaaton Gianfranco D’Angelo 
Scene di Enzo Colone 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Eros Macchi 
Neirintarvallo: 

DOREMI' 

(Dentifricio Macleens - Dash 

- Gllletta Spray Dry Antltra- 
apirante - Pspai-Cois) 

23,05 BOLOGNA; IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Talacronista Alberto Giubilo 


Traamiasionl in lingua tedesca 
por la zona di Bote a no 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dia Grabar Buabn 

spieien volkatumliche Mu- 
aik 

Regie; Vittorio Brlgnole 

19,45 Dar Caballaro mit den 
goldanan Sporan 
Spanischer Fernaehfilm 
von A. Casona 
2 Teli 

Regie; Gustavo Pera] Pulg 
Verleih: NIKOLAUS VON 
RAMM 

20,40-21 Tagesschau 



Ghio Negli cura 11 pro¬ 
gramma «Spazio musica¬ 
le » In onda alle ors 18,45 
sul Programma Nazlonzde 










4 giugno 


SAPERE: Il romanzo poliziesco 

ore 12,30 nazionale 

£■ un ciclo di Quattro puntate, dedicato al 
romanzo poliziesco nel corso dell'800 e del '900, 
analizzato nelle sue espressioni più significa¬ 
tive. Si cercherà di mettere in luce come, 
nella ricetta del « thrilling », intervengono, ac¬ 
canto all'autentica ispirazione, elementi di 
squallida cucina editoriale, che mutano col mu¬ 
tare delle strutture e del costume. Sono ele¬ 
menti che sociologi e psicologi stanno iso¬ 
lando e analizzando, anche in vista delle loro 
componenti più aggressive. Sentiremo il parere 
di critici, di studiosi del costume, di lettori 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

• Direzione vietata » e il titolo del servizio rea¬ 
lizzato da Liliana Verga per il numero di oggi. 
Esso affronta il problema degli anziani ricove¬ 
rati a lungo in ospedale anche quando potreb¬ 
bero tornarsene a casa. Secondo dati attendi¬ 
bili, ben 50 ^ dei ricoverati negli ospedali ge¬ 
nerali è costituito da anziani; di questi il 30 
potrebbero essere curati a domicilio quando 
non .sono addirittura del tutto ristabiliti. Vari 
motivi costringono questi anziani a fare del¬ 
l'ospedale. del cronicario e dell’ospedale psi¬ 
chiatrico la loro fissa dimora: la mancanza di 


opportunamente scelti, di esperti di psicolo¬ 
gia. Il ciclo terrà conio degli sviluppi della 
letteratura poliziesca, comparativamente a 
quelli della « grande » letteratura, del romanzo 
ottocentesco e novecentesco: i personaggi, il 
linguaggio, gli ambienti, lo sfondo, non pos¬ 
sono infatti essere analizzati, descritti e illu¬ 
minati, prescindendo da un ampio contesto 
culturale e sociale. Nel corso del ciclo si par¬ 
lerà di autori della levatura e della popolarità 
di Edgar .Allan Poe, Emile Caboriau, Conan 
Doyle, G. C Chesterton, Graham Greene, fino 
a giungere ai loro epigoni più scaltri, come 
Rex .Stout, Agatha Chrisiie, Georges Simenon. 


figli per esempio e l'impossibilità di vivere con 
loro quando i figli ci sono, per mancanza di 
spazio, in casa. Nei corso della trasmissione 
vengano intervistati alcuni anziani che vivono 
da anni in ospedale perché sono ormai rasse¬ 
gnati a tale situazione. Fra i medici e i profes¬ 
sori che illustrano dati preoccupanti relativi 
al fenomeno, rispondono alle domande de La 
terza età il professor Jandolo dell’ospedale San 
Filippo Neri; il professor Casa del Fatebene- 
fratelli; il professor Bonfiglio dell'ospedale psi¬ 
chiatrico Santa Maria della Pietà di Roma e 
il dottor VizzioU che cura la direzione sanita¬ 
ria di alcuni cronicari. 





la pentola a pressione in inox 18/10 
che garantisce 

SICUREZZA ASSOLUTA 

per lo spessore delle pareti, la chiusura autoclavica, le 
due valvole - d'esercizio e di sicurezza - interamente 
metalliche e il fondo brevettato triplodiffusore in inox 
18/10, argento e rame. 


Conserva integro il nutrimento 
ed esalta il sapore di 
tutto ciò che cucinate 


SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

fi maestro Gino Negri nella odierna puntata di 
Spazio musicale affronta il problema dell’edu¬ 
cazione musicale, non in maniera pedante, ben¬ 
sì — come è sua abitudine — secondo le for¬ 
mule più allegre e più appetibili. Avremo mo¬ 
do di riascoltare ad esempio le ormai celebri 
Variazioni e fuga su tema di Purcell, gioiosa 
partitura messa a punto dall'inglese Beniamin 
Britten (musicista tra i più geniali degli inglesi 


viventi, nato a Lowestoft nel 1913), con il sot¬ 
totitolo di • Guida orchestrale per la gioven¬ 
tù ». Con questa il maestro aveva voluto illu¬ 
strare i vari strumenti dell'orchestra, sottoli¬ 
neandone ovviamente le più caratteristiche vir¬ 
tù espressive. Nella trasmissione, che compren¬ 
de anche due interviste al tenore Giuseppe Di 
Stefano e al direttore d’orchestra francese 
Georges Prétre, potremo ascoltare altre pagine 
di cui sono autori Dimitri Sciostakovic e Gioac¬ 
chino Rossini. 


IL BAMBOLOTTO 



Da sinistra: Gianrìco Tedeschi, Lina Volonghi, Marianclla Laszio, Giancarlo Cajo e Ste- 
fanella Glovannlnl In una scena della commedia di Féllclen Marceau. Regia di Eros Macchi 


ore 21,30 secondo 

Vn ispettore del lavoro, durante un'indagine, 
s’imbatte in uno strano ménage familiare: mo¬ 
glie e fighe lavorano e mantengono la fami¬ 
glia; marito, figlio e genero restano a casa, ac¬ 
cudiscono al piccolino, il « bambolotto » ap¬ 
punto. L'ispettore resta scandalizzato e preoc¬ 
cupato perché tale istituzione può sovvertire 
il normale ordine delle cose e i tradizionali va¬ 
lori familiari e .sociali. Cerca in tutti i modi 
di riportare le cose nel naturale e tradizionale 
ordine, ma senza successo. Approfitta delle 
nozze tra Petula, una delle figlie, e Gaston, 
un collega di lavoro della ragazza, per indurre 
i giovani a comportarsi secondo la norma. Pe¬ 


lala abbandona il lavoro e resta a casa, Gaston 
va a lavorare. .Ma qui cominciano i guai. La pre¬ 
senza di Petula sovverte totalmente il buon 
andamento della casa e della famiglia. Risul¬ 
ta chiaro anche all'ispettore che la presenza 
di una donna a casa, a sbrigare i lavori dome¬ 
stici, è un disastro. L'uomo è fatto per i calmi 
e ordinati lavori domestici e la donna per la 
congestione del mondo esterno e del lavoro. 
Le cose tornano a posto solo quando Petula 
riprende a lavorare e Gaston rimane a casa, 
assieme al suocero ed ai cognati, per sbrigare 
razionalmente e distesamente i lavori di casa. 
Più che di una commedia si tratta d'una farsa 
dilatata a dismisura e giocata sempre sulla 
trovata iniziale. (Articolo alle pagine 104-107). 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 



Esiste la luce del futuro. Delle sorgenti di luce, le HQI-OSBAM. 
che potrebbero benissimo avere quale data di nascita II XXI 

3GOOlO 

La simpatica vailetta OSRAM mostra una di queste sorpren¬ 
denti sorgenti di luce, la 400 W olissoldale per illuminazione 
industriale, di campi sportivi, di edifici... 

Questi ed altri motivi di notevole interesse — uno straordinario 
raggio di luce, la magia delle lampade di Wood, una panora¬ 
mica eccezionale dei più prestigiosi Impianti d'illuminazione 
del mondo — nel quadro della 49“ Fiera di Milano, al padi¬ 
glione OSRAM In Largo XIII. 








NAZIONALE 



venerdì 4 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Franc««co. 

Altri Santi: S. Quirino. S. Clateo, Sant'Aleaaandro 

If sola sorge a Milano alla ore 5.36 a tramonta alle ore 21,06; a Roma sorga alla ora 5.36 a 
tramonta alle ore 20.41. s Palermo sorge alla ore 5.45 e tramonta alla ora 20.25 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859, vittoria della truppe piemontesi sugli austriaci a Magenta. 
PENSIERO DEL GIORNO: Un nano che sta sulle spalle di un gigante può vedere più lontano 
dallo stesso gigante. (Surton). 



Valentina Cortese è la protagonista della « Francesca da Rimini » di D’An¬ 
nunzio che 11 Programma Nazionale trasmette In sintesi alle 13.20 


radio vaticana 

7 Maae dal Sacro Cuora: Canto Sacro - « Basti 
i miti », meditazione di Mona. Giuseppe Rovaa 
> Giaculstoris • Ssnts Massa. 14.X Rsdlogior- 
naia In italiano. 15.15 Radiogiomala In spa¬ 
gnolo, francano, falasco, inglasa, polacco, por- 
toghasa. 17 • Quarto d'ora ^lls sarenltà •. per 
gli infermi. 20 Apostolikova beseda: porocila. 
20.X Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità • 
• Il pensiaro teologico contamporanao •, con¬ 
versazione - « Nota Fllatellcha », di Gennaro 
Af>giolino - Pensiaro dalla sera. 21 Trasmissioni 
in altre lingua. 21.45 Egiise locala. Eglìse uni- 
versene- 22 Santo Rosario. 22,15 Zaitschriftarv 
kommantar. 22.46 The Sacrad Heart progranvna 
23,X Entrevistas y commantarioa. 23.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (tu O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I P rogramma 

7 Musica ricroadva - Notiziario. 7,20 Conoar- 
tirto dal mattino. • Notiziario - Cronacha di 
iari • Lo sport • Arti a lettera • Musica varia 
• I nfo rmazioni. 10 Radio mattina. 13 Musica va¬ 
ria. 13,30 Notiziario > Attualità • Rassegna. 
14,05 Intermezzo. 14,10 Fisarmoniche. 14,25 Or¬ 
chestra Radiosa. 14,S) Composizioni di C. Por- 
ter • Informazioni. 154S Radio 2-4 • Informa¬ 
zioni. 17,05 Ora serena. Una realizzazione di 
Aurelio Longoni deatinds a chi aoffra. 10 Ra¬ 
dio glovantù -> Informazioni. 10,05 II tempo di 
fine settimana. 10,10 Quando II osilo canta. 
Canzoni francasi presentato da Jerico Tognola 

10.45 Cronache dalla Svizzera Italiana V Or¬ 
chestra d'oggi. 20,15 Notiziario • Attualità. 

20.45 Melodie e caruoni. 21 Panorama d'attua¬ 
lità. Sattimanala diretto da Loher>grin FlHpelto. 
21,40 Dal Teatro Apollo; 1 Concerti di Lugano 
1971: Jalmwn Cielsliafi Bach: Sinfontatta in la 


maggiore, Jeart-Marle Leclair: Concerto in do 
maggiore per flauto e archi: Pietro Nardinl: 
Concerto in mi minore per violino e archi. 
Franz SctMiberL Adagio e Rondò in la maggio¬ 
re per vi. e archi: Fella Mend e laaohn-Bartholdy: 
Sinfonia In do minore •• La Svizzera • (Chri¬ 
stiane Edinger, violino; Alexandre Magnln. flauto 

• Camerata di Zurigo diretta da Ràto Tachupp). 
Nell'Intervallo; Cronache musiceli - Informa¬ 
zioni. 24 Notiziario • Cronache • Attualità - 
0,25-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suiaaa Romande; • Midi mualque •. 
15 Dalla RDRS; « Muatca pomaridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di Rne 
pomeriggio •. C. Montavsrdl: « Il ritorno di 
Ulisse in patria ». Selezione (Nettuno: Eduard 
Wollitz: Minerva; Antonia Fahtmrg; Ulisse; Ge¬ 
rald Engliah: Penelope; Maureen Lehane; Te¬ 
lemaco; William Whiteaide - Orchestra da Ca¬ 
mera Santini diretta da Ru^lf E«verhart); A.E.M. 
Crétry (elab. Falix Motti): Suite da balletto 
(Céphsle et Procria) (Qrchaetra della RSI di¬ 
retta da Leopoldo Casella). 19 Radio gioventù 

• Informazioni. 10,36 Canne e canr>eti. 20 Per 
I lavoratori italiani in Svizzera 20,30 Traam. 
da Zurigo. 21 Diario culbwale. 21,15 Novità sul 
leggio. Ragiatraztoni recenti della Rediorche- 
stra diretta da Otmar Nuaaio. Domenico Scar¬ 
latti: Toccata, Bourée e Gigua (Flautista Anton 
Zuppiger); Frlad WaNar: ^sto Angelico (Tre 
Inni par orchestra): Otmar Nuaaio: Poitralta 
musicaux. 21,46 Rapporti *71: Letteratura. 22,15 
Regiatrszioni discografiche dalla « Società Ca¬ 
meristica di Lugano •: I maaatri toscani del 
XVIII se co lo. Luigi BocchorIM: Sonata per vio¬ 
loncello e clavicembalo in la maggiore (fil¬ 
ata Egidio Roveda); Freacaaco BaraantJ: Sona¬ 
ta per flauto e clavicembalo in do maggiore 
(Solista Anton Zuppigar): Giovanni Maria Ru¬ 
ttai: Sonata par clavicembalo in mi maggiore 
(Sol Iste Luciano Sgrizzl): Anàeaio Varadfil: So¬ 
rsata por violino e clavlconibalo In al mir>ora 
(Solista Cesare Ferrareel): Do m enico Zipoli: 
Toccata per clavicembalo In re mlrK>re follata 
Luciano Sgrizzl). 22,45 Ballabili. 23-23,38 Suona 
la Società Filarmonica di Castagnola. 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Wolfgang Amadeus Mozart; Diverti¬ 
mento ir) re maggiore K. 136 Allegro 
• Andante - Presto (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karajan) • Franz Schubert Ou¬ 
verture nello stile italiano. Adagio - 
Allegro - Ptu mosso (Orchestra Staats- 
kapelle di Dresda diretta da Wolf¬ 
gang Sawallisch) • Henn Vieuxtempa 
Concerto tn la minore per violino e or¬ 
chestra Allegro non troppo • Adagio- 
Allegro con fuoco (Solista Arthur 
Grumiaux • Orchestra dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Manuel 
Rosenthal) • Alexander Borodin II 
principe Igor Ouverture (Òrchestra- 
zione di Nicolai Rimski-Koraakov e 
Alexander Glazunov) (Orchestra Lon¬ 
don Symphony diretta da Georg Soltl) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 REGIONI A STATUTO SPECIALE 
Servizio di Bruno BarbIcintI e Dui- 
Ilo Miloro 

7.25 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Endriqo Una storie (New TroHs) • 
De Simorie-Teata-Virca-Carraresi M 
pittore (Ofelia) • Del Prete-Beretta- 


Celentano Sotto le lenzuola (Adriano 
Celentano) * Pace-Panzeri-Livraghi: 
Quando m'innamoro (Anna Identici) • 
Morose La mia donna (Tony Santa- 
gata) • Cutoio-Cioffi; Dove sta Zazò 
(Aurelio Fierro) * Paoli: Senza fine 
(Jula De Palma) * Alberteili-Riccardi; 
lo mi fermo qui (Donatello) * De Si- 
mone-Anderle S -Andarle O ; La sirena 
(Mariaa Sannia) • Lennor>-Mc Cartney; 
Lady Madonna (Paul Maunat) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Alberto Uonello 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presentano i cantanti 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Meurìzio 
Coetanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (107) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi, Arnaldo Belìofiore. 
Giusi Raapani Dar>dolo. Gianfranco 
D'Angelo. Federica Taddei 

12.44 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 54° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapez- 
zi. Sandro Ciotti e Claudio Ferratti 
— Birra Dreher 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

VALENTINA CORTESE in - Fran¬ 
cesca da Rimini > di Gabriela 
D'Annunzio 

Riduzione radiofonica e regia di 
Filippo Crivelli 

14 — Giornale radio 

Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Tra le 15.30 e le 17: 

54° Giro d'Italia 

Radiocronaca deirarrivo dalla 14° 
tappa SottomarIna-BIblona 
Radiocronisti Adone Carapazzl, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Dreher 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackarmann 

19,30 Country 4, Wastam 

Voci e motivi del folk americano 
Hill: Empty saddis, (Coro LIvIng 
Voicsa) • Anonimi: Arkansas travallsr 
(Peto Sseger): LIza lane (Mountain 
Rambisrs); Home on thè ranga (Orch. 
Boston Pops . Dir A. Fiedl^ • Heat- 
Gllckman-Laim: Mula tram (The Rocky 
Mountains Ol' Time Stompar^ • 
Webbater-Tlomkln: Rio Bravo (Dean 
Martin) • Anonimo: MIghty Mlaalaaippl 
(Tha Naw Loat City Ramblara) 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa aera 

20.20 RIFLESSI NELLA VITA POUTL 
CA DELLA NARRATIVA ITALIANA 
NEL SECONDO '800 
a cura di Alessandra Briganti 
2. Il valore emblematico dal ro¬ 
manzo parlamentare 

21 - TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader iacobelll 
Dibattito a due: • DC-PRI • 


16— Programma per I ragazzi 
• Sa la cantano cosi - 
a cura di Franco Passatore e Sil¬ 
vio De Stefania 

1620 PER VOI GIOVANI 

di Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fsgiz 

Broonry I fasi so good (Fscas) • Pap. 
palardi-WesI Blood of tbe Sun (Moun¬ 
tain) • Winter Good morning littis 
school girl (iohnny Winter) • Calls- 
ghar Sama old story (Tsste) • Young 
Ohio, Stilla Csrry on. FInd tha 
cost of freedom (Croaby Stilla Nash 
Young) • Rocchi Gesù Cristo (Clsu- 
dio Rocchi) 

Nell'Intervallo (ora 17); 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L’ESTATE 

18,15 II portadischi 
— Bendar Record 

18.30 I tarocchi 

18,45 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platarotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21.30 LA STAFFETTA 

ovvero uno • sketch tira l'altro • 
Ragia di Adriana Parralla 

21,45 CHE COS'E' IL CINEMA? 

Inchiesta a cura di Gianfranco An- 
galuccl 

4 Godard s Rocha 

22.10 Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Bofià Porena 

Sesta trasmissione 

• Hlstoire du soldat ». - Les No- 

ces • 

(Sytvano BussottI) 

Hiatoire du soldat, per sstts str\>- 
monti (Isrssl Baker, violino; Roy D'An¬ 
tonio. clarinetto; Don Christlieb, fa¬ 
gotto: Charles Brady. tromba. Robert 
Msrsteller. trombone; Richard Kelley. 
contrabbasso; William Kraft. percus¬ 
sione diretti dall'Autore); Les Noces. 
per soli, coro, quattro pianoforti e 
percussione (Mildred Aiien, soprano; 
Regina Sarfaty, mezzosoprano: Loren 
Driscoll, tenore; Robert Oliver, basso; 
S. Barbar, A. Copland, L. Foaa. R. 
Saaaiona. pianoforti • Columbia Par- 
cusalon Ensemble. American Concert 
Choir diretti dall'Autore - Meeetro 
del Coro Margaret Hillis) 

23.10 GIORNAU RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolalti 
Nell'Intervallo (oro 6^4); 

Bollettino por I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Amalia Rodrigoex 
e I Rolling Stonas 
Galhardo-Valorlo: Lisboa antigua • 
Bardottl-Endrigo: Canzono por te • 
Arcusa-De La Calva: La. la, la • 
De Froltas-Dantas: Timpanas • 
Aruoldl-Jones: La casa in via del 
Campo • Jagger-Kolth: Lot's spond 
thè night togother. Ruby Tuoaday 
Paint It black. Teli me. Live with 
me 

— InvernUzI Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (Il parto) 

9.50 Doppia indennità 

di James Celn 

Adattamento radiofonico di Fabio 
De Agostini e Liiiana Fontana 


13 — Lello Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlni 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrlspondonza su problemi sclon. 
tifici 

14,05 Su di giri 

• Fredèric Bonon Pop»y pop (Claudi» 
Cardinal») • Mogol Dallo Un angelo 
blu (Equipe 84) * lose e Hilda Feli- 
ciano Flaln ()o»e Feliciano) • Del»- 
rue yyomen In love (Kailh Beckin- 
gham) • O Sullivan-Pace Sylvia (Lu¬ 
cio Dall») • D Adamo-Belleno Loveiy 
girl (Four Kant») 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino per I naviganti 


19 .18 Bibiorte: Servizio speciale del 
Giornale Radio sul M* Giro d'Ralla 
Dal nostri inviati Adone Cara- 
pezzi, Sandro Ciotti e Claudio 
Ferretti 

— Birra Draher 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Invito alla sera 

21 — UBRI-STASERA 

Quindicinale d'Informazione e re¬ 
censione librarla 

a cura di Pietro Cimatti e Walter 
Mauro 

21,45 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romarto 
presentato da Nunzio Fllogamo 

22 — Quarta giornata del 

TORNEO ANGLO-ITALIANO 
Edizione speciale di 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Radiocronisti E. Ameri, P. Arcella, 
A. Boaclone, M. Glacomini, M. 
Guarrini 


Compagnia di prosa di Torino deL 
la FIAI con Raoul GrassIIII 
15° ed ultima puntata 
Phyllla Cecilia Poilzzl 

Huff Raoul GrassIIII 

L'Infermiera Adriana Innocenti 
Keys Ploro NutI 

Fidel Gioacchino Soko 

Lola Teresa Ricci 

La segretaria Nicoletta Languasco 
Regia di Cìugllelmo MorandI 
(Edizione Garzanti) 

— Invernizzl Milione 

10.05 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Farinon 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotto da Franco Mocxa- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Un disco per l’estate 

Presenta Raffaela PIsu 
— Organizzazione Italiana Omega 


15.40 CLASSE UNICA 

Come cl si dove nutrire, di Pa- 
sguale Montenero 
S Regimi dietetici nell obesità 

16 05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Giancarlo Del Re con Enrico Si- 
monetti diretti da Dino De Palma 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

17,50 Selezione di canzoni 
— West Record 

18.06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi sclen- 
bflcl 

18,15 Long Playlng 

Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si parta 
Seconda edizione 

18,45 Gianni MorandI presenta; 
MORANDI SERA 
Programma di Franco Torti con la 
collaborazione di Domenico Vitali 
Regia di Massimo Ventriglla 


23.06 Bollettino per 1 naviganti 

23,10 FLORENCE NIGHTINGALE 

Originala radiofonico di Uvia Livi 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Ileana Ghione e Evi Maltagliati 
f0° ed ultimo episodio 

Il soldato Bentham Gianni Bartoncin 
Il soldato George Fernando Calali 
Florence Ileana Ghione 

Il dottor Me Grigor Dante Blagloni 
Lord Raglan Franco Scandurrs 

La prima Infermiera 

Giuliana Corbellini 
La seconda infermiera Mara Solari 
Il sindaco di Dover Angelo Zanobini 
Slr Sidney Herbert Mico Cundarl 

Uno strillone Sergio Battaglia 

Un'affittacamere Nella Bonora 

Il comandante della nave 

Vittorio Donati 
Fanny Evi Maltagliati 

Il tarso soldato Claudio Banasaai 

Un sacerdota Mario Caaalgoli 

Regia di Gian Domanico Giagni 

(RagIstrazIorM) 

23.25 Dal V Canale dalla Filodifluaione: 
Musica laggera 

24— GIORNALE RADIO 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
' (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 Benvenuto in Italia 
9.56 II Unguaggto d€( msMS-mmdt» Coov^T’ 
ssiiofì 0 di Giovanna ìazzi 

10 — Concerto di apertura 

Brahms: Trio in mi bamolla 
maggiora op 40 par ptanoforta. vio* 
Imo e corno (Emil Ghilalt. ptanoforta; 
Laonid Kogan, violino; Yakov Shapiro, 
corr«o) * Badrich Smatana: Trio in 
ool minora par violino, violoncallo a 
piarvoforta (Trio Sok Joaaf Suk. vio¬ 
lino: ioaaf Chuchro. violoncallo; Jo¬ 
aaf Hala. ptanoforta) 

11 — Musica e poesia 

Darius Milhaod Quatre poémaa da 
Catulte par aoprano e vi. (Margaral 
Bakar. aopr . Vittorio Emanuala. vi ) • 
Cari Orff: estuili Carmina, ludi sca- 
nici par soli, coro a atrumanti Praa- 
luaio - Actua I * Actua II • Actua Ili 
- Exodum (Lilia Taraaita Rayaa. aopra¬ 
no. Giusappa Baratti, terrore - Orch. 
Sinf e Coro di Milano dalla RAI dir- 
Giulio Bartoia) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Giarrcaiio Facchinattt Concerto par 
due ptanoforti (Pianisti Ermalinda Ma- 
qnatti e Adele Potania) • Ottorino 
Gantilucci Festa aol sagrato (Orche- 
atra Sinfonica di Milano dalla RAI 
dir Fulvio Vamizzi) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Immagi¬ 
ni di vita inglese 


12.20 Musiche di danza 

Ptarra Attaignant; Diaci danza, dal 
Il libro (Complasao di atrumanti an¬ 
tichi di Zurigo - Ricercare • diretto 
da Michel Pignat) • Franz Joseph 
Haydn Dodici minuetti (Orch. Sinf. 
di Inrtabruck dir Robert Wagner) 



Boris Porcna (ore 19,15) 


13— Intermezzo 

Franz Schubart Quartatto n 7 in ra 
maggiore per archi • Robert Schu- 
mann Sonata n 2 m sol minor# op 22 
par pianoforte • Leo Dalibas La Sour- 
oe. auita dal balletto 
14— Children'a Corner 

Franz Selmhofar Schoaterbubenpolka 
(Orch Smf d» Milano dalla RAI dir. 
Anton Paulik) • Erik Salta Genavieva 
da Brabant, opera par una bambola par 
soli, coro a orchaatra (orchastraz di 
Rogar Oaaormiera) (Orch Sinf a 
Coro d» Torino dalla RAI dir A La 
Rosa Parodi Mo del Coro Ruggero 
Maghini) • Bela BartoK Dai vanti- 
sette Con infantili: Brotbachan-Braut* 
achau (Coro femminile ungherese dir 
llona Andor) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 L’opera cameristica di Ildebrando 
Pizzetti 

g uarta traamiaaione 
i>a Liriche Adjuro voa (dal Cantico 
dai Cantici). Oacuro a il cial (da 
Leopardi) (Adriana Martino, soprano; 
Benedetto Ghigha. piBnolorta>. 
tatto n 2 in ra par archi ((Quartetto 
CarmiraMI) 

15.15 ERWARTUNG 

Monodramma di Maria Pappanhaim 
Musica di Arnold Schoanbarg 
La donna Gisdya Spactor 

(Orch dal Teatro La Fenica di Vene¬ 
zia a Lar>dasthaathar Hannover Opam- 
haua dir Gunthar Wich) 

15,45 EL RETARLO DE MAESE PEDRO 

Episodio scenico in un atto, dal Don 
Chiaciott» di Miguel Carvantaa 


Tetto a musica di Manuel Da Fall» 
Don puiiota Raimundo Torre» 

Masse Pedro Carlos Munguja 

Il ragazzo iullt» Bermelo 

Orchestra Nazionale di Spegna diretta 
da Ataulfo Argenta 

16.15 Avanguardia 

Luigi Nono: • A florests é lovem e 
cKaja de vide -. per voci, clarinetto, 
lastre di rame e nastri magnetici (L. 
Poli aopr , W O. Smith, clar , K Bo¬ 
ve U Troni e E. Vicini, voci recitenll - 
Compì di cinque battitori di Ioatre di 
rame dir. A. Balliata) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.30 Cinema nuovo- la nouvelle vague 
svizzera, a cura di Lino Micciché 

17,40 Jazz oggi • Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 lAusica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
M Corti: - Varianti a altra lirtmiali- 
ca - di G Contini - E Bruno: Un ri¬ 
tratto par immagini di A. Strindberg - 
Nota a raaaagna. par II cantanario 
dalla naacita di J M Synga. a cura 
di M d'Amico 


19 .15 Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Boris Porana 
Quinta trasmissione 

- Pulcinella • - • Ottetto • 

(Giovanni Carli Bailola) 

Pulcinella, balletto con canto in un 
atto (Iran» iordan. soprano: Georg» 
Shirlay. tanora. Donald Gramm. basso 

- Orchaatra Sinfonica Columbi» dirat- 
ta dall Autore). Ottetto per atrumentl 
a flato (lullut Baker, (lauto. David 
Oppanhaim. clarinetto: Loran Gllck- 
man Sylvia Dautschar. fagotti; Ro¬ 
bert Nagel. Ted Wei». trombe. Erwin 
Priee. Richard Hlsahn. tromboni di¬ 
retti dall'Autore) 

20.15 LE ASSOCiAZIONi BIOLOGICHE 
5. Le condizioni dello sviluppo 
a cura di Franco Brutto 

20.45 Venturino Venturi: un compagrto 
di strada 

Conversazione di Saverlo Strati 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Alle sorgenti 
della musica 

a cura di Alain Danialou e Gior¬ 
gio Natalaltl 

5. Musica da camera glapponosa 
Al tarmino: Chiusura 


Stereo# on ia _ 

Stazioni Bporimanlall a andulaziena di 
fraquonza di Roma (100,3 MHz) ■ Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (10SX MHz) - Torino 
(101,0 MHz). 

ora 10-11 Musica sinfonica - ore tS.90- 

16.30 Musica ainfonica - ora 21-22 Musica 
leggsra. 

notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5.50: Programmi awai- 
call a notiziaii trasmasai da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a ra 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dallo stazioni di Caha- 
nissotta O.C. su kHz 6080 pari a m 49,50 
a su kHz 96t5 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
naio dalla Filodiffualona. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Intermazzl e 
romanza da opere - 1.36 Musica dolca 
musica - 2.06 Giro del mondo In micro¬ 
solco - 2.36 Contrasti musicali - 3.06 Pa¬ 
gina romantiche - 3.36 Abbiamo scelto 
per voi - 4.06 Parata d'orchestra - 4.36 
Motivi senza tramonto - 5,06 Divagazioni 
musicali - 5,36 Musiche par un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglasa alle ora 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese a tedesco alla 
ora 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


TI 





Un nuovo grande concorso 


Ora le giraffe invitano a 
casa loro con la KNORR 


La Monda Knorr in seguito al grande successo del 
concorso • Vinci Giraffe » ne ha lanciato un altro dove 
le giraffe invitano a casa loro. 

Sono infatti in palio viaggi in Kenia per tutta la fami¬ 
glia e al cui sorteggio si partecipa acquistando i dadi 
per brodo della Knorr. 

Grazie a questa industria alimentare le giraffe sono 
diventate uno degli animali preferiti non solo dalle 
massaie ma anche dalle bambine italiane, molte delle 
quali, in occasione di una gara di disegno hanno scel¬ 
to proprio una giraffa. Una delle vincitrici, la bambina 
Titti Prezioso ha voluto conoscerne una personalmen¬ 
te: la Knorr e lo zoo di Torino l'hanno accontentata 
volentieri 




Nella foto: la bambina Titti Prezioso con la giraffa Giulietta nella zoo 
di Torino. 


ELIMINATE PEN SEMPRE 

TIMIDEZZA 

ANSIA 

COMPLESSI 

CORSO 01 PSICOLOfilA PRATICA 
Mcmcoert i imsMio iiifmiiativi 
I.P.e.-R-«.Ania,5l-NI»lt0IA 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACOfìN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie M calllfuoo 

Noxacorn 


LA RIVIERA DEGLI OLIVI sul 
LAGO DI GARDA 



PER LE VOSTRE 
VACANZE 

E I VOSTRI WEEK-END 


Chiedete Informazioni ed opueco- 
li all'Ente Provinciale per il Tu¬ 
riamo di Verona e alle Aziende 
Autonome di Sog 9 iomo di Pe¬ 
schiera - Laziae • Bardolino - 
Garda - Torri del Benaco - Bren- 
zone - Malceaine. 


Gradirei opuecoli della Riviera degli Olivi 


(Cognome e nome) 



Par Palermo a Roma a zona 
ria patti vamente collegate, in 
occaaiotte della XXVI Fiera 
del Mediterraneo e della 
XIX Fiera Campionaria Na¬ 
zionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia del dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia di Virgilio Sabel 

5° puntata 

(Replica) 

13 — OGGI LE COMICHE 
Harry sale di grado 
con Harry Langdon 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Cremacaffé espresso Faemi- 
no - Pelati Cirio - Fabbri Di¬ 
stillerie - Cera Emulsio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— CRONACHE ITALIANE 
Arti e lettere 

14,20-15 ROMA; FESTA DEL¬ 
L’ARMA DEI CARABINIERI 
Telecronista Mauro Dutto 

15.30 54” GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport • 

Arrivo della quindicesima 
tappa: Bibione-Lubiana 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
fVesentano Marco Dané e 
Slmona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
oci 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Antlset disinfettante - Broo- 
klyn Perfetti - Trenini elettrici 
Lima - Patatine San Carlo - 
Isolabella) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ* CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi dalle 
Scuola Medie 

FVesenta Febo Conti 
Regia di Ciao Tortorella 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Briosa Ferrerò - Dentifricio 
Durban'a) 

18.45 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ge¬ 
sta Idi 

Pratichiamo uno sport 

a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Milo Panaro 
Seconda serie 
7” puntata 


GONG 

^Aranciata Idrolltirta - Deodo¬ 
rante Frottie - Detersivo 
Finish) 

19.15 QUINDICI MINUTI CON 
MARIO TESSUTO 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 

a cura di Don Claudio Sorgi 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologio Tissot Siderei - Ba¬ 
rala - Rowntree - Formaggi 
Star - Dato - Bl-dentifricio 
Mira) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Panlén Halr Spray - Prodotti 
■ La Sovrana • - Crackers Pre¬ 
mium Saiwa) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Naonis Elettrodomestici 
Caffè Caramba - Kodak Insta- 
matic 133 - Alca Alimentari 
Conservati) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lama Super-Inox Bol¬ 
zano - (2) Agip - (3) Terme 
di Recoaro - (4) All - (5) Olio 
di semi Topazio 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) StefI Film - 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Gamma Film - 4) Registi Pub¬ 
blicitari Associati - 5) Produ¬ 
zione Montagnana 

21 — Garìnei e Giovannini 
preaentano: 

Gino Bramieri, Milva, Ar¬ 
noldo Foà, Ave NInchI, Toni 
Ucci. Ingrid Schoeller, Carlo 
Delle Piano. Consalvo Dol- 
l’Artl, Gianfranco D'Angelo, 
Edgar Aiegre 
in 

UN MANDARINO 
PER TEO 

Commedia musicale di Ga- 
rir>el e Giovannini 
Elaborazione televisiva con 
la collaborazione di Dino 
Verde 

Musiche di Kramer 

Scene e costumi di Giulio 

Coltellacci 

Coreografie di Gino Landi 
Regia di Eros Macchi 
Seconda parta 

DOREMI* 

(Deodorante spray Danuaa - 
Pneumatici VIO Kléber - Gela¬ 
ti Tenera - Agfa-Gavaert) 

22.15 A-Z: UN FATTO, COME 
E PERCHE* 

a cura di Luigi Locateli! 

Conduce in studio Ennio 

Mastrostefano 

Regia di Enzo DeH'Aquila 

BREAK 2 

(Birra Moretti - EInegh) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA • SPORT 


16-17,45 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 

18,30-19,15 SCUOLA APERTA 

Programma sattimanala 

a cura di Lamberto Vaili 
con la collaboraziona di Fatica 
Proto. Piar Francaaco Listri 
Coordinato da Vittorio De Luca 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nutella Ferrerò - Pelati De 
Rica - Dentifricio Colgate - 
Oleificio Belloll - Total - Desh) 
21,20 

MILLE 


E UNA SERA 


a cura di Mario Accolti GII 
Il cir»#ma d'animaxiona KaJlaiw 
Undic 0 sim 0 aerata 
IL CORTOMETRAGCK) OGGI 
Saconda parte 

Presentazione realizzata da Tom¬ 
maso Chiaretti 

Corpulenza di Giarwii Rondolti>o 

DOREMI’ 

(Brandy Stock - Dar>one Yo¬ 
gurt • Issimo Confezioni • 
Ptaytex 6/ancher/a) 

22— I GRANDI CAMALEONTI 
di Federico Zerdi 
Ottavo ad ultimo apéaodio 
Paraonaggi ed interpreti 
Hn ordine di apparizione) 
Mnne-Jeanne f/aana Ghfone 


Mnne-Jeanne f/aana Ghfona 

Fouché Raoul Grassi//! 

Tallian Umberto Oraini 

Teresa Roaalla Spinelli 

M.me Da Stadi Angala Cavo 
Jul latta Manna Baratto 

Constant G/orgio 6ar>diara 

Giuseppa Franco Giacobini 

Bonaparta Giancarlo Sbragia 

Giuaepplr^a Valentina Cortese 

Letizia Ragina Bianchi 

Luciano Roberto Biaecco 

Murat Glauco Onorato 

Carolina Piera Vidale 

Luigi Enzo Cerusico 

Ortensia Raffaella Carri 

Berr\adotte Antonio Meschini 

Désirée Claudia Bau 

Giulia Germana Monteverdi 

BaciocchI Carlo Montini 

Elisa Paola Daptno 

Eugenio Nino Fuacagni 

Osasi In Giulio Girala 

TalleyrarKf Tino Carraro 

Paolina Gabrialla GiorgelU 

Bourlenrta Tullio Valli 

Sevary /vano Staccio/i 

Moreau Gigi ProimttI 

Pichegru Giuseppe Pagllarlni 

Barthelmy Adolfo Speaca 

Berthier Giancarlo Maestri 

Godelieve Valeria Monconi 

Siéyòa Tino Bianchi 

Carnbacérèa Mimo BilU 

Duroc Warr>er Bentivagna 

Carlotta Pina Cai 

ed inoltre M Lombardini. G 
Mmtzi N Rivié M L Bartoli. 
L Gianoli. L. Taranghi. E Lazxa- 
reachl, R Bruni. V Santoni. F. 
Dati Ara. F Odoerdi. L Gatti. 
G Donato. S Giacobini A 
Michettoni 

Scene di Ludo Lucentlni 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Edmo Fenoglìo 
(• I grandi Carrtaleontl • è pub¬ 
blicato In Italia da Cappalll Edi¬ 
tore) (Replica) 

23.15 ROMA: PALLACANE¬ 
STRO 

Italia-Resto d'Europa 

Telecronista Aldo Giordani 


Traamlaaloal la llagua tadaaea 
par la zona di Rolsaao 

8ENDEII BOZEN 

8CNDUNG 

m DEUTSCHER SniACHE 

It.SO Der Chaf 

« Tod am Swimmingpool • 
Kriminalfllm mit Raymond Burr 
Ragia: Charles S. Dubin 
Varlalh: MCA 

20,15 SpoctacfiBM 

20.30 Gadankan zum So nnta g 

Es spricht; Pater R HaIndI 
OFM 

20.40-21 Tagasacfiaa 



















OGGI LE COMICHE; Harry sale 

ore 13 nazionale 

Quando, il 22 dicembre 1944, Harry Langdon 
mori per emorragia cerebrale a sessani'annt 
giusti, il suo nome era ricordato da pochi. Ep¬ 
pure, nella gerarchia della comicità hollywoo¬ 
diana, Langdon ha un suo posto ben preciso. 
Sumerwamente il quarto dopo il sommo Cha- 
plin, Buster Keaton e Harold Uoyd. Come Kea- 
ton e come altri attori famosi e idolatrati al¬ 
l'epoca del muto, non resse al diluviare del so¬ 
noro, all'avvento di una tecnica che spazzava 
via di colpo tutte quelle altre che faticosamente 
avevano presieduto alla nascita del film silen¬ 
zioso. Negli ultimi anni, riuscito in qualche 
modo a stabilizzare il naturale tramonto, dopo 
qualche sortita in film in cui non compariva 
più come protagonista, si era acconciato a la¬ 
vorare come sceneggiatore di comiche altrui: 


5 giugno 


di grado 

meglio far ridere per interposta persona, dice¬ 
va, che scomparire del tutto. Nella comica in 
programma oggi, vedremo Langdon sulla di¬ 
mensione che gli valse clamorosi successi di 
pubblico e guadagni favolosi (7500 dollari alla 
settimana). Un piccolo eroe lunare dal viso 
imbambolato, mezzQ clown e mezzo Pierrot, 
prima con una paghetta in testa e poi con un 
cappellttccio che lascia uscire un ciuffo di ca¬ 
pelli alla .ifacario, impacciato ma preciso in 
vesti troppo larghe, la bocca a cuore, l'occhio 
bovino implorante e distratto, la mano alzata 
all'improvviso, imprevedibilmente, in una sorta 
di autoriparo fanciullesco e di saluto. Patetico 
e irresistibile, con qualcosa di candore della 
futura Gelsomina di Fellini e la lagna stizzosa 
di Stanlio, cominciò a declinare quando volle 
fare tutto da solo: regista, produttore, sceneg¬ 
giatore e interprete. 



UN MANDARINO PER TEO - Seconda parte 


Gino Bramieri in una accna della commedia muricalc 


ore 21 nazionale 

Si conclude questa settimana 
il ciclo delle commedie musi¬ 
cali a puntate di Carinei, Gio- 
vannini e Kramer. Va in onda 
stasera la seconda puntata di 
Un Mandarino per Teo che in 
teatro venne rappresentato nel 
I960 da una compagnia con 
Walter Chiari e Sandra Mon¬ 
dami protagonisti. Ade'sso i 
ruoli principali sono affidati a 
Gino Bramieri e Milva. La com¬ 
media prende lo spunto dalla 
domanda: • Se ti chiedessero 
di premere un campanello con 
il quale, senza che nessuno 
sappia nulla, potresti far ca¬ 
dere morto (ereditandone il la¬ 
scito di un miliardario) un 
Mandarino cinese, lo faresti? ». 
Gino Bramieri nella parte di 
Teofilo Brosci, in arte Teddy 
Bros, il pulsante l'ha schiac¬ 
ciato e ha già incassato dieci 
milioni di anticipo sull'eredità. 
Nella seconda parte della com¬ 
media il protagonista è perse¬ 
guitato dai rimorsi ed incubi 
per sfuggire i quali si rifugia 
nella villa di Tor San Lorenzo 
dell'attrice Nita Chevrolet (In- 
rid Schoeller) con la quale 
a intrecciato una relazione 
sentimentale dopo aver incas¬ 
sato l'anticipo dell'eredità. Nel 
frattempo Rosanella (l'ex ragaz¬ 
za del Brosci), cioè Milva, ap¬ 
preso che il suo innamorato si 
i rifugiato nella casa dell'attri¬ 
ce francese decide, con l'aiuto 


della mamma (proprietaria di 
una sartoria teatrale), di « sta¬ 
narlo » con stratagemmi fem¬ 
minili. E così Rosanella, ele¬ 
gantissima e trasformata dal¬ 
la madre (Ave Ninchi) in vamp. 


parte alla riconquista del fidan- 
^to. Nel finale la vicenda si 
infittisce di situazicmi nuove ed 
assume le caratteristiche di un 
vero e proprio thrilling. (Servi¬ 
zio su Milva alle pagine 90-96). 


MILLE E UNA SERA: Il 

ore 21,20 secondo 

Prosegue il ciclo di Mille e una 
sera dedicato al cinema di ani¬ 
mazione italiano con la presen¬ 
tazione di cortometraggi di gio¬ 
vani disegnatori i quali, come 
ha .scritto Piero Zanotto, « s'al¬ 
talenano tra il cartoon di cor¬ 
to respiro per il pubblico delle 
normali sale, la sigla di pro- 


cortometraggio oggi 

grammi televisivi a carattere 
spettacolare, i ^énérique di film 
a soggetto di lungometraggi 
(quesrultimo settore sulla scia, 
probabilmente, dell'autore stra¬ 
niero più noto in tale lavoro 
di creazione, l'americano Saul 
Boss). Piseli animati pensati 
in funzione psicologica di un 
pubblico a volte distratto dalla 
sequela di nomi che lo scher¬ 


mo elenca, con una carica di 
smaliziata e furba aggressivi¬ 
tà, di ritmo, d'invenzione gra¬ 
fico-coloristica adottata dal sin¬ 
golo estro d'ogni autore •. Tra 
i cortometraggi che andran¬ 
no in onda questa sera fi¬ 
gurano: La sedia di Castro 
nuovo. Uomini stanchi di Fa- 
bris. Rotocalco di Manfredi, 
Un uomo sbagliato di Zanotti. 


I GRANDI CAMALEONTI 

ore 22 secondo 
Le puntate precedenti 

1795. In Francia, dopo la rivoluzione, Fouché 
è costretto a vivere al bando, ma ottiene da 
Barras un salvacondotto. Nello stesso tempo 
Napoleone Bonaparte ottiene, sempre da Barras, 
un comando militare e, in seguito, la guida 
dell'esercito che viene inviato in Ittùia. Bona¬ 
parte, al termine della campagna d'Italia, fir¬ 
mata la pace con l'Austria, toma a Parm. Nel 
I 1798 inizia una spedizione militare in Egitto. 
Al suo ritorno, con l'appoggio di Fouché, effet¬ 
tua un colpo di Stalo: diventa così console e 
quindi primo console. Nel giugno dell'800 scon¬ 


figge nuovamente gli austriaci a Marengo e 
firma una nuova pace con l'Austria; Fouché 
viene destituito da ministro della Polizia. 

La puntata di stasera 

Napoleone allontana Luciano, suo fratello, dal¬ 
la carica di ministro degli Interni. Mentre 
Bonaparte viene nominato imperatore dei fran¬ 
cesi, Fouché si accinge a tornare a galla: aiuta 
l'imperatore a stroncare un complotto monar¬ 
chico finanziato dagli inglesi, l disegni militari 
di Napoleone nel frattempo cambiano; accan¬ 
tona l'idea di invadere l'Inghilterra, e trasfe¬ 
risce l'esercito in Baviera per fronteggiare la 
minacciosa coalizione russo-austriaca. 




! 



BIGBON 


nel Carosello Agip 
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NAZIONALE 



8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Natili Le scarpe mi portano da te 
(I Romana) • PÌce*Pilat-Panzerl Tip»* 
tipiti (Orietta Berti) • Amendola-Ga- 
gilardi: Tt amo cosi (Pappino Ga> 
gliardO • Amum>Canfora Zum lum 
zum (Mina) • Fiorenlini'Ortolanl; Un 
caso di coscienza, dal film omonimo 
(il Supergruppo) • Pazzaglia-Modugr>o. 
Con>e stai (Carmen Villani) • E A. 
Mario Maggio si' tu (Tullio Pane) * 
Schreier-Bottero Tango delle rosa 
(Nilla Pizzi) • Filippini Sulla carroz* 
zeila (Giampiero Boneachi) 


% — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Vivaldi; Concerto op. 35 n. 6 
• L'Amoroso - (Revts. C. Abbado): Alle¬ 
gro • Cantabile • Allegro (Complesso 
■ I Musici •) * Richard Wagrter: Par¬ 
sifal Incantesimo del Venerdì Santo 
(Orchestre Sinfonica della NBC diret¬ 
ta da Arturo Toscanini) • Alfredo Ca¬ 
sella: ScaHattiana. divertimento per 
pianoforte e orcheetra su musiche di 
Don>enico Scarlatti lntroduzior>e. Al¬ 
legro - Minuetto-Capriccio-Paetoreie - 
Finale (Pianista Adriene Brugnotlnl 
- Orcheetra Sinfonica di Roma delia 
RAI diretta da Masaimo Freccia) • 
Nicolai Rimski-Korsakov: Lo Zar ^1- 
tan II volo del calabrone (Orche¬ 
stra deirOpera di Stato di Viereta 
diretta da Hermenn Scherchen) 

BJS4 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parta) 

Aleaeandro Marcello Concerto X (con 
l'eco) (Orchestra • A Scarlatti - di 
Napoli della Radiotelevisione Italiane 
diretta da Luigi Colonne) • Giueeppe 
Verdi; (puertetto in mi minore Alle¬ 
gro . Andantino * Prestiesimo • Scher. 
zo - Fuga (Quartetto della Scala) « 
Moritz Moezkowaky Cinque darue 
spagnole (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta de Ateulfo Argenta) 

8— GIOflNALf RADIO 

Sui giornali di stamana 


9 — Quadrante 


9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compe- 
gnla di Alberto Uonelie 

Speciale GR do-io.is) 

Fatti a uomini di cui ai parla 
Prima adizione 


IL SANTO: S. Florwulo. 

Altri Santi: S. Giuliano. S. Ciriaco. S. Fauatlno. S. Sanclo. S Vaiarla. 

Il sole sorge a Milano alla ore 5.36 a tramonta alla ore 21.07; a Roma sorge allo ora 5,36 a 
tramonta alle ore 20.42: a Palermo sorge alla ore 5.45 e tramonta alla ore 20.26. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1696. nasce a Fuente Vaqueroa II poeta Federico Garcla Lorca 
PENSIERO DEL GIORNO: Essere modesto è spesso più facile a chi abbia fa«o qualche cosa 
che a chi non abbia latto mai niente. (A. Graft). 


12,10 Lucio Dalla preaanta: 

PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio BardoW 


12,44 Quadrtfogilo 


Radiocronaca daH'amvo dalla 15" 
tappa: Bibiona-Lubiana 
Radiocronisti Adorta Caraimsai, 
Sandro Ciotti e CiautUo ForrstU 
— Birra Drehar 

15.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le alghe: un alimento per II futuro. 
Colloquio con Vaiarlo Glacominl 

16— Soralla Radio 
Trasmissiona par gli Infermi 

163) SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d'accezione 
a cura di Marina Casso 

17— Giomala radio - Estrazioni Lotto 

17,10 Amuni e Vordo presontano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanallo 
e la partecipazione di Charles 
Aznavour, Rorinda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cata. Franco Franchi, Cic¬ 
cio Irtgrassia, Sandra Mondalnl e 
Paoto PaitaHi 

Ragia di Federico Sanguigal 

(Replica dal Secondo Programma) 

163) I tarocchi 

18,45 Cronacho dal Mazzoglomo 


’i — GIORNALE RADIO 

Servizio speclala dal Glooiala lite 
dio sul 54* Giro d'Italia 
Dai nostri Inviati Adone Carapozzi, 
Sandro Ciotti e Claudio Ferretti 
— Birra Drahar 

133) LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio praaantati 
da Corrado 

Ragia di Riccardo Montoni 

14— Giornale radio 

14,06 ALBERTO LUPO presenta: 

Teatro quiz 

Spettacolo a premi a cura di 
Paolo Emilio Pooslo 
Regia di Leone Mancini 
— Terme di Crodo 

15— Giomala radio 

15,08 La conservazione deH'avIfauna. 
Conversazione di Gianni Lucciolìi 

15,20 A TUTTE LE RADIOUNE IN 
ASCOLTO 

di Corrado Msrtuccl e Riccardo 
Pazzaglla 

Tra la 15,46 a la 17; 

54* Giro d'Italia 


Léonard Bemstein dirige il < Falstaff *. L’ultimo capolavoro di Verdi viene 
trasmesso alle ore 20,10 sul Secondo con TOrebestra Filarmonica di Vienna 


20,15 Notiziario - Attualità. 20,46 Melodie e 
canzoni. 21 II documentario. ^,40 Carosello 
musicale. 22 II pedrone eono me. Fantasia au 
di un uomo di carattere, di Leopoldo Montoli. 
Regie di Battista Klainguti. 22,30 Interpreti allo 
specchio. L'arte dell'interpretazione In una 
rassegna discografica di Gabriela De Agostini 

- Informazioni. 233> Intervallo. 23,30 Canzo¬ 
nelle, antenata e appena nate trovate in giro 
per II mondo da Viktor Tognola. 24 Notiziario 

- Crortacha - Attualità. 0,25-1 Notturno muaicals. 


21,06 Radioteatro 

I Malfidati 

Radiodramma di Robarto Mazzucco 
Vittorio Sandro Marti 

Enrico Armando Bandini 

Armand Ramo Foglino 

Riccardo Loria Loddi 

Radinla Giulio Girola 

Un conduttora dai Wmoos Lita 

Claudio Parona 
Regia di Andrea Camlllerl 

21,40 Dicono di lui 

a cura di Gluaeppe Gironda 

21,45 Omaggio 
a Strawinsky 

a cura di Boris Porena 
Ottava traamiseione 
« Oedipus Rax • 

(Ujlgi Peatalozza) 

Oadipua Rax, opara-oratorio In dua 
parti, par aoli, coro maschi la a or- 
chaatra. au tasto di Jaan Coctaau da 
Sofocla. tradotto in latino da iaan 
Daniélou (Oadipua: Laioa Kozma; Glo- 
casta; Tatiana Troyanos; Creonta. 
Mosaaggaro: Franz Craas: TiraaiS; Lui¬ 
gi Roni; Pastora: Fardinando Jaco- 
puccl; Rocitanta: Giancarlo Sbragia - 
Orchestra Sinfonica a Coro di Roma 
dalla Radiotalevisiona Italiana diratti 
da Claudio Abbado • MaaaCro dal Co¬ 
ro Gianni Lazzari) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentegramme, e cura di Gina Bas¬ 
so • I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SI _ UNA VITA PER LA MUSICA 
a cura di Mario Labroce 
« Harmann Scherchen • (II) 

19,30 Mualce-cinema 

Colonne sonore da film di ieri e 
di oggi 

Botton Popay pop, dal film • Fuori 
il malloppo > (Claudia Cardirtala) * 
Scott: Hay Joe, dal film • Joa • (Dean 
Michaeis - dir. Bobby Scott) * Mor- 
ricona. Here'a to you, dai film • Sac¬ 
co e Vanzetti • (Joan Baaz) • Carda: 
Chanaon d’Élèna, dai film • L'aman- 
ta > (Dir. Jean-Michal Defaya) * 
Francia Lai; Madly. dal film omo¬ 
nimo (Nora Orlandi - dir. Stalvio 
Ciprlanl) • Ortolani; Tifi love tou- 
chea your Hfe. dal film • Madron • 
(Jan óalay dir Riz Ortolani) • 
Me Kuen-Rod: Wa, dal film « Ma Na¬ 
talie • (Shirley Baaaey) • D'Abo; Are¬ 
belle Cinderella. dal film «Mi è 
caduta una ragazza nel piatto • (Mika 
D'Abo) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa aara 
20,20 Eurojazz 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Zepreb 
Jazz Qulntet, Boako Retrovie Quer* 
tet e Art Fermer 

(Un contributo della Radio Jugoslava] 


7 Mas# dal Sacro Cuora: Canto Sacro • « Fama 
a seta di giustizia •, meditazione di Mona. Giu¬ 
seppe Rovaa - Giaculatoria - Santa Massa. 14,30 
Rsi^oglomala in italiano 15,15 Radiogiomala in 
■pagrwio, franoaaa, tedaaco. Inglaaa, polacco, 
portoghaaa. 20 Llturgicna miaal: porocila. 20,30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a Attualità • « Da 
un sabato alTaltro •, rassegna sattimanala dalla 
stampa • La Liturgia di domani », a cura di P 
Tarcisio Stramara. 21 TraamiaaionI In altra lin¬ 
gua. 21,45 Evénemanta de la aamaine 22 Santo 
Rosario. 22,15 Tha Taaching in Tomorrow'a Li- 
turgy. 22.30 Padro y Pabio dea taatigoa, 23.45 
Replica di Orizzonti Cristiani (au O.M.). 


15 Pomeriggio musicata. Traamlaalona par I 
giovani a cura di Salvatora Farsa. 1t Squar¬ 
ci. MomantI di questa settimana sul Primo 
Programma. It.30 Concartino. O. Ziino: Pic¬ 
cola Sinfonia cor>cartanta (Radiorchastra diret¬ 
ta daH'Autora). 19 Per la donna. Appuntamen¬ 
to settimanale - Informazioni. 19,35 óarzettirH) 
dal -cirtama a cura eh Vinicio Baratta. 20 Pen¬ 
tagramma dal sabato. Passeggiata con cantanti 
e orchestre di muelca leggera. 21 Diario cul¬ 
turale. 21,15 Solisti dalla Svizzera Italiana. C. 
Debussy: • Childran’a Cornar • (Pianiate Jo¬ 
hann Georg Jacomat): F. P. Tosti: • Vorrai mo¬ 
rire • : • Luna d'estate •; Buzzi-Paocla: « Mal 
d'amore •; S. Gaaialdon: • Musica proibita • 
rRolarxJo Riva, tanora; Gaetano Gluffrè, piano¬ 
forte). 21,46 Rapporti '71: Università Radiofo¬ 
nica Intamazionde. 22.15-23,30 I concarti dal 
sabato. Giovanni Gabrieli: In aclealia. Mottet¬ 
to (Elaborazione par aranda orchestra di Bru¬ 
no Madama): Bruno Madama; Amanda (Sere¬ 
nata VI); Concerto par oboe a orchestra; Aman¬ 
da (Serenata VI), ^conda aaacuziona (Davy 
Erlih, violino; Lothir Fabar, oboe 4 Orchestra 
dalla Sulaaa Romanda diretta da Bruno Ma¬ 
dama) (Ragiatraziona dal Concerto dal lo mag¬ 
gio 197b. • 7 a Diorama da la Mualqua Con- 
tamporsina -). 


7 Musica ricreativa • Notiziario. 7,20 Concarti¬ 
no dal mattino. 0 Notiziario - Cronacha di lari 
• Lo sport - Arti e lattare - Musica varia - 
Informazioni. 9,46 II racconto dal sabato. 10 
Radio mattina. 13 Muaica varia. 13,30 Notiziario 
- Attualità - Raaaagna stampa. 14,06 Intarmazzo. 

14,10 Piano-Jazz. 14,25 Orchestra Radiosa • liv 
formazioni. 15,06 Radio 2*4 - Informazioni. 

17,06 Problemi dal lavoro. 17,36 Intarvallo. 
17,40 Por i lavoratori Italiani in Svizzera. 

19,15 Radio gioventù preaanta: « La trottola • - 
Informazioni. 19.06 Motivi popolari. 19,15 Voci 
dal Gflgionl Italiano. 19,46 Crorecha dalla 
Svizzara ItallarM. 20 L'orchaatra Parcy Falth. 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 
Nell'Intervallo (ore 6.24): 

Bollettino per I neviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con il Duo Tony Cuc- 
chlara-Nelly Floramonti e Lally 
Stott 

Cucchlara: Il tema dalla vita: Il tempo 
daH'amora * Anonimo: La strada che 
porta a ta • Cucchlara: Fratello dove 
aai? • Anonimo: Saré lunedi • H. 
Stott Chirpy chirpy. cheap cheap; 
Henry iamaa; Jakaranda; Love la trae, 
love la blind, love la good 
— Burro Mlllorte Invernizzi 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIANNI SANTUCCIO In • Cesare 
e Cleopatra • di George Bernard 
Shaw 


Traduzione di Paola OjettI 
Riduzione radiofonica e regia di 
Chiara Serino 

10,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Daniele Piombi 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Milva e 
Mino Reitano 
Regia di Pitto Gllioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruota e motori 

a cura di Piero CasuccI 
— Pneumatici Cinturato Pirolll 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonsgura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 WEEK-END 

con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carré 
— Star Prodotti Alimentari 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalla 9^5 alle 10} 

9.25 Baevamito In Italia 

9,55 Petrolieri come lemes Bood. Conver- 
sezione di Giovenni Passeri 

10 — Concerto di apertura 

Jonann Sebastian Bach: Sulta n. 2 In 
•i minora per orchestra (Orchestra da 
Camera della Sarre diretta da Karl 
Ristenpart) • Ernst Bloch: Israel Synv 
phony. con due soprani, due contralti 
e basso (Bianche Chnatertson e Jearv 
ne Pastnger Fraenkel. soprani: Chris¬ 
tian Poiitis e Diane Hoder. contralti; 
Don Watta, basso * Orchestra Sinfo¬ 
nica • Utah Symphony . diretta da 
Maurice Abravanel) • Sergei Proko- 
ftev; Concerto in si bemolle maggiore 
op. 53 per pianoforte e orchestra • per 
la mano sinistra • (Solista Ruciolf 
Serkin - Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Ormandy) 

11.15 Presenza Felìgioaa nella musica 
Giovanni Pierluigi da Paiestnna. Mls- 
sa m Festis Apostolorum: Kyrie • Glo¬ 
ria - Credo - Sanctus - Benedictus - 
Agnus Dei (Les Chanteurs de S Eus* 
tache di Parigi diretti da Emite Mar¬ 
tin) • Mvc-Àntoir>e Charpantier: Te 
Deum. per soli, coro e orchestra 

S levia di Walter Kolneder) (Ester 
rell e Maria Teresa Pedone, sopra¬ 
ni: Luisella Ciaffi. contralto; Luigi Al- 
va. tenore. Scipio Colombo, baritono 
- Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
nno della RAI diretti da Mano Rosai 
- Maestro dei Coro Ruggero Maghini) 


12.10 Università Internazionale Guglielmo 
Marconi (da Parigi): Jean Clauda Tou- 
ray: La saline calde del Mar Rosso e 
i loro depositi metalliferi 

12.20 Civiltà stnimental* luJiana 

Giovanni Gabnali. Da • Sacraa Sym- 
phoniaa •; Canzon aeptimi e octavi 
toni, a dodici; Canzon saptimi toni, 
a otto: Canzon duodecimi toni, a die¬ 
ci. Canzon rK>ni toni, a otto (Com- 
pleaao Veneziano di strumenti antichi 
dir. P. Verordo: P. Vsrardo. flauti 
dolci e bombarde soprar>o; C. Galizia, 
flauto dolce soprarK); C. Parraviclni. 
flauto dolce contralto e strumenti a 
percussione: G Caocci. flauto dolce 
tenore. J Guthrie e R. Payer. flauti 
dolci bassi; G. Zen. flauto dolce corv 
trabbasso. G Naieaao. viola a viola da 
gamba discanto; E Enrichi, violirv): 
O Cadamuro, viola) * Vincertzo G^ 
lllei Suita rinascimentale (trascrizio¬ 
ne di Oscar Chileaotti) (Chitarrista E. 
Tagliavini); Primo contrappunto per due 
liuti (Liutisti R. Rapp a N. Poli) * 
Claudio Merulo; Canzon « La ramtec- 
cara •. per quattro viola (Rev. P. Wlrv 
ter) (Laasus Muaikkreis di Baviera 
dir. B Beyerle) • Tomaso Ludovico 
Grossi da Vtaidana. Dalle Sinfonie 
(cadenze e revisione di Bruno Mader- 
na): La napotitana - La venetiar^a • 
La veronese - La romana - La manto¬ 
vana (Orch. « A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. B. Madama) * 
Giovanni Maria TrabecI: Gagliarda I • 
Consonanze stravaganti - Gagliarda ot¬ 
tava (Traacr. P. Verardo) (Complesso 
Veneziano di strumenti antichi dir. P. 
Verardo) 


13 ,30 GIORNALE RADIO 
13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,06 UN DISCO PER L’ESTATE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Arfston Recorda 

15.15 SAPERNE DI PIU’ 

a cura di Luigi SlloH 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compegnl 

Nell'intervallo (ora 16,30): 

Giornale radio 

17.15 Schermo musicale 

— Gruppo Diacograllco Campi 

17.30 Gtomala radio - Estrazioni Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d’Alessandro 
18— COME E PERCHE’ - Corrlepon- 
derua su problemi scientifici 

18,14 Stand di canzoni 
— P.DU. 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paHa 
Seconda edizione 


18.45 PICCOLISSIMA ITAUA 

con Miranda Martino e Carlo Ro- 
marto - Tosti di Guido Castaldo 
Regia di Giancarlo NIcotra 
— Lublam moda per uomo 



Peter Nero (ore 22,40) 


13 — Intermezzo 

Darius MilKaud: Suite Provertcale: 
Animé - Tfès animé - Modéré - Vif - 
Moderé - Vif - Lant - Vif (Orch. • The 
Concert Arts - dir TAutore) • Fran¬ 
cis Poulenc Coricert champétre. 
per clavicembalo e orchestra (Solista 
Aimée van Dar Wiele - Orch della 
Società dei Concerti del Conservato- 
rio di Parigi dir P Derveu») • Jean 
Abati Divertimento op. 86, per quar¬ 
tetto di saxofoni e orchestra (M Mulé. 
saxofono sopr . A. Bsuchy. saxoforvo 
contr.; G C^rdet. saxofono len : M. 
iosse. saxofono bar. Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
L Colonna) 

14— L*epoc« del pianoforte 

Frederic Chopin; Dodici Preludi 
op 28: in do maggiore, in la mir>ore. 
In sol maggiore, in mi minore. In re 
maggiore, in ai minore. In la maggio¬ 
ra, in fa diaais minore, in mi mag¬ 
giore. in do diesis minore. In ai 
maggiore, in aol dieaia minore (Piani¬ 
sta rnadrich Guida) 


La Mire 
Tibhaut d'Arc 
Raimond 
Bertrando 
Un addato 


A. Martin 
I. Yaahugin 
V. Ulyenov 
I. Shaahkov 
Z. Vedzinaky 


Giovanna d'Arco S. Preobrazhenakaya 
Orchestra Sinfonica • Coro « Ki- 
rov Opera • di Leningrado diretti 
da Boris Khaikin 


17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Concerto delle violinista Bene 
Turri e dei pianista Bnino Canino 
Giuaappa Tartini; Sorsata op. 5 n. 3 in 
mi maggiora: Largo - Ailagro. ma po¬ 
co - Allegretto e variazioni: Adagio 
dal • Cor>certo in mi maggiora • (Ra- 
visione di Michelangalo Abbado) * 
Franco Margola: Sonata brava n. 3 
(Ved. nota a pag. 85) 

17,35 Musica fuori schema 

8 cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 


14.15 La Pulzella d’Orléans 

Opera In quattro atti 
(da Schiller e ZukovakIJ) 

Testo e musica di PETER ILIICH 
CIAIKOWSKI 

Carlo VII V Kllclwvsky 

Agnese Sorsi O. Ksehevsrove 

L'arcivescovo di Retme 

N. Konetsntlnov 
Conte Dunole V Ronovaky 


18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19Lubiana; Servizio speciale del 
Giornale Radio sul 54* Giro d'Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Sandro Ciotti e Claudio FerrMU 

— Birra Drahar 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


Orchestra Filarmonica di Vienna e 
Coro deirOpera d| Vienna 
Maestro del Coro Roberto Be- 
nagllo 

22,15 L'arte di usare II telefono _ 

Conversazione di Carlo Majello 

22,20 Intervallo musicale 

22,30 GIORNALE RADIO 


20,10 Falstaff 

Commedia lirica In tra atti di 
Arrigo Bolto (da William Shaka- 
spreare) 

Musica di GIUSEPPE VERDI 


Sir John Falstaff 

Dietrich Flachar-DIaskau 


Rolando Panerai 
Juan Oncina 
Gerhard Stolza 
Murray DIckia 
Erich Kunz 
Uva Ligabue 
Graziella Sdutti 
Regina Raanik 


Ford 
Fanton 
Dott. Ca)us 
Bardolfo 
Pistola 

Mrs. Allea Ford 
Nannetta 
Mrs. Quickly 
Mrs. Mag Paga 

Hllda ROsaal-MaJdan 

Direttore Laociard Bamataln 


22,40 Un planoforta e un'orchestra: Pe¬ 
ter Naro 

23— Bollettino par I naviganti 

23,06 Dal V Canale dalla Fllodtffuaioaa; 
Musica leggera 

Morelli; Ombre di luci * Cucchla¬ 
ra: Fatto di cronaca • Puccettl- 
Shaplro: Girl, l'va got nawa for 
you • Scott; Boss blrd • Rudy- 
Lumnl; La voglia di piangere ■ 
Lambertl-CappallattI: Cuba libre * 
PlaarK): Sei l'amore mio • Angulo: 
Guantanamera 

(dal Programma: Quaderne a gua- 
drattt) 

Indi; Scacco malto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Omaggio 

a Strawinsky 

a cura di Boris Porena 

Somma trasmissions; • Psrsophono • 

(Mario Bortolotto) 

Persophone. molodramma In tra parti 
par recitanta. tan.. coro a orch. au 
poama di A. Gida (G. Pago, voca ^ 
cÉtanta: L. Kozma. tan. - Orch. Sint 
a Coro di Roma dalla RAI - Coro di 
Voci Blarwho dir. R. CortIglionI . Dir. 
E InbaI - M- dol Coro G. Lanari) 
20,15 II lattora di giornali. Convaraarlona 
di Libare Bigiarottl 

20,25 Gazzaltino imwlcalo, di Mario RInatdl 
20,40 Jan par pianoforte e orehoatri 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Dall'Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagiona Pubblica dalla RAI 

Direttore Lorìn MaazeI 

Soprano Nicotolia Panni; menoaopra- 
no Marta ScMimI; tenori Wlealav 
Ochman a Carlo Galfa; baaao Roberto 
Amia El Haga 

F. Schubert: SInf. n. 6 In do magg.i 
Maaaa n. 6 In mi bom. magg. par eoli 
coro a orchaalra 

Orch. Sinf. a Coro di Torino della 
RAI - M* dal Coro Ruggero Maghir*! 

23,06 Orsa minore: Transfert 

Radiodramma di Rosamary Ama 8la- 
sofi - Traduz. di Taraaa Talloli Fiori • 
Comp. di proaa di Firania dalia RAI 
Ragia di Caalalli (Ragiatraziooa) 

Al termina: Chiueura 


stereofonia 


Stazioni sperlmantall a modulaziona di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • N^oll (10M MHz) . Tertaa 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - or# 1530-16.30 
Musica leggera - ora 21-22 kAMica air»- 
fonica. 


notturno italiano 

Dalla ora 0.06 alla 53*: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmassi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
880 pari a m 333.7, dalla stazioni di Calta- 
nlseatta O.C. tu kHz 6060 pari a m 48,50 
a MI kHz 0S1S pari a m 3133 a dal 11 ca¬ 
nale dalla RIodIffualona. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liana - 1,36 DIvertImanto par orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
dal melodramma - 3,06 Par archi a ottoni 
- 3,36 Galleria dal succaaai - 4,06 Rasse¬ 
gna di Interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 
5,06 Pentagramma sentlmantale - 536 Mu¬ 
siche per un buongiorno. 

Notiziari; In italiano a ingiasa alla ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese a tedesco alla 
ora 0.30 - 1.30 - 230 - 3.30 - 430 - 530. 


7B 




PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-12.X II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia artuaiìtà Gli aport > Un ca- 
etelio, una cima, un paese alla volta 
• Fiere, mercati - « Autour de rioua •; 
notizie dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d’Aosta. 

MARTEDÌ': l2.t(M2,30 II lunario • 

Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu- 
ropa: notizie e curiositò dal n>ondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous*. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.» Il lunario - 

Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati Gli aport - • Autour de 
nous >. 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12.» Il lunario - 

Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au- 

lour de nooa • 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Vaile d Aosta. 

SABATO; 12.10-12.X II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport - - Au¬ 
tour de nous - 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmissione oer gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Comere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po 14-14.» • Sette giorni nelle Dolo¬ 
miti • , supplemento domenicale. 19.15 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione • Lo sport - Il tempo. 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Paaae- 
rella musicele. 

LUNEDI': 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.» Gazzettlrn) • 
Cronache - C^rlere del Trentlr>o • 
Corriere dell'Alto Adige - Lur>edl 
aport. 15 Di vetta in vetta, di coro in 
coro (i term preferiti del folclore mon> 
tanaro). 15.15-15.X Rubrica religiosa 
Verso un nuovo volto delia Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Canal. 19.15 
Trento aera - Bolzano aera 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco. a cura dal Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino • 
Cronache . Corriere del Trentino - 
Comere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina 15-15.» Danze folcloristiche 
19.15 Trento sera Bolzano sera 
19.»-19.45 Microfono sul Trentino. Al¬ 
manacco. quaderni di scienza e sto¬ 
na. Antonio Zieger. • Vicende stori¬ 
che di Lavis • 

MERCOLEDÌ': 12.30-13 Concerto della 
Banda dell Arma dei Carabinieri 14- 
14.» Canta il Coro della SAI. 19.IS¬ 
IS.» Orchestra diretta da Gianni 
Safred 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,» Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige • Ser¬ 
vizio speciale 1&-15.» Musica sinfo¬ 
nica Orchestra Haydn di Bolzarìo e 
Trenìo Solista Nikita Magaloff Di¬ 
rettore Paul Angerer Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Concerto per pianoforte 
e orchestra K 488 19,15 Trento sera 

• Bolzano sera 19,30-19.45 Microfono 
sul Trentino L'Acquaviva: Vita, fol¬ 
clore e ambiente trentino Poeti e 
narratori trentini di ieri e di oggi: 

• Renzo Franceacottl • 

VENERDÌ': 12,10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto AdijM. 14.» Gazzettino • 
Cronache Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15 L'uomo nella i>«tura 
Il paesaggio culturale, conversazione 
del don Aldo Gorfer 15,15-15,» Paa- 
serella musicale. 19.15 Trento aera 

• Bolzano sera 19,30-19.45 Microfono 
sul TrarrtifH). Stmone Giuseppa Ga¬ 
brielli: « Profili di Trentini - 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adijae. 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15.» • Il Rododendro •: 
programma di varietà. 19.15 Trento ae¬ 
ra • BolzarK) aera 19.30-19,45 Micro¬ 
fono eul Trentino. Domani aport 


Piemonte 

DOMENICA: 14-14.» - Setta giorni in Piemonte », sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.» Gazzettino del 
Piemonte 14.30-15 Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.» • Lombardia 71 •. supplemen¬ 
to domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì): 7.40-7.55 Buongiorno Mi¬ 
lano 12.10-12.» Gazzettino Padano prima edizione 
14.30-15 Gazzettino Padano seconda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14-14.» «Veneto - Sette giorni », sup¬ 
plemento dorr>enicaie 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.» Giornale del 
Veneto prima edizione 14.30-15 Giornale del Veneto 
seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.» • A Lanterna «, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.» Gazzettino del¬ 
la Liguria prima edizior>e 14.30-16 Gazzettino della 
Liguria seconda edizione 


emìlia • romagna 

DOMENICA: 14-14.» «Via Emilia *, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 12 10-12.30 Gazzettino Emi¬ 
lia-Romagna prima edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia- 
Romagna seconda edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.» «Sette giorni e un microfono-, 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.» Gazzettino To¬ 
scano 14.30-15 Gazzettino Toscano del pomeriggio 


nnarclie 


DOMENICA: 14-14.» • Rotomarche «. supplemento do 
menicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.» Comere delle 
Marche prima edizione 14.30-15 Corriere delle Mar 
che seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA; 14,30-15 • Umbria Domenica ». supple 
mento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.20-12.» Corrtere del¬ 
l'Umbria prima edizione. 14.45-15 Corriere dell Umbria 
seconda edizione 


I l azìo _ 

^ DOMENICA; 14-14,» • Campo de Fiori ■. supple- 
; mento domenicale. 

I FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.20 Gazzettino di 
Roma e del Lazio prima edizione 14.30-14.45 Gazzettir^o 
di Roma e del Lazio seconda edizior>e 


abruzzi _ 

I DOMENICA: 14-14.» • Pe la Majella «, aupplemenlo 
domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 7.»7.50 Vecchie e nuove 
musiche 12.10-12.» Giornale d Abruzzo 14.30-15 Gior¬ 
nale d'Abruzzo edizione del pomeriggio 

i molise _ 

I DOMENICA: 14-14.» • Pe la MajeHa >, supplemento 
I domenicale. 

FERIALI (escluso mercoledì) 7.30*7 50 Vecchie e nuove 
musiche 12.10-12.» Corriere del Molise prima edi 
zione 14,30-15 Corriere del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.» - ABCD - O come Don>enica «. 
supplemento domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.» Corriere della 
Campania 14.»-I5 Gazzettino di Napoli - Borsa valori 
(escluso sabato) Chiamata marittimi 
- Good moming from Naples tra8mi8aior>e In in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa- 
j dato 8-9. da lunedi a venerdì 6.45 6) 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.» «La Caravella-, supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.20-12 » Corner» della 
Puglia prima edizione 14.30-14.50 Corriere della Puglia 
seconda edizione 


bssilicata 


I DOMENICA: 14.»-IS • Il dispari •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso mercoledì) 12.10-12.20 Comare della 
Basilicata prima ediziorte 14.50-15 Corriere della Ba¬ 
silicata seconda edizior>e 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.» «Calabria Domenica', supple- 
, mt*n(o domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport 12,20-12.» 

Corriere della Calabria 14.» Il Gazzettino Calabreaa. 

I 14,50-15 Musica richiesta - Altri giorni (escluso merco- 
I ledi) 12,10-12.» Corriere della Calabria 14.» Il Gaz- 
I zettino Calabrese 14 40-15 Musica richiesta (verterdi 
I • Il microfono è nostro «. sabato • Qui Calabria incon- 
I tri al microfono Mmiahow «) 


TRASMiSCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur; Lurteac. MerdI, 
Juebia. Venderdi y Sada dala 14-14.20 
Trasmiacion per i ladina dia Doiomi- 
les cun mtervistes. nutizies y cro- 
niches 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45 • Dai 
Crepes del Sella • Trasmission en 
collaborazion coi comites de le valla- 
des de Gherdeina, Badia e Fassa 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,36 Gazzettino Frlu- 
h-Ver>ezia Giulia. 8.» Vita r>ei campi, 
per gli agricoltori del Friuli-Ver>ezia 
Giulia 9 Musica per archi 9,10 lr>con- 
tri dello spinto 9.» S. Messa dalla 
Cattedrale di S Giusto - indi Musiche 
per organo. 10,30-10,45 Motivi triesti¬ 
ni 12 Programmi settimana - indi Gt- 
radisco. 12,15 Setteglorni sport. 12.» 
Asterisco musicale. 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14.» « El Campanon -, per le 
province di Trieste e Gorizia. 14-14,» 
• Il Fogoler •, per le province di Udi¬ 
ne e Pordenone. 19,30-20 Gazzettino 
con la domenica sportiva. 

14 L'ora delta Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali > 
Sport • Setteglorni - La settimana po¬ 
litica italiana 14.» Musica richiesta. 
15-15.» « Cari atornei •. di L Car- 
plnteri e M. Faraguna - Anno X - 
n 18 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amedeo. 

LUNEDI’; 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giredisco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 
14.40 Astehaco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15,10 • Alfabeto trie¬ 
stino «. di Fabio Amodeo e Mario 
Sestan (4a). Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di U. Amo¬ 
deo. 15.» Documenti del folclore 
15.45 Orchestra Jazz « Sebastian 
Bach • diretta da G. Grava. 16-17 R. 
de^Banfield • Una lettera d'amore di 
Lord Byron • Interpreti; A Oltrabei- 
la, N de Rosa. E. Mazzoni, G. Fa¬ 
nelli. Orchestra del Teatro Verdi. Di- 


I rettore Glauco Cunei (Reg eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste) 19.30- 
20 Trasmissioni giornalistiche regio- 
j rtali Cronache del lavoro e dell’eco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia ■ Og¬ 
gi alla Regione Gazzettino 

15.» L'ora della Vanesia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.45 Appuntamento con I ope¬ 
ra linea 16 Attualità 16.10-16.» Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12.15- 12,» Gazzettino 14.» Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina 15.10 « Come un 
luke-box - , a cura di G. Deganutti 
15,50 - Friuli della n>emoria ■ di Oli¬ 
viero Honoré Bianchi (2®) 16 Musiche 
di autori della Regione Aido Miche- 
Imi Toccata Pianista Alessandro 
Specchi 16,10 Bozze In colonna 
• Una moneta da apendere «. di M 
Fraulini Anticipazioni di B Maier 
16.20 Cantante e chitarrista France¬ 
sco Comelh 16,35*17 « Scienza e Re¬ 
gione «. a cura di Fabio Pagan (3o) 
Partacipano i proff Claudio De Fer¬ 
ra e Mano Policastro 19.30-20 Traam 
glorn reg Cronache del lavoro e 
dell economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 

15.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15.45 Colonna sonora: mu¬ 
siche da film e riviste 16 Arti, let¬ 
tere e spettacolo 16,10-16.» Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ'; 15.» L'ora dalla Vena- 
zia Giulia • Almanacco - Notizie - 
Cronache locali - Sport 15.45 Motivi 
popolari istriani 16 Cronache del pro¬ 
gresso 16.10-16.» Musica richiesta. 

GIOVEDÌ*: 7,1&'7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15- 12.» Gazzettino 14.» Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 
15 Terza pagina 15,10 • Come un 
juke-box «. a cura di G. Doganutti. 
15,45 « Noi ebrei >. Dal diario di An¬ 
na Fano, a cura di Lina Galli (2(*). 16 
Concerto sinfonico diretto da Mario 
Rossi - I. Strawinsky: Les Noces. So¬ 
listi G Jenco. soprano: M. Truccato 
Pace. mezzosoprarK). C Gaifa. teno¬ 
re; C. Padoan. baaao, Pianisti- Duo 


I M e L Contar. C Gherbitz R Len 
tier» • Orch e Coro del Teatro Verdi 
M° del Coro G Riccitelli (Reg eff 
dal Teatro • G Verdi - di Trieste il 
14-5-1971) 16.25 Orchestra diretta da 

Enzo Ceragioll 16.35-17 «Scienza e 
Regione «. a cura di Fabio Pagan (4<3) 
Partecipano i proff Duilio Lausi e 
Alessandro Pignatti 19.30-20 Trasm 
giorn reg Cronache del lavoro e 
^11 economia nei Fnuli-Venezia Giu¬ 
lia Oggi alla Regione Gazzettino 

15. » L'ora dalla Venezia Giulia Al 
manacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport 15.45 Appuntamento con l ope- 
ra lirica 16 Quaderno d'italiano 16.10- 

16. » Musica nchieata 

VENERDÌ': 7,15-7.» Gazzettiru) Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco 
12.15-12.» Gazzettino 14.» Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale. 14.45- 

15 Terza pagina 15.10 Per i ragazzi 

• Passatempo *. a cura di Fabio Amo¬ 
deo 15.» • Zodtsc • con II Sestetto 
Jazz di ArT>edeo Tommasi 15.40 • La 
mia gente «. Romanzo di Aurea TI- 
meua Adattamento di F Venturln. 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI Regia di R Wimer (?o) 16.15-17 
Fra gii amici delie musica Trieste 
Proposte e incontri di Giulio Viozzi 
19.30-20 Trasm giorn reg Cronache 
del lavoro e dell'ecorìomia r>et Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

• Gazzettino 

15.» L'ora della Venezia Giulia - AI 
manacco > Notizie - Cronache locali 
Sport 15,45 II jazz in Italia 16 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana 16.10-16.» Mu¬ 
sica richiesta 

SABATO: 7.1S7.» Gazzettino Frlull- 
Vanezla Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.» Gazzettino 
14,40 Aeterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15,10 • M tagliacarte 
Novità librerie preeentate da G. Ber¬ 
gamini e L. Morandini 15,25 Canzo¬ 
ni in circolo, a cura di R Curcl. 

16 Concerto del Weatdeutaches BIà- 
sersextett F J Haydn: Suite in mi 
bemolle maggiore - W A Mozart: Di¬ 
vertimento In al bemolle KV 439/111 
(Reg eff. dall'Istituto Germanico di* 
Cultura di Trieste II 28-4-1971) 16.» 
Scrittori dalla Reglor>e • La piccola 
paura - di Stello Mattioni. 16.45-17 
Coro • Riaultive furlar>e • di S Glor- 
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gio di Nogaro diretto da A Sepolcri 
19.30-20 Traam giorn reg Cronache 
dei lavoro e oell economia nel Fnuli 
Venezia Giulia Oggi alla Regione 
Gazzettino 

15. » L'ora della Vertazia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie • Cronache locali 

Sport 15 45 « Solo la pergotada • 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 16 II pensiero religioso 16.10- 

16. » Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.»-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo 1° 
ed 14,20 • Ciò che si dice della Sar. 
degna - , di A Cesarsreto 14.» - Il 
protesriere • proteste a non finire, 
con contorno di canzoni, spiattellate 
da Mapus Regia di L Nora 14 50 
Complessi isolani di musica leggera 
15.10-15.» Musiche e voci del Nido¬ 
re sardo 19» Il setaccio 19 45-20 
Gazzettino ed aerale e • Servizi 
sportivi della domenica «. di M Guer- 
rini 

LUNEDI'; 12,10-12.» Programmi del 

8 >orno e Notiziario Sardegna 14.» 

azzettino sardo 1° ed e ■ Gazzet¬ 
tino sport» 15 «40 anni di canzoni ita¬ 
liane nelle composizioni di Astro Ma¬ 
ri «, di C Sanna 15.20 Passeggiando 
sulla tastiera 15.35-16 Le canzoni piu 
richieste nel mese 19.» Il setaccio 
19,45-20 Gazzettino ed serale 

MARTEDÌ': 12 10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1° ed 15 « Il 
protestiere « proteste a non finire 
con contorno di canzoni (replica) con 
supplemento sportivo 15.^ Motivi 
per sei corde tS.45-16 Canti e balli 
tradizionali 19.» Il setaccio 19.45-20 
Gazzettino ed serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1<3 ed 14 50 
• La settimana economica «. di I De 
Magistnt 15-16 Fatelo da voi musi¬ 
che richieste dagli ascoltatori 19.» 
Il setaccio 19.45-20 Gazzettino ed 
aerale 

VENERDÌ'; 12.10-12.» Programmi del 
morno e Notiziario Sardegr^. 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed 15 • I con¬ 
certi di Radio Cagliari • 15.20 Canti 

O'Ogliastra 15.40-16 Musica roman 
lice 19.» Il aetaccio 19.45-20 Gaz 
zettmo ed serale 

SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo io ed 14.50 « Parla 
mento Sardo « - Taccuir>o di M Pira 
sull'attività del Consiglio Regionale 
Sardo 15 Complesso di musica leg¬ 
gera 15.20-16 Parliamone pure dis- 
logo con gli ascoltatori 19.» Il se¬ 
taccio 19.45-20 Gazzettino ed ae¬ 
rale e « Servizi sportivi - 


Sicilia 


DOMENICA: 14.» « RT . Sicilia • di 
M. Giusti 15-16 « Don>snica con 

noi •. di E Jscovino con R Calapso 
e G Montemagno. 19.30-20 « Sicilia 
sport • risultati, commenti e crona¬ 
che degli avvenimenti sportivi, di O 
Scartata e L Tripisciano. 23.2&-23.S5 

• Sicilia sport • 

LUNEDI*: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
1° ed 12.10-12.» Gazzettino 2^ ed 

14. » Gazzettino 3° ed - 91^ minuto 
commento avvenimenti sportivi do« 
menics, di O Scsrlats e M Vannini. 

15. (£ Musica con L Gabrielli e R. 
Madia 15.» Il punto, di V Salto 

15.45- 16 Complessi caratteristici. 

19.30-20 Gszzettirv) 4° ed 

martedì*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1^ ed 12,10-12.» Gazzettino 2° 
ed 14.» Gazzettino 3° ed 15.05 « Si¬ 
cilia terzo mondo «. di Padre i Vi¬ 
tale e C Lo Presti 15,30-16 Estate in 
musica 19,30-20 Gazzettino 4° ed 

GIOVEDÌ': 7.30-743 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 2» 
ed 14.» Gazzettino 3^ ed 15,06 

• Concerto del giovedì di M Are¬ 
na. 15.30-16 Musica per archi. 19.»- 
20 Gazzattlno: 4° ed 

VENERDÌ': 7,30-7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia; ed 12.10-12.» Gazzettino 2° 
ed. 14.» Gazzettino 3» ed 15.05 
« Tutto per voi • programma In colla¬ 
borazione con gli ascoltatori, di G 
Badalamantl. 15.40*16 • L'uomo che 
aaaiatava alla partenza dei treni di 
B. Di Bella con N Maniscalco 19,30- 
20 Gazzettino: 4a ed. 

SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicitio: 
lo ed 12,10-12.» Gazzettino: 2p ed 
14.» GazzettirK). 3° ed 15.06 II aabe- 
tiere, di L Marino. 15.» Via e piaz¬ 
ze di Sicilia, di E Maggio Palazzolo 

15.45- 16 Ritmi e canzoni. 19,30-20 Gaz¬ 
zettino: 40 ed. 
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SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 


SPRACHE 


SONNTAG. 30. Mai: 6 Musik zum 
Fesuag 6,X Kunstlerportrat 8,36 Un- 
tarhaltungsmusik am Sonntagmorgen 

9.45 Nachrichlan 9.50 OrgeJmusik 10 
Haillge Masse. 10.45 Kleines Konzert 
R Schumann Introduction und Alle- 
□ro d moll op 134 fOr Ktavier und 
Orchester Ausf.. iOrg Demus. Kla- 
viar Orchester der Wiener Staatsoper 
Dir Artur Rodzinski 11 Sendung fOr 
die Landwirte 11.15 Blaamusik. 11,25 
Die Bruche. Eina Sendung zu Fragen 
der Soziaifùrsorga von Sandro Ama- 
dori 11.36 An Elaack. Etach und 
Rienz Ein bunter Raigen aus der 
Zait von ainat und jetzt 12 Nach* 
rlchlen 12.10 Werbefunk 12.20-12.30 
Die Kirche in dar Walt. 13 Mach- 
nchten 13.10-14 Klingendes Alpen- 
land 14.» Schlanger 15 Vom Pos- 
ihorn zur Autohupe 15,08 Speziell 
fur Siel. 16.» Fùr die jungen Hflrer 
Wilhelm Behn • Der KolIbrI • 16.45 

Rund um die Welt. 17.45 Lesung aus 
dem Buch von Karl Sprif>genachmid 
• Engel In Lederhosen • 18-19.15 

Tanzmuslk Dazwlschan 10,45-18.48 
Sportteleqramm 19.» Sportnachrich- 
tan 19,45 Nachrichlen. 20 Programm- 
hinweise 20.01 Helmut Schuiz; • Der 
Tanz ums golderve Pfard. Die unwahr- 
schelnitcha Geschichte des Mllllonen- 
betrugera Max Klante • 21 Sonntags- 
konzen C Orff. • Carmina Borane ». 
hjr Soli. Chor und Orchester (Fortuna 
imperairix mur>dl - In Tabema • Cour 
d'amoura - Blaziflor und Helena • 
Fortuna imperatrix mondi). Ausf : Fran- 
Cina Gironea, Sopran • john van Ke- 
steren. Ter>or - Wolfgar>g Anheisser. 
Banton. Chor und Orchester der RAI, 
Turin. Chorlelter; Ruggero Maghmt 
Dir ZubIn Mehta 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen Sendeachiuaa 

MONTAG. 31. Mai: 8 Grosaes Unter- 
haltungakonzert Dazwlschan 9-8.18 
Dr Ernst Górlich: • Ignatius von Lo- 
yois • 9.45 Nachrichten. 9.50-12 Muslk 
am Vormittag Dazwlschan 11.30-11.35 
Briefe aus 12-12.10 Nachrichten 
12,» Werbefunk 12.40 Lelchta Muslk 
13 Nachrichten 13.10-14 Lelcht und 
beachwingt 15.» FrOhjahrskonzert mit 
dem Mànnergaaar>gvarein • Eintracht • 
Limburg-Lahn und dam Bozner Min- 
r>arge8angvaraln. Bandaufnahme am 
26-4-1971 im Haua der Kultur Walther 
von dar Vogalwaide. 16,36-17,15 Mu- 
aikparada 17 45 Wir senden fur die 
Jugend - lugendklub « Durch die 
Sendung fOhrt Rudi Camper 18.45 
Geschichta in Augenzeugenberichten 

18.^-19.15 Frauda an der Muslk 19.» 
Laichte Muaik 19.40 Sportfunk 19.45 


Nachrichten 20 Programmhinweisa 
20.01 Abendstudio 21.10 Begegnung 
mit der Oper Martha Mòdi. Sopran. 
smgt Arian eus Opern von Gluck. 
Verdi, Bizet. Beethoven und Wagner 
Ausf Chor und Orchester der Stàdtl- 
schen Oper - Berlin Dlrlgenten: Ar¬ 
tur Rolhar und Hans Lòwleln 21,57- 
22 Das Programm von morgen Sen- 
deachluss 

DIENSTAG. 1. iunl: 6.» ErOffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgen- 
gruas Dazwlschan: 6.45-7 ttalienisch 
fur Fortgeschrittene 7.15 Nachrichten 
7.25 Der Kommentar odar Der Pres- 
sespiegel 7 30-8 Muslk bis acht 9.30- 
12 Muslk am Vormittag. Dazwlschan 
9.45-9.50 Nachrichten 11,30-11.35 Wis- 
senawertes ubar Schwimmen und 
Wa8serrettur>g 12-12,10 Nachrichten 

12.30-13.» Mittsgsmagazin Dazwi- 
schen 12,35 Der Fremdenverkehr 13 
Nachrichten 13,30-14 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert 16.» 
Der KInderfunk Ellis Kaut • Pumuckl 
und das MIssverstàndnIs •. 17 Nach¬ 
richten 17.05 ] S Bach Liader aus 
• Schemellls Musikalischem Gesangs- 
buch *. fùr viar Stimmen (Herta 
Flabbe. Sopran • Franke Haasemann 
Alt Wilhelm Kaiser, Tener - Paul 
Gummer Basa); G Ph Telemann 
« Die Landiust • Solo-Kantate (Bruno 
Bruckmann. Knabenaopran der Lubek- 
ker Kantorei - Rolf Emeler. Quer- 
flote • Georg Goebel. Cembalo Dir 
Heinrich Haferland) 17.45 Wir senden 
fOr die Jugend - Pop-Serviee * Am 
Mikrophon. Ado Schlier 18 45 Euro¬ 


pa >m Blickfeld. 18.56*19,15 Blasmusik. 

19.» Leichte Mualk 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten. 20 Programmhin- 
weise 20,01 Botschafter der Wierter 
Muslk: • Robert Stolz • 21 Die Walt 
der Frau. Gestaltung Sofia Magnago 
21.» Muslk klingt durch die Nacht. 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss. 

MITTWOCH, 2. Junl: 8 VolkstOmllches 
Unterhaltungskonzert 9.15 Kùnstler- 
portrat 9.20-12 Muslk am Vormittag. 
Dazwisch^: 10.15-10.45 Das Neueste 
von gestern 11.30*11.36 Blick in die 
Welt 12 Nachrichten 12.10 Werbe¬ 
funk 12.20-12.» Leichte Mueik. 13 
Nachrichten 13.10-14 Leicht ur>d 
beachwingt 14.» Volksmusikanten- 
treffen in Sarnthein Mitwirkende die 
Rittner Buam. die Siebeneicher Madin. 
die Sarntaier Sèr>ger. die Dumholzer 
Sénger Hans Fink und Gebhard Urv 
terkalmatelner (Bandaufzeichnur>g vom 
21-11-1970 im Theatersaal von Sarn¬ 
thein 15.50 Friedrich Hebbei • Eir>e 
Nacht im Jàgerhause >. Es iiest Ernst 
Auer 16.21 Muslk parade 17,45 Wir 
senden fur die Jugend • Bei una 
daheim - InteressarHes uf>d Wls- 
senswertee. Musik und Unterhaltur^q 
zusammengeatellt von Dr Bruno 
Hoap 18.45 Staatsburgerkunde 18.^ 

19.15 Bekannte Orchester der leichten 
Musik 19.» Leichte Musik 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten 20 Pro- 
grammhinweise 20,01 Smgen. apielen. 
tanzen Volksmusik aus den Alpen- 
lar>dern. 20.» Kurt Kusenberg. • Nihi- 
ht • (Es hest Karl Heinz Bòhme) 


Miguel de Unamurx) • Vom Haas zum 
Mitieid • (Es liest: Helmut Wlasak) 

20.45 Konzertabervd. L. van Beethoven 
Conolan. Ouverture c-moll. op 62 
G Mahler Lieder eines fahrer>den 
Gesellen. R Schumann Symphonie 
Nr 3 Es-dur op 97 • Rheinische >. 
Auaf Hertha Tópper. Sopran Haydn- 
Orcheeter von Bozen und Trient Dir. 
Antonio Pedrotti (Bandaufnahme am 
28-4-1971 im Hsus der Kuitur - Wal¬ 
ther von der Vogelweide ■) 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
de schiusa. 

DONNERSTAG. 3. Juni: 6.» Eròff- 
nungsansage 6,31-7.15 Klingender 
Morgengruse Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lienisch fùr Anfar>ger 7,15 Nechrich- 
ten 7.25 Der KomfT>entar oder Der 
Pressespieget 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormittag. Dazwi¬ 
schen 9,45-9.50 Nachrichten 11.30- 
11.35 Farbige Ort 8 ge 8 taltur >9 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.» Mittagsmaga- 
zin Dazwischen 12.35 Das Giebel- 
zeichen 13 Nachrichten 13,30-14 
Ausschnitte aus den Opern • Die 
KònigBkir>der • ur>d • Hftnsel und Gre- 
tei • von Engelbert Humperdinck 

• Die tote Stadi > von Erlch Korr>gold 

• Lohengrin • von Richard Wagr>er 

• La Bohème - und - Der Bajazzo > 

von Ruggero Leoncavallo 16.»-17.15 
Musikparade Dazwischen 17-17.05 
Nachrichten. 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend • Jugendmagezm • 18.45 

Dichter des 19 Jahrhunderts m 
Selbstbildmssen 19-19,15 Chorsingen 
in Sudtirol. 19.» Leichte Mueik. 19,40 
Sportfunk 19 45 Nachrichten 20 Pro- 


I Der .Vlannergesangverein Bozen. Leitung: Hans Thoniaser (Sendung am 31ó. uin 1530 Lhr) 


grammhinweise 20.01 • Das Erwe- 

chen • Hòfspiel von Erlch Landgrebe. 
Sprecher: Volker Krystoph Gerthi 

Rathr>er. Karl Heinz Bòhme Regie: 
Erich Innerebrier 21,15 Musikalischer 
Cocktail 21.57-22 Daa Programm von 
morgen Servdeschtuse 

FREITAG. 4. Jimi: 6.» ErOffnungs- 
ansage 6.31-7 15 Klingender Morgen- 
grusB Dazwischen 6,45-7 Italienisch 
fur Fortgeschrittene 7.15 Nachrich- 
ten 7,25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Muaik bis acht. 

9.30- 12 Muslk am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9,45-9.50 Nachrichten 10.15- 
10 45 Morgenserìdung fùr die Frau 

11.30- 11.35 Wissen fur alle 12-12.10 
Nachrichten. 12.30-13.» Mittagsmaga- 
zin Dazwischen: 12.35 Rund um den 
Schlem. 13 Nachrichten. 13.30-14 Ope- 
rettenkiange 16.» Fùr unsere Klei- 
nen Gebruder Grimm: • EinAugtein. 
Zweièuglein. Dreiàuglem ». 16.45 Kin* 
der smgen und musizieren. 17 Nach¬ 
richten 17.06 Volkstumliches Stelldi- 
chem 17,4j5 Wir senden fùr die Ju¬ 
gend • Europa 71 Berichte. Kom- 
mentare. Analysen. Etne Sendung von 
Kart Jórg Wohlhùter 18.45 Der Menach 
im Gleichgewicht der Natur 18.55- 

19.15 Ein Leben fùr die Musik 19.» 
Volkstumliche Kiar>ge 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachrichten 20 Programmhirv 
weise 20.01 Buntes Allerlel Dazwi¬ 
schen. 20.01-20.^ Gesprach am runden 
Tisch geleitet von Hugo Seyr. 21- 
21.07 Neues aus der Bucherwelt. 21.15 
Kammermusik Tschechitches Nonett 
L van Beethoven: Septett op. 20 Es- 
Duf (Bandaufnahme am 10-12-1970 im 

I Bozr>er Konservatonum) 21.57-22 Daa 
Programm von morgen. Sendeschluss. 

SAMSTAG. 5. Juni: 6.» Eròffnungs- 
ansage 6.31-7.15 Klirtgender Morgen- 
gruss Dazwischen: 6,45-7 Lernt Erv- 
glisch zur Unterhaltung. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 
9 30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9 459.50 Nachrichten 10,15- 

10.45 Der Alltag machts Jahr 11.30- 

11.35 Asop erzàhit. 12-12.10 Nachrich¬ 
ten 12.30-13.» Mittagamagazin Dazwi¬ 
schen 12.36 Der politische Kommen¬ 
tar 13 Nachrichten. 13.30-14 Musik fOr 
Blàser 16.» Erzbhiurìgen fùr die jun¬ 
gen Hòrer Luise Alcott; • Vler 
Schwestern •. 5. Folge 17 Nachrich¬ 
ten 17.06 Fùr Kammermusikfreunde 
L van Beethoven Streichquartett Nr 
14 cia-moll op 131. Ausf. Koeckert 
Quartett 17.45 Wir 8er>den fur die 
Jugend • Schlagerbarometer • 18,42 

Lotto 18,45 Die Slimme des Arztes 
18.55-19.15 Sportstreiflichter 19.» 
VolksmuBik 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweise 
20,01 • Fròhiich flattert der Bart •- 

Auffrisierte Witze mlt einer Vlerzeiler- 
Moral. Etne nicht nur musikalieche 
Sendereihe von Wilhelm Rudnigger 
20.55 Bestseller von Papas Plattentel- 
ler 21 25 Zwischendurch elwas Be- 
sinnlichea 21.» Jazz 21.57-22 Das 

I Programm von morgen. Sendeschluss 


SPORED 


SLOVENSKIH 


ODDAJ 


NEDEUA, ». mais: 8 Koledar 8 15 
Poroòila 8.» Kmetljska oddaja 9 
Sv maèa iz iupne cerkve v Rojsnu 

9.45 Scarlatti 4 sonate za éembalo. 
Igra Paaqualia 10 Acquavivov godalni 
orkeater 10,15 Poalu&all boate 10,45 
Za dobfo voljo 11.15 Oddaia za 
naimlaièe J Swifi • Potovanje v Li- 
liput • Dramatizlrala M Kalanova 
Cetrti in zadnjl del Radijski oder 
vocìi Lombarjeva 11.35 Ringaraja 
za nafte malfcke 11,50 Veaele 
harmonike 12 Naboina glaeba. 

12.15 Vara In naft òaa 12.» Staro In 
novo V zabavnl glasbl predatavlja 
Nafta goepa 13 Kdo, kdoj. zakaj 
Zvoòni zapisi o dalu in Ijudeh 13,15 
Poroòila 13 .» Glaaba po ieljah 14.15 
Poroòlla - Nedaljaki veatnik 14.45 
Glaaba iz vaega aveta 15.» I Ma¬ 
liziò • DaIJnl (Ornavi • RadIjaka bra¬ 
ma Radijaki oder. reilra Peterhn. 
16.55 Parade orkeatrov 17.» Revija 
aborovakega petja 18 Miniaturni kon- 
cert Gluck: Simfonija v g duru, 
Glinka Jota aregoneaa; Gerahwin 
Koncert v f duru za klavir in ork 

18.45 Bednarik • Pratika •. 19 Lahka 
glaaba Iz naftlh studiov. 19,15 Sedem 
dnl v svetu 19.» Fllmska glaaba 20 
Sport 20.15 Poroòlla. 20.» Iz aio- 
venska folklore • LJudake peaml •. 
pripravlja Kraèevòeva 21 Semen) 
ploftòa. 22 Nedeija v ftportu 22.10 
Sodobna glaaba Papandopulo. Kon- 
cart za 4 pavka in ork KomornI orke¬ 
ater ATV Zagreb vodi Sipuft. Sollatka 
Bonnie Bach 22.» Zabavna glaaba 

23.15-23.» Poroòlla. 


PONEDEUEK. 31. ma}a: 7 Koledar 
I 7.15 Poroòila 7.» Jutranje glaaba. 

8,15-8.» Poroòila 11.» Poroòila 11.^0 
Radio za iole (za srednje ftole) 12 
Kitanat Powall 12.10 Pomanek s 
poalu&avkami 12.20 Za vaakogar ne- 


kaj 13.15 Poroòila 13.» Glaaba po 
ialjah 14.15-14.45 Poroòila - Deiatva 
In mnenia 17 Bevilacquov orkeater 

17.15 Poroòila 17.20 Za miade poslu- 
ftavee Diac-time. pripravljata Lovre- 
òlò in Deganutti • Vaie Òtivo - Ne 
vae. toda o vaem. rad poijudna en- 
clklopedlja 16.15 Umetnoat. knjliev- 
noat in prireditva 18.» Radio za 
ftole (a arednja ftoia) 18.50 Daieinl 
akladateiji De Incontrerà Prismi 
Izvajata òelist Vendramelli in pianiat 
Rapini De Incontrerà Rifrangenti 
Igrata flavtiat Dapretto In pri Mavi- 
rju avtor 19.10 Guarino • Odvetnik 
za vaakogar • 19,15 Zbor • Aquilee • 
Iz Baeigllana vodi Sebaatianutto 19.» 
Revija glaabil 20 Sportna tribuna 

20.15 Poroòila Danea v deieini 
upravi 20.35 Glaabene razqlednice. 



Zora PiSCanc, avionica ra- 
dijske Kriminalke « Zlodin 
pod Poncami », ki je na spo- 
redu V Cetrtek, 3.6. ob 20J5 


21 Pripovedniki nafte deiele L Can- 
doni • Jaamina21.15 Romantiòne 
melodije. 21.50 SiovenakI solisti 
Sopr Jeika Rupnik, pri klavirju Li- 
povftek Samospevi L Prelovca. L. 
M Skerjanca. R Simonitlja, L Ste- 
perdeva in K. Baranoviòa 22.05 Za¬ 
bavna glaaba 23.15-23.» Poroòila 

TOREK. 1. juniia: 7 Koledar 7.15 
Poroòila. 7.30 Jutranja glaaba 8.15- 
8» Poroòila 11.» Poroòila 11.35 So- 
pek alovenakih peaml 11.50 Troben- 
taò Alpert 12,10 Bednarik • Pratika • 
12.25 Za vaakogar nakaj 13.15 Poro- 
òlla 13.30 Glaaba po ieljah 14.15- 

14.45 Poroòila - Dajatva in mnenja. 
17 Boachettljev trio 17,15 Poroòila 
17.20 Za miade p> 08 luft 8 vce Ploftòe za 
vaa, pripravlja Lovreòiò - Novice iz 
sveta lahke glaabe 18,15 Umetnoat. 
knjiievnoat in prireditve. 18.» Ko- 
morni koncert Kvartet Iz Budlmpe- 
ftte Beethoven Kvartet ftt ^ v g 
duru. op. 18 ftt 2. 19 Otroci pojo 

19,10 Sreòanja A Kacina (4) • Joaip 
Liòan •. 19,20 Zbor - Jacobus GaMua • 
IZ Trata vodi Vrabac 19.40 Glaabeni 
beat-aellerji. 20 Sport. 20.15 Poroòila 

• Danea v deialnl upravi 20.35 Ho- 

neggar • Devica Orleanaka na grma- 
di », dramaki oratori] Orkeater iz 
Flladelflje, zbor Unlverze v Tempiu 
in otroèki zbor Sv. Petra vodi Or- 
mandy 21,50 Pertot • Pogied za ku- 
tiae • 22,06 Zabavna glaaba 23.15- 

23.» Poroòila 

SREDA, 2. Juniia: 8 Koledar B.15 
Poroòila 8.» Godalni orkastri 9 
PrazniÒna matlneja 10 Protagonisti v 
svetu popevk. 10.45 Koncert orkeatra 
Glesbene Matice Iz Trsta Vodi Kju- 
der Sodeluje pianiat Bertoncel). Prvi 
del Gluck: Iflgenlja na Auridi. uver- 
tura; Borodin; V trednjaazljakih ste- 
pah; Addinaal: Var&avski koncert za 
klavir In ork 11,15 2. Petan • Zlato- 
glavec •. Mladlnska zgodba. Radijaki 
oder vodi Lombarjeva. 11.50 Karak- 
teriatiòni ansambll 12.10 Brali amo za 
vaa 12.20 Za vaakogar nekaj 13.15 
Poroòila. 13.» Glasba po ieljah 14,15 
Poroòila - Dajstva In mnenja. 14.45 
Glaaba Iz vaaga svata 15.» P Levi 

• Ca je to òlovek .. ». Radijaka drama. 
Prevalsi M Javnikar Radijaki odar. 


raiira Peterlln 17.10 Na citra igra 
Tovornik 17.20 Za miade poaluftavce ' 
Anaambli na Radiu Test - Slovaréek 
sodobne znanoati - • Slovenftòtna za 
Slovence • 18.15 Conniffov orkeater 

in anaambel • The Singera > 18.» 

Lefèvre izvajs Strauaaove motiva 
18.50 Koncerti v sodelovanju z de- 
ietnimi glasbemmi ustanoami Duo 
D'Arcangelo-Loaavio Bozza. Burles¬ 
que za fagot in klavir, Abbado Ca¬ 
denze. Procaccini 3 skiadbe 19.10 
Higiena In zdravje 19.20 Jazzovski | 
ansambll 19.40 • Beri, ben rozmarin 
zeleni • 20 Sport 20.15 Poroòila 

20.» Stmf koncert Vodi Màrzendor- 
fer Sodeluje pianistka Jones Rahma- 
ninov Koncert ftt 2 v c molu. op 18. 
za klavir In ork . Bruckner Slmfonija 
ftt S V b duru Igra orkester gteda- 
liftòa Verdi v Trstu V odmoru (21.10) 
Za vaèo knjlino polico 22.25 Zabavna i 
glasba 23.15-23.» Poroòila 

CETRTEK. 3- JunlJa: 7 Koledar 7,15 
Poroòila. 7.» Jutranja glasba 8.15- 
8.» Poroòila 11.» Poroòila. 11.35 
Sopek alovenakih peaml 11.50 Sakso- 
foniat Sax, 12.10 Theuerachuh - Dru- 
ilnaki obzomik • 12.» Za vaakogar 

nekaj. 13.15 Poroòila 13.» Glaaba 
po ieljah 14.15-14,45 Poroòila 
Dejatva in mnenja. 17 Safredov or¬ 
keater 17,15 Poroòila. 17.20 Za miade 
poaluftavce. Diae-time. pripravtjata 
Lovreòiò in Degenuttl - Kako in za- 
kai - Ne vae. toda o vaem. rad po¬ 
ijudna enciklopadija 18,15 Umetnoat. 
knjiiavnost m prireditva 18.» Nove 
ploftòe reane g^asbe. pripravlja Rat- 
talino 19.10 Pisani balonòki, rad 
tednik za najmlajfte Pripravlja Simo- 
nitijeva 19.30 tzbrall amo za vaa 20 
Sport 20,15 Poroòila - Danaa v de- 
ielni upravi. 20.35 Z. Piftòanc • Zlo- 
òtn pod Poncami •. Radijska drama. 
Radijaki odar, raiira Peterlln 21.25 
Skiadbe davnih dob 4 Gibbonaove 
fantazija za glasbila 21.40 RitmiònI 
orkester RAI Iz Milana vodi Sforzi. 

22.10 Zabavna glaaba. 23,15-23.» Po- 
roòllo. 

PETEK. 4. JunlJa: 7 Koledar. 7.15 Po- 
roòlla. 7.» Jutranja glaaba. 8.15-8.» 
Poroòila 11.» Poroòila 11.36 Sopak 
alover^akih peami. 11,50 Na banjo Igra 


Morgan 12.10 Stovenaka IJudaka 
umetr>oat m obrt 12.20 Za vaakogar 
nekaj. 13.15 Poroòila 13.» Glaaba po 
ieljah 14.15-14.45 Poroòila • Dejatva 
in mnenja. 17 Kvartet Ferrara 17.15 
Poroòila 17.20 Za miade |X)sluftavce 
Govorimo o glaabt, pripravlja Ban 

18.15 Umetnoat. knjlievnoat in prire- 
ditve 18.30 Sodobni ital akladateijl 
Testi 2 skiadbi za ork Simf orkester 
RAI IZ Turine vodi Vernizzl. 18.^ 
Jazzovski kor>cert 19,10 Bernobinl- 
Bompiani Od humanoida do robota 
(8) - Idoli In demoni arednjega veka ». 
19.20 Zenaki vokalni kvartet vodi 
Mihelòiò 19.40 NovoatI v naftl disko- 
teki 20 Sport 20.15 Poroòila - Danea 

V deieini upravi. 20.35 Gospodaratvo 
in deio 20,50 Koncert operne glaabe 
Vodi Belardineill Sodelujeta msopr 
Cvejiceva in bar Mitlé. Igra aimf 
orkeater RAI iz Milana 21.50 Fol- 
klornl plesl 22.05 Zabavna glaaba 

23.15-23.» Poroòila 

SOBOTA. 5. Junija: 7 Koledar 7.15 
Poroòila 7.» Jutranja glaaba 8.15- 
8» Poroòila 11.» Poroòila 11.35 
Sopak alovenakih peami 11,50 Veaell 
motivi 12.10 Tona Penko Skrivnoatni 
avet iuieik 12.25 Za vaakogar nekaj 

13.15 Poroòila 13.» Glaaba po ieljah 

14.15 Poroòila - Dejatva in mr>enj8 

14.45 Glasba tz vaega sveta 15.55 
Avtoradio • oddaja za avtomobillste 

16.10 Oparetne malodija 16.» Daka- 
meron • Simona In Pasquino • Napl- 
sal G Boccaccio, pravadal A. Sudai, 
dramatlzlrala L Reharjava Izvajajo 
dijaki alovenakih viftjih srednjih ftot 

V Trstu 16.50 Znani pavci 17,15 Po¬ 
roòila 17.» Za miade poaluftavce 
Sobotnl seatanak. pripravljata Sferza 
in Flllpòlòava - Sòapac poezije - 
Moj proati òsa. 18.15 Umtanost. kn|i- 
ievnost In priraditva 18.» Nepozab- 
ne melodije 19.10 Pod farnim zvo- 
nom iupne cerkve na Lesah 19.40 
Zbor • Tona TomftiÒ • iz Ljubljane 
vodi Munih. 20 Sport 20.15 Poroòila 
- Danea v deieini upravi 20.35 Teden 

V Italljl. 20.50 Stare alovenske Ijudake 
Igre- - Cigava bode? • Napisal A. 
Pire, predstavil in priredil M Mahniò 
Radijaki oder. reiira Petartin 21.» 
Vabilo na ples. 22.» Zabavna glaaba 

23.15-23.» Poroòila 


77 








IL GIALLO PRINZ NON 
HA FAHO DORMIRE 



Non hanno dormito i 
giudici del 10° Pre¬ 
mio Nazionale Carosel¬ 
lo d'Oro che — conqui¬ 
stati dal ritmo serrato 
dei Caroselli < gialli » 
della birra Prinz — non 
hanno resistito al fasci¬ 
no di questa bionda 
spumeggiante e tenta-, 
trice ed hanno appun¬ 
to assegnato l'ambito 
riconoscimento del Ca¬ 
rosello d'Oro alla serie 
televisiva della Prinz 
Bràu, assistita perla sua 
pubblicità daN'Agenzia 
AG&M di Torino e per 
la parte televisiva dal¬ 
la Casa di Produzio¬ 
ne CAMERA UNO di 
Torino. 

Un premio — è con¬ 
sentito dirlo? — che 
non farà dormire nem¬ 
meno le altre « bion¬ 
de » che circolano nel 
nostro Paese. 


Quado papà ha 
■ PIEDI 

dtitraitl 
IStlKU 



fa questo tpeciais pediluvio 


Un buon pediluvio lattigi¬ 
noso e ossigenato ai Saltrati 
Rodell calma e ristora im¬ 
mediatamente i piedi dolo¬ 
ranti, il morso dei calli si 
placa. Non più sensazione 
di bruciore. Il gonfiore e la 
stanchezza diminuiscono. 
Lo sgradevole odore della 
traspirazione si attenua. 
Per mantenere i piedi in 
buono stato niente di me¬ 
glio dei SALTRATI Rodell 
(aali convanientemante atu- 
diati e maraviglioaamenta , 
efficaci). In ogni farmacia. 
Per mn doppio effetto bo- 
nefloo, dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la CREMA 
SALTRATI protettiva. 



Domenica 30 maggio 

Il SANTA MESSA 

14.30 TELEGIOSNALE. 1° adlzlon* 

14.35 TELEHAMA. Settimanal* dal T«l4glonwl« 

15 AMICHEVOLMENTE Colloqui dell* domenica 

con gli oapitl dal Servizio attualltr,. A cura di 
Marco Blaaer 

16.15 In Eurovlalooe da Locarne CORTEO DEL¬ 
LA FESTA DEI FIORI. Cronaca dirotta (a colon) 

17 Da Mendrialo: MOTOCROSS: GARE INTER¬ 
NAZIONALI Cronaca parziale 

18.10 LE COMICHE DI CHARLOT 

18.30 I SOVIETICI. 12. Norgima Tokuriaoova. 
Btodanteaaa di vatarinarla a Ulan>Uda. Docu¬ 
mentario (a colori) 

18.55 TELEGIORNALE 2« adizione 

19 GEMINUS Racconto aceneggiato interpratato 
da Walter Chiari. Alida Valli. Ira Furstenbarg 
Regia di Luciano Emmer 1» epiaodio (a colori) 

19.55 DOMENICA SPORT Primi risultati 

20.06 RECITAL DEL CHITARRISTA DANTE 
BRENNA 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Convaraa- 
zione evangelica del Paetore Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di uf« aettimana 
e anticipazioni dal progranvna della TSI 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21.35 LO SCHELETRO DI BYRON BLAIN Tele¬ 
film delle serie • Dipartimento S • (a colori) 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.15 UN RISCHIO CHIAMATO PREGHIERA Nu¬ 
mero unico di ■ 360 • realizzato da Laandro 
Manfrini (Replica) 

24 TELEGIORNALE. 4° adizione 


Lunedi 31 maggio 

11 CERIMONIA ECXIMENICA da Hannover (Ger- 
mania) celebrata nella • Marktkircha • Orbila 
dei vescovi Dr. Mane Lilje a Mona. Hans Maria 
Jsneaen Commento di Don laidoro Marcionetti 
e del Paetore Guido Rivoir (a colori) 

12 IL BALCUN TORT. Traamiaaione In lingua ro¬ 
mancia realizzata da WilH Walther 

15.30 Da Frauenfeld (Turgovia)- IPPICA; GARE 
INTERNAZIONALI. Cronaca diretta (a colori) 

1745 LA RIVINCITA DI IVANHOE Lungometrag¬ 
gio interpretato da Clyde Bogara, Gilda Lou- 
aek. Andrea Aureli. Duilic Marzio, Furio Ma¬ 
niconi, Nando Tamberlam. Regìa di Amerigo 
Anton (a colori) 

19.10 PER I PICCOLI -Mlnlmondo*. Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tanderini. • Ciao, mi chiamo Andreal •. Ili pun¬ 
tata. Realizzazione di Thomas Winding (a colori) 

20.06 TELEGIORNALE. 1«> ediiiooe TV-SPOT 

20.15 INDICI Rubrica finanziaria. TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e lotervlate 
del lunedi. TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz principale TV-SPOT 

21.40 L’ALTALENA Gioco a premi di Adolfo 
Perani presentato da Enzo Tortora. Regia di 
Tazio Tarn! (a colori) 

22.10 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi • Le musica popolare • a cura di Ro¬ 
berto Leydl 2. • Il rito e il lavoro • con la 
partecipazione del • London Critica Group • 
Regia di Enrica Roffi 

23 METEORA Documentarlo 

23.30 JAZZ CLUB. John Surman al Faatival del 
Jazz di Montreux 1960 

0,06 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 1° giugno 

19.10 PER I PICCOLI • Bilzobalzo • Tratteni¬ 
mento musicale e cura di Claudio Cavedini. 
38 - Un pesciolino • Presenta Rita Giambo- 

nini Realizzaziona di Chris Wittwar. • La sve¬ 
glia • . Giornalino per bambini avagli a cura di 
Adriana Daldini. Presenta Msristalla Polii 
20.06 TELEGIORNALE 1«* edizione TV-SPOT 

20.15 GUTEN TAG 39 • Coreo di lingua tede¬ 
sca • - Lezione riaMuntiva di ripatizione. A cura 
del Goethe Inatitut. TV-SPOT 

20.50 PAGINE APERTE. Bollettino menalla di no¬ 
vità librerie. A cura di Gianna Paltanghi. 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ediz. prtr>clpala. TV-SPOT 

21.40 CAPORALE DI GIORNATA Lungometraggio 
interpretato da Nino Manfredi. Maurizio Arena. 
Rossella Como a Franca Rame. Regia di C. L. 
Bragaglia 

23.05 LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 6 GIU¬ 
GNO Dibattito 

23.55 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
24 TELEGIORNALE. 3» adiziona 


Mercoledì 2 giugno 

IS.30 Da Samlga di Salò: CICLISMO: GIRO 
D’ITALIA. Cronaca diretta della tappa a cro¬ 
nometro 

19.10 VROUM. Settimanele per I ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamanta a Coimaha Broggini. 
Vlr«canzo Maaotti presenta; • Il nostro mondo >. 
Notiziario intemazionale. > Intermezzo ». • Capo 
Kanrwdy». Documentarlo sulla basa speziala 
americana. (19) TV-SPOT 
20.06 TELEGIORNALE 1« edizione. TV-SPOT 

20.15 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI. 
TV-SPOT 

20.40 In Eurovisione da Londre: CALCIO: AIAX 


AMSTERDAM-PANATHINAIKOS ATENE. Finale 
della Coppa europea dei Campioni. Cronaca 
diretta (a colori). Nairintervailo: 70.30 TV- 
SPOT 20.35 TELEGIORNALE. Ediz. principale 

22.36 IL REGIONALE Rassegna di awanimentl 
della Svizzera Italiana 

22.55 UN ALBERGO TRA I MONTI di Harold 
Callan Riduzione televisiva in due tempi e 
traduzione di Renzo Niaaim. Personaggi a In¬ 
terpreti: Eric Stona; Luciano Alberici; Laura 
&ark. Adriana Vianello; Fred Sterk. Guido Laz- 
zarini; Susan: Maria Fiora; Il portiera: Loria 
Gafforio; Slim: Antonio Venturi, Barbare: Naia 
Lago; Bill Lanair>g: Carlo Catanao; Una signora 
di mezza atè: Anty Ramazzine Un signore di 
mezza età: Gino Runw>r, Una signora con cep- 
pellor>e Luisa Aluigl, Un giovane: Claudio 
Sora. Una giovane Monica uoffar - Regia di 
Silvano Blaai 

0.20 TELEGIORNALE 3» adizione 


Giovedì 3 giugno 

19.10 PER I PICCOLI • Minlmonòo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Carla 
Coloaio « il pifferalo giocondo • XXXVI pun¬ 
tata (a colori) 

20.06 TELEGIORNALE 1" edizione TV-SPOT 
20H5 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Carlo Falconi, storico a pubblicista ». 
Realizzaziona di Augusta Forni TV-SPOT 

20.50 NUOVA ZELANDA UN’ISOLA FORTUNA¬ 
TA Documentarlo della serie • Diario di viag¬ 
gio - (a colori). TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ediz principale TV-SPOT 

21.40 «aeo. Quindicinale d’attualità 

22.40 I DODICI GIURATI Telefilm dalla aeri# 
- La parola alla difesa • 

23.30 IN DUE SI CANTA MEGLIO con Fausto 
Leali a Milena Cantò Tasti di Enrico Rocnaro. 
Presenta Maacia Cantoni Regia di Eruica RoffI 
0.20 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
0.30 TELEGIORNALE 3» adizione 


Venerdì 4 giugno 

19.10 PER I RAGAZZI • Il Labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani A cura 
di Felicita Cotti a Maristella Polli. XXXIV 
purttata • Da pulcini a campioni •. Documen¬ 
tario realizzato da Rolar^d Costa 

20.06 TELEGIORNALE 1** edizione TV-SPOT 

20.15 GUTEN TAG 40 - Coreo di lingua tede¬ 
sca • Documentario su alcuni aspetti di vite 
in Germanis A cura del Goethe Institut 
TV-SPOT 

20 50 IL PRISMA Problemi economici e aocteli 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ediz principale TV-SPOT 

21.40 SAGGEZZA INDIANA Telefilm della seria 
• Medicai Center • (a colori) 

22.30 QUESTO E ALTRO inehtaate a dibattiti 
Marcel Proust nel centenario della nascita. 
Colloauio di Giovanni Orelli con Pietro Bian¬ 
coni. Luigi De Nardia. Loreruo Maranini-Bal- 
coni s Lalla Romario 

23.40 NANCY RVTHM AND BLUES Programma 
di canzoni 

0.06 TELEGIORNALE 3» edizione 


Sabato 5 giugno 

14.30 UN'ORA PER VOI. Sattimanale par gli «a- 
itani che lavorano in Svlzzara 

15.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francate dedicato alla gioventù e rasllzzeto 
dalla TV romanda 

16.40 LA PENA DI MORTE NEL CANTONE TI¬ 
CINO Servizio di Rinaldo Giambonini e Ser¬ 
gio Jacomella (Replica della traamiaaiona dif¬ 
fusa il 106-1971) 

17 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE (RapHca dal 
18-5-1971) 

18.20 I SERVIZI DEL REGIONALE. . Il forestale 
e il suo bosco •. Servizio di Antonio Maapoll 
(a colori) (Replica della traamiaaiona dimtaa 
il 17-6-1971) 

18.46 IL PARASOLE D ORO Telefilm della aerla 
• Jim della giungla - 

(a colori) 

19.10 LA SCIENZA AL SAFARI Documentario 

20.06 TELEGIORNALE 1« adizione TV-SPOT 

20.15 20 MINUTI CON GLI AGUAVIVA Raallz- 
zaziona di Joyce Pattacini 

20.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

20.40 IL VANGELO 01 DOMANI. Convereazione 
religiosa di Don Sandro Vitalini 

20,50 VIAGGIO SULLA LUNA. Disegni animati 
della aaria • Oli Antenati • (a colori). TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE. Reaeegna di ewenimenll 
della Svlzzara Italiana 

22,06 MC LINTOCK. Lungometraggio interpretato 
da John Wayne, Maureen O'Hara. Patrick Way- 
r>e. Stefania Powers, Yvonna Da Carlo. Regia 
di Andrew McLagIen (a colori) 

0,06 SABATO SPORT. Cronache a Inchleeta. Cro¬ 
naca differita parziale di un Incontro di calcio 
di Dlvialone Nazionale - Notizia 

0,50 TELEGIORNALE. 3» adizione 




Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


I tsfola caa iniàlaa 

BIGOTTO AL PBEZZCMOLO 
(p«r 4 - In 40 ar. di 

marsaiina GRADINA roeola- 
te 1 pexasetto di cipolla tri¬ 
tate. Unite 400 ar. di riso, poi 
spruzzatelo coti 1 bicchierino 
di marsala ebe laaoerete eva¬ 
porare. Continuate la cottu¬ 
ra versando del brodo di da¬ 
do bollente tclrca 1 litro e 
1/Si poco alla volta. Quando 

II riao sarà i.*otto levatelo dal 
fuoco e tncacolatevi 20 gr. di 
maraarina GRADINA. 1 cuc¬ 
chiaio di prezzemolo tritato 
e del parmlaiano arattualato 
prima di aarvir*. 

BOAST BKEP IMPANATO 
(per 4 peiseae) - Se avete 
una rimanenza di roaat beef 
e non vi sentite più di man- 
atarlo freddo. taaÙatelo a fet¬ 
te che pssarrrtr In uovo sbat¬ 
tuto e in panarattato. Paté 
dorare le fette co^ preparate, 
dalle due parti, in maraarina 
GRADINA rosolata e aervlte- 
le con spicchi di ttmone. 

TORTA AL CAPPE' (per 4 
persene) - in una terrina 
sbattete 128 ar. di maraarina 
GRADINA tenuta a tempera¬ 
tura ambiente con 128 ar di 
zucchmo, poi unite 2 tuorli di 
uova uno alla volta. 2S0 gr 
di farina setacciata con 1 •'1 
bustina di Lievito in polvere. 
10 cxftcchial di caffè freddo ri¬ 
stretto, SO ar. di uvette am¬ 
mollate e asciuaate e InAne 
delicatamente le chiare mon¬ 
tate a neve. Vereete U com¬ 
posto In una tortiera laraa 
om. 24 e alta cm. 5 unta e 
Infarinata e fatelo cuocere In 
forno moderato (800*> per SO¬ 
SO minuti Servite la torta 
fredda cosparsa di ti»cchero a 
velo. 


con fette Nllkiiette 

ANTIPASTO MILKINETTE 
(per 4 persene) - Preparate 
un Impasto con 100 sr. di 
burro o margarina vepetale. 
I cucchiaiata di senape. 100 
pr. di mortadella di Boloima 
tritata. 2 cucchiai di cetrio¬ 
lini e I cucchiaino di capperi 
tritati Spalm atelo su 4 fette 
IflLKlNETTE. sovrapponetele 
una sull'altra e te rminat e con 
una fetta iCILKlNETTE Av- 
voUfete li blocchetto ottenu¬ 
to In carta di alluminio e 
mettetelo in frigorifero per 
qualche ora. Servitelo sul 
piatto di portata e guarnitelo 
con maionese e carcrioflni a- 
perti a flore. Decorate il bor¬ 
do del piatto con fette di 
pomodoro e di uova aode 


PIZZA SAPORITA (per 4 per- 
seae) - Sul tavolo, legger¬ 
mente Infarinato, tirate con il 
mattarello 500 gr. di pasta di 
pane (acquistata già pronta), 
poi mettetela In una tettila 
largx. bassa e unta, formarvdo 
un bordo rialzato tutt'attomo. 
Sulla pasta disponete 5 ac¬ 
ciughe dissalate e diliscate a 
pezzetU . 4 o 5 fette MILKI- 
Nari'i's, 400 gr. circa di polpa 
di pomodoro spezzettata e 100 
gr. di olive nere snocciolate. 
Cospargete tutto con sale, pe¬ 
pe. origano e filetti di olio, 
mettete la pizza In forno cal¬ 
do per 20-S minuti, poi ser¬ 
vitela subito. 


SVIZZERE ARROTOLATE (per 
4 perseae) - Spelmate 4 bi¬ 
stecche svizzere (esime tri¬ 
tata) <»n senape, su oenuna 
mettete 1/2 fetta M1L.KINET- 
TE, poi arrotolatele con le ma¬ 
ni bagnate e avvolgete 1 ro¬ 
toli (facoltativo) con fettine 
di pancetta di maiale. Fat«*le 
rosolare In 28 gr. di marga¬ 
rina ventale, bagnatele con 
vino bianco secco che lasce- 
rete evaporare, poi continuate 
la cottura per 10-15 'minuti, 
unendo del brodo di dado ae 
necessario. 


ORATtS 

altra ricette scrivendo al 


• Servizio Lisa Biondi 



L.B. 
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Questo non è certamente il pri¬ 
mo televisore tutto bottoni e levette 
che vi capita di vedere. Anzi, è l’ul¬ 
timo. Ma ha alle spalle più di 2 milio¬ 
ni di televisori della stessa fabbrica. 

La verità è che sono riusciti a far 
fare anche a noi il bel televisore dal¬ 
l’aria tutta professionale come se ne 


vedono tanti in giro. Però non riu¬ 
sciranno mai a toglierci il nostro 
chiodo fisso: che un televisore è fat¬ 
to per essere guardato quando è ac¬ 
ceso e non ammirato quando è 
spento. 

Siete anche voi di queste vec¬ 
chie idee? 


Nuovo designer: 
tanto per ùria finita COD i 
"bdlì-e-basta" 


CGE 


I clienti mi hanno detto: 

H sei £itto incantare anche tu dal televisore 

tutto bottoni e levette? 

Incantare io !? Questo è un CGE ! 




ss 






ELECTRONIC 







/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 

MILANO E TRIESTE 

DAL 30 MAGGIO AL 5 GIUGNO 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 6 AL 12 GIUGNO 


NAPOLI, RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 13 AL 19 GIUGNO 


PALERMO 

DAL 20 AL 26 GIUGNO 


CAGUARI 
DAL 27 GIUGNO 
AL 3 LUGLIO 


domenioa 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

S (*7) CONCERTO DI APERTURA 
W. A. Mozart Cinqu* Sonata da chioaa; L Che¬ 
rubini: Credo a otto voci a capp*Ua: G. Pa¬ 
trassi : Concerto n. 5 per orchestra 

9.1S (18.15) TASTIERE 

J Speth Toccata I - Og.i S Hildenbrand. P 
Philips: Due Danze - CIsv. R. Puyana 

9,X (18.30) IL NOVECENTO STORICO 
S- Rachmaninov: Sinfonia n. 3 in la min. 

10,10 (19,10) ERIK SATIE 
Tre Sarabande - Pf. F. Glazer 

10,20 (19,20) I MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE: CLARINETTISTA REGINALD KELL 
W. A. Mozart: Corteerto in la maqg. K. 622: C. 
Debussy. Premiere rhapsodie 

11 (20) INTERMEZZO 

R. ScHumann. FantasiestOcke op. 73 • Ve. P 
Foumier, pf. J. Fortda. F. Mendelasohn-Barthol- 
dy: Otto Romanze senza parole - Pf. R. Kyria- 
kou; E. Grieg: Sonata n. 3 in do min. op. 4S • 
VI. A. Gnanlaux, pf. I. Hajdl 

12 (21) DUE VOCI, DUE EPOCHE: SOPRANI 
LUISA TETRAZZINI E ANNA MOFFO 

V. Bollini; La Sonnmnbula: « Ah, non giunge 
uman pensiero • (Tetrazzini): G. Donizetti: Me 
voglio fa’ na caaa (Moffo); G. Verdi: Un ballo 
la maachara: • Saper vorreste • (Tetrazzini) — 
I Vespri siciliani: « Mercé dilette amiche • 
(Moffo): G- Bizet: I pescatori di parla: « Sicco¬ 
me un di • (Tetrazzini); G. Puccini: TurandoL 
« Signore aecolta > (Moffo) 

12JO (21,20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Rondò In eoi megg. op. SI n. 2 - Pf. W. Kampff 

12,30 (21.») IL DISCO IN VETRINA 

G. F. HaondoI: Passiona sacoiMlo l’EvangoliaU 

Giovanni 

(Diaeo Schwann-Mualca Sacra) 

13.30-15 (22,30^) AVANGUARDIA 
K. Stockhauaan: Stimmung fik aax Vokallalan 


1S.30-f0.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Cari Maria von Weber: Invito alla danza 
• Orchoatra Sinfonica di Roma della RAI 
dir. Paul Strauas; Franz Llazt: Conoarto 
n. 1 in mi bemolia maggiore per piano¬ 
forte e orcheatra: Allegro maestoso-Ouasi 
adagio-Allagretto vivace - Alloro marzia¬ 
le animato • Pianista Laura De Fuaco - 
Orche s tra Sinfonica di Roma della RAI 
dir. Eliahu InbaL Robert Schumann: Sin¬ 
fonia n. 1 In al bemolle aiaggiore op. 38: 
Andante un poco maestoso, allegro molto 
vivace • Larghetto • Scherzo (molto viva¬ 
ce) • Allegro animato a grazioso • Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI dir. 
Vittorio Gui 


MUSICA l-EOOCRA (V CwMa) 

7 (13-1«) INVrrO ALLA MUSICA 
Woinatein-Randazzo: Gola' oet «f «y Imad; Mi- 
gllacoi-Mattone; Il oeom è uno zingaro; Devtd- 
Bacharach: Raindrops baop fallln* oa my baad; 
Woodman; March of llia tmo lefl faat; Baudo- 
Paolini-Sllveetrl: Sena glorai: Delanoò-Sigman- 


Bécaud: Et main t an an t . Bonagura-Cioffi Scali- 
natella; Ignoto Cotton candy; Farassino Avere 
un amico; Haggart-Bauduc South Rampart 
Street Parede: Trovajoli Roma min fa la stupi¬ 
da stasera; Carioa-Lauzi: L’appuntamanto; Bi- 
gazzi-Savio-Polito: Vent'annl; Sherman-Pallavi- 
cini-Masaars: Permettete signorina; J S Bach 
(Libera traacriz.): Adagio; Bonfa Ebony samba; 
Cucchiara; Dove volarw> i gabbiani; Fisher-Ber- 
nard-Black Dardanelli; Webater-Mar>del Tha 
ahadow of your amile; Shumarv-Bower-lthier 
Caterina; Oonbacky: Bianchi cristalli sereni; 
Paoli: Senza fine: Yradier: Le paloma; Almeida- 
Getz: Maracatu-too; Zoffoli: Se fosse lutto vero; 
Hawkine Oh, happy dey 

8.» (16.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Lobo: Pondeo; Drejac-Giraud: Sous le ciel de 
Paris; Herman Marne; Lai Love story (theme): 
Reaves-Evans Lady of Spain; Gold Exodus; Pa- 
ce-Panzeri-Calvi: Amaterdem; Brel No me quitte 
paa; Jobim: Feticidede; Bonagura-6er>edetto. Ac¬ 
querello napoletano; Libera traecr (Dvorak) 
Homoreeque; Parlah-Perfcins: Stara fall on Ala¬ 
bama; Caymmi: Seudade de Bahia; Anonimo: 
Greenelee v es; Hammeratain-Rodgers. The ce- 
rousel waltz; Modugno: Come hai fatto; Strauss 
FrOMirtgatimmen; Rixner: Blau er himmal; Conti- 
Pace-Panzeri Ahi L'amore che cos’è; Ruseeil- 
Sigman: Ballerina; Treoet: Qua reste-t-il de nos 
amoura; Lazzarettl-Bonfanti: Carrozzella roma¬ 
na; Morricone: Metti, una sera a cena; Gimbel- 
Legraruf: Les paraplules de Cherbowg; LigN- 
foot; You’ll stili be needlng me after l’m gorte; 
Bolling: Boraallno (Tema); Albertelli-Donatello- 
Rlccardi: Com'é dolce la aera; Meacham Ama- 
ricen patrol 

10 (1B^) QUADERNO A QUADRETTI 

MeCartney-Lennon: Get back: Howards: Fly me 
to thè moon; Bowman: Twelfth Street rag; Da- 
vid'Bacharach: AIRe; Giacotto-Carli: Scusami 
ae; Gorrell-Carmichael: (Georgia on my mind; 
Hawkina-Jonos: Angef face; D’Errico-Menegale: 

11 sorrieo. il paradleo; Crevve-Gaudio: Can't ta- 
ke my eyes off you; Borlin: They say H's won- 
derful; Pallavicini-Conte. Merice Merica woom 
woom; Morcer-iankins. P. S. I love you; Elnhorn- 
Ferreira: Joyca’a s a mb a : Migliacci-Mattone De¬ 
lirio; Washington-Bassman: l’m gottln’ soidi- 
m ontai over you; Antonio-Ferreira: Recedo: 
Merrill-Styno: People; Sobeaky-Beneon. FooUn' 
H; Barouh-Lai; Un homme qui me plalt; MuAoz- 
Escobar-Paltaviclni-Carrisi: Tredici, storia d'og¬ 
gi; Mann-Wetl-Stoflor: On BroeiKvay; Oylan: Blo- 
win' in thè erlnd; Riccardi: Sola; Webb Up. up 
and auray; Green-Edwards; Once in a 'wrhile: 
Jones-Warren: flubbernec ki n*; Kenton: Opus in 
peateis 

1140 (17.30-23,») SCACCO MATTO 
Sinton Bridge over Iroubied m a tor . Mogol-La- 
vezzl: Mafianenò; Morelli: Ombre di luci; Cereon- 
Wayne-Thompeon: The letler, Jourdan-Albertelll- 
Canfora-Bergman: Dietro al eole; Nash; Our 
botteo; Koene: Accldenta; Mogol-Battisti; Emo 
zloni; Salemo-Guamera; La nostre dttè; Lou- 
dermllk: Tlien you teli me goodbye; Totaro- 
Vandelll: Davo a ndara; BloonvBarry: 8un- 
ablna; Pallavlcini-Townshend: Guardami aiu t ami 
toccami Quarisrimi. Qll: Vir a m u ndo; Tommaao- 
De Angella: Maria Uiiaa; Peteraon^Caio: Rannln* 
doum tha sCraet; Bigazzi-Savio: Posao giurarti 
cha; Shirley; Cold lady; Thomas; Bpinnlng 
mheal; Bloom-Minellono-Barry; Montago Bay: 
Famar: Sla'a a good man's hrothac , Trapani- 
Balducci: Tampo di roaa; Lauzi-Shapiro: Miséar 
awaic; • Iron Buttarfly •; Eaay ridar 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G Ph Telemann Concerto in mi megg.; i S 
Bach • Himmeiskònig. sei wilikommen • can¬ 
tata n 182 per ia Domenica delle Palme. P Hin. 
demith Nobilissima visiorw, suite dal balletto 
(La conversione di S Francaeco) 

9,15 (18.15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

EDWARD POWER BIGCS 

C. G da Venosa: Gagliarda; G. Gabrieli Fan¬ 
tasia sexti toni; D Buxtehude To cc ata in fa 
megg.; 1. S. Bach: Preludio e Fuga in le min.; 
W A Mozart Fantasia In fa min. K. 608 

9,50 (16.50) FOLK MUSIC 

Anonimi Canti folkJoristicl piemontesi e val¬ 
dostani (arreng. di A Benedetti Micheiangeii e 
A. Pedrotti) 

10,10 (19.10) GIOACCHINO ROSSINI 
Le gazza ladre: Sinfonie 

10.20 (19.20) L'OPERA PIANISTICA DI KHiAN- 
NES BRAHMS 

Variazioni su un canto ung h erese op. 21 n. 2 — 
Due Rapsodie op. 79 — Variazioni su un tema 
di Paganini op. 36 

11 (20) INTERMEZZO 

C Franck Les Eolides. poema sinfonico: J Si- 
beliua Concerto in re min. op. 47 

11,46 (20,45) MOSES UND AARON 
Opera in tre atti - Testo e musica di Arrw>ld 
Schoenberg - Orch e Coro • Norddoutacher 
Rundfunk - e Coro dell'Acc. di Musica di Am¬ 
burgo dir H. Roabaud 

13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR KARL BOHM W. A Mozart Sinfonia in 
fa magg K. 1»; PF ANNIE D ARCO; F Men- 
delaaohn-Barthoidy: Preludio e Fuga In mi min. 
op. 36: BASSO KIM 80RG: M Muaaorgski 
Trepak * Berceuee da • Canti e danze delia 
morte VU HENRYCH SZERYNG: J S Bach 
Sonata n. 6 in sol magg; FL JEAN-PIERRE 
RAMPAI A. Vivaldi: Concerto in do min. op. 
44 n. 19; DIR ANATOLE FISTOULARI: N 
Rimski-Korsakov Balm Yoga, leggenda 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Ludwig van Beethoven. Quartetto n. 8 In 
mi minore op. 59 n. 2 per archi: Allegro 
- Molto adagio - Allegretto - Presto • 
Quartetto Amadeus • Norbert Brainin e 
Siegmund Nissel. violini • Peter Schidiof, 
viola - Martin Lovett. violoncello: Max 
Reger Fantaeia sinfonica a fuga op. 57 • 
Organista Fernando Germani 


MUSICA LEGGERA (V Cula) 

7 (13-19) INVITO ALUk MUSICA 
Pazzaoila-Modugno; C ome utai; De Moraea-Jo- 
bim: Chaga da aaudade; Conta: Azzurro; Vano- 
ni-Silva-Chlosso-Calvi: MI piaci mi piaci; Oy: 
MuakraC rambla; MeCartnay-Lannon: Yesterday; 
Portar; Begin tha beguirw; Jurgena-Amurrl-Pisa- 
no: L’amore inni è tallo eo non è litigerello: 
Roee; Holiday for atrings; Roto: Leggenda; Pace- 
O>ntl-Ar 9 enio-Panzert: L’ora giuste; Strauee 
MorgenblitiBr; Rixnar: Blauer Himmel; Califano- 
Mattone; Isaball#; Maeon-Read: Las bicyelaMaa 
de Belaias; AJter-Trertet: My kind of love; Bon¬ 
fa: Um abrapo no Gatz; Niaa-fìossi Avventura 
a Casablanca; Bécaud; Marche da Babeoe; 
Roaa-Adiar; Hamando’s bidaaway; Balducci-Lom- 
bardi: I ragazzi co ma noi; Faraaaino: La mia eit- 
tè; De Hollanda; Afta ae g und a tara; Gimbel-Lai: 
Vivrà pour vivre 

MB (14,30-20,») MERIDIANI E PARALLEU 
Thialemans; Bluaeette; Bardottl-Aznavour: Ed lo 
tra di voi; Uoaaao: Tango boloro; Berlin: I gol 
tha aun In thè momlng; Pace-Panzeri-Pilat; Roee 
nel buio; Maokobon; Bel dir arar ea Immar ao 


schòn; Arronlmo; Cialito lindo; Wilder-Paoii: 
*)snTS fino; Piante-Aznavour La bohéma; Garcia; 
A EapaAa; Anonimo: Doum by thè rlver e ide; Or¬ 
tolani. Piazza Navona; Anonimo. The yellow 
rose of Texas; Pellavlcini-Doneggio L’ultimo 
romantico; Mouetakt-MonrtoC Milord: Ciprtani: 
Anonimo veneziano; Oulmen-Ferrelra Maria Li¬ 
sboa; Berlin; Top hat, whita tie and tails; Si- 
mone The peewut ve n dor; Vidaitn-Bécaud Le 
mur; Lucchesi-Popp: Lee lavendiére* du Por- 
tugel; Gtreud Dora mon amour; Pisano-Cloffi 
'Na sera ’e maggio; Alfven. Swedieh r hs peody; 
Newman Airport (Theme); Brown-Hennquez If 
you «rent to be a lover; Sheering. Lullahy of 
birdiand: Pintaldi-Bonfantl Dormi bs m bine; Caz- 
zuianl-Pace-Paruori: Ta l’ho acritto con le lacri¬ 
me; Anderson: Serenate 


por allacolarsi 
alla _ 

FILODIFFUSIONE 


Per Installerà ua implenle di Filodiffu¬ 
sione è necessario rtvolgur s l agli Uf¬ 
fici delta SIP, Società Italiana per 
rEaurcizio Talefoalco, o al rl vaa dlt erl 
radio, nelle 12 città servila. 

L'Iaetatiazioee di ua impianto di Fll^ 
diffusione, per gli Manti già abbonati 
alla radio o alla lalavtalone, conta ae- 
lamanla 6 adla lira da raraara una sola 
volta att'atto dalla domanda di ailao- 
ciamanla o 1.000 Uro a trimoatia con- 
togginlo sulla bollotta dal tolafono. 


IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Booker-ionos Time la tight; Blgazzi-Polito-Se- 
vio L'amorv è un attimo; Desmond Tallo fhm; 
Schroeder When your lover hna gone; Armetta- 
Caeeia-Poitovin: Orb che sol qui; De Moraes- 
Powell: Deva aar a mor; Hupfold: Aa timo gooa 
by; Pallavicini-Conta: Santo Antonio, Santo 
Francisco; Match: Dont* aleap In tha l u bur a y ; 
Fauré: Pavana; Migiiaccl-Mattona: Il cuore è 
uno zingnro; David-Becharach. Wtat tta worid 
need e now le love; Mitcheil: Both aldec non, 
McKuen A man afona; Giliaapie: Wintor samba; 
Brown-Oe Sylva-Hendoraon; Button up yow 
ovorcoat; Endrigo: Una storia; Arian: Blusa in 
tha night; Pallasi-LumnI: Sognare; Migltacct- 
Plntucci: Tutt’al più; Harris Bold and block; 
Gorahwin. Someoire to watch over me; Morri- 
son-Kriegar: Ughi my Uro; Evene: Keep on 
koepin’on 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Blood. Sweet and Tearv: Luoratia's leprleo; Li¬ 
miti-Martelli: Ero lo eri tu era Ieri; Winwood- 
Capaldi: Paper aun; Minallono-Ronzullo: I a smi; 
Robinson: Gat ready; Gibb: TWe time; Oatore- 
ro-Alluminio: Orizzonti lontani; Slmpaon-Aah- 
ford: Aln't no mountain high anaugh; Mouataki- 
Pallovicini-Thoodorakia: L'uomo dal cuora fe¬ 
rito; Mogol-Prudofda: L’aurora; Guthria: AUca’a 
rock and roti roataurant; Buffoll-Llmiti-Nobile: 
Adagio; Paga-Plant: Ramblo on; Allon-Hlll: Are 
you roody?: Pooli-Carucci; DI vare In fondo; 
Fabrizio-Albortolli: Mnlallia d*ainoro: Dolanoà- 
Da Sonnovllla: Gloria; Avogadro-Mariano; Par 
carità; Roògora-Fraaor: All righi nouq Paee-Poc- 
cetti-Mogol-Shapiro: U nda vtta la noatta vita; 
Ingla: K must bo lavo; Arfomo-Taata-Balaamo: 
OccM. nari occhi nari; Wynatto-ShorrlM: Stand 
by your man; Migliacci-Mattone: Delirio 






I proenunnii stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmetthorì stereo a modnlazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz 1024), Torim> (MHz 101,8) e NapoU (I^ 103,9) con tre riprese giorna^, nspe ttivanie nte 
alle ore 10, 1540 e 21. (In qnesfultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffosione per U giorno scoiente). 


martecll 


AUDITORIUM (IV CmuÀrn) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 

O. Kabal^vsky: Son«U fi. 3 p»f planofort» op. 
41 ; B. Fantesla ep. 2; M. R«v«t; Qum- 

tatto la fs moQQ. por archi 

• (18) I CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 

BACH 

Conoorto la óo lala. por violino, oboo a archi 
— Concor to la éo aiafg. por tra clavicomboti 
a archi 

f.48 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F Ghiai: Tra caaaool atmaiootoll par quortotto 
d'archi a piarioforto 

10 (19) WALTER PISTON 
Quinlotto por pianoJorto a archi 

lOje (19.20) MUSICHE PARALLELE 

« God cavo tha King •. inno nartonala inglooo. 

L van Boothovao: Sotta variazioni por piano- 
forta su • God aavo tha King • — Dalla muai> 
cha di scana par • La rovino di Atana • di Au> 
guai Kotzabua Mar c ia turca — Sai variazioni 
par piaf»o#orta op. 78 aulla marcia turca dalia 
musicha di scana par • La rovina di Atar>a 
G Rossini La rogala vanaziana, su varai di 
Carlo Popoli; F. Liszt- dada • Soiréas d'Italia • 
La rogala vor«azlaf«a. La danza 

11 (20) INTERMEZZO 

J J Fux Sonata par dua violo da gamba a bas¬ 
so continuo (Car>ona): J. N. Hummal: Doppro 
Coocarto In sol atagg- op. 17; K. D. von Dil- 
tarsdorf Sinfonia In la mia. 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

O Roasini II barbiara di Siviglia: « La calun¬ 
nia • (Ba N. Ghiaurov) —> Tanìcrodl; • Di tanti 
palpiti • (Maopr M Horna); G- Donizatti: Tor¬ 
quato Tasso: • Tror>o a corona involami • (Sopr 
M Cabailé) 

1^28 (21.20) lEAN-MARIE LECLAIR 
Sonata a too in ro laagg. a. • 

t2J0 (21 .X) MELODRAMMA IN SINTESI 

Simon So cc anagro, opara in un prologo a tra 
atti di Francaaco Maria Piava - Musico di 
Giuaappa Vardt • Orch. Sinf a Coro di Torino 
dalla RAI dir M. Rosai - Mo dal Coro R. 
Maghini 

1130 (22,X) RITRATTO D'AUTORE: ALEXAN- 
OER SCRIABIN 

Studio op. 2 n. 1 — Studio op. I a. 12 — 
Dua pazzi par la mano ainlatta op. 0 — Proh»- 
dlo in do diasis min. — Notturno la ra bota, 
msgg. ~ Sonata n. 4 In fa diasia magg. op. JO 
— Il poama daH'aalaai. op. 54 

14.1S>t8 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIR COLIN DAVIS: E. Elgar: C ochaigna. oMvor- 
hira op. 40; CORALE ELISABETH SINGERS F 
Schubart: Goti in dar Natur, op. 133 ~ Goti Im 
Ui y lttor, op. 112; PF NIKITA MAGALOFF: 
I. Strawinsky: Capriccio 


1$.3SI8,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchastra Monta Carlo Light dirotta 

da Erwin Hallatz « 

— Canzoni di Parigi con Froddy Balta a 
la sua fisarmonica 

~ i cantanti Stava Lawranoa a Eydia 
Gormé 

~ Hanry Mancini a la sua orchaatra 


mercoledì 


MUSICA LEGGERA (V CaMio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Sigman: Ballorina; Lannon: Hay Juda; Villoldo 
El choclo; Tiomkin: Town withcMl pity; Chiarsz- 
zo-Ruocco; Lattara anonima; Limiti-Safrot: Bu¬ 
giardo a incoacianta; Ellington: t'm bogirmin' 
to saa tha tight; Francis-Papathanaaaiou: It's 
Uva o* clock; Bargoni Concaito d'autunrM; Pa- 
trolini-Simaoni: Tanto po' canta’; Warron: Car¬ 
nivai; Paca-Panzari-Cazzuiani Di giorno in gior- 
na: Fogarty Up around tha band; Fauro Pa- 
vm: Roògara; Manhattan: HiMiard. Our day 
wlll coma; FrardilirvPundit: Cali ma; Mogol* 
Battisti Fiori rosa «ori di pasco; Hadjidakis 
Topk^i: Trovatoli: Satta volta aatta: Nobls: 
Charokat; Bigazzi-Cavallaro Amarlca; Misaal- 
v<a-Raad: La mia vita è una gioNrs; ScKihin: 
Emboacada; Sbriziolo-Todaro Sogni proibiti: 
Fiora-Mazzocco: Ddu|a giur a manta; Brown I gol 
you I fasi good 

8,30 (14.3a-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Stavana Lady d’Arbanvilla; Lannon-Mc Cartnay: 

I wn tha walrva; Gagliardi-Amandola: TI amo 
coai: Dabout-Dumas Conuna un gargon; Domin- 
guaz Fronasi; Calvi-Panzari-Paca: Amatordam; 
Christia: San Darnardino; Baretta-Abnar: Laura 
amila; Hall-Conniff Harpor vsilay PTA; Pan* 
zeri-Conto-Paca Non è la pioggia; Lagrsnd* 
Bargman Tha windmills of your mind; Barry- 
Bloom: Montago bay; Farraira-Mours: Samb- 
op; Hayaa: Hold on. l'm comin'; Taupin* 
lohn-Vandalil; Era lai; Charron-Daiano-Mo- 
gol Marna; Anonimo Toqua al corrai; Di* 
nicu: Hora staccato; Banatzky Valzar da • Al 
cavallino bianco •; Rivièra-Bourgaois L'horoa- 
copa; Bacharach-Oavtd: Wslk on by; Torneo: lo 
ai; Marrocchi-Tariciotti*Migliacci: CMaaE porò; 
Poinaraff; A«aa colina; Spann: Must bava baan 
tha davll; Harrlaon: S aasa th ing; Anonimo: Ba¬ 
nana hook Jorga: Mas qua nada; Bariin: You'ra 
)uat in levo; Portor-Ooid: You'd ba so nioa te 
ce rn a ho m a to 

18 (1S^) QUADERNO A (^AORETTI 

Faith: ObaI boaaa nova; Scott; A tasta o# honay; 
Mogol-BaCttati: Emozioni; Nauman: Groovln* with 
Mr. Bloo; Lauzi: Il tuo amoro; Farrmr: Gol il 
togathon Isola: Viso d'angelo; Jobim; DosaA- 
nado; Mogoi-Battlsti: Sola giallo sola nero; 
Saint Praux: Con c ar to pour una voiz; Amurrl- 
Varda-Piaano: Sai l'amors mio; D'Adamo-Da 
Scalzi-Oi Palo: Nuvola bianca; Kimpfort: Tha 
worid WS knaur, Bacharach; Tha look of leva; 
Ortolani: Acquarono vonoziano; Pailavicini-6on- 
gusto: Viviana; Riccardi; Soia; Dylan: Loy lady 
Isy; Phillips: California Waamlng; CaiifarKi* 
Cantini-Oa Ballia-Noci: Awontira ehm nmmcm; 
Bacharach: I say a littia prayar; Carmichaal: 
Georgia on my mind; MinallononOtloff-Kunzo: 
Tu; Rulz: Amor amor azwr; Pradolla-Cordma: 
La fontana; Bonfa; No paz do amor; Anonimo; 
El rancho ^anda 

11,38 (17,30-23.X) SCACCO MATTO 

Stewart; I woni to taka you Mghar; Pirlto-Car- 
riai: Il sogno di un bimbo; Da Simona-Andaria; 
La airona; Falclk-Bridgaa: Magic kay; Stowart: 
'Thank you; Mogol-Battisti: lo ritorno solo; Nisa* 
Rossi: Avv e ntura a Casablanca; Minailor>o-Do- 
nagglo; ^gionloro; Harrison: For you blua; 
Trapanl-Balòucci: Balla; Sentane; Waiting: Caa- 
sia-Shapiro: lari avevo conto anni; Guthria; 
Corning In to L. A; Sbrizioio-Avogadro-Datto: 
Sola santa lima; Van Laauwan; Navor marry a 
raiiroad man; Plaratti-Gianco; Cavalloro; Ca- 
pahart-Cochrarm: S in umarti ms blusa; Taylor: 
Fira and rain; Salarno; Occhi piani di van to ; 
Laitch; Roota of eak; Whitflald-Strong: War; Bi- 
gazzl: SI fa cMara la notte: John-Albortoili-Tau- 
pin: Ala bianaa; Franklin: Spirit in tho dark; 
Fogarty: Looking out aiy back door 


AUDrrORIUM (fV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. F Haandal Concerto grosso In fa magg. 
op. 3 n. 4 a); E. Bloch Schatomo. rapsodia 
abrMco; C Franck. Sinfonia In ra mia. 

8,15 (18.15) MUSICHE fTALIANE D'OGGI 
A. Eacobm Missa - Cruciflzua aSìam prò nobls > 
ad trea vocos. organo comitarHa 

e,4B (18 46) coNCcirro baiiocco 

G B Basuni L'amant* placaU. cantaU p«t 
voc* • basso continuo: J.-J. Mourst Sywpho- 
Biss. sulta n. 2 

18.10 (19.10) ROBERT SCHUMANM 
Fanlaslsatilcfca op. 111 

10J0 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: L OPERA 
IN INGHILTERRA 
(Ssconds trasniissions) 

W Shiald: Rosina: • Light ss thistisdow mo- 
ving .. . Whsn William al ave meets •; W Wal- 
Iscs Marltsna: > Scanss thst ara brlghtast .. 
M W Balle- Tha botwmian giri: .1 draam I dwelt 
in mafbla balla ■: N Coward: ARar tha ball: 
. I knaw that you luould ba my lova •; A Sul- 
llvan: HMS. Pla al ora: . Hia majeaty's Pina- 
lore ouverture; B Brttten: Qustho InSarladi 
marini, da • Pater Grimas > 

11 (20) INTERMEZZO 

J. B da Boitmortiar: Con ca rto a cinque in mi 
adn. op. 37 (Traacr. Veyrorv4.scrolx); F A. Boisl- 
dlau: Con ce rto In fa magg.; F. A. Barwald: Sin¬ 
fonia In sol adn. . Soriouso > 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

E Grieg: Volaor n. 2 da > Pani lirici - (Traacr. 
Sagovia): R Strauss; Vallar da • Il cavaliere 
della Rosa >: G. Faur*: Uaa c hlSalalaa a« sa 
tour op. IO 

I2JB (21.20) ALBERTO GINASTERA 
FMimalmia a. 1 rapsodia por violino o plar>o- 
forto 

12J8 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
J. da TodI Slabai MaSar dotorosa. saquanza: 
I Dmnmonis: StabaI Ma » ar. lauda a quattro 
voci: A Staffani Stabat Ma*ar par sai voci 
solista, coro a sai voci archi a basso continuo 
(Dischi Consar) 

IMO (22.10) FRANZ SCHUBERT 
lunata in la min. op. 103 por pisnaforts 

13,30-13,05 (22,30-23.06) CONCERTO SINFONI¬ 
CO: DIRETTORE ERICH LEINSDORF 
W A. Mozart: Siidonin In ro mago-. K- SO* 
. Praga J. Brnhma: Roquln m tadnaco op. 45 
par soli, coro a orchaatra 


15.30-10.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Edward Elgar: Enigma; Variazioni su un 
toma ortginais op- 30 - Orchoalra Sinfo¬ 
nica di Milano dalla RAI dir. Nino San- 
zogno: Camlits SaInt-SaOns: Sinfonia n. 3 
In do minoro op. 70 por orchaatra a orga¬ 
no obbligato: Adagio. Allogro modorato. 
Poco sdaglo - Allogro modarato. Proato. 
Maestoso. Allegro - Alberto Baraooa. or¬ 
gano - Orchaatra Sinfonica di Torino dal¬ 
la RAI dir. Friadar Waiaamann 


MUSICA LEOQEIIA (V Capala) 

T (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Rosa: Hellday far flufas; Vlncairt-Van Holmao- 

Mo Kay: SaronaPa; Morrteona: Il dea dai aiel- 


llanl; Canfora-Basalll-Mogol-lourdan: FI nel m a nto 
libera; Magno-Raverbari-Costanzo: Dammi mille 
baci; BOcaud Et amln t aaaat; Baretta-Santar- 
cola Straordinari amento; Bart Whars is favo; 
lesaci Parata dei soldmini di lagno; Mlglisccl- 
Evangollsti-Blaikloy; lo l’he fatto par a mor o ; 
Lombardo-Oosta Napoletana; (7a Moraes: Ba- 
rimbau; Thlelamana: Blueaatta; CHlarmso-Bo- 
nagura: Palitoaconico; Trova|oli: Savon Umaa 
blusa; Barxiottl-Endrigo: Lontano dagli occhi; 
Waldtoufal: Espaha; Anderson; Blue t a ngo; Jay- 
Hecdor Raggaa man; De Rosa: Deep pwpfa; 
Pazzaglla-Modugno; La gabbia; Oliviero: All; 
Franklin: SpirH in tha darli; Montgomery B<m,- 
pin' on t u naa t; Amufrl-Farrio; Questa cosa chia¬ 
mata anwra; PincbI-Abnor-Roaai: Chitarra d*AI- 
catraz 

8,30 (I4.3(V20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Canfora: Vorrai cha fossa mnara; Yradlar: Our 
song; Gantry Oda to Bllly faa; Gershwin Loua 
walkad in; Endrlgo: Lfaa storia; Arganio-Paco- 
Stevarm Lady d'Arhanvilfa; South: Cmaua poo- 
plo play; Moaca-Bertaro-Chiaravalla-C7e Paolls: 
Il primo amora: Wsbb: By thè lima I gst to 
Phoenix; Evana: la tha yoar 25B; Bar»tia-CI- 
prtani Amnimo vonariano; Oalibas: La fan- 
dulia di Cadice; Nlsa-Fanclulll: Guaglione; 
Albertelli-Riccardl-Docwtollo; Cam'è dolca la 
aara; Ferrari Domino; Polotto-Lars Granada; 
Carmichaal Stardust; Amandola-Gagliardi: Ti 
amo casi; Dylan. Wigwam; Niaa-Young Estasi 
d'amora; Létèvre Bhiaa lava accordacm; Nila- 
aon WIthout har; Wllaoo: Viva brado; Muaikus; 
Sandy; Bonaccortl-Modugno: La lotdananza; Tro- 
vafoli: La famiglia Bonvomdl; Bcvio-Nardslla: 
CMovo; Wechtar: Pan ama 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach: What tha arorld naadt new fa leva; 
Me Kuan-Bral: N you go away; Anka; Comma 
d’tiah l t u da; BIgazzl-Cavsllaro: Concarto por un 
flora; Howm-d: Fly aw to tha moon; Guaraldl: 
Alato villa; Migliacci-Mattone: Daliria; Parkar: 
Now'o tha dato; Styna: Paepfa; Rovarbarl: Il 
mio coraggio; JottoS: Soul llofao; Bonfantl. 
Cori tu; Chopin; Valzar op. 04 a. 2; Lauzi: 
RItonwrai; Llvraghl: Q u a n d n mTanamoro; Al- 
ford Coloaal Bofay; Alluminio; Dliitoaolaua 
priaw; Barry Mldni^ cowboy; Callfano-Lom- 
bordl: Calori; Me Dormot: Aquarlus; Ughtfoot: 
Oh Liitda; Hoftl; Scoet; Léhar: To che m’hai 
praao II caor, Doighon Champt Etyodao; Dam- 
mlcco-Spacchla-Dolla Giustina: Priglordoro; Arv 
darson: Bowréa; Mogol-BattlatI: MI rlurrd in 
marPa; CloffI: Scalinalslla 

11,30 (17.3(«3.30) SCACCO MATTO 
Glnquinto-Saruarto: Incodant at naaha h ir; KarU- 
nar: Hava you aaan tha aaucara?; Payna. Yoo’va 
alili gol a piace in my haart; Mogol-Lavazzi: 
Nmiananò; AlbartalM-RlccardI: Ninna nanna; 
ShuIer; Sugar bea; Donovan: Sunahina aupar- 
man; Pallottlno-Oalla: 4 mar» 1043; Footana- 
Migllaccl-Paa: Cha aarh; Anka: Sha'a a lady. 
Sbrizlolo-Totaro: Qua m o bieehiarl di vino; Mo- 
gol-Oonlda: E tu...; RognI-Rado-Mc Darmot: Eaay 
to ba hmd; Laa: Sugar tha rsad; Calantano- 
Dal FYato-Baratta; Sotto la faniaola; Rlchard- 
Jaggor Lai M btoad; Stowart: SIfig a afaapla 
song; Winisr: Bua ridar; Clinton; Gipay doodfa; 
Romplgll-Balaamo: F prtotovara; Gattl-Sarao- 
gayFerrattl: Oh. alaipalia; CoabyWorufar-Moy; 
Angis giri; Bruca-Brown: Dossttod dtloa t* tha 

haart; Krlagar-Moniaon-Manzarak-Donafiiora; 

Ughi aiy Bra 
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giovedì 

AUDITORIUM (tv Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
La Paaalona di Orlato nella maiodie mileieei; 
C. M. Veracini; Peeeecagtla per orcheetra d'ar¬ 
chi (Trascr. Lupi) 

9 (18) LE SINFONIE DI ALEXANDER BORODIN 
Sinfonia n. 3 in la min. « Incompiuta * 

9.20 (18.20) CORO DA CAMERA DELLA RAI 
DIRETTO DA NINO ANTONELLINl 

A. Scarlatti. • Misaa Defunctorum > per coro 
misto a quattro voci (Trascr. Fabbri) 

10,10 (19.10) GIOVANNI MARIA TRABACI 
Otto gagiijv^de per ottoni 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

I Brahms. Ouverture accademica op. 80 - Orch 
Sinf di Berlino dir F Stiedry; R Schumenn 
Quintetto In mi bem. magg. op. 44 - Pf O 
(^abriolowlch e Quartatto Flonzaley 

II (20) INTERMEZZO 

F. J. Haydn Le sette parola di Cristo sulla Cro¬ 
ce, per quartetto d'archi op. SI 

12 (21) CHILOREN'S CORNER 

R. Schumann Scena infantiti op. 15 • Pf W 

Gieaeking 

12.20 (21.20) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto in re min. op. VII n. 2 per archi e 
basso continuo 

12,30 (21,X) EMILIO DE' CAVALIERI 
Rappresentaxiorte di Anima a Corpo, rappre¬ 
sentazione sacra in tre parti su lauda di Padre 
Agostino Manni da Casentino • Dir Charles 
Mackerras 

14,15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S Cataro: Cor^certo per pianoforte e orchestra; 
R Visd: Ode super • Chrysea Phorminx • per 
chitarra e orchestra 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

Musiche di Jimmy Me Hugh eseguite 
ai pianoforte da André Prévin 

— Il complesso Los Indios Tabaiaras 

— Alcur>e interpretazioni dei cantanti Do¬ 
ris Day e Dean Martin 

~ Arturo Mantovani e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Thielemans Bluesette; Lauzi-Mogol-Prudente Ti 
giuro che ti amo; Barry Midnight cowboy; 
Adler Hemando's hideeway; Paoli-Carucci Di 
vero in fondo; Nilason- Don't leave me; Ama- 
dori-Surace-Abner. Il cicciardo; Pazzagìia-Mo- 
dugno Conte stai; Kir>g-Goffin Up on tha roof; 
Calabrase-Bindi. Il nostro concerto; Albertelli- 
Oonatello-Riccardi. Fuoco di paglia; De Hol- 



AUDITORIUM (IV Caitala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A Borodin. Quartetto n. 2 in re magg. per 
archi; S. Prokofiev; Sonata in ai barn. magg. 
op. 84 per pianoforte 

9 (18) MUSICA E POESIA 

C. Monteverdi: Madrigali: Dolciaaimo usignucv 

10 — Chi voi havar felice — Con cha soavità 
— Cor mio mentre vi miro; L. Marenzio Zefiro 
toma; C Monteverdi: Ecco mormorar Tonde; L. 
Marenzio: Vezzosi augelli; C. Monteverdi Fog¬ 
ge I verno dai dolori ~ Dolci miai sospiri 

9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Caca Commento ad un quadro biblico; R. 
Toscano. Sonata brava par pianoforte; N Mel¬ 
chiorre; Danza abruzzese par orchestra 

10,10 (19,10) GIOVANNI BATTISTA VIOTTI 
Serenata n. 1 dalla • Sai Serenala • par due 
violini op. 23 

10,20 (19.20) MUSICHE DI DANZA 
J.-H. D'Anglabart: Praludlo-Sarabsmda grave-Ga- 
gliarda (Raaiiz. Boulay); M. Praetorius: Suite di 
danza; L. van Beethoven: Undici danza viannaai 

11 (20) INTERMEZZO 

A.Ovorak: Dar Waaaannann, poema sinfonico 
op. 107; F. Chopin: Concerto n. 1 In mi min. 
ap. 11 per pianoforte a orcheatra 

12 (21) LIEDERI8TICA 

F. J. Haydn: Sotta Uadsi, K. Kreutzar: Da atrel- 
taa eich dia Leut' h aru m . Lied par coro maachile 


venerdì 


landa: Tarn mais samba; Testa-Dei Prete-Scio- 
rilli Occhi bianchi e neri; Villa-Roassto; La 
settima ora; Ory Muskrat ramble; Di Ceglie 
Preludio di un sogno; Tuminelli-Tortorelta Op 
op oplà; Beretta-Dei Prete-Celontano Storia 
d^smore; Testoni-Panzeri-Seracini Grazie dei 
fiori; Pallavicmi-Manano Èva Èva Èva; Sporti 
Le tue mani; Schuman Dragnet; Amurn-Ferno 
Una donna una storia: Kledem Allegro pianino; 
Me Hugh Tm in thè mood for love; Testa-Mo- 
gol-Renis Amami per favore; Albertelli-Fabri- 
ZIO II dirigibile; Barroso Baia; Anderson The 
typewriter 

8.30 (M.X-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Wayne The girl from Barbados; Capurro-Di 
Capua 'O sole mio; Ignoto Vieni sul mar; 
Norman iames Bond theme; Beretta-Tortorella- 
Massaro Bete; Anonimo La Monferrina — Se 
va el caiman; Leon-Stein-Léher Villa da • La 
vedova allegra -. Pierertt-Gianco Milar>o; Le- 
cuona. Andalucia; Lazzaretti-Bonfanti Carozzalla 
romana; Gershwin Embraceable you; Vandelli 
Giovedì: Lerner-Loewe With a little bit of luck; 
Mogoi-Donida E tu; Trovajoli Seven golden 
boys; Me Cartney-Lennon. In my Ufo; Cheli- 
Tempera Fresco: Fisher Tampico; Oavies-Az 
navour Les vertes années; Berlin You're just 
in love; Mogol-Di Bari Una storia di n«ezxa- 
notte; Grani Black skin biue eyed boys; Gior¬ 
dano Il mio cuore è a Madrid; Porter Begin 
thè beguine: Rimsky-Korsakoff II volo del ca¬ 
labrone; Migliacci-Fontana-Pes Che sarà; Siec- 
zynsky Vieruia Vienna; Mason-Bigazzi-Polito 
Sogno d'amore; Mogol-Ryan II colore dell'a¬ 
more; Endrigo. Canzorm per te; Hatch I know 
a place 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Dixon-Woods Tm looking over a four lesi 
dover; Russell Honey; Piccioni Reminiscing 
in tempo; Simona: Tlw peanut vernior; Loca- 
teili-Martins Ave Maria no morro; Me Kay 
Flyìng to thè earth; Rota Passerella di 8 e 1/2; 
Donatello-Aibertelli-Riccardi Come e dolce la 
sera; Gershwin The man I love; Sete Mam- 
beando; Lauzi-Shapiro Giu cado giù; Perno 
Marriage; Pontiack-Massara L'oro del morMlo; 
Jessel-Grudell. Hellzapoppin'; Jobim Felicidade; 
Casini. Bambino; Strayhorn-Ellington Passion 
flower; Bardorti-Pintucci. Fatalità; Ballotta Chiu¬ 
do gli occhi; Beretta-Cipriani Anonimo vene¬ 
ziano; Hubbard Criais; Bryan-Fisher Peg o' my 
heart; Pace-Panzeri-Piiat Rose nel buio; Gim- 
bel-De Hollanda-Jobim Sabla'; Tommasi Gita 
al mare; Rustichellt Tema di Berta; Claudio- 
Bezzi-Bonfanti Come un angelo blu; Guizar 
Guadalajora 

11.30 (17,30-23 X) SCACCO MATTO 

Leeuwen Poor boy; Winwood-Capaidi-Wood 
Heaven la in your mind; Migliacci-Pintucci Tut- 
t'al più; Lee Sugar thè roed; Alluminio-Osto 
rero La vita e Tamore; Hamilton Cry me a 
river; Gucctni Giorno d'estate; Ousley-Curtis 
Foot pattin; Donovan-Leitch AtlarHis; Black- 
Sabbath Paranoid; Argani She's fH>t there; 
Harrison My sweet lord; Rondell Wiliow weep 
for me; Morrison Shaman's blues; Battisli-Mo- 
gol Emozioni; Smith Turquoise; Anderson 
Resson for waitir>g: Lo Bianco-Darin Una ra¬ 
gazzina come le; Stewart That kind of person; 
Boone Forever 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F J. Haydn. Sinfonia n. 44 in mi min. - Trauer- 
symphonie •; C. Ph. E Bach Concerto in la 
magg. per violoncello e orcheatra; R Strauas: 
Morte e trasfigurazione, poema sinfonico op. 24 
9.15 (16 15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

H Schutz • Le sette parole di Cristo • per soli, 
coro e strumenti (Rieostruz strumentale di B. 
Giuranna). I S Bach Cantata n. 169 « Goti 
soli allein mein Herze haben • (• Dio soltanto 
deve avere li mio cuore •) 

10,10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Duo in do magg. (Traacr Hermarui) • VI F 
Ayo. ve E Altobelli 

10.20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITALIANA 
N Plccinnl La notte critica: Suite orchestrale; 
A Satieri Sinfonia in re magg. « Per il giorr>o 
onomastico • (Revis Sabatini) 

11 (20) INTERMEZZO 

F Liszt Italie, da • Années de pelerinage •. F 
Schubert Quartetto in re min. op. postuma • La 
morte e la fanciulla - 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

L van Beethoven Sonata in la bem. magg. op. 
26 • Pf S Richter. F Poulenc Sonata per due 
pianoforti Duo Fden-Tamir 

12,40 (21 40) CONCERTO SINFONICO: DIRET- 
TORE CLAUDIO ABBADO 

G Verdi Messa di Requiem per soli, coro e 
orchestra 

14.10-15 (23 10-24) MUSICHE ITALIANE O'OGGI 
L DaMapiccola Piccolo corteerto per Muriel 
Couvreuz; N Castiglioni Cartzoni per voce e 
strumenti 


I5.X16.X STEREOFONIA: RASSEGNA 
DELLA RAOiOCOMMEOIA 

Giochi di far>ciulli • Composizione ste¬ 
reofonica davanti e un quadro di Pieter 
Bruegel II Vecchio ». di Giorgio Press- 
burger Premio Italia 1970 - Realizzato 
con I bambini della scuoia elementare 
del Comune di Beinasco - Pre8entazior>e 
dell Autore: Richard Strauss Concerto 
per oboe e piccole orchestre Oboista 
Lothar Faber - Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Franco Caracciolo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Fugain le n'aurai pas le tairm; Moorhouse 
Boom bang a bang; Ortaviano-Gambardella 'O 
merenariallo: Trovajoll Giochi d'infanzia; Blrl- 
De Glusti-Testa-Rossi lo sono te; Mogol-Pru¬ 
dente Cuore oggi r«on si muore; Hammerstein- 
Rodgers Carousel wattz; Negrini-Robbiani Fa¬ 
talità; Gonzaga Asa branca; Verdecchia-Beret- 
ta-Oel Preie-Negri Grande come il mare; Torri- 
das Islas Canarias; Farres. Acarcata mas; Pace- 


Conti-Ar^nlo-Panzerl: L'ora giusta; Paca-Pan- 
zeri-Calvi Amsterdam; Morricone Alla sare- 
nltà; Offanbach La chaloupéa; Bardotti-Lai: 
Love atory; Imperiai A Praga; Livingaton To 
each hia own; Anonimo: E tutti va In Francia; 
Migltacci-Martone II cuore è uno zingaro; Scia¬ 
scia Colline fiorite; De Paolla-Chiaravalle: Ca¬ 
pita spesso; Di Paola-Taccani Challa ila*; Ca¬ 
stiglione Creature dì sogno; Bardortì-Pecci-Ben 
Che meraviglia: Barracuda-^andoiara-Tempera 
Il viso di lai; Lenoir: Parlez-moI d'amour; Ra- 
min kAusic lo wstch girla by 

8,X (14.30-X.X} MERIDIANI E PARALLELI 
Panzuti Europa malody; Savio-Bigazzi-Pollto: 
L'amore è un attimo; Anonimo (tradiz ebraico) 
Gili GUI; Vermeiho-De Brito. Um doia tres 
balancou; Mogol-Battisti: Inaiema; Gregory Oh 
happy day; Larici-Marley-Marchetti Faacination; 
King-Oliver: Canal Street blues; Hammeratein- 
Rodgera Do Re Mi; Capaido-Gambardella L'ar¬ 
te a"o sole; Rossi Che vele per om; Pater- 
son-Cowan. Waltzlng Matilda; Sigman-Oanvers 
Tlll; Gunter Baby, let'a play house; Riccardi 
Sola; Timmons: Moanln*; Lombardo-Ranzato: 
Quando il giorno muor da • Il paese dei cam¬ 
panelli -; Walker-Raymond: Tha britlah grin and 
bear; Manlio-Alfieri Gelusia; Ocampoa Gaio- 
pera; Daiano-Aznavour: Gomme una maladie; 
Mangteri Polka d'altri tempi; Morey-Churchill 
Somewhere my prince wlll come; Haggard Okie 
from Muekogee; Mogoi-Oonida La folle coree; 
Paoli II cielo In una stanza; Hodgea-Mitchell 
Thirty alxty ninety; Koetscher. Wunderbar; Maz¬ 
zocchi Si marna marna; Renard La Maritza 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gorreil-Carmichael Georgia on my miad; De 
Moraea-Powell Canto de omsanha; Ortolani- 
Oliviero Ti guarderò nel cuore; Pace-Panzen- 
Owen-Pilat Romantico bluaa; Ignoto La raspa; 
Calimero-Camai Un canto d'amore; Umiiiani 
Fuga in jazz; Tenco Se stasera sono qui; 
Brooks Darktown strutters ball; Morelli Ri¬ 
torna fortuna; Caesar-Meyer-Kahn Crazy rhythm; 
08borr>e Blue bolero; Backy Bianchi cristalli 
sereni; Mercer-Arlen Out of Ihis worid; Still- 
man-Graham I believe; De Nascimento Mvlhar 
rendeira; Calabrese-Rossi E se domani; Cuc- 
chiara Fatto di cronaca; Shearing Blues In 
9/4; Delanoé-Modugno Dio, coma ti amo; Heftì 
l'm shoutin' again; Migliacci-Plntucci C'è un 
angolo del viso; Oliviero All; Harbach-Kern 
Smoke gota In your eyea; Lamberti Tumbaga; 
Bigazzi-Cavailaro Viale Kennedy; Prima Sing 
sing airtg; Redi T'ho voluto bene; Manzo Mo¬ 
llando cale 

11.» (I7.30-23.X) SCACCO MATTO 
Lavezzi-Mogol Nanananò; Lamm Mother; Tau- 
pin-John First apisode at hienton; Stmon-Gar* 
funkei Scarborough fair; Smith Hobson's hap; 
Phillips California dreamin; Vandelli-Derto Co¬ 
minciava cosi; Goffin-King 1 can't make it 
alone: Lennon-Mc Cartney. With a littie help 
from my filanda; Hawkina I put a apoll on 
you; Lee Working on thè road; Mogol-Battisti 
7 a 40; Morelli Ombre di luci; Lannon-Mc Cart¬ 
ney Come together; Mareaca-Curtia Child of 
Clay; Reid-Brooker A chHstmaa carnai; Stilla: 
Bluebird; Dy lan House of thè riain' sun; lag- 
ger-Richard 2000 Ughi yeara from homo; Pazza- 
glia-Modugno Come stai 


12.» (21.20) KRZYSTOF PENDERECKl 
Sonata per violoncello e orchestra 

12. » (21») INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
PIANISTI ARTHUR SCHNABEL E EMIL GHI- 
LELS 

F Schubert Sei momenti musicali op. 94 
(Schnabel). R Schumann Sonata n. 1 in fa 
diesis min. op. 11 (Ghilels) 

13. » (22.X) THE BURNING FIERY FORNACE 
(La fornace del fuoco ardente) 

Mistero in un arto di William Plemer Musica 
di Benjamin Bntten - Compì Voc e strum 
deM'Engliah Opera dir dall'Autore e da Viola 
Tunnard 

14,36-15 (23.35-24) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Sonata in fa magg. op. 6 n. 6 — Sonata In fa 
magg. op. 18 n. 6 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA UG- 
GERA 

In programma; 

~ Oscar Patarson al pianoforte 

— I cantanti Dakota Staton e Loula Arm¬ 
strong 

— L'orchaatra Caravelli 


MUSICA LEGGERA (V Cammf) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Palilo: Serenada to aummartlma; Kaampfert: 

Sing of love; Miller: Moonlight serenade; Calvi- 


Chiosao-Vanont Mi piaci mi piaci; Van Heu- 
sen; All thè way; Modugno. Piove; Pollto-Bi- 
gazzl Sogno d'amore; Herbert Indian summer; 
Lombardi Colori; Rios. Heading south; Mar¬ 
tino Sai; Herman. Marne; Coquatrix Clopin 
clopant; Hammer Tha atnit; Dylan: Wigwam; 
Lake. Country laka; Baky: Canzone; Ellington 
l’m beginning to aee thè light; Mattone-Mi¬ 
gliacci: Delirio; James. Eyea; Shapiro-Puccerti 
Male d'amore; Lai Love story; Simpson. L'a¬ 
more è uno; Donaldson Carolina In thè mom- 
ing; Lopez-Califano Un posto per me; Lecuona; 
Camlval procession; Bartiati-Mogol 7 e 40; 
Lennon Baliad of John and Yoko; Ben-Pecci: 
Che meraviglie; Barton Share thè land; Van 
Morris Domino; Mancini Charade 

6.» (14.30-»,X) MERIDIANI E PARALLELI 

Anonimo Las chlapanecas; Pallaviclnl-Donag- 
gio L'uKimo romantico; Drajac-Gannon-Giraud: 
Sous le del de Paria; Hammerstein-Kem: l’ve 
told ev’ry little star; De Moraea-Gimbel-Jobim: 
Carota da Ipanema; Sondheim-Bemsteln Ame¬ 
rica; Claudio-Bezzl-Bonfanti: Ceri tu; Gaapar- 
Adolfo Sa' Marina; Anonimo. Suite • l'al été à 
Debrecen •; Merrlll-Styne People; Almer Along 
cornea Msry; Morricone. Cera una volte il 
West; HòfbIger-iOrgens: Merci chérie; Strauaa 
Geschichten aus dem Wienerwald; LIossaa. 
Tengo bolero; Albertelli-Riccerdi-Donatello: Co- 
m*è dolce la sera; Theodorakls: Karos dance; 
Anonimo; Due chlterre; Berlin Cheek to eheek; 
Antonio-Ferrelra: Recado bossa nova; Anonimo; 
Buleriaa; Jonasaen-GeilL Skonne Tahiti; GarciS; 
Filigrana; Ory Savoy bluas; Endrigo: Una sto¬ 
ria; Goodwin; Thosa magniflceiit men In thelr 
flylng machinas 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Baile Cash box; Carraresi Eminguey; Check- 
sfield; Cuban boy; Mogol-Prudente: TI giuro che 

11 amo; Cory- I loft my heart in San Francisco; 
Riccardi: Sola; Fogerty Molina; Andrews Yo 
yo; Kaempfert Blue spanish eyas; Noblla: 
Viva lei; Canfora Domani che farai; Nat Poln- 
clana; Heiden Regga# men; Mattone Al bar al 
muore; Amadesi Fra noi; Sherman Chlm chlm 
charee; Santercola Un bimbo sul leona; 
Schoebel. Bugia cali rag; Marchetti Un'ora 
eola ti vorrai; Becharach Walk on by; 
Sharon; Baby-baby-plaaae; Morelli: Ombre di 
luci; Cucchiara. Fatto di cronaca; Puccerti-Sha- 
piro Giri, l've gol news for you; Scott: Boss 
bird; Rudy-Lumni La voglia di piangere; Lam- 
barti-Cappellerti: Cuba libre; Pisano Sei l'emo- 
re mio; Angulo; Cuentan e mer a 

11.» (17.30-23.X) SCACCO MATTO 

Winwood-Capaldl: Peper sun; Lee: Aa thè sun 
stili burna away; Rado-Ragni-Mlnsllono-Mc Der- 
mot Sorge il sole; Stmonelli-Jsrusso; Ombre 
blu; Specchla-Salizzato: Irena; Lannon-Mc Cart¬ 
ney: And I love her; Ha%vkins-Lewis-Broedwater: 
Suzie Q; Donida-Mogol: La folla corsa; Pallot- 
tino-Dalla: 4-3-43; Barsantl-Oeriu Lo scMaffo; 
Lamm: Dooa anybody roaJly know whal tinte It 
la7; Brown; I guess 1*11 beve te cry cry cry; 
Vandelll-Toetaro: Restare bambino; Allumlnlo- 
Dimenbione prime; Taupin-John. The gieeteet 
diecovery; Leeuwen: The ButterRy and 1; Dam- 
micco-Specchia-Oella Giustina. Prigioniero; 
Franklin: Qoing down slow; Smith: Beyon; 
Montgomery: Twlaled bluaa 


ss 






i LA PROSA ALLA RADIO 1 


n surrealismo a teatro da Yìtrac a Picasso 


(Gloredl 3 gbisno, ore 1S,45, Terzo) 

Per la • Storia del Teatro del No¬ 
vecento • va in onda questa sera 
la seconda serata dedicata al tea¬ 
tro d’avangtiardia a cura di Car¬ 
lo Ouartucci e Ippolito Simonis. 
Qualche tempo fa, nel corso della 
prima serata, furono trasmessi te¬ 
sti di Alfred Jarry, dello scrittore 
russo Majakovslm, di Guillaume 
Apollinaire e di Tristan Tzara. 

I testi dell'attuale trasmissione ap¬ 
partengono tutti a quello che ven¬ 
ne defmito • teatro dada >: Ai pie¬ 
di del muro di Louis Aragon, Il 


canarino muto di Ribemont-Des- 
saignes. Mi dimenticherai di Bre- 
ton-Soupault, Il getto di sangue 
di Artaud, I misteri dell’amore e 
Veleno di Vitrac, Il desiderio pre¬ 
so per Ut coda di Fabio Picasso. 
Il teatro dada provocava le rea¬ 
zioni più strane e vivaci. 

Ha scritto Béhar: « I suoi avver¬ 
sari più irriducibili erano coloro 
che era riuscito a compromettere: 
si spiega cosi l'eco straordinaria 
che ogni serata mscitava nella 
stampa. Il nomalista che aveva 
pubmicato l'annuncio della mani- 
festazione non poteva fare a me¬ 


no di far conoecere ai suoi lettori 
il suo parere su uno spettacolo 
che aveva indirettamente racco¬ 
mandato. Il mutismo era impossi¬ 
bile. Come lo spettatore si indi¬ 
gnava nella sala, il cronista pro¬ 
testava nei suoi articoli. Numero¬ 
si erano i critici, Rachilde in te¬ 
sta che domandavano ai loro col¬ 
legni una campagna di sHeozio in¬ 
tomo a Dada, ma nessuno potè 
rassegnarcisì, perchè Dada aveva 
una messa in scena pretta: pri¬ 
ma allettava poi mistificava, p^ 
vocava, ingiuriava, insultava, in¬ 
cassava i colpi con estrema disin¬ 


voltura e da ogni serata si usciva 
esaltati o sfiniti, ma pronti a ri¬ 
cominciare >. 

Ed ecco cosa scrive Robert Kenap 
rievocando una delle turbolente 
serate Haria che animavano a Pa¬ 
rigi la Sallc Caveau: « Ieri dalle 
tre alle cinque abbiamo assistito 
al servizio funrtwe di Dada, del 
Dadaismo, della Dadaglìeria e, da¬ 
daisticamente parlando, dei Pica- 
bia, parapioggia, corridoio, pal¬ 
loncini rossi, blu, la valigia, scioc¬ 
chezza umana, vasellina sinfonica, 
nutrice americana, trappola per 
minchioni >. 



Gli amici 


Commedia di Arnold Wesker (Lu¬ 
nedi 31 maggio, ore 21,30, Terzo) 

Arnold Wesker è nato a Londra 
nel 1932. Frequentò le scuole nel- 
TEast End e si interessò prestis¬ 
simo di teatro. Ammesso alla Ro- 
yal Academy of Dramatic Art non 
riuscì pierò ad ottenere la borsa 
di studio e fu costretto a fare 
vari mestieri per mantenersi pri¬ 
ma di ripren^re gli studi : fece 
il libraio, il taglialegna, il fornaio 
Uno a die nel 1957 ottenne Tanv 
missione alla London School of 
Film Technique. E' dì questi anni 
la stesura di Chicken Soup with 
Bartey (« Brodo di pollo con l'or¬ 
zo •) e dell'atto unico The Kitchen 
{• La cucina »). Chicken Soup urith 
Barley avrebbe dovuto metterlo 
in scena la English Stage Society; 
ma una serie di particolari sov¬ 
venzioni alle compagnie delle cit¬ 
tà di provincia fece si che Chic¬ 
ken Soup wilh Barley fosse rap¬ 
presentato al Belgràde Tbeatre 
di Coventry. Fu un nande suc¬ 
cesso; e diro grande successo 
Wesker lo ottenne nel 1959 con 
Roots (• Radici »). Di Wesker va in 
onda la commedia Gli amici. 


Una vìsita 
dall’indomani 


Radiodramma di Ermanno Mac- 
caiio (Mercoledì 2 giugno, ore 
20JO, Nazionale) 

Un testo, questo di Maccario, di 
onesta fantascienza sul tema dei 
viaggi nel tempo, uno degli argo¬ 
menti più affascinanti del « gene¬ 
re ». Bromo, il protagonista, e un 
uomo del futuro che viene proiet¬ 
tato nell'anno di grazia 1968 a Pa¬ 
ri^. Le istituzioni più caratteri¬ 
stiche e più tipiche della nostra 
civiltà, dal matrimonio alle ban¬ 
che alla televisione, sono per luì 
i chiarì sintomi di un vìvere in¬ 
civile, di una concezione deH'esi- 
stere davvero < barbara ». Ma per 
condurre a buon termine la mis¬ 
sione per la quale è stato cata¬ 
pultato indietro di ben quindici- 
mila anni. Bromo deve entrare 
in contatto con questi • selvag¬ 
gi », deve accettare le loro con¬ 
suetudini, vivere come vivono 
loro. E soprattutto dovrà trovare 
il miodo per ritornare nel futuro. 


Giochi di fanciulli 



Franco Parenti è fra 
gli Interpreti di « L’uomo, 
la moglie, la mosca » 


Sceneggiatura di Giorgio Pressbur- 
ger (Venerdì 4 giugno, ore 15,30, 
Rassegna della radlocommedla 
stereofonica. Filodiffusione) 

Lo spunto per il suo lavoro viene 
a Pressburger da quella famosa 
opera di Bruegel nella quale il 
grande pittore fiammingo rappre¬ 
senta bambini radunati in una 
piazza ad esemirc giochi, senza 
preoccuparsi d'altro. Pressburger 
na voluto render sonoro, valendo¬ 
si delle molte possibilità offertegli 
dalla stereofonia, il qtuidro di 
Bruegel. Nella sua realizzazione 
solo un terzo dei 78 giochi rap- 

C resentati sono eseguiti c^i barn- 
ini, e questo per chiari motivi 
di durata. Con una troupe Press¬ 
burger si è recato alla scuola 
elementare di Betnasco, un pic- 


Radlodramma di Luigi Malerba 
(Mercoledì 2 giugno, ore t(,15. 
Terzo) 

Nel tìtolo del divertente e origi¬ 
nale radiodramma dì Luigi Ma¬ 
lerba sono compresi i tre perso¬ 
naggi dei quali l'ultimo, la mo¬ 
sca, è il vero e assoluto protago¬ 
nista. Sulla trovata tipicainente 
radiofonica della mosca, dal po*- 
sìstente e noioso ronzio. Malerba 
costruisce un'azione semplicissi¬ 
ma: un uomo svegliato dalla mo¬ 
sca la combatte in tutti i modi; 
la moglie, che sì trova in un'al¬ 
tra stanza, è convinta che siano 
rivcAtì a Iri gli insulti del marito. 
All'inizio Tuomo rimprovera la 


colo comune della cintura Tori¬ 
nese, dove vivono molte famiglie 
di operai emigrati dal Sud. Le 
versioni dei giochi presentate dai 
bambini erano in buona parte dif¬ 
ferenti dallo schema indicato da 
Bruegel; ma questo, anziché com¬ 
plicare il lavoro, l'ha reso più 
spontaneo, più immediato. 

Sicelti i vari bambini basandosi 
sulla loro maggiore o minore co¬ 
noscenza dei giochi, SODO stati 
condotti negli Studi radiofonici 
di Torino dove erano pronti tutti 
gli oggetti necessari, compresi 
strumenti musicali da usare li¬ 
beramente. Tutti quei giochi, che 
vengono definiti giochi di imita¬ 
zione. come la simulazìoae del 
matrimonio, del battesimo, ddia 
nascita, sono stati ricavati da im¬ 
provvisazioni . 


Francesca da Rimmi 


Tragedia di Gabriele D’Annunzio 
(Venerdì 4 giugno, ore 13,20, Na 
donale) 

Inizia per il teatro in trenta mi¬ 
nuti un ciclo dedicato a Valentina 
Cortese, la bella e brava attrice 
apparsa proprio di recente sui te¬ 
leschermi nella replica del tele¬ 
romanzo di Federico Zandi I gran¬ 
di camaleonti dove interpretava 
la parte di (Jiuseppina Beauhar- 


nais. La Cortese presenterà quat¬ 
tro testi che le sono particoiar- 
mente cari, ognuno dei quali ri¬ 
corda un momento significativo e 

f iarticolare della sua lunga e fe¬ 
lce carriera; alla Francesca da 
Rimini di Gabriele D’Annunzio, 
che inaugura il ciclo, seguiranno 
Lo donna del mare di Henrik 
Ibsen, La moglie saggia <h Càrio 
Goldoni e Fedora di Victorien 
Sardou. 


la moglie, la mosca 


mosca di averlo svenuto, ma poi¬ 
ché quella insiste nmla sua aggres^ 
sione cerca dì ucciderla. Non ci 
riesce e. a poco a poco, l'uomo 
monta in collera; è una vera e 
propria sfida che deve assoluta- 
mente risolvere a proprio vantag¬ 
gio. Le parla, la insulta, la blan¬ 
disce, e la moglie, dall’altra par¬ 
te, gli risponde risentita, fino a 
che, vinto l’insetto, l'uomo si sen¬ 
te uriare che lui è proprio un 
assassino. 

Scritto per la radio qualche anno 
fa, in L'uomo^ la ino^e, la mosca 
sono presenti tutti i temi cari a 
Malerba, scrittore tra i più in¬ 
teressanti della nuova generazio¬ 


ne italiana. Malerba inventa un 
curioso gioco con quella mosca 
che si agita e sconvolge moglie 
e marito^ la mosca è un pretesto, 
un’occasione per mostrare lo 
squallore, la tristezza, ta noitc 
Marito e moglie sono stanchi, 
basta un nonnulla per scaleruirli 
l’uno contro l'altra, ma il fuoco 
presto si spegne. Questo partico¬ 
lare triangolo — che ad un anutn- 
te o ad un’amante ha sostituito 
una mosca — si scioglie quasi su¬ 
bito e le proteste dell’uomo, la 
vibrata reazione della moglie non 
riescono a sostenersi: presto tutto 
viene riassorbito in quello squal¬ 
lore quotidiano al quale non c è 
rimedio. 


(a cura di Franco Scaglia) 












Elisa e Claudio 


0|>era di F. S. Mercadante (Gio¬ 
vedì 3 giugno, ore 2130, Terzo) 

Ano ! - Il giovane Claudio {te¬ 
nore) ama, riamato. Elisa {sopra¬ 
no), una bella contadina dalla qua¬ 
le ha avuto due tigli. 11 Conte 
Amoldo {basso), padre di Clau¬ 
dio, pur di impedire le nozze dei 
due giovani non esita a (are 
imprigionare il tiglio. Il Conte ha 
intavolato, intatti, trattative con 
il ricco Marchese Tricotazio {ba¬ 
ritono) nella speranza di combi¬ 
nare un matrimonio con la hglia 
di costui. Silvia {soprano). All'ar¬ 
rivo del Marchese e di Silvia, tut¬ 
tavia, la fanciulla appare stanca 
e svogliata; in realtà Silvia ama 
segretamente Celso, un giovane 
che per restarle accanto si è fatto 
assumere dal padre di lei come 
cameriere. Il Conte Amoldo giu¬ 
stifica con i suoi ospiti l'assenza 
di Claudio, dicendo ch'egli è a 
caccia; poi incarica nascostamen¬ 
te il servo Luca {baritono) di far 
liberare subito il figlio e di taci¬ 
tare con una forte somma di da¬ 
naro la contadina Elisa. Tornato 
a casa, Claudio tenta di commuo¬ 
vere il genitore, ma invano: dovrà 
presentarsi alla promessa sposa. 
Quando, pioco dopo, incontra Cel¬ 
so, riconosce in costui un ex<om- 
pagno di studi: Celso gli confi¬ 
derà di essersi « fatto .servo per 
amore » di Silvia. Intanto, in una 
misera casa di campagna. Elisa 
riceve la sua amica Carlotta {mez¬ 
zosoprano) che le reca la triste 
notizia delle prossime nozze di 
Claudio. Per fortuna, di 11 a poco, 
giunge Claudio a rassicurare la 
sua donna, dicendole che la figlia 
del Marchese ama Celso e non 
lui. Partito Claudio, le cose si 
complicano; un gruppo di sgherri, 
capeggiati da Luca, rapisce i bam¬ 
bini. vincendo la resistenza di 
Elisa. Disperata, la povera con¬ 
tadina decide di affrontare il 
Conte Amoldo, ma viene cacciata 
dai servi per ordine del Conte 
stesso. Atto II ■ Celso e Silvia 
decidono di fuggire per coronare 
il loro sogno d’amore, insieme 
con Elisa e Claudio, attraverso 
una piorta segreta del giardino di 
cui Celso possiede la chiave. Nel 
frattempo il Conte manda a chia¬ 
mare Elisa per offrirle una forte 
somma con cui potrà procurarsi 
un marito. La giovane rifiuta sde¬ 
gnosamente. Celso, a sua volta, 
si fa credere dispetto a sposare 
Elisa in un colloquio con il servo 
Luca e in tal modo, corrompen¬ 
dolo anche con duemila scudi, 
riesce a sapere il luc^o dove sono 
nascosti i bambini. Purtroppo, 
durante la notte, il tentativo di 
fuga delle due coppie fallisce: il 
Marchese, punzecchiato dalle zan¬ 
zare, scende in giardino proprio 
nel momento in cui il Conte sor¬ 
prende Elisa e Claudio. Elisa è 
condotta via dagli sgherri, men¬ 
tre gli altri si allontanano. Prigio¬ 
niera nel sotterraneo della casa 
del Conte, Elisa piange di gioia 
allorché Claudio le conduce i bam¬ 
bini. Poco dt^ scendono nel sot¬ 
terraneo Silvia, Celso, il Marchese 
e il Conte. Il Marchese, impieto¬ 
sito, dice al Conte di rassegnarsi 
al matrimonio di Elisa e Claudio 
e allora anche Silvia si fa coraggio 
e rivela al padre il suo amore per 
Celso. Il momento è patetico; al¬ 
lorché Elisa, dopo aver dato l'ad¬ 
dio a tutti, sta per allontanarsi, 
il Conte la ferma e la getta fra 
le braccia di Claudio. Mentre en¬ 
trambi i genitori danno il con¬ 
senso alle nozze dei quattro gio¬ 
vani, il coro inneggia agli sposi. 


La rappresentazione di Elisa e 
Claudio al Teatro S. Carlo di Na¬ 
poli, il 22 gennaio scorso, deve 
considerarsi un avvenimento tra 
i più spiccanti della Stagione Li¬ 
rica 1970-'7I. Quest'opera, data la 
prima volta alla Scala di Milano 
nel 1821, poi lungamente obliata, 
è in effetto straordinariamente va¬ 
lida e vitale; significativa per leg¬ 
giadria e per finezza di stile, per 
eleganza e per gli impeti di sen¬ 
timento di continuo affioranti in 
un linguaggio di miracolosa sa¬ 
pienza, cioè per quei meriti che 
sono dominanti e caratteristici 
delt'arle di Francesco Saverio Mer¬ 
cadante. Meriti e qualità che il 
revisore dell’opera, il maestro 
Rubino Profeta, ha conserx’ato in¬ 
tatti nel suo difficile e intenso 
lavoro di restauro, giovandosi 
della sua ricca esperienza musi¬ 
cale e filologica I non si dimen¬ 
tichi che dobbiamo alle sue fa¬ 
tiche la restituzione di tesori se¬ 
polti come il Roberto Devereux 
donizettiano che ha segnato nel 
1963 una data memorabile in cam¬ 
po intemazionale, come la Zel- 
mira di Rossini nel '65 e la stu¬ 
penda Saffo di Pacini, nel '67, 
come lo Stiffelio verdiano e il 
Belisario di Donizetti, il quale ul¬ 
timo suscitò alla « Fenice » di 
Venezia il delirio del pubblico). 
Per tornare a Elisa e Claudio, il 
lavoro di Rubino Profeta è stato 
certamente più complesso, poi¬ 
ché non si è limitato al completa¬ 
mento, alla rifinitura, alla varia¬ 
zione di talune disposizioni nei 
vari aggruppamenti orchestrali. 
<■ Ho dovuto », dice il maestro Pro¬ 
feta, « riportare in notazione mo¬ 
derna tutte le voci e quasi tutti 
gli strumenti ‘ traspositori " con 
le solite aggiunzioni delle parti 
mancanti e talvolta di intere bat¬ 
tute omesse per brevità nel ma¬ 
noscritto, e di aggiornare l'opera 
concepita dall'autore nel 1821 per 
l'edizione scaligera e rimaneggia¬ 
ta nel '42 per le rappresentazioni 
parigine, senza tradirne le inten¬ 
zioni. Mi sono avvalso, per la rea¬ 
lizzazione della nuova partitura, 
di un manoscritto dell'epoca, con¬ 
servato nella Biblioteca di S. Pie¬ 
tro a Majella e debbo alla pre¬ 
ziosa collaborazione del Direttore 
del Conservatorio di Milano, Ia¬ 
copo Napoli, che mi ha messo a 
disposizione il manoscritto esi¬ 
stente presso la Biblioteca del 
suo Istituto, se ho potuto stabi¬ 
lire un utile confronto tra le due 
stesure per il completamento del 
mio lavoro. Ma, da entrambi i 
manoscritti, come del resto dagli 
spartiti per canto e pianoforte 
di cui esistono ancora esemplari 
stampati, mancavano due brani 
appartenenti appunto all'ultima 
versione parigina: il delizioso 
“ coretto ' femminile Piegano il 
collo i fiori al sol che cade e il 
concertato che segue al quintetto 
Ad ogni fronda, nell'atto secondo. 
Due pagine importanti, senza 
dubbio, che ho ritenuto oppor¬ 
tuno inserire in questa moderna 
versione. Per la strumentazione 
mi sono fedelmente attenuto alla 
■ maniera " mercadantiana, nella 
distribuzione dei vari strumenti 
dell'orchestra. In ugual modo mi 
sono regolato quando, per il duet¬ 
to Conte-Claudio del primo atto, 
ho fatto ricorso alle varianti in¬ 
trodotte dallo stesso autore nella 
definitiva edizione parigina del 
1842. Si ha qui modo di notare co¬ 
me t'influenza donizettiana avesse 
lasciato un segno profondo nello 
spirito di Mercadante ». 


Omaggio a 


Ciclo di venti trasmissioni a cura di Boris Porena (Da martedì I* giugno a 

A circa due mesi dalla dipartita di Igor Strawinsky, la Radio italiana de- ^ 
dica un ciclo di venti trasmissioni alla figura e all'opera di colui che volle 
definirsi, con umiltà toccante, un « inventore di musica ». All'iniziativa 
hanno collaborato nomi illustri della musicologia e della critica musicale 
italiana, nonché compositori, uomini di cultura e artisti i quali sentono 
vivo nel loro operare il messaggio strawinskiano. di là dalla conclusa vi¬ 
cenda umana di un gigante del XX secolo che ha lasciato in eredità al 
mondo capolavori come il Sacre. Opportunissimo criterio appare quello 
di avere invitato musicisti, critici, musicologi e • amici di Strawinsky » a 
una partecipazione « a braccio » che non soltanto garantisce la calda spon¬ 
taneità delTomaggio allo Scomparso ma evita il rischio di travisare il 
signilicato vero del ciclo e il fine cn’esso si propone, mutando cioè un 
atto d'amore venerante in un'accademica e distaccata celebrazione. 

Le musiche presentate, come si rileva dal cartellone, sono quelle che hanno 
imposto al mondo la fama di Strawinsky; dall'Ilcce/fo di fuoco e dalle 


LE TRASMISSIONI 


Martedì I* giugno 

Nazionale, 

ore 2030-22,05 


PRESENTAZIONE DEL CICLO 
di Boris Porena 

al L'Uccello di fuoco (Orch di Torino della 
R.AI dir. Sergiu Celibidache); b) Petruska ,, 
fOrch. di Roma della RAI dir Zubin Mehta), 
cl l-a Sagra della primavera (Orch Sinfonica 
Columbia dir. Igor Strawinsky) 


2 Mercoledì 2 giugno STRAWINSKY E IL BALLETTO 
^ Terzo, (Interventi di Fedele D'Amico c Aurelio 

ore 19,15-20,15 Milloss) 


3 Mercoledì 2 giugno 
Terzo, 

ore 2230-23,15 


LA MUSICA DA CAMERA 
(Aldo Clementi) 

a) 3 Japaneae Lyiics; b) 4 Ruuian Songi 

iSopr. M. Nixon, pianista I. Strawinsky); c) 
3 Pezzi per clarinetto solo fClar. Reginald 
Kelll; d) 3 Pezzi per quartetto d'archi (Quar¬ 
tetto Parrenin); e) Shakespeare Songs (Sopr. 
Grace Lynne .Martin, fi. .4 Gleghorn, cl H 
Raimondi, viola G. Figeiski, dir Igor Stra¬ 
winsky); f) The Owl and thè Pusay-Cat (Sopr. 
4. Albert, pf. R. Craft) 


4 


Giovedì 3 giugno 
Nazionale, ore 21-22 


LA VITA 
(Mario Labroca) 


5 Venerdì 4 giugno — PULCINELLA 

Terzo, — OTTETTO 

ore 19,15-20,15 (Giovanni Carli Ballota) 

a) Orch. Sin). Columbia diretta da Igor Stra¬ 
winsky; b) Strumentisti delTOrch. Sinf Co¬ 
lumbia dir. Igor Strawinsky 


6 


Venerdì 4 giugno 

Nazionale, 

ore 22,10-23,10 


— HISTOIRE DU SOLDAT 

— LES NOCES 
(Sylvano Bussotti) 

Columbia Percussion Ensemble e American 
Concert Choir dir. Igor Strawinsky 


1 


Sabato 5 giugno 
Terzo, 

ore 19,15-20,15 


PERSEPHONE 

(Mario Bortolotto) 

Orch Sinf. di Roma della RAI dir E. InbaI 


O Sabato 5 giugno 
^ Nazionale, 
ore 21.45-23 


9 


Domenica 6 giugno 

Nazionale, 

ore 18,15-19,15 


OEDIPUS REX 

(Luigi Pestalozza) 

Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Claudio 
Abhado 

— APOLLON MUSAGETE 

— JEU DE CARTES 
(Paolo Castaldi) 

a) Orch. Sinf. di Chicago dir. Igor Strawinsky; 

b) Orch. Sinf. di l-ondra dir. Colin Davis 


10 


Domenica 6 giugno 
Terzo, 

ore 19,15-2030 


— SINFONIA DI SALMI 

— MESSA 

— CANTICUM SACRUM AD HONOREM 
SANCTI MARCI NOMINIS 

(Piero Santi) 

a) Orch. Sinf. CBC e Coro del Festival di To- 
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LIXA RADIO 


CONCERTI 


Strawinsky 


Muti-De Fusco Pradella 


domenica 13 giugno sul Nazionale e sul Terzo) 

altre musiche del periodo « russo » fino alle opere della cosiddetta ricerca 
seriale strawinskiana. Assai accurata la scelta degli interpreti nelle ftra- 
smissioni strettamente musicali. Si è cercato di puntare, volta j^r volta, 
sulle esecuzioni più pregnanti, preferendo airoccorrenza a vrechi maestri 
dell'interpretazione giovani artisti che offrono deil'una o dell 3hra parti¬ 
tura una lettura attentissima e nuova (si veda, per esempio, il Petruska 
di Zubin Mehta). Per ciò che attiene, invece, alla parte informativa, i 
testi delle conversazioni e dei dibattiti verranno raccolti alla fine del ciclo 
radiofonico in un testo unico che rimarrà a testimonianza dell omaggio 
della Radio italiana a Strawinsky. L'intero ciclo sara coordinato e cu¬ 
rato da Boris Porena il quale, oltre alla presentazione delle venti tra; 
smissioni, la sera di martedì 1“ giugno, ospiterà in ognuna di «re i vari 
partecipanti, fra i quali il pittore Corrado Cagli che ha esplicitamente 
dichiarato di aver imparato per la sua arte « più da Strawinsky che da 
Pablo Picasso ». 


<14 Lunedi 7 giugno 
• • Nazionale, 
ore 21,0S-Z2,0S 


4Q Martedì 8 giugno 
Terzo. 

ore 19,15-20,15 


4 0 Martedì 8 giugno 
Terzo, ore 20,15-21 


M Mercoledì 9 giugno 
Terzo, ore 19,15-20 


4 C Mercoledì 9 giugno 
Terzo, 

ore 2130-22,20 


4^ Giovedì 10 giugno 
Terzo, ore 2130-24 


n Venerdì 11 giugno 
Terzo, ore 2130-22 

4 0 Sabato 12 giugno 
lo Terzo, 

ore 19,15-20,15 


Sabato 12 giugno 

Nazionale, 

ore 22,10-23 


OA Domenica 13 giugno 
Terzo, 

ore 2130-2230 


Tonto dir. I. Strawinsky: b) Coro da Camera 
della RAI dir. .V. .Antonellini] c) Orch. e Coro 
del Festival di Los Angeles dir. I. Strawinsky 

— CONCERTO PER PIANOFORTE E 
STRUMENTI A FIATO 

— SINFONIA IN TRE MOVIMENTI 

(Gioacchino Lanza Tornasi) 

Orch. Sinf. Columbia, pianista Philippe En- 
tremont, dir. Igor Strawinsky 

LA PERSONA E L’OPERA 

Testimonianze di Mario Labroca, Aure¬ 
lio Milloss, Adriana Panni, Nino Sanzo- 
gno, Luciano Berio, Cathy Berberian, 
Domenico De Paoli, Vittorio Gui, Gian 
Francesco Malipiero, Massimo Bogian- 
kino. Nino Rota, Yvonne Casella, Luigi 
Barzini jr. 

— CONCERTO PER DUE PIANOFORTI 

— DUMBARTON OAKS 
(Guido Turchi) 

a) Duo Gold-Fizdale: b) Strumentisti dell'Or¬ 
chestra Sinf. Columbia dir. Igor Strawinsky 

ORFEO 

(Gianfranco Zaccaro) 

Orch. del Teatro La Fenice di Venezia dir. 
Igor Strawinsky 

STRAWINSKY NELLA CULTURA ITA¬ 
LIANA 

(saranno intervistate le personalità più 
rappresentative della cultura italiana) 

THE RAKE’S PROGRESS 
(Fedele D'Amico) 

Orch. e Coro del Metropolitan di New York 
dir. Igor Strawinsky 

STRAWINSKY E LA CRITICA 
(Carlo Marinelli) 

— SINFONIE DI STRUMENTI A FIATO 

— IN MEMORIAM DYLAN THOMAS 

— THRENI 
(Piero Santi) 

a) Orch. Nordwest Rundfunk: b) Ten. R. Ro¬ 
binson: c) Orch. Columbia e Schola Cantorum 
dir. Igor Strawinsky 

— THE FLOOD 

— A SERMON, A NARRATIVE AND A 
PRAYER 

(Mario Bortolotto) 

a) Orch. Columbia dir. Igor Strawinsky e Ro¬ 
bert Craft: b) Soprano S. Verrett (Orchestra 
CBC dir. Igor Strawinsky) 

UNA FINE - UN INIZIO 

(Fedele D’Amico, Goffredo Patrassi, Gior¬ 
gio Manganelli, Corrado Cagli, Marcello 
Panni ) 


Domenica 30 maggio, ore 1730, 
Nazionale 

L'Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itaiiana of¬ 
fre, sotto la direzione di Riccardo 
Muti, il Concerto in sol, per pia¬ 
noforte e orchestra di Maurice 
Ravel. Composto nel 1931 e ormai 
nel repertorio dei più grandi 
interpreti-pianisti, questo lavoro 
sarà ora eseguito da Laura De 
Fusco. In un articolo sul Daily 
Telegraph lo stesso Ravel com¬ 
mentava: « E' un concerto nel si¬ 
gnificato più preciso del termine, 
scritto nello spirito di .Mozart e 
di Saint-Saéns. Ritengo che la mu¬ 
sica di un concerto possa essere 
gaia e brillante e che non debba 
di necessità pretendere a core 
profonde, né mirare ad effetti 
drammatici... Avevo pensato di 
chiamarlo " divertissement ", ma 
poi ritenni che il nome di “ con¬ 
certo ' spiegasse a sufficienza il 
carattere della musica. Questo 
concerto include alcuni elementi 
presi a prestito dal jazz, ma con 
moderazione ». La trasmissione si 
chiude con ia Sinfonia n. 4 in 
mi minore, op. 98 di Brahms. 
Eseguita la prima volta a Meinin- 
gen nell'ottobre del 1855. fu giu¬ 
dicata da Bùlow . travolgente, in¬ 
teramente originale, interamente 
nuova: ha una individualità fer¬ 
ma come una roccia... ». 



La violinista Elena Turri suo¬ 
nerà nel concerto di sabato 
musiche di Tartlnl e Margola 


Lunedi 31 maggio, ore 2135, Na¬ 
zionale 

Massimo Pradella, a capo della 
« Scarlatti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, apre un con¬ 
certo della Stagione Pubblica con 
la toccante pagina Salve Regina, 
per mezzosoprano, archi e conti¬ 
nuo di Domenico Scarlatti nel¬ 
l'interpretazione di Maureen For¬ 
rester, la quale si esibisce pure 
nei Poemi di Santa Teresa d'Avila 
(1947) di Lennox Berkeley, com¬ 
positore inglese nato il 12 mag¬ 
gio 1W3, allievo a Parigi di Nadia 
Boulanger e docente fin dal 1946 
alla Reale Accademia di Londra. 
Nel programma figura poi la Se¬ 
conda serenata (1%1) di Terenzio 
Gargiulo, nato a Torre Annunzia¬ 
ta il 23 novembre 1905. L'organico 
di questo delizioso lavoro prevede 
due oboi, due comi e archi. La 
trasmissione si completa nel nome 
di Mozart con il Concerto in do 
maggiore, K. 467 per pianoforte 
e orchestra (solista Robert Casa- 
desus), composto nel 1785. Ha os¬ 
servato Alfred Einstein che que¬ 
st'opera e, in particolare, lo syoL 
gimento con le sue modulazioni 
che portano dall'oscurità alla luce, 
« è uno dei più meravigliosi esem¬ 
pi dell'armonia iridescente di Mo¬ 
zart e della vastità del campo rac¬ 
chiuso nella sua concezione della 
tonalità di " do ” ». 


Turri-Canino 


Sabato 5 giugno, ore 17,10, Terzo 

Sollecitati forse dal secondo cen¬ 
tenario della morte di Tartini (era 
nato nel 1692 e morto nel 1770), si 
è cominciato a rivalutare le sue 
partiture, giacenti negli archivi 
delle Biblioteche « Marciana » di 
Venezia e « Antoniana » di Padova. 
Nella trasmissione di questa set¬ 
timana affidata alla violinista 
Elena Turri e al pianista Bruno 
Canino, entrambi docenti al Con¬ 
servatorio di Milano, ascolteremo 
per la prima volta alla radio la 
scorrevole Sonata Terza, stampata 
a Parigi nel 1745, e !’« Adagio » dal 
Concerto in mi maggiore (revi¬ 
sione Abbado) di purissima fat¬ 
tura. Il programma del duo Turri; 
Canino si completa nel nome di 
un compositore contemporaneo. 
Franco Margola, con la Sonata 
breve n. 3. 


Von Matacic - Oistrakh 


Martedì I* giugno, ore 1530, Terzo 

Ascolteremo tre lavori celeberri¬ 
mi interpretati da Lovro von Ma¬ 
tacic. Innanzi tutto il Capriccio 
italiano di Ciaikowski, il quale 
aveva confessato di averne preso 
i freschi motivi « per le strade 
italiane ». Serae, con la parteci¬ 
pazione di David Oistrakh, lo 
stupendo Concerto n. I in re mag¬ 
giore, op. 19 per violino e orche¬ 
stra di Prokofiev, composto nel 
1917 e giudicato da Pannain « fan¬ 
tastico, fiabesco, tutto un germo¬ 
glio di suoni rari, d’immaginose 


fioriture e sconfinate vibrazioni ». 
L’autore ricordava di averlo scrit¬ 
to nel fwriodo della composizione 
della Sinfonia classica : « ~. Com- 
r>osi questa a mente durante le 
mie passeggiate in campagna. Alla 
stessa epoca orchestrai il Con¬ 
certo per violino, op. 19, il cui 
primo tema, scritto per un con¬ 
certino al principio del 1915, era 
rimasto da parte sebbene avessi 
spesso rimpianto che altri lavori 
mi avessero impedito di tornare 
alla sua “ apertura meditati¬ 
va "... ». Il programma si chiude 
con r« Eroica » di Beethoven. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, 
con la collaborazione di Gastone Matmozzi) 
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Zagabria quota loo 

Lo scorso mese Zagabria 
ha festeggiato il secolo di 
vita del suo Teatro del¬ 
l’Opera con una stagione 
lirica di notevole risonan¬ 
za, degna dei ragguarde¬ 
voli trascorsi storici. Ol¬ 
tre alle consuete opere 
del repertorio slavo (Po¬ 
nti di Vatroslav Lisinski, 
Ero, lo sposo caduto dal 
cielo di Jakov Gotovac, 
Ivan Subic Zrinski di 
Ivan Zajic, e la più nota 
.4tMOre delle tre melaran¬ 
ce di Prokofìev), figura¬ 
vano infatti nel cartello¬ 
ne Aida (protagonisti, in 
due differenti edizioni, i 
noti soprani Liijana Mol- 
nar-Talajic e Bozena Ruk- 
Focic), Trainata (prota¬ 
gonista Nada Siriscevic), 
Gioconda (direttore Ca- 
mozzo, con Cioni, Giaìot- 
ti, Mastromei), Maestri 
cantori (con Neralic qua¬ 
le Sachs), Fidelio (diret¬ 
tore von Matacic), Sanso¬ 
ne e Dalila, e infine, nel¬ 
l’esecuzione del comples¬ 
so del Festival di Sali¬ 
sburgo diretto da Leo- 
pold Hager, l’accoppiata 
Pergolesi-Mozart costitui¬ 
ta dalla Serva padrona 
(Olivera Miljakovic e il 
nostro Fissore) e da Ba¬ 
stiano e Bastiana. 


Ra^Z* luminosi 

E' uno solo, il sessanta- 
setterme maestro Giulio 
Razzi, recentemente chia¬ 
mato alla direzione arti¬ 
stica del < San Carlo > 
di Napoli, un teatro che, 
come egli stesso ha di¬ 
chiarato nella prima in¬ 
tervista concessa dop>o 
la sua nomina, « dovrà 
tornare allo splendore 
di una volta ». E i pre¬ 
supposti, se solo si guar¬ 
da alla personalità di 
Razzi, non difettano cer¬ 
to. C’è in lui un sollecito 
desiderio di fare, e di far 
bene, partendo da consi¬ 
derazioni che noi sotto¬ 
scriviamo per averle sem¬ 
pre condivise e ripetuta- 
mente espresse; « La mu¬ 
sica è un prodotto, come 
tanti altri. La gente ha 
bisogno di essere invo¬ 
gliata a comprare, a far 
suo un concerto, un’ope¬ 
ra lirica. Più comunemen¬ 
te si parla di pubblicità. 
E sia pure. Ma allora per¬ 
ché il “ San Carlo ' non 
ha un ufficio stampa, un 
centro di pubbliche re¬ 
lazioni? La gente va edu¬ 
cata con la musica, non 
è necessario insegnare la 
musica. Basta comunica¬ 
re delle sensazioni, un’at¬ 
mosfera, un sentimento 
attraverso una scelta in¬ 
telligente di repertorio. Il 
" San Carlo ’ è della mas¬ 
sa, del pubblico caloroso 
e invadente, che ama co¬ 
noscere, e sa di conosce¬ 


re poco. E a questo pub¬ 
blico io mi dedico con 
tutta l’anima, a questa 
folla palpitante e sempli¬ 
ce ». Con vivo interesse 
attendiamo i risultati. 

Il bel paese... 

... dove il sì suona (o al¬ 
meno suonava). ^ si 
guarda infatti al saggio 
iìnale degli allievi del 
Centro di perfezionamen¬ 
to artisti lirici della < Sca¬ 
la » — svoltosi il 27 aprile 
sotto la direzione di Ni¬ 
no Verchi —, si scopre 
che dei quattordici par¬ 
tecipanti soltanto metà 
sono italiani (e tra essi 
c’è il promettente barito¬ 
no Giorgio Lormi, di cui 
si dice un gran bene), 
mentre fra gli stranieri 
figurano due soprani che 
provengono addirittura 
dai Giappone. 

Risss ! 

Indubbiamente ecceziona¬ 
le. forse senza precedenti, 
quanto è avvenuto il 24 
aprile aH’Auditorio San 
Ltxmc Magno di Roma. 
Presentatosi nell’ambito 
della stagione dell’Istitu¬ 
zione Universitaria dei 
Concerti, il ventitreenne 
pianista Michele Camp>a- 
nella — dotato di notevo¬ 
lissima padronanza dello 
strumento « sia nella tec¬ 
nica virtuosistica, sia nel¬ 
la sapienza del fraseggio » 
(il giudizio è del crìtico de 
La Voce Repubblicana) 
— ha riscosso un tale 
successo che il pubblico 
sì è sentito in dovere 
dì pretendere un bis. E 
l’ha ottenuto, ma di pro¬ 
porzioni davvero inaspet¬ 
tate; addirittura mezza 
ora, quanto durano cioè 
i Quadri di una esposi¬ 
zione, dal Campanella e- 
seguìti interamente, a di¬ 
mostrazione — è ancora 
Gian Piero Francia che 
scrive — di « quanto il 
suo pianismo sia anche 
maturo, talvolta quasi so¬ 
fisticato, tale da pene¬ 
trare le celebri pagine di 
Mussorgski in tutta la lo¬ 
ro mobilità ritmica e co¬ 
loristica ». 


Romano scaligero 

E’ il trentaseienne mae¬ 
stro Romano Gandolfi, 
chiamato a succedere a 
Roberto Benaglio nella 
direzione del coro del Tea¬ 
tro alla Scala. Si tratta 
di un riconoscimento più 
che meritato per questo 
ancor giovane, ma valen¬ 
te maestro parmigiano, 
che è reduce dall'avere 
brillantemente diretto fjer 
tre anni il coro del « Co- 
lón > di Buenos Aires. 


LA RIMONTA 
DEI ROLLINO 

Diciotto mesi dopo la tra¬ 
gedia di Altamont, in Ca¬ 
lifornia, dove quattro per¬ 
sone rimasero uccise nei 
disordini provocati da un 
loro concerto che incita¬ 
va alla violenza, i Rollìng 
Stones sono tornati sulla 
breccia decisi a riconqui¬ 
stare in Inghilterra e so¬ 
prattutto negli Stati Uni¬ 
ti un posto di preminenza 
nel rock di oggi. 

In tutto questo periodo 
non sono stati senza far 
niente, anche se non han¬ 
no faticato troppo: han¬ 
no avuto il tempo di fare 
una tournée in Europa 
(peraltro dai risultati ab¬ 
bastanza modesti), di inci¬ 
dere qualche disco che 
non ha suscitato molto 
rumore, di lasciare l’In¬ 
ghilterra per stabilirsi nel 
sud della Francia. Mick 
Jagger si è sposato a 
Saint-Tropez e anche gli 
altri componenti il com¬ 
plesso (il chitarrista Mick 
Taylor, il bassista Bill 
Wyman, il batterista Char- 
lìe Watts e il chitarrista 
e compositore Keith Ri¬ 
chard) hanno riorganizza¬ 
to le loro vite jjer torna¬ 
re nel migliore dei modi 
all’assalto del mercato di¬ 
scografico mondiale. 
Lasciata la vecchia casa 
discografica, la Decca, i 
Rolling Stones hanno crea¬ 
to una loro etichetta, la 
Rolling Stones Records (il 
marchio è una bocca con 
un’enorme lingua rossa 
che sporge), la cui distri¬ 
buzione è stata affidata 
all’Atlantic, una delle mag¬ 
giori case discografiche 
americane, e hanno debut¬ 
tato con un long-playing, 
Sticky fingers (« Dita ap 
piccicaticce »), che ha già 
venduto mezzo milione di 
copie in due settimane, e 
un 45 giri, Brcrwn sugar, 
anch’esso ben piazzato nel¬ 
le graduatorie. 

La « rimonta » dei Rolling 
Stones non ha mancato di 
sorprendere parecchi cri¬ 
tici ed esperti di musica 
pop. Nei diciotto mesi di 
attività ridotta del grup¬ 
po, molte cose sono infat¬ 
ti cambiate nel mondo 
del rock. Musicalmente il 
« new rock » di oggi è più 
morbido, più delicato, più 
ricercato, e i testi delle 
canzoni sono diventati 
più profondi, ispirati a 
problemi dei giovani di og¬ 
gi che non sono più quel¬ 
li (sesso e droga) dei gio¬ 
vani del 1969. I Rolling, 
invece, sono rimasti fermi 
alla musica (un rock 
< bianco » uguale da anni 
e anni) e ai temi che han¬ 
no sempre caratterizzato 
la loro produzione. 

Sticky fingers è un disco 
in cui la droga è l’argo¬ 
mento di punta. Uno dei 
brani si intitola Sister 


morphine (» Sorella mor¬ 
fina »), e dice « ... non vedi 
che sto morendo rapida¬ 
mente, c che questa inie¬ 
zione sarà l’ultima?... ». E 
anche nelle altre canzoni 
gli Stones non scherzano: 
cocaina, acido, violenza, 
crudeltà sono all’ordine 
del giorno. Quanto al ses¬ 
so, basterebbe la copertina 
del disco; la foto di un 
bacino maschile vestito 
con un paio di blue-jeans 
la cui chiusura lampo sta 
aprendosi. Ma c’è di più. 
Sticky fingers, definito dal 
critico del settimanale 
Time « un invito aH’infer- 
no », è stato comunque 
accolto entusiasticamente 
dai fans del gruppo, pro¬ 
va evidente che nonostan¬ 
te le diverse tendenze del 
< new rock » la violenza 
musicale e verbale dei Rol¬ 
lìng piace ancora. 

Molte delle canzoni del 
long-playing sono natural¬ 
mente messe al bando dal¬ 
le trasmissioni radiotelevi¬ 
sive, e ciò ha causato pa¬ 
recchie polemiche soprat¬ 
tutto negli USA, dove re¬ 
centemente la Commissio¬ 
ne Federale delle Comuni¬ 
cazioni ha minacciato di 
togliere la licenza alle sta¬ 


zioni radio e televisive 
che mandano in onda can¬ 
zoni « che sostengono o 
incoraggiano l’uso delle 
droghe ». 

Uno dei membri della com¬ 
missione, Nicholas John¬ 
son, ha contestato l’ope¬ 
rato dei suoi col leghi so¬ 
stenendo che « tentare di 
proibire agli artisti dì di¬ 
scutere sulla droga e anti¬ 
costituzionale ». 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• La casa discografica di Bob 
Dylan, la CBS, ha deciso di 
dichiarare guerra aperta w 
« buotleggers », cioè ai falsifi¬ 
catori di dischi, i quali conti¬ 
nuano a mettere in commer¬ 
cio long-playing abusivi del 
folk-singer americano. L'ulti¬ 
mo 33 giri pirata di Dylan, 
intitolato Black nite crash 
(una serie di registrazioni ef¬ 
fettuate di nascosto con ap¬ 
parecchiature portatili duran¬ 
te alcuni concerti di Bob), in 
Inghilterra sta raggiungendo 
vendite molto alte. « Comin¬ 
ciamo ad essere troppo dan¬ 
neggiati, sia noi sia Dylan », 
dicono alla CBS inglese, • e 
quindi abbiamo stabilito di 
finirla una volta per tutte: 
d’ora in poi i bootleggers non 
avranno più pace ». 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Theme from • Love story • - Francis Lai and his Orchestra 
(EMI) 

2) Sing sing Barbara - Michel Laurent dei Mardi Gras (Joker) 

3) Pensieri e parole - Lucio Battisti (Ricordi) 

4) My sweel Lord - George Harrison (Apple) 

5) Another day - Paul MeCartney (Apple) 

6) La ballala di Sacco e Vanzelti - Joan Baez (RCA) 

7) 4 marzo 1943 - Lucio Dalla (RCA) 

8) L'amore è un attimo - Massimo Ranieri (CGD) 

9) Sotto le lenzuola - Adriano Celentano (Clan) 

19) Il cuore è uno zingaro - Nicola di Bari (RCA) 

(secondo la . Hit Parade > del 21 maggio 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Joy to thè world - Three Dog Night (Dunhill) 

2) Never say goodbye - Jackson 5 (Tamia) 

3) Pul your hand in thè hand - Ocean (Kamasutra) 

4) Stay awhile - Bells (Polydor) 

5) Bridge over troubled water - Aretha Franklin (Atlantic) 

6) IJ - Bread (Elektra) 

7) Chick-a-boom - Daddy Dew Drop (Sunflower) 

8) Love her madly - Dóors (Elektra) 

9) Brown sugar - Rolling Stones (Rolling Stones) 

19) V/e can work il out - Stevie Wonder (Tamia) 

In Inghilterra 

1) Knock three times - Dawn (Bell) 

2) Doublé barrei - Dave & Ansil Collins (Techniques) 

3) Brown sugar - Rolling Stones (Rolling Stones) 

4) Mozart 40 - Waldo de Los Rios (A&M) 

5) It don’t come easy - Ringo Starr (Apple) 

6) Indiana wants me - R. Dean Taylor (Tamia Motown) 

7) Remember me - Diana Ross (Tamia Motown) 

8) Somelhing old, something new - Fantastics (Bell) 

9) Jig-a-fig - East of Eden (Deram) 

19) Love story - Andy Williams (CBS) 

In Francia 

1) Love story - Mireille Mathìeu (Barclay) 

2) My sweel Lord - Geoiw Harrison (Apple) 

3) Non, rien n'a chaneé - «>ppys (Barclay) 

4) Essayer - Johnny Hallyday (Philips) 

5) Rien qu'un homme - Alain Barrière ^arclay) 

6) La fleur aux dents - Joe Dassin (CBS) 

7) Mourir d'aimer - Charles Aznavour (Barclay) 

8) Je pense à toi - Jean-Fran^ois Michael (Vogue) 

9) J'at bien man^ - Patrick Topaloff (Flèche) 

19) Another day - Paul MeCartney (Apple) 





k\t/vì 


^J/rUT 


Entrate nel 
dì Gancia Americano 


Aperitivo di "volo' 
del comandante 
Mike Rubbins 

3/6 Gancia Americano 
2/6 Whisky Crant's 
1/6 Cognac Monnet 
Alcune gocce 
di orange bittei 
Ghiaccio in cu^ 


Aperitivo "d’orchestra" 
del «fiicttore 
Ferdinand Fkhter 
2/5 Gancia Americano Oro 
2/5 Vodka Romanoff 
1/5 Rhum Don Q 
Ghiaccio in cubetti. 


Gancia 

"on thè 

60 gra 
di Gancia Amei 

liscio o con soda 
o acqua tonica 
Ghiaccio in cubetti 


Solo Gan^ Americano può permettersi drin 

Gancia rAmeiicanissimo.1 


Aperitivo "di moda' 
del creatore. 
George ladin ; 

1/3 Gancia Americano Oro 
1/3 Rhum Don Q 
1/3 Whisky Grant's 
Ghiaccio in cubetti. 


ITIVO., 


Aperitivo "di scena" 

^del regista 
Roberto Marquez 

12/5 Gancia Anwricano 
^2/5 Gin Tanqueray 
'l/5 Rhum Don Q 

.Ghiaccio in cubetti. 
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Piemonte 

Cunao 

Gastronomia - Rosticceria 

Andrea's 

Via Roma 37 

Novara 

Idealmarket 

di Galbiati e Buitoni 

Baluardo Partigiani 3/A 

Salumeria 

Qeba di Battioni & C. S.n.c. 

C.so Cavour 10 

Salumeria 

Grassi Natale 

Via Prina 1 - 

angolo C.so Italia 

Torino 

P.A.I.S.S.A Prod. Allm. 

P.za San Carlo 196 
Salumeria 
Musso Luigi 
Via Garibaldi 44 
Salumeria 
Rosaschino Luigi 
Via Pietro MIcca 9 
Salumeria 
Sbriccoll Mino 
C.so Fiume 2 
Specialità alimentari 
Vittorio Fiorentini 
Via Bettola 6 
Specialità 

Garrone G. ex De Filippis 
Via Lagrange 38 

Vaile d'Aosta 

Aosta 

Salumeria 

Del Sindaco Lucia 

Via Gran S. Bernardo 42 

Salumeria • Gastronomia 

Forno Modesto 

Via Gramsci 22 

St. Vincent 

Salumeria - Gastronomia 
Chabert 

Via Chianoux 77 

Liguria 

Genova 

Drogheria - Pasticceria 

Crastan Giacomo 

Via XX Settembre 114/R 

Drogheria Squillarl Alpino 

Sampierdarena - 

Via Cantore 266/R 

Rapallo 

Salumeria • Rosticceria 

Qraglla 

Via Mazzini 7 

Sanramo 

Salumeria 

Francesco Ponzo 

Via Palazzo 11 

Venti miglia 

Mini Market Folli 

Via Rutfini 10 

Salumeria 

Costamagna Glovanale 
Via Cavour 34/A 

Lombardia 

Bergamo 

Drogheria 

Ponzerà M. Cristina 
Via Locatelll 24/A 
Via G. B. Moroni 233 

Breacla 

Gastronomia Agosti Onofrio 
Via Portici Dieci Giornate 99 
Como 

Salumeria da Angelo 

Via Bernardino LuinI 52 

Salumeria 

Moscatelli Marco 

Via Fontana 9 

Ispra 

Suparetta 

P.za Mercato 1 

Milano 

Drogheria 

ConsolandI Lodovico 
P.le Dateo 5 

Drogheria Covio e Carri 
C.so Monlorte 
ang. Via Conservatorio 
Drogheria 

De Qaudenzl - Specialità 
C.so Monforta 18 
Drogheria Parinl Angelo 
Via Montenapoleona 20 
Drogheria Raddrizzaci 
V.le Piave 20 

Salumeria - Gastronomia Pack 
Via Spadari 9 
La Tavola Tedesca * 

C.so Buenos Aires 64 
* rifornito In permanenza 
di tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
Pavia 

Supermercato Vigorelll 
P.za Italia 3 
Sondrio 

Giovanni ScharinI S.p.a. 

C.so Italia 14 
Varese 
Alimentari 
Fritegotto Luciano 
Via Montano, 65 


Gastronomia Battalnl Mario 
C.so Matteotti. 68 


Trentino - Alto Adige 

BolzaiM 
Alimentari Fini 
Enrico Innerebner 
Via Portici 29 

Alimentari 
Adolf Unterhoter 
Via Bottai 6 

Specialità - Gastronomia 
Giacomo Masà 
Via Goethe 18 

Brunice 

Self Service Mahl 
Via Dante 6 

Merano 

Generi Alimentari 
Balth Amori 
Via Portici 261 
Specialità Alimentari 
A D. Verdross 
Via Portici 110 
Specialità gastronomiche 
J. Seibstock 
Via Portici 227 

Trento 

Esercizio Maini 
Via Mantova 28 

F ili Dorigatti 
P.za Fasi 14 

Veneto 

Baesano dal Grappa 

Salumeria - Drogheria 

Lino Santi 

Via Da Ponte 14/16 


Belluno 
Alimentari • 

Specialità salumi 
Menegozzo Alberto 
Via Roma 37 

Alimentari 
Zanolli Livio 
Via Mezzaterra 1 

Cortina d'Ampezzo 

Alimentari e Gastronomia 
Rezzadone Leone 
Largo Poste 4 
Padova 

Salumeria Internazionale 
S. Smania A Figlio 
Via Altlnata 75 
Salumeria Internazionale 
Remigio Vignato 
Via Roma 26 

Rovigo 

Salumeria F.lli Piva 
P.za Garibaldi 15 

Treviso 

Salumeria • Gastronomia 
Chizzall 

Via Calmagglore 41 
Specialità Gastronomiche 
Danesin 

C.so Pel Popolo 28 

Venezia 

Generi Alimentari Drogheria 
Borini 

Strada Nuova 3834 
Salumeria S. Marco 
Ditta T. Carnlo 
Bocca di Piazza 1580 

Verona 

Salumeria Alimentari 
Dal Msso Dino 
Via 4 Novembre 13 


Salumeria Drogheria 
Corte Remo 
Via Scala 2 
Salumeria S. Luca 
di Perusi Giuliano 
C.so Porta Nuova 6 
Salumeria F.lll Sinico 
Via Leoni 5 
Vicenza 
Salumeria 
Panarotto Giovanni 
P.za dei Signori 5 

Friuli - 

Venezia Giulia 

Gorizia 

Alimentari 

Tommasini Francesco 
C.so Verdi 86 
Alimentari 
Vendramin Ottavia 
C.so Italia 6 
Pordenone 
Alimentari 
Forniz Giuseppe 
V ie Cossetti X/A 
Alimentari - Gastronomia 
Barbaresco Mario 
Via Montereale 4 
Self - Service 
F.lll Gerometta 
Via Martelli 4/B 
Trieste 

Alimentari Gerbini Daniele 
Via Battiati 31 
Alimentazione BM 
Via Roma 3 

Supermercato Alimentare 
Bosco Antonio 
P.za Goldoni 10 
Via Coroneo 38 


Udine 

Alimentari Merluzzi Luigi 

P.za Matteotti 17 

Alimentari 

Kaucic Vladimiro 

Via Gemona 104 

Supermercato 

Via Volturno 22 

Emilia • 

Romagna 

Bologna 
Alimentari 
Adolfo Parma 
Via Indipendenza 20 
Gran Salumeria 
Laura Bassi 
Via Laura Bassi 1 
Scaramagli Alberto 
Strada Maggiore 31 
Carpi 

Alimentari Soslmo 
P.za Garibaldi 13 
Forlì 

Drogheria e Specialità 
Gastronomiche 
Gino Bertacclni 
P.za Saffi 11 

Specialità gastronomiche 
Amerigo Cerotti 
Via Mazzini 7 

Modena 

Salumeria - Rosticceria 
Giusti Giuseppe 
Via Farini 75 
Salumeria 
PapazzanI Natale 
Via Moreall 109 
Salumeria 
Savigni Sanzio 
Via Taglio 12/15 


Parma 

Drogheria 
Dioni Lina 
Via G. Verdi 25 

Drogheria 
Zerbini Pietro 
Via Cavour 26 

Salumeria 
Ferrari Cesare 
Via Cavour 17 
Salumeria Garibaldi 
di Cavatorta Piero 
Via Garibaldi 69 

Piacenza 

Salumeria 

Bruno e Giovanni Gavazzi 
P.za Cavalli 29 
Reggio Emilia 

Drogheria 
Cadoppi Alfredo 
Via E. S. Stefano 13 

Supermercato 
F.lli BigliardI 
Via Carceri 1 

Riccione 
Supermarket 
Angelini Adamo 

V ie Dante 15 
Via Diaz 30 
RIminI 
Market 

Del Prete Vito 

V ie A. Doris 7 


Marche 

Ancona 
Alimentari 
Sudano Camillo 
Via G. Bruno 86 


La Gastronomica 
Ferretti Giancarlo 
C.so Garibaldi 138/140 

Supermarket 

Pierangeli 

C.so Mazzini 29/31 


Toscana 

Firenze 

Ditta Carlo Calderai S.a.S. 
Via Dell’Ariento 51/R 
Via Calimela 
P.za Leopoldo Nobili 
Drogheria A. CarnesecchI 
Via Vigna Nuova 43/R 
Pizzicheria Del Bene 
Via Degli Artisti S8/R 
Pizzicheria Gentili 
V.le Mazzini 11/R 

Piatola 

Antonio BiaglonI 
Via Cavour 45 

Siena 

Morbidi Armando 
Via Volta del Fontani 5 

Umbria 

Perugia 

Salumeria - Drogheria 
Flnettl 

Via Danzetta 1 


Lazio 

Prosinone 
Papmarket 1* 

Via Fontana Unica 5 
Papmarket X 
Via De Gasperl 67 


dove? 

Dove si acquistano i prodot¬ 
ti alimentari originali della 
Germania? Nei migliori ne¬ 
gozi alimentari, naturalmen¬ 
te. Qui ne presentiamo alcu¬ 
ni, non tutti: è una prima in¬ 
dicazione di “Negozi Pilota” 
della gastronomia tedesca. 


Ganzano 

Supermarket S.E.D.I.M. 

Via F. Pizzicannella 10 
Latina 

Jolly Market 

C.so Matteotti 74 

F.lli Pacchiarotti 

Via Duca Del Mare 57/5S 

Salsamenteria - Rosticceria 

Benedetti 

P za Del Popolo 7 
Ostia 

Supermarket Olympic 
Via Carlotio 29 
Roma 

Alimentari Ambroginelli 

Via Nemea 43 

Alimentari Gargani 

V.le Brioli 36/B 

Alimentari Gargani 

V.le Lombardia 15 

Alimentari Gino Gargani 

P.za S. Lorenzo in Lucina 19 

Alimentari F. Postiglione 

Via Tagliamento 88 

Grandi Magazzini CIM 

Via XX Settembre 

P.za Della Radio 

Via Monte Cervialto 

Giuseppe Lorenzinl 

Via Romagna '20/22 

Ercole Raffaele 

Via Della Croce, 32/33 

Soc. ALAS 1» 

Via Trionfale 6888 
Soc ALAS 2» 

Via Casale Ghetta 1 
Supermarket Olympic 
V ia Della Tecnica 168 

Campania 

Capri 

Salumeria - Rosticceria 
F.lll Spederò 
Via Le Botteghe 31 
Napoli 

Arfé Ruocco Domenico 

Via S. Pasquale a Chiala 31 

Drogheria Internazionale 

Codrington 

Via Chiala 94 

Ursini Carlo 

P za Trento e Trieste 54 

Sorrento 

Alimentari Russo 
C.so Italia 120 - 
Via S. Cesarlo 103 

Abruzzi 

Pinato 

Alimentari Petraccia Concazio 
P.za Della Libertà 
Roseto degli Abruzzi 
Alimentari SperandiI Gavino 
Via Giovanni DI Giorgio 
Teramo 

Alimentari D'Ascanlo Antonio 
C.so Cerulll 37 

Puglia 

Bari 

Salumeria 

De Cama Francesco 
Via Calafati 128 
Salumeria Modenese 
Vittorio LiturrI 
Via Cardassi 47 

Basilicata 

Malsra 

Salumeria 
Carmerttani Nunzio 
P.za Vittorio Veneto 7 

Calabria 

Roggio Calabria 
Salumeria 
GalluccI Concetta 
Via De Nava 110 , 

Sicilia 

Catania 
Salumeria 
Degnino Carlo 
Via Etnea 179 
Salumeria - Gastronomia 
Manza Rosario 
V ie Rapisardi 143 
Messina 

Rosticceria Munnari 
Via U. Bassi 157 
Salumeria Doddis 
Via Garibaldi 317 
Palamio 

Salumeria Mangia Rino 
Via Principe Belmonta 116 

Sardegna 

Cagliari 

Salumeria Wurstwaren 
Vincenzo PIsu 
Via Baylie, 35 


Oltre che nel negozi 
qui segnalati, I prodotti 
originali tedeschi si possorw 
trovare anche nel punti di 
vendila dalle grandi catana 
di Suparmarcatl. 

CMA-Agrarexport 
20050 Camparada (Milano) 


















Musica nuova in cucina 





























Per MUva, 
interprete alla 
TV di 

«Lisistrata» e di 
«Un Mandarino 
per Teo», 
un 'estate 
fatta soltanto 
di musica 
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Basta con I lealio 





Piccola gallerìa fotografica di Miiva attrìce: una serie di volti diversi, 
da fanciulla a vamp, per dimostrare la sua duttilità di interprete. A destra, Milva 
nella commedia musicale « Un Mandarino per Teo ». Ma i successi 
ottenuti in teatro non le haruio fatto dimenticare il primo amore, le canzoni 


di Donata Gianeri 

Roma, maggio 

N on si sa bene chi 
abbia comincia¬ 
to: furono i can¬ 
tanti a invadere 
per primi il ter¬ 
reno degli attori o gli atto¬ 
ri a voler fare i cantanti? 
Comunque in questo gio¬ 
co delle parti i confini so¬ 
no diventati sempre più la¬ 
bili ed oggi si parla cor¬ 
rentemente di cantante-at¬ 
trice e di attrice-cantante 
badando solo a dar la pre¬ 
cedenza alla professione 
iniziale. Così, mentre Mi¬ 
randa Martino affronta il 
teatro impegnato, Mastro- 
ianni si prepara gorgheg¬ 
giando al Festival di Cam¬ 


pione, Massimo Ranieri 
sforna un film dopo l’altro. 
Nino Manfredi si ripromet¬ 
te di andare a Sanremo e 
Milva, dopo essersi cimen¬ 
tata in Brecht e nel Ru- 
zante, è oggi alla sua terza 
commedia musicale. 

Al Teatro delle Vittorie (in¬ 
gresso severamente vietato 
agli estranei) si sta alle¬ 
stendo la riduzione televi¬ 
siva di Un Mandarino per 
Teo con un Bramieri dal 
sorriso pieno di denti e il 
polso ingessato intento a 
ripetere sino alla nausea: 
« Un tale che vive di espe¬ 
dienti e di ricotta... Di espe¬ 
dienti e di ricotta? Ma for¬ 
se c’è un errore di stampa; 
di esptedienti e di ricatto! », 
mentre Giovannini, come 
se la cosa non lo riguar- 
segue a pag. 92 
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Se 

essere migliorata, 
Favremmo già fetta 


Migliorarla perchè prò- Promettervi allora mira- 
tegga di più la tua pelle? coli come fanno altri? 

Ma da cosa? Nivea già Nivea no. 
la protegge da caldo, fred- Perchè tutto quello che si 
do, vento... da tutto ciò che poteva fare per migliorare 
può rovinarla. Nivea è già stato fatto. Non 

Migliorarla perchè man- lo diciamo noi. Lo dice la 
tenga giovane e fresca la vostra pelle, 
tua pelle? Nivea lo fa già. Non per niente... 

Nivea 

la crema delle creme 



Milva romantica, ma solo per esigenze di scena. Ormai, 
dice, si sente padrona di ié: * Basta con i Pigmalioni » 


senile da pan- 91 
dassc, volta le spalle al pal¬ 
coscenico ingollando un 
bicchiere di acqua mine¬ 
rale dopo l’altro e qualche 
cameraman sonnecchia. 

Da un lato, nell'ombra, in 
calzamaglia nera e scarpe 
da tennis, il foulard verde 
che le trattiene i capelli 
rossi e lunghissimi, una 
Milva sottile e discreta, 
cosi sottile e discreta da 
passare quasi inosservata. 
Niente trucco, niente ciglia 
finte, niente sacro fuoco, 
mente di niente. 

E il cambiamento che 
colpisce di più è proprio 
questa sua nuova capacità 
di non farsi notare, di re¬ 
starsene in disparte; lei 
che una volta occupava 
tutto il video con la sua 
chioma fluente, senza ce¬ 
dere un pezzetto di spazio. 


Qualcosa da dire 


E’ come se avesse perso 
una dimensione, il viso le 
si è sbiancato e assottiglia¬ 
to, ma non ha un'ombra 
né una piega, quasi che 
tutte le sue disavventure 
sentimentali l'avessero ap¬ 
pena sfiorata (forse l'arte 
della vera attrice sta pro¬ 
prio in questo: non pter- 
mettere ai drammi di sciu¬ 
pare la facciata, che va of¬ 
ferta intatta ai fotografi — 
in questo servizio, all'obiet¬ 
tivo di Chiara Samugheo — 
e alla stampa); in compen¬ 
so ha acquisito una perfet¬ 


ta sicurezza di se. E' arri¬ 
vata. e lo sa; e una fabbri¬ 
ca di soldi, c lo sa. Autori 
che le presentano spunta- 
neamerile la loro produzio¬ 
ne migliore, contratti che 
si offrono da soli. L'aggres¬ 
sività popKilana non le ser¬ 
ve piu, può mostrarsi dol¬ 
cissima come le dive con¬ 
sumate e, come le dive con¬ 
sumate, tenere il veleno 
nella ctxfa. 

La sprovveduta a boccolo- 
ni sovrapposti che canta¬ 
va tutto quello che le chie¬ 
devano di cantare dando 
immutabilmente l’impre.v 
sione di non capire nean¬ 
che una parola dei testi 
né di fare minimamente 
caso ai contenuti ha avu¬ 
to successo anche al di là 
della barriera, fra gli in¬ 
tellettuali che un tempio 
le ispiravano timore e mu¬ 
ta venerazione. Oggi non 
prova più timore e la ve¬ 
nerazione ha ceduto il pas¬ 
so a un certo spirito piole- 
mico. Ha ormai qualcosa 
da dire anche lei e, pierbac- 
co, opinioni sue: è un’avve¬ 
duta signora, in grado di 
decidere su quanto la ri¬ 
guarda (« a trentadue anni, 
grazie al cielo, basta coi 
Pigmalioni »), senza nessu¬ 
no che le dica come muo¬ 
versi, come vestirsi, che co¬ 
sa dire o tacere. 

« Un tempio qualcuno scel¬ 
se per lei Brecht; oggi lei 
•ha scelto, da sola, Garinei 
e Giovannini. Lo considera 
un progresso o un regres¬ 
so? ». 

segue a pag. 94 







A 500 metri 
coccinella 

Total 


Luce sole verde primavera 
olio acqua pressione 
sorrido verifico controllo 
vetri candele accarezzo 
spazzole tergicristalli accessori 
viaggio sereno 
sosta felice coccinella 


TOTAL 


io porto fortuna 





3 71 
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le migliori marasche dalmate 
appena cotte danno al 

CHERRY STOCK 

l’inconfondibile sapore 
e la fragranza della primavera 






CHERRY STOCK 

sapore di primavera 

fate un regalo di prestìgio: il CHERRY STOCK nella sua simpatica confezione 
con l'utilissimo ricettario per cocktails e long-drinks. frullati, macedonie, gelati. 


Anni Trenta, 
alla maniera di 
Minnie 
Minoprio. 
« Sono lina 
cantante », 
afferma Milva, 
« che sa fare 
anche 
altre cose » 


segue da pag. 92 

* Non lo considero né un 
progresso, né un regresso: 
Brecht era una cosa, la 
commedia musicale é un'al¬ 
tra. Io non mi reputo una 
cantante brechtiana solo 
perché andavo bene su 
quella strada: per me è 
stata semplicemente una 
esperienza come le altre. 
Anche questa è un'espe¬ 
rienza, su un altro piano, 
completamente diversa, in¬ 
terpreto la commedia mu¬ 
sicale con i piu grossi no¬ 
mi del teatro leggero ita¬ 
liano e recitare nel teatro 
leggero non vuol dire retro¬ 
cedere: dipende da come 
lo lai, con chi lo lai e quel 
che dicono di te. E’ sem¬ 
pre teatro. Per me non ha 
senso una distinzione Ira 
teatro maggiore e minore: 
d'altronde si tratta di una 
commedia con musiche e 
poiché io sono anche una 
cantante... ». 


Non temo i confronti 


« Anche una cantante...? ». 
« Voglio dire: sono una 
cantante. Anzi quest'anno 
ho deciso di non fare più 
teatro, ne commedia musi¬ 
cale. né teatro impegnato: 
voglio dedicarmi di nuovo 
e soltanto alla canzone». 

« Cantare è ancora la cosa 
che le preme di più? ». 

« Non è quella che mi pre¬ 
me di più, è quella che mi 
interessa di più. Dico che 
voglio cantare perché so 
che posso cantare e can¬ 
tare bene. L'unica cosa ai 


mondo che abbia impor¬ 
tanza per me è di essere 
considerata una cantante 
che sa cantare, in que¬ 
sto momento, poi. sento la 
necessità e il desiderio di 
incidere buoni dischi ». 

« In questo momento, pe¬ 
rò, recita e canta, inter¬ 
pretando una parte che un 
tempo fu di Sandra Mon¬ 
daini e avendo appena fi¬ 
nito di interpretarne un'al¬ 
tra che rese celebre Delia 
Scala: non la preoccupa il 
confronto con queste due 
soubrettes di un passato 
abbastanza recente? ». 

« Confesso: non le ho mai 
viste e i confronti non mi 
preoccupano affatto. So 
che Delia Scala era bravis¬ 
sima. ma l'attuale perso¬ 
naggio di Lisistrata è stato 
rifatto su misura per me, 
anzi Kramer ha scritto ap- 
[Tosta delle canzoni che al¬ 
lora non c'erano. Poi quel¬ 
li di cui lei mi parla erano 
spettacoli puramente tea¬ 
trali. mentre questi sono 
spettacoli televisivi. Senza 
contare che io non sono af¬ 
fatto una soubrette — ter¬ 
mine veramente antiquato 
che oggi non significa più 
nulla —, ma una cantante 
che sa fare anche altre 
cose ». 

« E come p>ensa di essere 
arrivata a tutte queste co¬ 
se? Perché è brava, perché 
ha scelto la strada giusta, 
perché ha incontrato le 
persone giuste? ». 

« Ammetto che in tutta la 
mia carriera ci sia stata 
una buona dose di fortu¬ 
na; però, visto che mi sono 

segue a pag. 96 
















GRAKA HlìM YOi 

CON II "CONCORSO MIIU PRBRI 


ueamuoapoHn 


scooters 
Innocenti 
Lambretta 
50/CL ‘Ui' 


auto Innocenti 
"Mini Mmof" MK 3 


motociclette Guaoczoni 
"Matacross " 

50 Export 


medaglie d'oro 
con l'effigie del 
“Ponte di BrooWyn' 


biciclette 
Cannelli 
"Graziella" BS 


411 FORTUNA"n ytHOTOW VIAQQERANNO A BORDO DEI FAVOtX»! 


Aul Min N 2/206123 del 9/12/70 




alla¥ 29 e 
sono amia 



self-service 
e cordkilità 


Seimila negozi 

e supermercati Vegé in tutta Italia 
vi danno la sicurezza di trovore 
prodotti veramente genuini, 
qualità, scelta e risparmio con i bolli sconto-fedeltà. 
Soprattutto Vegé vi offre un servizio 
che unisce alla comodità del self-service 
la competenza di un negoziante 

che sa consigliarvi 
con cordialità. 

Più amici di cosi ' 




Basta 

eoa il teatro 
tomo 

alla canzone 


segue da pag. 94 

cimentata nelle parti più 
diverse, sono stata scelta 
da Strehler per Brecht, da 
De Bosio per il Ruzantc 
in cui interpretavo due per¬ 
sonaggi veramente agli an¬ 
tipodi ed ho sempre avuto 
il consenso del pubblico, 
vuole anche dire che sono 
adatta per determinate co¬ 
se ». 

« Quali sono i suoi pro¬ 
getti a scadenza immedia¬ 
ta? ». 

« Riposarmi: rip>osarmi per 
un mese appena finito Un 
Mandarino per Teo. In lu¬ 
glio e agosto riprendere 
con le serate ». 

« Perché le serate? Per sma¬ 
nia di guadagno, per re¬ 
star sulla breccia come 
cantante popolare? ». 

« Primo, per mantenere il 
contatto col pubblico, cosa 
di estrema importanza per 
chi canta. Secondo, p)erché 
sono a capo di una fami¬ 
glia numerosa ed ho biso¬ 
gno di molto denaro ». 

« E che effetto le fa essere 
capo-famiglia? Comunque 
e riuscita a trovare un equi¬ 
librio nella sua vita?». 

« Che effetto vuole che mi 
faccia? In un certo senso 
son sempre stata una caix>- 
famiglia. Quanto a trovare 
il famoso equilibrio è mol¬ 
to difficile. Diciamo che 
adesso sono più tranquilla: 
se non altro ho chiarito 
una situazione ». 


Spalle coperte 


« E le piacerebbe risposar¬ 
si? ». 

« Se dipendesse esclusiva- 
mente da me, sì. Ma pter 
risposarsi occorre il divor¬ 
zio, per il divorzio occorro¬ 
no cinque anni: tutte cose 
che, viste da lontano, sco¬ 
raggiano ». 

« Perché le piacerebbe ri¬ 
sposarsi? Continua a cre¬ 
dere nel matrimonio anche 
se la sua prima esperienza 
è stata negativa? ». 

« Certo che credo nel ma¬ 
trimonio: per me è una 
questione di sicurezza, di 
spalle coperte. Inoltre la 
mia esperienza matrimo¬ 
niale è stata positiva sin¬ 
ché è durata, o meglio, sin¬ 
ché ha durato quel qualco¬ 
sa di magico che non è 
fatto di parole, ma di sen¬ 
timenti e sensazioni, per 
cui si sta tanto bene insie¬ 
me. Poi non si sta più be¬ 
ne insieme e ognuno se ne 
va per la sua strada. E an¬ 
che la prossima esperienza 
sarà positiva ». 

« E sua figlia? Sono stati 
fatti discorsi molto con¬ 
trastanti sui rapporti tra 
lei e sua figlia... ». 

« Sì, lo so: discorsi scritti. 
C’è tutta una serie di gior¬ 
naletti scandalistici che 


ama dare in pasto al pro¬ 
prio pubblico un certo ge¬ 
nere di... chiamiamole, no¬ 
tizie. Per fortuna l'eco dei 
loro pettegolezzi dura lo 
spazio di una settimana, 
sinché non esce un altro 
pettegolezzo che fa dimen¬ 
ticare il primo. Ma non so¬ 
no che parole, parole. Io, 
per principio, non leggo 
mai i giornali che parlano 
di me. D'altronde le cose 
che p)ossono ferirmi non 
rientrano in questo genere 
di articoletti. So a memo¬ 
ria quanto si scrive: mi ac¬ 
cusano di essere una madre 
snaturata, scrivono a ca¬ 
ratteri di scatola, Martina 
ha bisogno di te, Martina 
qua, Martina là. Che co¬ 
sa fa Milva per Martina? 


L’amica Martina 


Ora io non sono una ma¬ 
dre ipjocrita, non dico che 
quello che faccio lo sto 
facendo per Martina. No, 
lo faccio perché credo nel 
lavoro, credo nel mio talen¬ 
to, ma alla fine tutto que¬ 
sto a vantaggio di chi va 
se non di Martina? Che 
non ha poi così bisogno 
di me come si vuol far 
credere. Ha vicino mia ma¬ 
dre, mia sorella, la " ben¬ 
ne ". Ed ha anche me app>e- 
na posso correre da lei: al¬ 
lora viene a sedersi sul mio 
letto e mi racconta lutto 
quello che le è successo 
mentre ero lontana. Ab¬ 
biamo un dialogo molto 
tranquillo, da amiche. Le 
parlo anche del mio me¬ 
stiere. di quello che faccio, 
di quello che farò... ». 

« E che cosa farà? Dove 
ha intenzione di arrivare 
e dove ha intenzione di 
fermarsi? ». 

« Non voglio arrivare da 
nessuna parte, non mi so¬ 
no prefissa alcuna meta. 
La mia unica aspirazione, 
forse, è quella di riuscire 
a fare un microsolco con 
dei lieder ». 

Era anche la grande aspi¬ 
razione di Corgnati il qua¬ 
le, a suo tempo, sosteneva 
che la voce di Milva era 
sprecata p)er la canzonet¬ 
ta; ma il lieder richiede 
un'imp>ostazione ottenibile 
soltanto con uno studio se¬ 
rio, lungo, minuzioso. Ora 
Milva è convinta di esserci 
arrivata; e da sola. « Per 
Dio, Elisa! », esclama a un 
certo punto il professor 
Higgins nel Pigmalione di 
Shaw. « Lo dicevo che a- 
vrei fatto di voi una don¬ 
na. E ci sono riuscito! ». 

Donata Gianeii 


Milva t fra i protagonisli del¬ 
la seconda parte di Un Man¬ 
darino p>er Teo. in onda sa¬ 
bato 5 giugno alle ore 21 sul 
Programma Nazionale TV. 
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con una super come questa 
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Un viaggio lungo, lungo quanto vuoi, 
finisce per sembrare meno lungo 
quando nel motore c'è lo nuovo 
Super BP con Enertron. 
Perché è lo Super che brucia tutto 
e lascio il carburatore sempre pulito. 
Nuovo SUPER BP, 
l'unico con ENERTRON. 
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con Superissinxi. 
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A colloquio con Antonella Sten! ed Elio Pandolfi animatori-presentatori 

• • dello spettacolo 

Da dicci sinni 


Un ménage artistico 
felice con qualche 
rimpianto 
per ie occasioni 
che non hanno avuto: 
colpa di un'etichetta 
sbagliata o 
colpa de! pubblico ? 
Gli autografi 
«consolatori» 
all'uscita da! teatro 


insieme per far 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, maggio 

A l « Monte Zebio », un tea¬ 
trino del quartiere Prati, 
tra Radio Roma, il « Delle 
Vittorie » e la sede della 
RAI di viale Mazzini, si 
svolge ogni settimana uno spettaco¬ 
lo che nessun quotidiano romano 
riporta tra le proprie locandine : 
Il fischiatutto, con Antonella Ste- 
ni ed Elio Pandolfi, regista Riccar¬ 
do Mantoni, autori Faele e Brocco¬ 
li, orchestra diretta dal maestro 
Franco Riva. Lo si registra di se¬ 
guito, alla presenza del pubblico, 
il martedì pomeriggio: va in onda 
l’indomani sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico alle 13,20. 

« Non è una delle tante trasmissio¬ 
ni col pubblico invitato in stu¬ 
dio », dice un funzionario della 
radio. Luigi Fiorio, « ma uno sjjet- 
tacolo vero e proprio ripreso dai 
microfoni, come in esterni: c'è una 
differenza di atmosfera, il pub¬ 
blico non si sente troppo ospite e 
quindi portato all'applauso di corte¬ 
sia. Volendo potrebbe anche fi¬ 
schiare ». 

Ma l'ipotetico fischio del pubblico 
non c'entra con il titolo dello show 
che, a parte il non casuale ricalco 
del telequiz di Mike Bongiomo, ha 
un evidente sottinteso satirico: il 
fischio come canzonatura, frecciata, 
motteggio e punzecchiata. (« Sì, ma 
con garbo », precisa, forse un po’ 
troppo preoccupato, un altro fun¬ 
zionario). Il pubblico è fatto di 
massaie, di pensionati, di militari 
in libera uscita, di studentesse con 
la mamma e il fratellino: quasi 
una campionatura di quel gusto 
medio che gli autori di testi circui¬ 
scono jjer i loro 10 e lode sulla pa¬ 
gella degli indici di gradimento. Ap¬ 
plaude convinto e chiede jjerfino i 
« bis », mentre i mattatori Steni- 
Pandolfi, orchestra alle spalle, ri¬ 
balta accesa e occhi di bue pun¬ 
tati come se ci fossero le teleca¬ 
mere, imprimono al copione tutta 
la verve salottiera e rivistaiola di 
cui sono capaci: si trasformano 
nei personaggi che citano, mutano 
registro fonetico come se disp>c>- 
nessero di un invisibile cambio di 


Un’Immagine del Teatro Monte Zebio di Roma dove viene registrato 
ogni martedì « Il fischiatutto ». Sul palcoscenico si riconoscono 
i Ricchi e Poveri. Autori della trasmissione radiofonica sono Faele 
e Broccoli, l’orchestra è diretta dal maestro Franco Riva 


marcia sulle corde vocali, dileggia¬ 
no il recitar cortese e il birignao, 
imitano attori e animali, bambini 
terribili e cantanti, fanno i romani 
e i piemontesi, i siculi e gFinglesi, 
sono i forzati del couplet, gli operai 
specializzati della parodia. Si sen¬ 
te che hanno il variété e il inusic- 
hall nel sangue, il loro modo di fare 
teatro — mestiere da vendere, po¬ 
ca regìa, molta ribalderia, niente 
Artaud o Grotowski — è quello di 
una volta, che si faceva anche scap¬ 
pando con le ballerine. Lei, Anto¬ 
nella Steni, discende dalla Donna- 
rumma, passando jjer Gilda Mi¬ 
gnonnette, Lucy d’Albert e Anna Ma¬ 
gnani prima maniera: ha comincia¬ 
to a calcare le tavole del palcosce¬ 
nico a 9 anni, si è sposata a 16 con 
uno dei fratelli Bonos, Gigi, dal 
quale vive separata da molti anni; 
ha fatto tanta rivista e radio da 
non tenerne più il conto (da La 
bisarca a Campo de' fiori, da Ros¬ 
so e riero a Gran Gala), un po’ di 
cinema e di televisione, molti dop>- 
piaggi e, naturalmente, teatro-ca¬ 
baret a getto continuo. Lui, Elio 
Pandolfi, pronipotino di Gabré, è 


un Fanfulla con l’ambizione di an¬ 
dare a scuola da John Gielgud: 
quarantaquattrenne, romano puro¬ 
sangue, lù iniziato la carriera alla 
radio subito dopo la guerra, appas¬ 
sionato di musica operistica, tebal- 
diano acceso, ha doppiato in cine¬ 
ma vecchi e bambini pestiferi, don¬ 
ne e giovanetti (Fellini in Otto e 
mezzo gli affidò tredici diversi per¬ 
sonaggi); ha prestato la voce a Pa¬ 
perino, a Braccobaldo e a decine di 
personaggi di Carosello. 

Insieme dal maggio del 1961, Anto¬ 
nella Steni ed Elio Pandolfi hanno 
compiuto proprio in questi giorni 
il decennale del loro ininterrotto 
sodalizio artistico, una « partner¬ 
ship » che nel mondo dello spetta¬ 
colo italiano non ha riscontri se 
non in tandem matrimoniali (Via- 
nello-Mondaini, Valori-Panelli, Va- 
leri^aprioli). Ma alla domanda di 
rito: «Contenti delle dieci cande¬ 
line dieci? », i due rispondono in 
modo inatteso: • Mica poi tanto! ». 
L’insoddisfazione non riguarda il lo¬ 
ro ménage, che è quello di due vec¬ 
chi amici non necessariamente in¬ 
separabili e perciò forse meglio af- 











rìdere 


Antonella Sten! e Elio Pandolfì 




'«SBaB 


in uno sketch rimasto famoso, quello dei « Siculissimi ». 


A sinistra, l’attore Michele Gantmino e il regista della trasmissione 


Riccardo Mantoni. « Il fischiatutto » è uno spettacolo 



vero e proprio che viene ripreso dai microfoni « in esterni » 


fiatati di tante coppie « siamesi » chiamati da Strehler? Risponde 

per forza; si tratta, invece, di una Bruno Broccoli, uno degli autori dei 

specie di disagio professionale, ma- testi del Fischiatutto: « Forse no, 

gari del tutto transitorio, che prò- ma attori dello stampo di Elio e 

vano due attori di buon mestiere Antonella hanno continuamente bi- 

nel momento in cui si trovano a sogno del pubblico e il pubblico è 

fare i conti con le etichette che si quello che è. Provate a fare della 

son fatti appiccicare addosso e siU- satira su Bacchelli e Bassani, su 

le quali hanno magari vegetato più Cassola e Gadda, chi riderebbe? 
a lungo del dovuto. E’ la logica mer- Perciò si finisce col ridere solo 

cantile della nostra società dello su Baudo e Bongiorno, sut lavori 

spettacolo o un caso tipico di inge- della metropolitana di Roma e su- 

nuità o mancanza di prospettive da gli uomini politici (che è già mol- 
parte dell’attore pigliatutto? to). Le colpe non sono solo nostre, 

. Che ne so », dice la Steni, « so degli autori, degli attori o dei pro¬ 
che se in Italia avessimo avuto una duttori della radio, della televisio- 

Streisand oggi farebbe l’avanspet- ne e del cinema: sono colpe col- 

tacolo e lì sarebbe rimasta ». « No, lettive ». 

Antonella ». ribatte Pandolfi, « ve- A questo punto la Steni propone 

di Tino Scotti: l’ha preso Strehler una solenne bevuta al bar: il de- 

e ha dimostrato come si può uti- cennale va festeggiato in qualche 

lizzare un attore ». « Si », incalza modo. E poi, all uscita del teatro, ci 

Antonella, « ma quella forse era sono i militari in libera uscita e le 

Topierazione snobistica di un intei- studentesse con i fratellini che 

lettualc ». chiedono l’autografo. 

Ma si può fare per anni la satira —--- 

che graffia con unghiette laccate j| fischiatutto va in onda mercoledì 

d’argento, che profuma di lavanda 2 niugno alle ore IS.20 sul A/azionale ra- 

italiana o che risente di qualunqui- dio, e viene replicato la domenica, sem- 

smo e poi lagnarsi di non essere pre sul Nazionale, alle ore I6,Ì0 circa. 
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nuovo, Braun Synchron 

ckiro”che rade a zero 
nei putiti diffìcili. 



Rade a zero sotto il mento. 
Agli angoli della bocca. Sul 
collo. Rade a zero lo barba difficile. 
Lungo o arricciato. Nella testina fori 
esagonali per radere a zero i peli: corti 
o duri. Fessure romboidali a lame ango¬ 
late per radere a zero i peli: arruffati 
o appiattiti. Testina a lame perfetta¬ 
mente sincronizzate: curva ed elastica. 
Broun Synchron il "duro" che rade a 
zero nei punti difficili. 

BRHun 
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Dino Partesano parla dello sceneggiato che ha scritto e diretto per la TV 



Daria Nicolodi (Rosaria) e Rossano Brazzi (il « matusa » Giulio Cauli) durante le riprese dell originale televisivo « Senza lasciare tracce » 


ki tre quarti dora 
dal furto alamore 


Protagonisti 
di «Senza lasciare 
tracce», questo // 
titolo delToriginale, 
sono cinque 
giovani 
e un «matusa» 
interpretato 
da Rossano Brazzi 


di Lina Agostini 


F 


Roma, maggio 

ar raccontare la storia dello 
sceneggiato televisivo Senza 
lasciare tracce al regista 
Dino Partesano significa 
estorcergliela un pezzo alla 
volta, e arrivare alla parola < fine » 
è un problema da scatola cinese. 
Quando poi sembra aver detto pro¬ 
prio tutto ecco che sorge il dubbio: 
sarà davvero questa la storia? 

< Da dove comincio? ». 

« Dal furto ». 

« Diciamo allora che sta pter avve¬ 


nire un furto preparato minuziosa¬ 
mente da una banda di giovani ». 
E proprio quando sembra ormai 
accertato che il furto ci sarà dav¬ 
vero e che Senza lasciare tracce ne 
racconterà lo svolgimento ecco che 
la storia si arricchisce di nuovi ele¬ 
menti e si complica. 

Primo elemento: ima ragazza chia¬ 
mata Rosaria. 

« E’ una ragazza con il tempera¬ 
mento di un leader, aggressiva, a 
suo modo contestatrice, la quale, 
per ragioni personali, psicologiche 
e pseudopolitiche, ha riunito intor¬ 
no a sé un gruppo di ragazzi ap¬ 
partenenti ad una classe sociale 
piuttosto elevata e, tutti insieme. 


progettano una serie di furti. Ma 
a questa loro azione violenta mM- 
ca il supporto fondamentale, cioè 
manca un’ideologia, un perché. For¬ 
se i>er questi ragazzi organizzare 
furti significa soltanto riempire il 
vuoto delle ore, delle giornate, vin¬ 
cere la noÀa, ma in realtà significa 
riempire U vuoto dei pensieri, dei 
sentimenti, il vuoto morale ». 
Secondo elemento: un tizio impe¬ 
gnato nella ricerca del fratello scom¬ 
parso. 

« Nello stesso momento in cui que¬ 
sti ragazzi stanno p)er dare il via 
alla loro azione violenta si trovarne 
la strada sbarrata da un personag¬ 
gio di cui ignoravano resistenza, un 
certo Giulio Cauli, impegnato nella 
ricerca del fratello che è scomparso 
da alcune settimame senza laisciare 
tracce di sé ». 

Terzo elemento : interesse lettera¬ 
rio, o quaisi, rappresentato da un 
manoscritto. 

« In questa ricerca del fratello 
segue a pag. 102 
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ì cape 

sono deluso! 

ho provato 
di tutto, ma 
risultati 

non ne ho visti... 


invece 

ENDOTEN 

CONTROL 

si vede come agisce 



PER LEI 

AD OGNI MESSA IN PIEGA 


Appena applicate Endoten Control è come se 60 invisibili dita 
stimolassero il cuoio capelluto e riattivassero la circolazione che 
alimenta i bulbi cosi energicamente che addirittura voi vedete 
comparire sulla fronte, p>er qualche istante, un benefico rossore: 
è la “riattivazione risibile” di Endoten Control. 

Nessuna lozione al mondo può offrirvi questa prova, perchè 
addirittura voi vedete come Endoten Control 


blocca la caduta dei 
capelli e li fa crescere 
più sani, puliti, 
senz’ombra di forfora ! 

Da oggi, perciò, dite addio alle delusioni dei comuni 
preparati: con costanza, con continuità (Lui ogni mat¬ 
tina, Lei ad ogni messa in piega) passate a 


ENDOTEN CONTROL 


L'UNICA LOZIONE AL MONDO "A RIATTIVAZIONE VISIBILE" 


ki tre quarti (fora 
dal furto airamore 

segue da pag. lOI 

l'uomo arriva a Rosaria p>erché fra le carte dello 
scomparso ha trovato un manoscritto che quello 
stava scrivendo al momento della sparizione. E’ 
un romanzo dal vero, scritto seguendo p>er mesi Ro¬ 
saria, della quale giorno per giorno l'autore ha stu¬ 
diato il comportamento, ma non dal punto di vista 
del poliziotto, proprio da quello umano ». 

Quarto elemento: ovvero come rubare in santa pace 
e farla franca. 

« Attraverso il manoscritto Rosaria viene a sapere 
che questo sconosciuto scomparso l’aveva seguita an¬ 
che durante la preparazione del furto, per cui, se 
l’operazione furto cominciasse, il tizio jwtrebbe ricom¬ 
parire e denunciare i responsabili ». 

Quinto elemento: ricostruzione dell’identità morale 
e mentale della protagonista e conseguente ritrova¬ 
mento della propria personalità. 

« L’azione del furto viene bloccata dalla ragazza per¬ 
ché per lei, ora, la cosa più importante è ritrovare 
la persona che sa tutto, vedere chi è, i>erché ha scritto. 
Infatti da questo momento la storia segue un doppio 
binario: da una parte c’è il gruppo che ricerca lo 
scomparso, dall’altra c’è la ragazza con il problema 
intimo creatole dall’autore del manoscritto, dal quale 
si è sentita scoperta, vista, analizzata, fotografata e 
soprattutto capita p>er la prima volta nella sua com¬ 
plessità di giovane donna sbandata ». ' 

Sesto elemento: l’amore vince. 

« Perché questa ragazza, cercando un possibile ne¬ 
mico, finisce i)er trovare l’amore e innamorandosi 
ritrova se stessa ». 

Settimo e ultimo, i>er ora, elemento: l’ipotesi di un 
cadavere che tinge tutta la storia di giallo. 

« Il finale è a sorpresa, con il classico colpo di 
scena ». 

Il ritmo comunque è rapidissimo: la cronaca, la con¬ 
testazione, il problema dei giovani, il contrasto fra 
generazioni apparentemente lontane, jxjssibili solu¬ 
zioni di convivenza fra i fjopoli. l’amore, un furto, 
forse un delitto, un tentativo letterario, la psicologia, 
la suspense, tutto spiegato e risolto in quarantacin¬ 
que minuti, tanto dura l’originale televisivo Sema 
lasciare tracce, scritto, sceneggiato e diretto dal regi¬ 
sta Dino Partesano. Ma non basta; dentro la storia 
gli elementi si moltiplicano; le scene sono strane, in¬ 
consuete, enormi palazzi di vetro, mobili disegnati 
da arredatori del Duemila, strane macchine che corro¬ 
no sulla sabbia, potenti moto, veloci automobili regalo 
di papà, i totem della gioventù di oggi ci sono tutti ^ 
e ci sono anche i giovani, cinque: Daria Nicolc^i, 
Roberto Chevalier, Emanuela Fallini, Rodolfo Baldini, 

Nino Bignamini. 

Non manca l’altra parte, il « matusa », al quale presta 
la sua esp>erienza e la sua sensibilità Russano Brttzzi, 
ormai sprcializzato in ruoli di vittima in polizieschi 
complicati e in quelli dell’investigatore fascinoso e 
imbronciato. Il regista Dino Partesano, quarantasei 
anni, pochi capelli, occhiali spessi, architetto per v<> i 
cazione, sceneggiatore « alla macchia », documentari- i 
sta pieno di talento, manipola gli ingredienti con 
maestria e misura. La sua meta è la « televisione 
d’autore », la sua modestia è autentica, la sua genti¬ 
lezza la divide equamente fra tutti, la sua autuironia 
è una seconda pelle. Passato televisivo: « Preferisco 
ricordare una commedia. Il killer, con Valentina Cor- , 
tese e Alberto Lionello ». Passato cinematografico: I 

« Ho un cassetto pieno di film da girare. Tutte storie 
straordinarie, naturalmente ». 

Naturalmente. Si abbandona con facilità all’analisi 
psicologica dei suoi film, delle sue storie, ma quella 
che l’appassiona di più è l’analisi di se stesso, l'ana¬ 
lisi di Partesano uomo. « Ma con molta autoironia j 
e molta malinconia anche ». 

« Perché? ». 

« Perché Partesano è uno scontento di sé, non mi 
piaccio, né dal punto di vista umano né da quello 
professionale. Troppi risultati che non ci sono stati 
e che non sono stati quelli che mi aspettavo. Avrei 
voluto essere più furbo, più abile, più tempista, in¬ 
vece mi sono abbandonato al flusso delle ore e degli 
anni, al flusso normale della vita ». 

« Che cosa le dà più fastidio? ». 

« Partesano, quando mi sono accorto chi sono. Ora 
voglio vedere come va a finire, non come mi va a 
finire, ma come va a finire ». 

« Quali sono gli imperdonabili difetti di Partesano? ». . 

« Quello di essere Partesano ». ^ 

« Ma insomma chi è Partesano? ». 

« Partesano è uno che... ». 

Lina Agostini 
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di Salvatore Piscicelli 


A 


Roma, maggio 

Ila base delle comme¬ 
die di Felicien Mar- 
ceau ( pseudonimo di 
Louis Carette, deriva¬ 
to dal nome della via 
parigina dove andò ad abitare 
quando si trasferì dal Belgio) c’è 
sempre una trovata, un'invenzio¬ 
ne scenica o narrativa che con¬ 
sente all’autore di affrontare in 
modi bizzarri e paradossali i suoi 
temi preferiti, che sono essen¬ 
zialmente il contrasto tra l’indi¬ 
viduo e l’ambiente che lo circon¬ 
da e la rivolta candida e crudele 
al contempo di chi si sente as- 


famialia 

alla 


rovescia 


Gli uomini «casalinghi» e le don¬ 
ne in fabbrica ne! «Bambolotto» 
di Felicien Marceau in onda alla 
televisione. Lina Volonghi e Gian- 
Tedeschi fra i protagonisti 


neo 


e vilipieso dal mondo 


sediato 
esterno. 

Così in L’uovo — la commedia, 
rappresentata nel 1957, alla qua¬ 
le maggiormente è legata la fa¬ 
ma di Marceau — una complessa 
struttura scenica, con molti per¬ 
sonaggi e numerosi cambiamenti 
di scena, serve al protagonista, 
il giovane impiegato Magis, chiu¬ 
so in un mondo di grettezza e 
di banalità come in un uovo, per 
narrare la sua presa di coscien¬ 
za irrimediabilmente amoralisti¬ 
ca, che gli permetterà alla fine 
di organizzare un delitto per¬ 
fetto, le cui vittime designate so¬ 
no moglie e amante, 
fn La pappa reale (commedia 
resa celebre dall’interpretazione 
segue a pag. ìffJ 



Una scena del « Bambolotto » di Felicien Marceau che U regista Eros Macchi 
ha diretto per i teleschermi. Da sinistra: Gianrico Tedeschi (Eugène Fléchart), 
Lina Volonghi (Irma), .Maiianella Laszio (Josyane) e Stefanella Glovanninl (Petula). 
La commedia tratta in chiave paradossale il tema deiremancipazione femminile 
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E’ il secondo sportello 
di una lavastoviglie Candy 
che cambia 
la vostra vita. 


Il secondo sportello vi apre una seconda maniera di vivere. 

Perché aprendo il secondo sportello voi trovate uno scomparto 
specializzato per il lavaggio delle pentole. 

E solo una lavastoviglie che lava veramente le pentole, 
cosi noiose da pulire, può cambiare veramente la vostra vita. 

E consentirvi, dopo il pasto, di vivere coi vostn can, 
sicure che tutto sarà lavato alla perfezione 
Nelle Candy ai due sportelli corrispondono 
due bracci rotanti con regolatori di pressione brevettati, 
che orientano e graduano il getto e la forza dell'acqua 
e lavano le pentole con la necessaria energia, 
nello scomparto inferiore, mentre in quello supenore 
piatti e bicchieri sono lavati con delicatezza 

E nella gamma Candy c'è sempre la lavastoviglie per voi 
Brava 8/4. che lava per 8 o per 4 e consuma per 8 o per 4 
e ha le dimensioni dei mobili da cucina. 

Stipomatic 10/5, che lava per 10 o per 5 e consuma per 10 o per 5. 
Gruppo Brava 8/4 con lavello, se volete una organica unità di lavaggic 






L5. se volete una lavastoviglie per 5 persone in dimensioni ndote. 

In tutte, oltre a un pratic^^^^^^v 
piano di lavoro, troverete 
la tecnica e l'esperienza _ 

di 25 anni Candy 
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Una famiglia 


segue da pag. 104 

di Jeanne Moreau) la trovata 
consiste invece nello sdoppia¬ 
mento della protagonista che ri¬ 
percorre sul palcoscenico, attra¬ 
verso la sua immagine sdoppiata, 
l’arco della sua esistenza. 

In questo II bambolotto Mar- 
ceau adotta un procedimento an¬ 
cora più vistoso. Assumendo in¬ 
fatti come tema un motivo di na¬ 
tura schiettamente sociologica, 
quello cioè dell’emancipazione 
femminile nel campo del lavoro 
e dei rapporti sociali, egli lo 
traduce in paradosso portandolo 
alle estreme conseguenze e deri¬ 
vandone tutte le possibili impli¬ 
cazioni, come corollari da un teo¬ 
rema; con il conseguente abban¬ 
dono delle convenzioni temjxjra- 
li proprie della scena. 

La vicenda della commedia ci 
presenta i casi della famiglia 
Flécharl: padre, madre, un figlio 
scapolo, una figlia nubile e una 
sposata, il marito di questa e un 
bambino di pochi mesi. I Flc- 
chart hanno raggiunto un loro 
strano equilibrio rovesciato in 
quella che è la loro organizza¬ 
zione familiare: le tre donne in¬ 
fatti lavorano — due di esse in 
un grande magazzino e l’altra 
addirittura come addetta a una 
gru in un cantiere edile —, men- 



Un altro momento della commedia di .Marceau. Da sinistra: 
Marianella Laszio, Gianrico Tedeschi, Gianfranco D’Angelo (Gaston), 
Pino Caruso (l'Ispettore del lavoro), Giacomo Rizzo (Femand) 


tre i tre uomini restano in casa 
a sbrigare le faccende e ad ac¬ 
cudire al bambino. 

Per i Flécharl una soluzione del 
genere è perfettamente logica e 
normale e si giustifica con un 
ragionamento che si può riassu¬ 
mere cosi: nel mondo moderno, 
dove la tecnica ha eliminato mol¬ 
ti dei lavori pesanti tradizional¬ 


mente affidati all’uomo, la don¬ 
na ha il diritto di lavorare libe¬ 
randosi dalla schiavitù della con¬ 
dizione di casalinga; d’altra par¬ 
te i lavori domestici, che sono 
più pesanti di quanto non si cre¬ 
da e che, con l'introduzione de¬ 
gli elettrodomestici, richiedono 
moltre un certo grado di specia¬ 
lizzazione, sono più adatti all’uo¬ 


mo, il quale è in grado di sbri¬ 
garsela più in fretta e con più 
senso della organizzazione. 

Un ragionamento che non fa una 
grinza e che solo un isp>ettore 
del lavoro può trovare aberran¬ 
te e disdicevole. Ma a rompere 
questo equilibrio interviene un 
fatto nuovo. La figlia nubile va 
intatti sposa a un uomo che la¬ 
vora. Chi dei due penserà ai la¬ 
vori di casa? Poiché i tre casa¬ 
linghi si rifiutano di accudire 
alla nuova coppia e poiché non è 
possibile conciliare senza proble¬ 
mi lavoro e casa, la donna de¬ 
cide di fare il grande passo e di 
trasformarsi in casalinga. Ma 
combinerà tanti guai che alla fi¬ 
ne deciderà di tornare al lavoro 
e di cedere al marito il suo po¬ 
sto in casa. E la soluzione sem¬ 
bra tanto logica da convincere 
anche il diffidente ispettore del 
lavoro. 

Non è chi non veda come il pa¬ 
radosso di Marceau sfiori parec¬ 
chi aspetti problematici del mo¬ 
tivo sociologico implicato dalla 
vicenda. Il fatto è che questo pa¬ 
radosso. nel suo rigoroso e con¬ 
sequenziale svolgimento, risulta 
in fondo fine a se stesso, stem¬ 
perandosi nella ven’e comica dei 
dialoghi, fitti di annotazioni qual¬ 
che volta satiriche qualche volta 
soltanto divertenti. Cosi che alla 
fine si accampa sulla scena il 
puro divertimento della comme¬ 
dia da boulevard e la geometrica 
costruzione della vicenda si chiu¬ 
de su se stessa. 

Salvatore Piscicelli 


Il bambolotto va in onda venerdì 
4 giugno alle ore 21^ sul Secondo 
Programma televisivo. 


anche per lui può venire il momento 


di STI LLA 



Io lo uso. Ci tengo alla salute degli occhi. Lui, come tutti gli uomini, 
si trascura un po’. Ma può venire anche per lui il momento di Stilla. 
In moto per esempio, quando deve tenetegli occhi 
fissi sulla strada, neH’aria pungente, 
e si sente gli occhi proprio stanchi 

con due gocce di Collirio Stilla, i suoi occhi tornano riposati. 


COLLIRIO STILLA smi.oJxÀ medhinaij: 

SI VENDE SOIjO IN E.ARMACI A 
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Battaglia Terme. 
Il maestro Claudio 
Scimone, direttore dei 
Solisti Veneti (in piedi 
a sinistra), illustra 
agii allievi della 
Scuola « Alessandro 
Volta » te virtù 
espressive del corno 
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Gradisca. Lezione di danza nella palestra della Scuola Media. L'insegnante (a destra) è la professoressa Gigliola 
Stabile del teatro « Verdi » di Trieste dove gli studenti di Gradisca vanno ad ascoltare le prove delie opere liriche 


A Gradisca: un doposcuola con lezioni di danza, arte 
drammatica, canto corale e pianoforte. Nelle Medie di 
Battaglia Terme, Campodarsego, Cittadella i ragazzi si 
convertono a! genere classico ascoltando i Solisti Veneti 


\ 


,1 


- 


'.ijj 


I • 


di Luigi Fait 


Gradisca, maggio 


A una quindicina di 
chilometri da Go¬ 
rizia, sulla sponda 
destra dell’Isonzo, 
c'è Gradisca, una 
cittadina come tante altre 
nella Venezia Giulia, 5 mila 
abitanti, tranquilla, anche se 
piena di caserme e di mili¬ 
tari. Ma ciò che la distingue 
da altri centri è senza dub¬ 
bio l’attività artistica del do¬ 
poscuola, organizzata per i 
361 alunni delle Medie. 

Si tratta ovviamente di un 


h!’ 
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scuote dove gli insegnanti credono neiilmportanza dell'educazione musicale 



caso raro, anche se non cer¬ 
tamente unico, e che noi ab¬ 
biamo voluto prendere come 
esempio definitivo a conclu¬ 
sione dell'inchiesta suH'istru- 
zione musicale in Italia. A 
Gradisca il preside, profes¬ 
sor Radames Baldassarri, 
ha voluto aprire agli studen¬ 
ti orizzonti che vanno mol¬ 
to più in là di quelli ormai 
fissati dalle esperienze con 
il flauto dolce. 

Insieme con la moglie, la 
professoressa Silva Ghigna, 
pianista e animatrice dei va¬ 
ri corsi artistici, il preside 
mi accompagna attraverso 
le aule fino al teatrino sco¬ 
lastico, ricavato abbattendo 


il muro divisorio tra due 
grandi aule, con duecento 
posti a sedere, fino alle aule 
con pianoforte (tre), con or¬ 
gano elettrico, con un com¬ 
plessino beat, e alla pale¬ 
stra dove due volte alla set¬ 
timana, il pomeriggio, sedi¬ 
ci ragazze studiano danza 
sotto la guida di Gigliola 
Stabile del « Verdi » di Trie¬ 
ste; mentre fuori nel cortile 
altre squadre giocano a pal¬ 
lavolo e praticano molti 
sport (per gli invernali or¬ 
ganizzano frequenti gite sul¬ 
le montagne del confine tra 
l’Italia e la Jugoslavia). 

In un’altra sala un’ottantina 
di ragazzi si esercitano nel 


canto corale e una trentina 
nell’arte drammatica. Venti 
imparano l'inglese, poiché 
nelle lezioni d’obbligo figu¬ 
ra come .seconda lingua sol¬ 
tanto il tedesco. E p)oi c’è la 
piscina, appena ricavata da 
uno scantinato. Non manca¬ 
no un’aula dotata di mezzi 
audiovisivi, la biblioteca che 
serve anche per la musica, 
un ambulatorio di medicina 
preventiva. E’ una scuola 
modello. E vanno a Trieste 
per le prove generali delle 
opere liriche. Ouest’anno ne 
hanno seguite dieci. 

« Cerchiamo di dare a loro », 
mi dice il preside, « quello 
che non avevamo noi ». E 


aggiunge: « Io credo alla fun¬ 
zione dell’educazione musi¬ 
cale e artistica e ho in mia 
moglie la migliore collabo¬ 
ratrice. Non ritengo che si 
possa parlare di educazione 
musicale in quelle scuole 
dove c’è un preside che nel¬ 
la funzione dell’educazione 
musicale “ non ci crede "... 
Mi jjermetta F>oi un’amara 
constatazione: la stragrande 
maggioranza degli insegnan¬ 
ti delle altre materie non cre¬ 
dono all utilità della musica 
come materia d’insegnamen¬ 
to, i>er cui si trova una cer¬ 
ta freddezza nel ricercare la 
loro collaborazione ». 

segue a pag. Ili 


« Il testamento 
di Arlecchino » messo 
in scena dagli allievi 
della Scuola Media 
di Gradisca iscritti ai 
corsi d'arte drammatica. 
Tra gli interpreti, Dino 
Visintin (Tartaglia), 
Simonetta Usoplazza 
(Colombina), Bianca 
Redivo (Brighella), Guido 
Scanferla (Pantalone), 
Giorgio Geromet 
(Plerrot), Fabio Trevlsan 
(Florindo) e Omelia 
Gandin (Arlecchino) 
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Spazzola i capelli Spruzza una ciocca per volta Dopo IO minuti 

e subito avvolgi nei bigodini togli i bigodini e pettina 

Senza lanare... senza asciugare 
ti rifai ia messa in piega 
in ìD minuti 


^ Ora puoi dire si 
Vad ogni appuntamento! 
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C’c anche la confezione 
senza bigodini 
a L. l.IOÌ) 
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dì un flanto dolce 


segue da pag. 109 

Se a Gradisca la musica si 
fa prevalentemente neH’am- 
bito scolastico, in altri po¬ 
sti si comincia a portarla da 
fuori. In provincia di Pado¬ 
va. ad esempio, ho potuto 
assistere a tre concerti of¬ 
ferti gratuitamente nelle 
scuole medie da uno dei 
complessi da camera oggi 
più famosi, quello dei Soli¬ 
sti Veneti guidati dal mae¬ 
stro Claudio Scimone: a 
Battaglia Terme, a Camjx)- 
darsego e a Cittadella. 

I ragazzi, all'inizio increduli, 
scettici e con qualche moti¬ 
vo di noia nei confronti del¬ 
la musica seria, sentivano 
magari per la prima volta 
un « vero » concerto con bra¬ 
ni di Vivaldi. Tartini, Mar¬ 
cello, Mozart. Alla fine rin¬ 
graziavano e avrebbero vo¬ 
luto che le esecuzioni non 
terminassero più. Hanno 
preso poi d'assalto il pull¬ 
man dei Solisti i>er chiedere 
l’autografo. La prova della 
sincerità del loro entusia¬ 
smo si ha leggendo le im¬ 
pressioni che hanno scritto 
e inviato il giorno dopo al 
Radiocorriere TV. 

Eccone qualcuna da Citta¬ 
della; « Quando ho avuto no¬ 
tizia del concerto io ho ac¬ 
consentito di andare soprat¬ 
tutto perché pensavo di per¬ 
dere un'ora di lezione, per¬ 
ché c'erano delle persone 
che volevo vedere (cioè bel¬ 
le ragazze) e infine anche 
per fare un favore alla si¬ 
gnora di musica. Poi, quan¬ 
do sono entrato e dopo p<KO 
l’orchestra da camera si è 
messa a suonare, ho cam¬ 
biato parere. Già dalla pri¬ 
ma parte del concerto ho ca¬ 
pito qualcosa di quella mu¬ 
sica e come gli strumenti 
quasi parlino » (Carlo Riz- 
zardi). 

« Claudio Scimone prima di 
cominciare a dirigere ha fat¬ 
to una breve introduzione e 
noi abbiamo ascoltato con 
attenzione le sue parole. In 
un’ora tutto era terminato 
e tutte le raccomandazioni 
che ci ha fatto la signora di 
musica per me poteva an¬ 
che far a meno di farle, per¬ 
ché apptena ho sentito suo¬ 
nare i brani, mi sono come 
imbambolata e nessuno 
avrebbe potuto distrarre la 
mia attenzione » (Ornella 
Bordignon). 

« Ascoltando quei brani a 
me sconosciuti, ho provato 
una sensazione che non so 
spiegare. Mi sembrava di es¬ 
sere in un altro mondo, do¬ 
ve la guerra, la violenza, 
l'odio non esistono » (Mau¬ 
rizio Cìeremia). 

« Sentii alcuni compagni so¬ 
stenere che senza il contrab¬ 
basso la musica sarebbe sta¬ 
ta nulla » (Marcellino Regi- 
nato). 

« Io non sono mai andata ad 
un concerto musicale, forse 
perché mi sembrava mono¬ 
tono e anche perché io ho 
sempre detestato la musica 
classica. Quindi, andare ad 
ascoltare un concerto mi 



Claudio Scimone, terminato 
il concerto a Cittadella, 
è costretto a distribuire 
autografi anche se è già 
salito sul pullman che lo 
riporterà a Padova insieme 
con i Solisti Veneti 


sembrava perdere tempo... 
Quello che mi colpi maggior¬ 
mente fu il vedere che tra 
i Solisti Veneti vi erano an¬ 
che dei giovani » (Gabriella 
Pierobon). 

« Prima ascoltando la musi¬ 
ca sinfonica alla radio non 
riuscivo a capirla, mi an¬ 
noiavo; ora invece, dopo 
aver ascoltato i Solisti Ve¬ 
neti in quelle interpretazio¬ 
ni e dopo aver visto i loro 
rapidi movimenti ho impa¬ 
rato almeno in parte ad ap¬ 
prezzarla e capirla » (Ga¬ 
briella Mattesco). 

« La musica per me è come 
un’aquila che mi trasporta 
sulla vetta del silenzio » 
(Carlo Manfio). 

« Dapprima ci sono andata 
tanto per pterdere qualche 
ora di lezione... poi ho co¬ 
minciato ad appassionarmi » 
(Luciana Sabbadin). 

« Devo dire sinceramente 
che mi sono recata al con¬ 
certo solo perché avrei per¬ 
so un’ora di lezione e pen¬ 
savo anche di annoiarmi. 
Invece è stato tutto il con¬ 
trario » (Luciana Pacco). 
Anche gli studenti della 
Scuola Media « Alessandro 
Volta » di Battaglia Terme 
ci hanno spedito le loro im¬ 
pressioni. collettive: « Un 
nostro compagno era tanto 
emozionato che sentiva i bri¬ 
vidi durante l'esecuzione... 
Siamo rimasti sorpresi an¬ 
che nel vedere che i Solisti 
erano vestiti semplicemen¬ 
te, mentre noi ci aspettava¬ 
mo tanti anziani signori in 
abito scuro, seri e compiti, 
che avrebbero suonato fino 
a farci addormentare ». 

Luigi Fait 



Clementine Hoogendoom, moglie del maestro Scimone, 
interpreta per gli allievi della Scuola Media di Campodarsego 
il < Concerto in sol maggiore per flauto ed archi » 
di Giuseppe Tartini. In precedenza Claudio Scimone 
aveva spiegato ai giovani in una breve conferenza 
le caratteristiche del brano che stavano per ascoltare 




Lezione di pianoforte nel doposcuola di 
Gradisca. Giorgio Geromet e Marco Bertoli 
suonano un esercizio a quattro mani. 
NeU’altra foto sopra, il preside della scuola 
Radames Baldassarri con la moglie, 
la professoressa Silva Godigna. 

L’accoglienza degli allievi alle iniziative 
musicali e artistiche del preside Baldassarri 
è stata superiore ad ogni aspettativa 
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Nelle edizioni della Casa Le Monnier 

UN NUOVO 
DIZIONARIO 



L’uomo 
8 oonfronto 
con 


H o incontrato Stefano Terra forse un 
anno fa, a Torino, dov'era venuto a 
cercare i resti, le tracce d’una città 
ormai quasi scomparsa, travolta come tante 
dall'ondata del cemento, dei rumori, del 
traffico. Insieme con il regista francese 
Jean-Marie Drot, Terra andava traducendo 
in immagini televisive (le abbiamo già vi¬ 
ste) un suo romanzo. La fortezza del Kali- 
megdan, a55<ii conosciuto in Francia, meno 
qui da noi. Mi aveva sorpreso, allora, il 
suo modo di raccontarmi origine e signifi¬ 
cati di quell'esperienza, come un raccontare 
a se stesso, faticosamente e con dolore, con 
sorrisi repentini e segreti e altrettanto im¬ 
provvisi ripiegamenti lungo il filo di inenar¬ 
rabili ricordi. 

Mi incontro ancora con Terra nelle pagine 
d'un suo nuovo romanzo. Calda come la 
colomba (ed. Bompiani) e lo riconosco, ri¬ 
trovo le cadenze dei suoi discorsi, e il gu¬ 
sto sottile d'interrogare la vita, di metterla 
continuamente in discussione. 

Curioso come in lui narratore si trovi così 
poco del giornalista. La lunga consuetudine 
professionale con la realtà e i suoi accadi¬ 
menti sembra avergli ispirato un'accanita 
sfiducia verso il reale. Ogni immagine, ogni 
fatto e persino i volti dei protagonisti di 
questa vicenda perdono misteriosamente i 
toro contorni, sfumano in un limbo ango¬ 


scioso e indistinto, si frantumano e si ri¬ 
compongono senza .soste. 

E' la storia d'un critico d'arte ancor gio¬ 
vane, adagiato ormai net quotidiano com¬ 
promesso d'una vita soltanto apparente¬ 
mente ordinata, nel fondo invece priva d'un 
senso autentico, subita per comodo e non 
scelta. Entro lo stagno il destino butta il 
sasso d'una tragedia: ed è questo il punto 
di partenza della crisi che mette l'uomo a 
confronto con se stesso, ridesta una co¬ 
scienza sopita e la costringe ad un affannoso 
riesame delle occasioni perdute, delle scelte 
mai fatte. Ma il breve cenno di trama non 
può spiegare l'infittirsi delle domande, una 
pagina dopo l'altra, non può restituire il 
fascino d'una « indagine » che sconvolge i 
contorni della realtà mostrandone a nudo le 
crepe. La scrittura di Terra aderisce esatta¬ 
mente a questo clima sospeso e inquietan¬ 
te: in apparenza piana e suadente, coinvolge 
il lettore in una fitta trama di allusioni, in 
cui presente e passato, fatti e suggestioni 
della memoria s'intersecano fino a confon¬ 
dersi in un groviglio inestricabile. Non i 
davvero un romanzo che lascia tranquilli. 

P. Giorgio Marteiiinl 

Neiia foto: Stefano Terra, i'autore di 
« Caida come la colomba » (ed. Bompiani) 


S ono molti gli scrittori, o 
anche gli uomini di cul¬ 
tura, per i quali una delle 
letture preferite è il vocabola¬ 
rio. Quale romanzo più bello 
e migliore infatti di quello che 
parla del significato delle pa¬ 
role. della loro origine, deUa 
loro varia unione in un pcricn 
do? Ogni nuovo vocabolario è 
dunque una porta aperta sul 
mare della conoscenza nostra, 
sempre limitata e sempre biso¬ 
gnosa di essere estesa con al¬ 
tre cognizioni. 

Abbiamo perciò salutato con 
vera gioia il Dizionario della 
lingua italiana di G. Devoto e 
G. C. Oli. che ci è venuto a 
trovare in questi giorni e s’è 
raccomandato subito alla no¬ 
stra attenzione per il nome dei 
compilatori e per la mole ec¬ 
cezionale: 2712 pagine su tre 
fittissime colonne (edizione Le 
Monnier, lire 98(X)). 

L'interesse per la lingua si va 
sempre più accentuando nel 
mondo che viviamo. Sono ora¬ 
mai innumerevoli i lesti lessi¬ 
cografici, le grammatiche sto¬ 
riche o scientifiche, i trattati 
sociologici che illustrano come 
una lingua si è formata e, se¬ 
condo un brutto neologismo, 
< strutturata >. La lingua è sta¬ 
ta portata sul tavolo anato¬ 
mico e distinta nelle sue parti, 
analizzata ed esplorata nel suo 
contenuto, e poi giudicata in 
base a canoni che si assumono 
o presumono scientifici, lo cre¬ 
do che il metodo sia sbagliato; 
per interessare l’uomo, una lin¬ 
gua deve essere cosa viva e 
non può essere sezionata come 
un cadavere. E’ una vecchia 
storia della quale scrissero i 
nostri maggiori, da Dante a 
Manzoni, che rifletté tutta la 
vita sul problema della lingua, 
per giungere alla conclusione- 
che o una lingua era parlata, 
o non esisteva affatto, e trasse 
da questa premessa la conse¬ 
guenza che l'unica regola cui 
può obbedire chi scrive è l’uso. 


Si parla impropriamente di lin¬ 
gue morte. Finche esiste un 
solo uomo capace di compren¬ 
derla una lingua non è mai 
morta. O è morta solo apparen¬ 
temente perché rivive, o può ri¬ 
vivere, apptena se ne possiede 
la chiave. Si è avuto, a tale 
proposito, un fenomeno mera¬ 
viglioso: la lingua antica ebrai¬ 
ca, che sembrava vivere solo 
negli antichi testi, è risorta, co¬ 
me Lazzaro, a nuova esistenza 
appena una moltitudine di gio¬ 
vani ha ricominciato ad impa¬ 
rarla. Anche l’etrusco, la lin¬ 
gua più misteriosa del mondo, 
è solo uno scrigno del quale 
abbiamo perduto la chiave, ma 
che ci restituirà i tesori nasco¬ 
sti d’una civiltà appena la 
chiave verrà ritrovata. 

Appunto perché la lingua è co¬ 
sa vivente, essa s’accresce ogni 
giorno, si altera o si muta. Un 
dizionario solo d'un secolo fa 
non corrisponde più ai nostri 
bisogni. Non contiene i cosid¬ 
detti neologismi, le parole assi¬ 
milate da altre lingue, i ter¬ 
mini tecnici. E perciò i dizio¬ 
nari non hanno una vita eter¬ 
na, anche i mi^iori. 

Questo che ci è sott'occhio, ad 
esempio, consacra molto spa¬ 
zio ai neologismi, pur dicendo 
nella prefazione, davvero otti¬ 
ma, che si tratta d'un proble¬ 
ma arduo. E’ difficile infatti 
stabilire del neologismo se re¬ 
sterà o meno: se la sua vita 
non sarà pier essere effimera 
come quella della moda. Altret¬ 
tanto di espressioni che toc¬ 
cano il gergo. 

Facciamo un esempio e pren¬ 
diamo la parola « monte». Uno 
dei più stucchevoli modi di di¬ 
re del gergo pseudosociologico 
di oggi è « a monte » per deno¬ 
tare l’antecedente di un fatto, 
cui corrisponde « a valle », che 
indica il seguito o la conse¬ 
guenza. Ora devo segnare a me¬ 
rito di questo dizionario che 
« a monte » nell’uso anzidetto 
non vi si trova registrato, men¬ 
tre vi hanno posto modi di di¬ 


re più antichi relativi alla stes¬ 
sa parola, come « mandar tut¬ 
to a monte » che viene dal- 
r« interrompere la partita per 
un errore di distribuzione del¬ 
le carte », e quindi, in senso 
traslato, interrompere un affa¬ 
re che s’era avviato. 

Sarebbe una bella pretesa 
esemplificare ancora il pregio 
di un dizionario e specie di 
questo che, ripetiamo, abbrac¬ 
cia tanto campo dello scibile, 
anche nel settore tecnico, che 
è il suo merito sp>ecifico. Il let¬ 
tore vedrà che se ne può ser¬ 


vire con fiducia, perché gran¬ 
de è stata l’esi^ricnza e gran¬ 
de il gusto dei suoi compila¬ 
tori. 

Giacché siamo nel campH) delle 
parole c della loro scienza, se¬ 
gnaliamo pure un libro che ci 
ha procurato molto diletto: Li¬ 
nee di biblioteconomia e biblio- 
^afia della signora Guerriera 
Guerrieri, benemerita direttri¬ 
ce dell’Archivio di Stato di Na¬ 
poli (Guida, pagg. 314, lire 4000), 
nonché direttrice della Biblio¬ 
teca Nazionale della stessa cit¬ 
tà e sopraintendente bibliogra¬ 


fica della Campania e della Ca¬ 
labria: una persona, dunque, 
che è vissuta fra i libri, e che 
ai libri ha dato molto amore. 
Lo si potrà constatare solo sfo¬ 
gliando questo testo, che riem 
pie una lacuna nella nostra sto¬ 
ria culturale. Tutto quello che 
tocca i libri si trova in questa 
rassegna, che contiene pure 
una preziosa bibliografia; pre¬ 
ziosa almeno per quelli ai qua¬ 
li la lettura di un bel libro re¬ 
sta il conforto maggiore della 
vita. 

Italo de Feo 


in veiriMBa 


Fra pensiero ed azione 

Aldo Agosti: < Rodolfo Morandi, il 
pensiero e l’azione politica ». A quin¬ 
dici anni dalla morte, la figura di Ro¬ 
dolfo Morandi è venuta acquistando 
un posto di rilievo nella storia del¬ 
l'antifascismo e del movimento socia¬ 
lista, per il suo duplice apporto: sul 
piano ideologico-politico e su quello 
organizzativo. Attivissimo nella rior¬ 
ganizzazione del partito socialista 
nel periodo della clandestinità, Mo¬ 
randi fu tra gli artefici del patto di 
unità d'azione con il partito comuni¬ 
sta. Ma il suo rapporto con il PCI fu 
sempre di tipo critico, soprattutto 
per il rifiuto del modello leninista 
così come è stato applicato nell'Unio¬ 


ne Sovietica. L'Agosti colloca l'ex se¬ 
gretario del PSI in una posizione che 
ci sembra esatta: severo nei confron¬ 
ti dei modelli socialdemocratici, ma 
pieno di riserve anche nei confronti 
di coloro che propugnavano l'appli¬ 
cabilità del modello sovietico alla 
« futura » rivoluzione socialista ita¬ 
liana. (Ed. Laterza, 483 pagine, 5(XX) 
lire). 

Resistenza in Piemonte 

Diana Mascra: < Langa partigiana 
1943-'45 ». Continua, a cura dell'Isti¬ 
tuto Storico della Resistenza in Pie¬ 
monte, l'opera di ricerca sul periodo 
partigiano. Il settimo volume della 
• Collana di studi e documenti » è 
dedicato alla Resistenza nelle Lan- 
ghe, zona che ebbe un importante 
ruolo strategico nella guerriglia par¬ 
tigiana piemontese, proprio perché, 
quasi sempre occupata dalle forma¬ 


zioni « ribelli », diventò una punta 
avanzata verso la Liguria, una zona 
di forte disturbo per i collegamenti 
e i rifornimenti neofascisti da e per 
il Piemonte. Ma l'opera di Diana Ma- 
sera non si sofferma soltanto sugli 
aspetti militari della vicenda: affron¬ 
ta anche gli aspetti di carattere po¬ 
litico in un ambiente caratterizzato 
dalla piccola proprietà terriera. Gli 
esperimenti di amministrazione diret¬ 
ta, accolti in una prima fase con en¬ 
tusiasmo, ebbero vita breve e furo¬ 
no dimenticati rapidamente dopo la 
Liberazione, perché non acquisiti e 
fatti propri dal ceto contadino delle 
Langite. Un altro problema analizza¬ 
to in profondità è quello dei rappor¬ 
ti fra le differenti formazioni parti- 
giane da cui deriva la diversa impo¬ 
stazione politica e militare data alla 
lotta armata e al futuro riassetto 
dello Stato. Il volume, valido sul pia¬ 
no dell'interpretazione storica, ha 


una ricca appendice: di particolare 
interesse la raccolta di documenti fa¬ 
scisti-repubblichini. (Ed. Guanda, 316 
pagine, 4000 lire). 

« Naturalisti » alla riscossa 

Vito Gandolfi: • Il bridge dei princi¬ 
pianti ». « Nei miei cimenti contro 
giocatori naturalisti », scrive Giorgio 
Belladonna nella sua prefazione al 
libro di Gandolfi, « ho notato certe 
lacune nella licita che non esistono 
in questo sistema: un sistema che 
in effetti è il prototipo del bridge na¬ 
turale ». E aggiungiamo che si tratta 
di un sistema studiato apposta per 
chi si avvicina al bridge, magari con 
la convinzione e il timore che si trat¬ 
ti di un gioco complesso, il che i ve¬ 
ro, e irlcomprensibile, il che invece 
è falso, come potrà facilmente con¬ 
trollare leggendo il libro di Gandolfi. 
(Ed. Mursia, 274 pagine, 2000 lire). 
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Cynar consente il magico incontro a 
con la natura: 
con il carciofo, 
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di tutti 


Eccessi 

« Qualunque cosa io dica, an¬ 
che con la massima cortesia, 
mio marito reagisce in un solo 
modo: alzando la voce come 
un pazzo e mettendomi a ta¬ 
cere. Se insisto, egli afferra 
tutti gli oggetti che gli vengo¬ 
no sotto mano, anche se fra¬ 
gili e li scaglia violentemente 
per terra. Riconosco che non 
mi ha mai percossa. Posso ot¬ 
tenere la separazione? » (Let¬ 
tera lìnnata). 

I comportamenti da lei descrit¬ 
ti, soprattutto se sono frequen¬ 
ti o addirittura regolari, inte¬ 
grano quel tipo di «colpa» 
matrimoniale che va sotto il 
nome di « eccessi », cioè di 
manifestazioni contrarie alia 
pace, anzi alla stessa etica fa¬ 
miliare. La separazione per col¬ 
pa, dunque, è confìgurabile. 
Ma bisognerà che lei fornisca 
prove convincenti. 


La calunnia 

« Sono imputato di calunnia e, 
mentre ero interrogato dal giu¬ 
dice istruttore, sono riuscito 
a dare uno sguardo alla copia 
fotostatica di una diffida del 
1965 che costituiva appunto il 
capo di imputazione a mio ca¬ 
rico. Mi è parso che la diffida 
stessa non corrispondesse nel 
contenuto a quanto avevo scrit¬ 
to e fosse mollo più lunga di 
quella che avevo firmalo. Oc¬ 
correrebbe controllare la mia 
firma e la mia calligrafia. La 
scienza è capace di ricono.scere 
un falso di tal genere? Ed è 
possibile, in tal caso, promuo¬ 
vere un'azione penale contro 
il giudice che ha cercato di 
rovinarmi? » (Angiolo F. - Fi¬ 
renze). 

A prescindere dal fatto che i 
giudici sono generalmente per¬ 
sone al di sopra di ogni so¬ 
spetto, non vedo quale interes¬ 
se possa aver avuto un qual¬ 
sivoglia giudice istruttore a 
modificare, peggiorando la si¬ 
tuazione di lei, un documento 
che lei riconosce comunque di 
aver steso e firmato. Probabil¬ 
mente, nel dare lo sguardo in 
tralice al fascicolo, la memoria 
l'ha tradita. Più probabilmente 
ancora, se lei davvero insistes¬ 
se nel voler scatenare i rigori 
della legge penale contro il 
giudice istruttore, le cadrebbe 
addosso un’altra imputazione 
ancora più grave della prece¬ 
dente. Si dice che la calunnia 
è un venticello, ma l'imputa¬ 
zione cui lei sarebbe sottopo¬ 
sto corrisponderebbe a quella 
di un ciclone. 

Antonio Guarino 


Il consulente 
soeiule 


Invalidi civili 

« Desidererei conoscere i nuovi 
imporli di pensione per gli in¬ 
validi civili, in relazione al lo¬ 
ro grado di invalidità e alla 
loro età » (Daniele Zocchi • 
Parma). 

Il decreto sulle pensioni per 
gli invalidi civili, definitivamen¬ 


te convertito in legge dall'ap¬ 
provazione del Senato, ha fis¬ 
sato gli importi delle nuove 
pensioni — che vengano cor- 
risp>oste a partire dai 1* mag¬ 
gio 1971 — in 18.000 lire men¬ 
sili, per 13 mesi, per gli in¬ 
validi riconosciuti totalmente 
inabili al lavoro e con età su- 
r^riore ai 18 anni. Dodicimila 
lire mensili saranno invece as¬ 
segnate agli invalidi che risen¬ 
tano di una diminuzione della 
capacità lavorativa superiore ai 
due terzi. Gli invalidi con età 
superiore ai 65 anni che han¬ 
no usufruito della pensione per 
la totale inabilità, otterranno 
quella di 12 mila lire dal- 
ri.N.P.S.. integrata da un as¬ 
segno di seimile lire a carico 
del ministero dell’Interno. In¬ 
fine. ai minori di 18 anni che 
non siano in grado di cammi¬ 
nare e che frequentino la scuo¬ 
la dell'obbligo. o corsi di adde¬ 
stramento, centri ambulatoria¬ 
li diurni e che non siano rico¬ 
verati permanentemente, andrà 
un assegno mensile di 12 mila 
lire per 13 mesi. 

Della nuova legge bcneficeran- 
no — direttamente o indiretta¬ 
mente — 226 mila invalidi. Al 
31 dicembre 1970. infatti, su 
960 mila domande presentate 
ne erano state accolte 226 mila 
riguardanti coloro ai quali era 
stata riscontrata, nella visita 
medica, un’invalidità superio¬ 
re al 67 per cento. Quaranta- 
mila di essi, avendo superato 
il sessantacinquesimo anno di 
età, sono passati a carico del- 
ri.N.P.S. 

Giacomo de Joiio 


Inesperto 

tributurio 

Alloggio di cooperativa 

« Sono socio di una coope¬ 
rativa costituita da impiegati 
non statali. Nel 1957 la coo¬ 
perativa, avendo costruito un 
edificio avvalendosi di mutuo 
e del contributo statale di 
cui alla le^ge 2-7-49 n. 408 
(Tupini), mi asseptò un al¬ 
loggio, da me regolarmente oc¬ 
cupato. Soltanto nel 1969 la 
cooperativa, in virtù della fa¬ 
coltà concessa dalVart. 13 
della legge 27 aprile 1962 rt. 
231, si e trasformata in coo¬ 
perativa a proprietà individua¬ 
le, e conseguentemente, ora, si 
deve procedere alla stipula 
di contralto per il fraziona¬ 
mento del mutuo ottenuto 
dall'Istituto sovvenzionatore, 
nonché di contratti per l'attri¬ 
buzione degli alloggi in pro¬ 
prietà degli assegnatari. Gra¬ 
direi conoscere, se e con qua¬ 
li limitazioni e scadenze det¬ 
ti contratti possono essere sti¬ 
pulati avvalendosi delle agevo¬ 
lazioni fiscali che assistono le 
costruzioni classificate ~ econo¬ 
miche e popolari " » (G. Puglia- 
no • Napedi). 

Per l'esattezza; non esistono 
termini per le assegnaizioni de¬ 
gli alloggi costruiti dalle coo¬ 
perative ai soci e per i frazio¬ 
namenti dei mutui alle coope¬ 
rative concessi. Mutui che na¬ 
turalmente diventano indivi¬ 
duali. Conscie che nessim 
termine decade, a meno che le 
suddette operazioni non si pro¬ 
iettino troppo lontano nel tem¬ 
po, sino alla abrogazione del¬ 
le norme ora in vigore. Il che 
ci sembra da escludere, in se¬ 
de per lo meno logica. 

SebMtbuio Drago 
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~.sia nella cucina 
tradizionale 

...sla nella cucina 
svelta. 
Provatelo! 


Sciogliete il 
Doppio Brodo direttamente 
nel tegame delle uova 
o nel sugo della carne in padella. 
Oppure, aggiungetelo, 
sciolto in un po’ d'acqua, 
ai riso in bianco, all’insalata... 

Col Doppio Brodo non solo i brasati 
o le minestre, ma anche i piatti 
più semplici diventano 
stuzzicanti manicaretti! 
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il tecnico 
radio e tr 


Stereofonia 

« Desidererei sapere se è pre¬ 
vista a Como, in un prossimo 
futuro, l'estensione del servi¬ 
zio di filodiffusione, o almeno 
un ripetitore delle trasmissio¬ 
ni sperimentali stereofoniche 
in FM. Inoltre mi succede tal¬ 
volta che, ricevendo i program¬ 
mi radio F.M, per qualche istan¬ 
te si accenda la spia luminosa 
gialla della stereofonia e la ri¬ 
cezione risulti brevemente di¬ 
sturbata; è un difetto del mio 
sintonizzatore o è un inconve¬ 
niente normale che le trasmis¬ 
sioni stereo interferiscano ne- 
g/i altri programmi? » (Gino 
Fabiani - Como). 

Per il momento non è previ¬ 
sta alcuna estensione del ser¬ 
vizio sperimentale di filodif- 
fusione. Sono tuttavia in cor¬ 
so studi che. una volta portati 
a termine, consentiranno alle 
competenti autorità di formu¬ 
lare un giudizio sulla conve¬ 
nienza di estendere tale ser¬ 
vizio ad altre città. 

Le trasmissioni sperimentali 
stereofoniche in modulazione 
di frequenza sono attualmen¬ 
te limitate, in fase sperimen¬ 
tale. alle città di Milano. Na¬ 
poli. Roma e Torino. Esse so¬ 
no accuratamente seguite in 
accordo con il ministero com¬ 
petente. in vista di stabilire 
anche in questo caso la conve¬ 
nienza di estendere tale servi¬ 
zio ad altri centri. 

La spia « stereo • può accen¬ 
dersi momentaneamente a cau¬ 
sa di eventuali freouenze ele¬ 
vate continuate nelle armoni¬ 
che della modulazione. Natu¬ 
ralmente ciò provoca la com¬ 
mutazione in « stereofonia » del 
sintonizzatore, con conseguen¬ 
te breve disturbo. 

Enzo CasteDl 


fi fota-cinc 
operatore 

Diaproiettore 

automatico 

• Gradirei un consiglio per l’ac¬ 
quisto di un proiettore per dia¬ 
positive. Vorrei un apparecchio 
automatico, fra quanto vi è di 
meglio in commercio, che dia 
ottime garanzie di efficienza 
sia dal punto di vista mecca¬ 
nico sia per la luminosità del¬ 
l'immagine • (Umberto Nicoli - 
Nami). 

I proiettori per diapositive in 
telaietti 5x5 (che includono il 
diffusissimo formato 24 x 36) 
oggi in commercio sono moltis¬ 
simi. Molti presentano un ele¬ 
vato grado di automatismo, fra 
cui il comando a distanza del¬ 
l’avanzamento e del cambio 
delle diapositive mediante ca¬ 
vo o addirittura ultrasuoni. Re¬ 
lativamente pochi sono però 
quelli che adottano l'ultimo ri¬ 
trovato della tecnica nel cam¬ 
po della diaproiezione; il di¬ 
spositivo elettronico per la 
messa a fuoco automatica del¬ 
le diapositive. Il principio fon¬ 
damentale della messa a fuoco 
automatica, adottato con lievi 
varianti da vari costruttori, è 
il seguente: un raggio infra¬ 
rosso, proveniente da una sor¬ 
gente autonoma o dalla stes¬ 
sa lampada da proiezione, vie¬ 


ne proiettato sulla diapositiva 
e da questa riflesso su una o 
due fotocellule, le quali, se la 
diapositiva non è perfettamen¬ 
te allineata sul piano focale, 
azionano il comando elettrico 
dell'obiettivo fino a raggiunge¬ 
re la migliore messa a fuoco 
possibile. Fa eccezione solo il 
sistema adottato dalla Leitz, il 
quale prevede lo spostamento 
della diapositiva anziché del¬ 
l'obiettivo. Oual è il vantaggio 
della messa a fuoco automati¬ 
ca? Il vantaggio è che, una vol¬ 
ta regolato l'obiettivo all'inino 
della proiezione, tutte le dia¬ 
positive contenute nel carica¬ 
tore vengono poi messe a fuo¬ 
co automaticamente, eliminan¬ 
do così ogni necessità di cor¬ 
rezione dovuta al differente ti¬ 
po o spessore di telaino o alle 
bombature del cosiddetto « sal¬ 
to di calore ». 

Le varie Case che hanno adot¬ 
tato questo ennesimo perfezio¬ 
namento tecnico ne hanno na¬ 
turalmente dotato i loro mo¬ 
delli più prepati e costosi. Co; 
sicché, acquistando uno degli 
apparecchi muniti di messa a 
fuoco automatica, si può esse¬ 
re veramente sicuri di avere 
quanto vi è di meglio in com¬ 
mercio. sia come meccanica, 
sia come ottica e luminosità 
di proiezione. I proiettori per 
diapositive dotati di messa a 
fuoco automatica attualmente 
in circolazione sono, salvo er¬ 
rori ed omissioni sempre fles¬ 
sibili neH'intricatissima selva 
di marche e modelli caratteri¬ 
stica del mercato fotografico; 
l’Agfacolor 250 AV, il Bauer S 
1 Autofocus. l'Hanimex 20(X) 
TEF, il Leitz Pradovit Autofo¬ 
cus, ì Paximat 3000 Autofocus 
e 5000 Electronic, il Prestinox 
4, il Rollei P 35 Autofocus, i 
Sawyer's Rotomatic 737 e 
737/Z e lo Zeiss Ikon Perkeo 
AF Automatic. 

Come si vede, si tratta in tutti 
i casi di nomi ben noti in cam¬ 
po foto-cinematografico, i qua¬ 
li danno quindi ottime garan¬ 
zie. Le caratteristiche base dei 
vari modelli variano di poco, a 
seconda che adottino carica¬ 
tori a scorrimento orizzonta¬ 
le o rotativo, un maggiore o 
minore wattaggio o voltaggio 
della lampada (sempre però 
del tipo « a luce fredda •, un 
maggiore o minore numero di 
accessori o di possibilità ag¬ 
giuntive (sincronizzazione so¬ 
nora, ecc.). una più o meno 
vasta gamma di ottiche inter¬ 
cambiabili a focale fissa o 
zoom. 1 prezzi di listino sono 
compresi in un arco fra le 
120 e le 150 mila lire circa. 

Giancarlo Plzzlranl 
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si conserva fresco 


COSI a lungo che 


S/^//a Steinag 

intero, parzialmente scremato. magro. 

per chi preferisce per chi preferisce un per chi si alimenta 

il latte “al naturale" latte più leggero senza grassi 




100 anni di esperienza nel latte 
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dan pubblicità 


per i piloti del gusto il gelato è 







Forma tossica 

« Come tanti le espongo il 
mio problema o meglio quel¬ 
lo del mio ^atto. Ho irifatti 
un gatto siamese di circa 
cinque anni (non sono mOr 
tematicamente sicura del¬ 
l'età poiché quando me lo 
regalarono non era proprio 
piccolino e questo avvenne 
quattro anni fa) che da di¬ 
versi mesi soffre, pare, di 
reumatismi. Così disse in¬ 
fatti il veterinario che or¬ 
dinò una cura di Cinolone 
da prendere per cicli di tre 
giorni con intervalli fra l'uno 
e l'altro di cinque giorni; 
avendo diagnosticato anche 
un po' di enterite, disse di 
somministrargli una fiala di 
Nutramine B 12 ed una com¬ 
pressa di Deme-Caf al gior¬ 
no. Il micio seguì regolar¬ 
mente la cura, ma non ho 
potuto somministrargli il 
DemeCaf poiché, essendo 
molto amaro, lo rifiutava. A 
cure ultimate notai un cer¬ 
to miglioramento nei riguar¬ 
di dei dolori reumatici (quel¬ 
li che più lo affliggevano; i 
disturbi dell'enterite erano 
scomjHirsi), ma dopo soli tre 
giorni dalla sospensione del¬ 
le cure le sue condizioni ri¬ 
tornarono disastrose. Si ri¬ 
dusse così da far pena, non 
poteva più muoversi dalla 
sua cuccia dalla quale si al¬ 
zava soltanto per mangiare 
(pochissimo) e per i suoi 
bisogni fisiologici. Se lo si 
prendeva in braccio miago¬ 
lava disperatamente, non po¬ 
teva più salire o scendere da 
una sedia o altro, stava sem¬ 
pre rannicchiato, aveva per¬ 
so tutta la sua voglia di gio¬ 
care e, da giocherellone che 
era, divenne insensibile a 
tutto. Ritornata dal veterina¬ 
rio, quest'ultimo insistette 
nel diagnosticare ancora reu¬ 
matismi e prescrisse una 
nuova cura, questa volta del¬ 
le iniezioni, vista la poca fa¬ 
cilità di fargli ingerire me¬ 
dicine anche se nascoste nel¬ 
la carne o altro: Betebion 
fortissimo da iniettare sotto¬ 
cute una fiala per quindici 
giorni. Il miglioramento fu 
relativo e molto breve, poi 
ancora una volta tutto rico¬ 
minciò da capo. Devo fare 
presente che l'animale sta 
sempre in casa e non ha mai 
dormito all'addiaccio; il do¬ 
lore sembra localizzato per 
lo più nelle zampette poste¬ 
riori. Per quanto riguarda 
l'alimentazione mangia sol¬ 
tanto carne o cuore crudi, 
ogni tanto un po' di pesce 
bollito (sembra non gradirlo 
eccessivamente) e dell'omo¬ 
geneizzato di carne. A volte 
mi chiedo se questi dolori 
siano proprio da imputarsi 
ai reumatismi o se la causa 
debba ricercarsi in qualcosa 
altro. Spesso ho notato che 
gli lacrimano gli occhi e il 
liquido lacrimale è di colo¬ 
re bruno-rossastro; metten¬ 
do qualche goccia di Chemi- 
cetina collirio il disturbo 
scompare, ma poi ritorna. 
Vorrei, se possibile, il suo 
parere su quanto te ho espo¬ 
sto spero chiaramente, poi¬ 


ché mi fa tanto male veder 
soffrire così una povera be¬ 
stiola alla quale un po' tut¬ 
ti in casa siamo affezionati. 
Non so più che fare, se tor¬ 
nare ancora una volta dal 
veterinario. Cosa si può fare 
per lui? Qual è la sua opi¬ 
nione? * (Anna Maria Pen¬ 
na - Palermo). 

II mio consulente, letta la 
sua lettera, è deH’opinione 
che non si tratti con mol¬ 
ta probabilità di reumati¬ 
smo, bensì di forme tossica 
e circolatoria accostate. La 
rastroenterite, dai sintomi 
descritti (soprattutto daeli 
occhi con catarro assai fre¬ 
quente) è senz'altro da con¬ 
siderarsi presente in forma 
cronica e riacutizzantesi in 
determinati pteriodi deU'an- 
no. PurtropjK) sul gatto è as¬ 
sai difficile praticare cure 
efficaci e continuative sta 
per le difficoltà intrinseche 
sia p>er la soggettiva reazio¬ 
ne ai farmaci da parte dei 
felini stessi. Lieve ricorrere 
a cure di vitamina B (senza 
vitamina P.P.!), a lievito 
secco ed eventualmente a 
fermenti lattici. In linea di 
massima, non somministri 
antibiotici e tronchi nella 
maniera più assoluta le dosi 
altissime (assolutamente i- 
nutili) di cortisone. E' anche 
da tenere presente che nei 
gatti siamesi è spesso faci¬ 
le riscontrare una compo¬ 
nente distrofica a carico de- 
^i arti da imputarsi, tra 
Paltro, a progresso e talvol¬ 
ta mai superate forme di ra¬ 
chitismo e miodistrofie. Per 
i medicamenti, qualora non 
le sia possibile la sommini¬ 
strazione diretta, ricorra al¬ 
la polverizzazione delle com¬ 
presse in piccole pallottoli¬ 
ne di carne. Ricordo a lei, 
come a tutti i lettori, che 
per le cause suesposte può 
essere preferibile molte vol¬ 
te non somministrare ai gat¬ 
ti alcun farmaco piuttosto 
che uno non tollerato. 

Trovatella 

* Mi rivolgo a lei nella spe¬ 
ranza che risolva il mio pro¬ 
blema. Ho una gattina tro¬ 
vatella, di circa 4 mesi. Pesa 
kg. 1,200, mangia soltanto 
carne scelta come fesa, man¬ 
zo, vitello. E' molto affettuo¬ 
sa, per niente selvatica, non 
caccia topi, neppure uccelli. 
Da alcuni giorni però non 
mangia, non beve e dorme, 
o meglio sonnecchia tutto il 
giorno. Questo mi preoccupa 
molto, sapendo come era vi¬ 
spa e giocherellona prima » 
(Maria Pellegrini - Berga¬ 
mo). 

Dai pochissimi sintomi de¬ 
scritti, il mio consulente 
pensa proprio trattarsi di 
una malattia febbrile che 
ora si sarà già rivelata con 
sintomi ben precisi. Prego 
pertanto lei, come tutti i 
lettori, di voler dettagliata- 
mente descrivere i sintomi 
in modo che sia possibile 
emettere diagnosi precise. 

Angelo BogUone 



Lasciati tentare! Ogni buona profumerìa o farmacia ha il tuo DOKTI-BAO. 
DOKTl-BAD, il prexioso bagno di schiuma, è un concentrato di estratti di erbe 
vitamine ed olii vegetali per la tua frescheau, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 
Una primavera allegra e giovane, una pelle da sedici anni. 
DOKTI-BAD, amore a primo bagno... 

Bagno di schiuma DOKTI-BAD 





a pressi immutati 


venduto in 
flacone e confeàone 
originale verde 


SORGE 

Soc. Rapp. (rennaniche 
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sboccia un fiore 
aii'occhiello 

(parola d amaro) 

Un sorso e guarda: ecco subito il fiore! 

Un benessere nuovo, un tono diverso nella tua giornata. 
Ferrochina Bisleri e... guardati intorno: 

0 il fiore è ovunque. Parola d'amaro. 




MOKDO 

notizie; 




Radio Canada 


Il Consiglio d'amnninistrazio 
ne della Radio canadese ha 
approvato un piano quin¬ 
quennale per la riforma del¬ 
le due reti radiofoniche na¬ 
zionali, quella di lingua in¬ 
glese e quella di lingua fran¬ 
cese. Il bollettino lei Ra¬ 
dio Canada ne riassume 
le linee principali: f>er ogni 
lingua esisteranno due pro¬ 
grammi complementari. Ra¬ 
dio 1 dedicato aH'informa- 
zione e allo svago, e Radio 2 
alle trasmissioni musicali e 
culturali. Un maggiore ac¬ 
cento sarà posto sui temi re¬ 
gionali e locali, e sarà dato 
maggiore sviluppo alla ste¬ 
reofonia. I servizi di Radio 1 
saranno fomiti da trasmet¬ 
titori a modulazione di am¬ 
piezza, mentre Radio 2 tra¬ 
smetterà sulla modulazione 
di frequenza e in stereo¬ 
fonia. 


Satelliti 

Una delle più importanti so¬ 
cietà elettroniche statuniten¬ 
si, la RCA, ha inviato alla 
Commissione Federale per 
le Comunicazioni (FCC) un 
rapporto nel quale presenta 
la proposta per l’installa¬ 
zione di una rete di satelliti 
destinati alle telecomunica¬ 
zioni nazionali. Il primo pro¬ 
getto è stato presentato dal¬ 
la Comsat, seguita dalla ITT" 
(il «gigante» dei telefoni), 
dalla Western Union, dalla 
Hughes Aircraft e dalla 
Microwave Communications 
and Lockheed Aircraft. Il 
progetto della RCA prevede 
la messa in orbita sincrona 
al di sopra dell’Equatore di 
tre satelliti, due dei quali 
verrebbero utilizzati normal¬ 
mente, mentre il terzo ser¬ 
virebbe come riserva. La rete 
terrestre comporterebbe tre¬ 
dici stazioni, dalla costa 
atlantica degli Stati Uniti fi¬ 
no all’Alaska e alle Hawaii. 


Colore in Polonia 

L’ente televisivo polacco co- 
mincerà a trasmettere pro¬ 
grammi a colori a partire 
dal 1973 e non dal 1975, co¬ 
me era stato annunciato pre¬ 
cedentemente. Gli esperi¬ 
menti sono giunti ad una 
fase così avanzata che le 
trasmissioni a colori potreb¬ 
bero già venire inserite nel¬ 
l'ambito dei programmi re¬ 
golari. 


Birra e TV 


Guardare la televisione, so¬ 
prattutto quella a colori, e 
bere birra sono i passatem¬ 
pi più comuni in Germa¬ 
nia. Secondo i dati dell’Uf¬ 
ficio statistiche della Germa¬ 
nia Federale l'anno scorso il 
consumo di birra è salito del 
3,7 i>er cento, e la produzio¬ 
ne di televisori a colori è 
aumentata del 50 per cento. 












Solo al momento dì Borotalco il bagno 

diventa benessere. 



Dopo il bagno. Borotalco. 

Ed è un altro giorno di benessere. Perché 
solo Borotalco dà benessere al tuo bagno. 

Lo senti subito, sulla pelle. E tu sei fresca, viva, 
scattante tutto il giorno. Borotalco, il dopobagno 
soffice, impalpabile, delicatamente profumato. 

E se la pelle è delicata, delicato sia il sapone: 
Sapone Neutro Roberts. 


Senonè 


Roberts 


non è Borotalco. 
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Qualche idea 


Una parete in stuoia Una sene di mobiletti laccati di gusto cinese, 
un originale lampada conica a luce variabile, 
una riproduzione di Miro Sono elementi che compongono 
un angolo particolarmente suggestivo 

(da Residence - Torino). A sinistra: un tappeto finlandese 
in lana tessuta a mano. L accostamento dei colon inconsueto 
può rappresentare il punto di partenza per l'idea 
di un ambiente originale (da I M M - Torino). Sotto: il tavolo basso 
e slanciato d'ispirazione giapponese in lacca nera 


Un'idea spiritosa per il bar e la televisione (da Rossi - Milano) 


Definire una cosa bella, in sen¬ 
so assoluto, è quasi impossibile. 
Il concetto di bellezza è legato 
a troppi fattori variabili, di 
usi, di tempo e di abitudini. 
Questo vale anche per la casa: 
una ca.sa può essere bellissima 
anche se fatta con cose di poco 
prezzo, purché nasca da una 
idea originale e sia sinceramen¬ 
te amata da coloro che la abi¬ 
tano. Una casa di lusso, piena 
di opere d'arte e di mobili e 
oggetti costosi, può, invece, ri¬ 
sultare f redda e impersonale se 
manca in essa l'idea creativa. 
L'idea base per l'arredamento 
di un ambiente può nascere da 
qualsiasi oggetto: un « màzze¬ 
ro » genovese ereditato dai non¬ 
ni, una stuoia di paglia intrec¬ 
ciata. un tappeto coloratissimo, 
un oggetto spirito.so, un quadro, 
l'accostamento di colori che si 
compendino armoniosamente. 
Sono questi gli spunti che dan¬ 
no ali alla fantasia e ci permet¬ 
tono di creare delle cose origi¬ 
nali e diverse da quelle che 
possiamo vedere nelle case dei 
nostri amici. Gli elementi base 
di un normale appartamento 
sono praticamente tutti gli 
stessi: sta in noi accostarli in 
maniera personale e aggiunger¬ 
vi la nota che li caratterizzi. 

Achille Molteni 
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Sono gli abiti riservati 
alle vacanze, 
alle feste in giardino, 
S ai matrimoni «giovani», 
h\ balli estivi in riva al mare 


disole 
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DI iapirazionm 
In crèpa di mmt» biu 
m pala bianchi; romanOoo 
quello In orgenia bianca a veaa 
Tutti I modelli sono reallziati 
dalla sartoria Badolato; 
cappelli di Maria Volpi 


• Non rispecchiano un solo stile ma tutte 
le tendenze della moda di oggi: trionfo del colore 
attraverso II pop e le sue interpretazioni; 
ritorno al classico attraverso linee e colori sobri 
o tradizionali; nostalgia del passato; ricerca 
dei particolari più femminili; riaffermazione 
del gusto < vamp >. • Presentano un piacevole, 
variatissimo cocktail di romantici abiti alla caviglia, 
di sobrie longuettes, di disinvolti shorts, 
di tessuti leggeri che permettono di giocare 
con le trasparenze e, per contrasto, di 
tessuti « poveri > e « seri > come 
il cotone stampato, di scollature 
vertiginose e di colletti da collegiale. 
• Sono, insomma, abiti creati 
^ tenendo il più possibile d’occhio I 

diversi gusti della donna 1971 
^ cl.rs. 
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Un modello 
doppio-uso: tute 
In crèpe di 
seta completata 
da una gonna 
a fazzoletti con 
motivi di incastri 
colorati di 
ispirazione pop, 
die può essere 
usata anche 
come mantello. 

Parrucche di 
Mario Audello 


Cotone lavorato 
a jacquard 
più organza 
ricamata per I 
due modelli 
• ingenui- adatti 
a una festa 
In giardino 
o a una sera 
al mare. Bijoux 
di Borbonese 


Uno stesso motivo conduttore 
per due abiti apparentemente 
motto diversi. A sinistra: tutina 
In rasatello di cotone 
più gonna lunga, ambedue 
bordate In sangallo; a destra: 
tutina In jersey più gonna 
di organza tagliata a fazzoletti 
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Ahi ahi 

mi son ferito un dito, 
presto un cerotto 


perche 

lascia respirare la pelle 


no! non un cerotto. 


ma Ansaplasto perche e in 
confezione igienica sigillata 


aderisce meglio 
perchè elastico 


e quando si toglie 
non fa male perché 
non s'attacca alla ferita 


Tutto n 

a posto con 




cerotti in piastica 


Ansaplasto’ 


40 strìps / 
5 formati 1 / 


Una mofHe preniuroM - Lui — Buon usservature, prci'ÌMj finu alla petu¬ 
lanza. esatto oltre lo scrupiolo F.' intelligente, sagace, qualche volta pun¬ 
gente e sarcastico, serio, ponderato c introverso F.' capace di affettuosità, 
ma la dimostra con i fatti e non con le parole Diventa autoritario quando 
teme di essere sopraffatto. E' onesto e non iropptt audace nelle sue inizia¬ 
tive. Ama la casa, tiene alla sua posizione e n<m ha ambizioni eccessive. 
Conservatore, riservalo, vagamente diffidente, non per mancanza di stima, 
ma per umore di delusioni. 


Una moglie premurosa • Lei — Espansiva, qualche volta incoerente, ma più 
per gioco che per convinzione, mollo sensibile ed esclusiva, lei diventa 
disattenta quando si adagia e non è troppo costante nelle decisioni per il 
sopravvenire di nuovi entusiasmi. La sua irruenza la pttrta a dominare, 
la sua tniclligcnz.a sensibile le conferisce una personalità leggermente 

aggressiva. Per ridurre i motivi di incrinatura in famiglia cerchi di 
adulare suo manto, che è un po' complessato dal suo carattere, sia cauta 
nelle parole e ordinata nellespt)rle. cerchi di accettare con spinto le 
battute di suo manto, senza adombrarsi a ogni <M:casione 

Lina V. - Bagnarvi — Lei e deferente, un p<» umida, ligia alla disciplina 
per la buona educazione che ha ricevuto e che c diventata una sua seconda 
natura. E vigile e allenta per amor proprio c per orgoglio Per amore 
di pace nnuiisia alla polemica: e intelligente, ma diventa pigra se le 

capita di essere succube dell irruenza altrui Mon si sente troppo sicura 
di se perche tende a sottovalutarsi c per lo stesso motivo reprime i suoi 
entusiasmi F. guardinga pur possedendo dentro di sé tanta forza che 
non esprime per insicurezza E' affettuosa, buona leggermente passio¬ 
nale. limitala ila mille paure c ingenuità Non iredera nelle sue capacita 
fin che non sara diventata piu matura Ceri, hi di viiwere la paura hn 

da (ira. creda nella validità delle sue idee e frequenti una cerchia pm 

larga di persone. 
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Francesca l. • 1940 — Nonostante le sue asserzioni, peiist» thè lei potrebbe 
essere una ottima compagna, intelligente volitiva, sincera, indipetidcnte. 
ma consiia dei suoi obblighi e delle sue lunzioni Non ama il compro¬ 
messo c non SI serve della diplomazia inutilmente E orgogliosa, decisa, 
riservala, qualche volta aggressiva e pertezmnisia nell insieme un po spre¬ 
cata per vivere sola (ìenerosiia. amor pri*pno, sensi* ili giustizia, auto¬ 
critica eccessiva, rathnalezze istintive .iiu he se cerebralmente disdegnale 
Lei Irena i suoi entusiasmi per paura di delusioni Si contiolla eccessiva¬ 
mente mentre avrebbe tanto bisogno di qualche momento di abbandono 

Lydia L. • Napoli — Lei e mollo romantica e ancora di piu fantasiosa 
non vuole guardarsi attorno e prendere contatti con la realtà Cerchi di 
amare e di comprendere gii altri, specialmcmlc i suoi familiari e nc»n si 
irrigidisca a lutti i costi Lei e mtelhgenlc. ma pigra e dispersiva: cerchi 
di costruire anziché sognare, studi e si crei una posizione indipendente. 
Per la sua e’«i ha un carattere ancora immaturo. Meno romanticismo 
e piu senso pratico- I atleiluirsilà di cui ha evulenle bisogno sf la prcKuri. 
non aiterula che le cada dal ciclo Impari a dare per ricevere, a vizlcrr 
ed a credere e tutto andra meglio 


fi—w 

Carmine L. Napoli — Indipendente e vivace, lei, per mancanza di una 
solida struttura intcriore, si limita per ora alla ricerca di ciò che può 
concretizzare Possiede una intelligenza validissima, e generoso di gesti, 
insofferente alla disciplina pei la .tUa personalità dinamica, ma ancora 
non espressa compiutamente E intuitivo, curioso di lutto, ma sempre 
coerente anche nella sua conlusione Ha un caraliere dominatore che ha 
bisogno di vane esperienze per formarsi: è saldamente attaccato sui suoi 
principi ed e spinto da ambizioni che raggiungerà anche se le costeranno 
iaticose esperienze E muto II sui' carattere, ancora in formazione, 
assorbe molto dagli ambienti che frequenta, ma sa trattenere in tempo 
U sua sensibile esuberanza. 

CÀAÀXAj^ X Vl/Cv ^ 0 

Slf. D. E. F. — Una intelligenza sopra la media, una sensibilità eccessiva, 
ma non patologica, la spingono verso uii giudizio crudo, addirittura cru¬ 
dele, di sé stesso e le prc»vocanu quelle crisi che la preoccupano. Non 
ha assolulamenlc bisogno della psicoanali.si. ma le occorre vivere in liberta 
di spinto. Il >uo trauma ha avuto inizio il giorno in cui si è sentito defi¬ 
nire un neuropatico. Il suoi disturbi sono di carattere neurovegeiativo. 
esasperali dal suo carattere perle/ionisla. Non è ammalalo: le occorre 
soltanto allentare la .>ua tensione. 




Ansaplasto è un prodotto tiBim/sdofi 


Rodolfo 51 — C’è in lei un notevole caos dovuto al suo carattere ancora 
in formazione che. vuoi per distrazione vuoi per curiosità, non fa niente 
per frenare i suoi entusiasmi e per assumere una certa quadratura. Essen¬ 
do un istintivo, non ama la rinuncia o il sacrificio. Con la sua sincerità e 
la sua incocrenza può disorientare gli interlocutori e si crea attorno una 
atmosfera di sfiducia: poca decisione e molte parole, lei non dà fiducia, 
soprattutto alle ragazze. £' intelligente, sensibile immaturo in parte e 
generoso con riserva. 

Maria Cardini 














espresso per piacere 



Faemino è espresso per piacere, per piacere a tutti 
perchè tutti sanno che in fatto di caffè non c'è niente di meglio 
di quello espresso. Solo Faemino è espresso, un espresso autentico, 
perfettamente dosato e sigillato in bustina 

Si gusta quando e come lo si vuole (lungo o ristretto) perchè Faemino 
espresso per piacere è il piacere dell'espresso a casa. 

A casa, Cremacaffè Espresso Faemino*, inimitabile! 

■FAEIVIIIMO 

l’espresso in bustina 



*C'è anche decaffeinato, Faemino TRANQUILLO, sempre in confezioni 
da 10 Espressi liofilizzati. 















chi riesce a usare due dentiFrìci contemporaneamente? 


l>aog9iSQnal2 
doppia difesa 
contro carie* 
e aiito cattivo** 


*11 bianco dif e nde i denti. 

Ld pasta bkrtcd di Signal 2 contiene il fluofo" 
il fluoro nnfaza lo smalto C|undi aiuta a preveme la cane. 



**ll rosso difende rafilo. 

La pasta rossa di Sisnal 2 contiene S.Ì2 
Ssnal 2 con S.12 rinfresca la 
bocca ed arresta lako cattivo 


SignaiS il d enti fi ki o 
dala doppia difesa. 


come 


fTonofluoclostjt! 


rkvìfin 



ARIETE 

Iiictiiilt'ictc (ulti con il vostri) mo¬ 
di' di tare simpatico. Giove aumen- 
le possibilità di concordia. 
Parlale con prudenza per guadagna¬ 
re appoggi e collaborazioni stabili. 
Senili o telefonate. A/.ionc nei gior¬ 
ni: ^tì M maggio o ^ giugno 

TORO 

Agiiu/ioiic p(‘r una noii/ia che chie¬ 
derà una presa di posizione ener¬ 
gica e ben calcolata Tenete duro 
senza lasciarci abbindolare dagli 
amici. Risposta categorica Agite di 
preferenza nei giorni .MI maggio e 
4 giugno 

GEMELLI 

l'n cello inibrogho verrà alla luc'e. 
Onesto periodo oflre nuove possi¬ 
bilità ma dovrete fare una saggia 
selezione per non correre rischi di 
avere a ctie fare con pc*rsone pcKO 
veraci Soluzione gradila Giorni uti¬ 
li- .M maggio e l® giugno. 

CANCRO 

Bisogno di taccoglimenlo spirituale 
Momento favorevole alle nuove ini¬ 
ziative per li grande impulso che U 
Circostanze daranno in questa di¬ 
rezione Riflciteie attentamente sul 
da farsi Azione nei giorni .M) mag¬ 
gio e ' giugno 

LEONE 

Oscillerete fra la volontà di fare e 
la pigri/ia Dovete decidere se ri¬ 
mandare ad altri momenti le inizia¬ 
tive pri>geltale in vista di ottenere 
di piu La situazione familiare voi 
gera verso la normalizzazione Gior¬ 
ni utili: 29 e .^1 maggio. 

VERGINE 

Soluzione imminente Proposta di 
collaborazione Potrete avere una 
maggiore affermazir>ne in casa, piu 
nspclio e affetto. Vi lascerete co¬ 
gliere come sempre da) dubbio. Pos¬ 
sibilità di viaggio Azione nei gior 
ni. Mi e M maggio e 2 giugno 


BILANCIA I 

Datevi da lare, muovetevi, cercate 
la porta giusta, il tempo stringe 
Svegliatevi per rendervi conto di 
quanto resta da fare di veramente ' 
utile La fortuna sara a portata di i 
mano Giorni favorevoli: 1®. 3 e 4 
giugno 

SCORPIONE ^ 

In certi casi la tur/a e necessaria 
per imporsi La remissività genera 
vincoli pericolosi Datevi da fare, 
mostratevi cncrgKi c aitivi Parenti 
affezionali e amici chiacchieroni. Si¬ 
tuazione delicata Azione nei gior¬ 
ni .MI e 31 maggio 

SAGITTARIO 

Loglierele in frulli direttamente. 

La risolutezza e la cordialità vi 
gioveranno sicuramente Non do. 
vrcle perdere l appuntamento con 
chi deve appoggiarvi in questa fa.se 
dc'cisiva Agite nei giorni; 31 mag¬ 
gio e 2 giugno. 

CAPRICORNO 

pi tele utilizzare la spinta che arri¬ 
verà da altre parti Sogni profetici 
Informazioni dubbie da parte di 
amiche bizzarre. Correggete la rolla 
che tenteranno di far demare dalla 
direzione esatta Giorni utili- 1**. 3 
c 4 giugno ^ 

ACQUARIO 

(jraiidi canibitimenti si delineano 
nella vita professionale Possibilità 
interessanti in amore Dimostiazio- 
nc di schietti sentimenti Evitate di 
impicgnarvi per un viaggio Miglio¬ 
re utiliz/aziune del vosiro tempo 
Gic>rnl importanti M) c 31 maggio. 

PESCI 

Appioiilialc della tranquillila che 
regna per svolgere con maggiore 
rapidità il lavoro Cercate di co¬ 
noscervi di piu .Azione nei giorni- 
M maggio e .1 giugno 

Tommaso Palamldessl 



PIANTE 

E ElOKI 




Piante grasse 

■ Desidero supere .ve Iv ptanle gru.s- 
5 e devo tenerle sempre al sole, se 
invece preferiscono l'omhra e quan¬ 
do devo i>»ofl//itJf/e • (Salde Loren - 
Sassari ). 

Le piante grasse in genere amano 
esposizioni soleggiale Le innaffia- 
lure debbono essere mollo limitale 
perche la forte umidità del terre¬ 
no provcK'a il marciume delle ra¬ 
dici. 


Geranio deperito 

• Posseggo dallo scorso anno, olle¬ 
nule da semina, piante di geranio 
zonale le cui foglie, dopo essere 
spuntate helle verdi, a poco a poco 
diventano rossicce ed in seguilo in¬ 
secchiscono. Ho provato ad annaf¬ 
fiare con un prodotto in soluzione 
allo scopo di /er/i7i£care la pianta: 
inoltre ho irrorato te foglie con una 
so/i<riorte a base di zolfo ramato 
senza però offeriere il ben che tni- 
uimo risultato. Le suddette piante, 
che durante la stagione invernale 
sono state racchiuse in serra e che 
attualmente sono esposte in posizio¬ 
ne ben soleggiata, non sono uife. 
trapiantale su terriccio nuovo. Do¬ 
vrà concimare il terriccio dei vasi? 
H mancato trapianto può aver cau¬ 
salo il disìurno alle piante? Che 
cosa posso fare alle mie piante? » 
(Carlo Pasini • Mestre. Venezia). 

Dall’esame delle foglie di geranio 
da lei inviate non sembrerebbe che 
le piante siano attaccate da malat¬ 
tie. ma soltanto che siano in de¬ 


perimento Provi a togliere un po¬ 
co di terra dai va.si senza danneg 
giare le radici e a sostituire con 
terriccio ben letamalo o con con¬ 
cime completo pc*f fiori Dato l’an- 
damenlo della stagione, penso che 
potrebbe anche svasare e rinvasare 
con terriccio ben concimalo Se 
questo trattamento non gioverà, 
non dovrà esitare; ritorni a scri¬ 
vermi. 


Limone malato 

« Ho letto sul numero 14 del Radio- 
corriere TV nrifl .viiu ri.v;»ti5/u per 
ori lauro malato: che non sia cosi 
anche per il mio limone? Le unisco 
due foglie. Ho già chiesto pareri 
a floricoltori: pareri discordi. Mi 
hanno detto che i causa il vento, 
il terreno inadatto ecc. Ho appli¬ 
cato i loro rimedi, ma inutilmente. 
Le sarò molto grata se tei vorrà 
ri.vpcindermf. i*n particolare mi dica 
se e corisig/iiitii/e per if mio ca- 
.so l'ar.seniatu di piombo. Sia genti¬ 
le: mi dia istruzioni • (Rina Calli- 
maci - Sanremo). 

La foglia di limone da lei inviata 
sembra affetta da eptoriosi (septo- 
ria limonum), crittogama che si 
manifesta con macchie biancastre 
sulle foglie mentre i frulli arresta¬ 
no lo sviluppo, cadono anzitempo 
c presentano macchie nerastre. Si 
combatte asportando c bruciando 
gli organi colpiti e con ripetuti 
trattamenti di poltiglia bordolese 
airi f'/f. 

Giorgio VertunnJ 
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Agip è un bel posto! 

Lo incontri strada facendo. Ci entri con una manovra sola; Big Bon ti offre il piacere di una sosta piena. 
Nei cinque minuti che fai benzina puoi trovare proprio tutto; dal regalo alla Batteria/Agip 

(con particolare garanzia valida in tutti i Big Bon d'Italia), dal casco per il bambino 
agli occhiali da sole. Sempre al prezzo più conveniente. 

Freccia a destra, entra all’Agip; all’Agip c’è 


Big Bon 



all’Agip c’è di più 






IHil’linliM .V <’ I , ' 



frizzante 
come a Rio 


internazionale 


Beverly ha il sapore del mondo 
che conoscete' 
frizzante come a Rio. 
freddissimo come a Helsinki, 
secco come ad El Paso. 

Beverly 
analcolico, aperitivo 
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— F,cco, *!■ arrivando 11 noiiro pediatra! 



AdM 
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Avon, con la sua esperienza 
internazionale nei cosmetici, porta 
la bellezza proprio in casa Sua, 
Signora. Per farle provare 
e scegliere comodamente fra più 
di 200 prodotti di bellezza 
e di toeletta, tutti garantiti da Avon. 
Solo la Presentatrice Avon 
le offre questo servizio personale: 
raccolga con simpatia! 


'YORK-PXRIS'LOSDOS. MLNCHE.S 
ROM \ V a Ludovtsi. 4) 






